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Santi: volete la rottura a sinistra 
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il TI iB 1 


Un giovane a Centocelle 

Ucciso da un agente 
mentre tenta la fuga 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


tirante il grande sciopero unitario di 500.000 lavoratori 
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Ina prima tappa 


Aldo Boneccini 




Un giovane contravventore al foglio di via. Liberato Ber- 
nabel, è stato assassinato con un proiettile alla nuca questa 
notte da un poliziotto, mentre fuggiva per non tornare al 
soggiorno obbligato. Il brigadiere Spalatore, della Mobile, 
lo ha rincorso per pochi metri, poi ha fatto partire il colpo 
che l'ha fulminato. Nelle foto: la vittima e l'amica che ha 
assistito alla tragedia. 

(A pagina 6 le notizie) 


ELLA GRANDE giornata milanese di lotta di ieri 
erano tutti gli operai, e con loro, forse per la prima 
>lta, anche tutti gli impiegati a protestare con forza 
soluta nel cuore della città. Dai fischietti, dai car¬ 
ili, dagli striscioni, dalle parole degli oratori, dalle 
Ida scandite dei dimostranti prorompeva con forza 
volontà di farla finita con la intollerabile condi- 
Dne di prepotere ed oppressione del padronato. La¬ 
tratori anziani e giovani, donne ed uomini hanno 
ito ieri al piano della Confindustria una prima cla- 
orosa risposta, che si ricollega alle centinaia di 
[ioni — generali o articolate — che da mesi i sin- 
icati di categoria vanno costruendo e le sviluppa 
»r obiettivi più avanzati di potere sindacale. Una 
sposta — è bene che lo sappia la Confindustria — 
le, per quanto grandiosa, è solo una tappa di una 
Iù vasta opera di mobilitazione e d'impegno delle 
hergie di tutto il proletariato del Milanese. 

[ A questo punto i comunicati dell'Assolombarda e 
|» dichiarazioni del suo presidente, che ribadiscono 
jha posizione negativa e chiusa appaiono assoluta- 
Dente grotteschi, testimoniano solo l'incapacità di 
endersi conto della volontà e degli stati d’animo 
|elle masse lavoratrici e restano soltanto come docu¬ 
mentazioni ulteriori del fallimento di una classe, che 
[ittora dirige l’economia italiana e ne determina la 
«litica. 


I V E’ INVECE nella combattiva partecipazione dei 
^voratori milanesi qualche elemento nuovo, assai 
diportante e significativo. Al convincimento di quanto 
iano giusti rivendicazioni ed obiettivi di ogni singola 
ategoria s’è andata via via accompagnando sempre 
iù chiaramente — nelle ultime settimane — la con- 
apevolezza delle masse lavoratrici unite di scon¬ 
tarsi con una linea di politica sindacale ed econo- 
lica che colpisce in modo coordinato i lavoratori di 
|»gni categoria e di ogni località, che vuole sacrifi- 
ÌH are * e aspirazioni dei lavoratori ad una migliore 
Condizione o addirittura pretende di conculcarne ulte¬ 
riormente i diritti salariali e contrattuali, al lavoro 
i» alla libertà. Una politica, anzi, che per esplicita 
Ìpichiarazione della Confindustria pretende addirittura 
Hii collegarsi, perciò, in modo organico alla santa 
Hplleanza del padronato europeo, dentro o fuori che 
^Ijsso sia dell’area del MEC. 

f|l Tutto ciò era presente con grande chiarezza nei 
iliscorsi dei tre esponenti delle organizzazioni sinda- 
%cali, dai quali è pure risultato che v’è oggi un impe- 
^«n° autonomo e convinto del sindacato italiano — arti- 
Pjfolato nelle sue tre sigle — a svolgere quel ruolo 
J fecisivo per la vita di un paese democratico, che la 
f jGostituzione gli assegna. « Le agitazioni dei lavora- 
-Vjferi, il diritto di sciopero sono, come i partiti, uno 
^ ijei fondamenti della vita democratica nella nostra 
^Repubblica fondata sul lavoro. Perciò chi combatte 
Impartiti, le agitazioni e l’organizzazione dei lavoratori 
y# contro la Costituzione », ha detto ieri a Mestre il 
j&Rresidente della Repubblica. 

pH* Questa coscienza si è oggi fermamente consoli- 
Ijpnta fra gli operai ed impiegati meccanici, edili, ali- 
| ? i#entaristi, delle autolinee, assicuratori ed avanza 
Sinché fra i lavoratori delle categorie che saranno 
*V|Oipegnate solo nei mesi futuri. Ecco come dalle lotte 
^teeraie e sindacali, da giornate come l’odierna auto- 
ternamente si sviluppa una più acuta coscienza demo- 
e * jca e di classe, sul destino e il ruolo della classe 

Ì *aia e dei lavoratori in genere. 

l’alza imperiosa la domanda sulla natura e il 
o che può e deve svolgere l’industria a parteci- 
one statale, la domanda rivolta anche agli organi 
ovemo che ad essa sovraintendono. perché dicano 
chiarezza da quale parte sono o intendono essere 
questo scontro gigantesco. Cresce la volontà di 
are verso un assetto dei rapporti sindacali e sociali 
, prendendo lievito dalla Costituzione repubbli- 
a e dalle sue solenni dichiarazioni, dia vita a una 
età italiana nella quale il lavoro e tutte le sue 
lifestazioni non siano lasciati al dispotismo e alle 
vocazioni della Confindustria. 


E* ARIA NUOVA fra i lavoratori a Milano e 
i Italia. C’è sete di giustizia sociale, c’è volontà di 
■nquistare rapporti sindacali nuovi, di garantire una 
Ita democratica che soprattutto i lavoratori possono 
ilidamente costruire e sostenere. E c’è la coscienza 
ecisa di quanto si è forti quando si è uniti, quando 
è in tante decine di migliaia di fronte alle poche 
•cine di grandi padroni dell’economia. 

Contro questa unità dei sindacati il quotidiano della 
ande finanza lombarda scagliava ancora stamane 
sue frecce velenose, impegnato a spiegare, da quel 
ilpito, che l’unità serve solo alla CGIL. L’unità serve 
lavoratori e alle loro battaglie ed alle loro avan- 
ite, come ha dimostrato la giornata di ieri. Sene 
la vita democratica di tutto il Paese ed al suo pro¬ 
lesso sociale. Serve a conquistare contratti nuovi, 
baggiore rispetto, libertà e potere per i lavoratori ed 
[loro sindacati. Ecco perché impegniamo e sempre 
Iù impegneremo le nostre energie nel segno dell’unità 
mdacale dei lavoratori. Non è un traguardo facile, 
erto, ma si può andare molto avanti verso di esso, 
icendo avanzare il mondo del lavoro per i suoi obiet¬ 
ti e con esso tutta la società italiana. 


Imponenti cortei al centro della 

Cini - Comizio unitario a piana A PIAZZA DII POPOLO PER LA PACE E LA LIBERTÀ' DEL VIETNAM 

Duomo dove hanno preso la pa- __ ___ _ # 

rola i dirigenti delle tre centrali CGIL 6 UDÌ 3Cl0riSCOllO eli 

sindacali - Preannunciate nuove __ 

pii vaste azioni se il padronato grailCl0 fclClllIlO Ql ROlllfi 
e Tlntersind non trattano c=w 

Una calda lettera di 

adesione del sen. Fer- A scopo palesemente provocatorio 

zio? pe " l'afflusso Adunata di teppisti indetta dal MSI 
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nella capitale 


Il Comitato di coordinamento 
per le tre giornate di lotta per 
la pace nel Vietnam ha dirama¬ 
to il seguente comunicato: 

« Oggi iniziano le tre giornate 
di protesta del popolo italiano 
contro la guerra che insanguina 
il Vietnam. L'appello lanciato un 
mese fa dal Comitato americano 
per la pace e la libertà nel Viet¬ 
nam perché nei giorni 21-26 e 
27 marzo in tutti i paesi, con¬ 
temporaneamente alle manife¬ 
stazioni indette dai pacifisti a- 
mericani. si organizzassero ini¬ 
ziative per chiedere la fine del¬ 
la guerra, ha trovato nel nastro 
paese una pronta e possente ac¬ 
coglienza. Al Comitato nazionale 
che ha promosso il raduno di 
Roma, in Piazza del Popolo per 
la mattina di domenica 27 mar¬ 
zo. giungono di ora in ora noti¬ 
zie, messaggi, telefonate da o- 
gni parte d’Italia che testimo¬ 
niano la straordinaria ampiezza 
del movimento ». 

Oggi e domani centinaia di 
marce, comizi. dibatUti si svol¬ 
geranno in altrettante località; 
sabato sera inizieranno le par¬ 
tenze delle delegazioni per Roma. 

L'appello lanciato a nome del 
Comitato italiano da Franco An- 
toniceili è stato già sottoscritto 
da mille personalità della poli¬ 
tica e della cultura e da decine 
di migliaia di lavoratori, di don¬ 
ne, di studenti. Nella sola città 
di Biella, ad esempio, oltre 10 
mila cittadini hanno firmato l'ap¬ 
pello. Le adesioni alla manife¬ 
stazione di Roma della Segrete¬ 
ria delia CGIL e della Presiden¬ 
za dell'UDI sono un ulteriore con¬ 
ferma dell'ampiezza e unitarietà 
del movimento. 

11 senatore Parri con nobili 
parole ha annunciato la sua ade¬ 
sione al raduno di Roma: « que¬ 
ste ampie, non partitiche e in¬ 
ternazionali manifestazioni — 
afferma Pani — che si intitola¬ 
no al Vietnam, devono far inten¬ 
dere agli uomini politici ed ai 
governanti che il giudizio su que¬ 
sta guerra e l’atteggiamento ver¬ 
so di essa devono essere il con¬ 
sapevole riflesso di una scelta 
generale d’indirizzo della polili- 


Mentre le forze migliori, i più 
vasti strati di opinione dell’Ita¬ 
lia democratica e pacifica si ri¬ 
trovano — al disopra di tra¬ 
dizionali frontiere ideali — at¬ 
torno alla ferma e umana ri¬ 
chiesta di por fine alla scellera¬ 
ta e sanguinosa avventura im¬ 
perialista nel Vietnam, e que¬ 
sta loro richiesta si appresta¬ 
no ad alzare nella grande ma¬ 
nifestazione unitaria di Piazza 
del Popolo per la parola di ora¬ 
tori di differente parte politi¬ 
ca; mentre l'Italia risponde co¬ 
sì all'appello drammatico che 
viene dal Vietnam ed anche 


dagli Stati Uniti, va prendendo 
forma un grave tentativo pro¬ 
vocatorio dei fascisti del MSI 
sul quale va attirata l’attenzio¬ 
ne del paese e del governo. 

Secondo i tracotanti annunci 
del foglio missino, fiancheggia¬ 
to come di consueto dal quoti¬ 
diano para-fascista della Ca¬ 
pitale, Il Tempo, ci si appre¬ 
sta a trasformare un comizio 
del MSI indetto, con incauta 
autorizzazione delle autorità di 
pubblica sicurezza, in una piaz¬ 
za di Roma contemporaneamen¬ 
te al radano di Piazza del Po¬ 
polo. in ùn tentativo di « con¬ 


tromanifestazione » avente l'in¬ 
credibile scopo di « far falli¬ 
re » con atti provocatori la ma¬ 
nifestazione per la pace. 

Se mai vi fosse stato biso¬ 
gno di sottolineare il carattere 

(Segue in ultima pagina) 
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ampie informazioni 
dall’Italia e dal mondo 


E’ cominciata la moralizzazione di Moro ! 

Il governo respinge 
l'inchiesta sulf'INPS 


ni/ u* v ictituin, ucvuiìu ;ui unti»' 

Dalla nostra redazione MILANO. 24 dere agli uomini politici ed ai 

governanti che il giudizio su que- 

Milano ha vissuto oggi una grande, intensa giornata di lotta. S’dTUSÌ Tdn- 

Mezzo milione di lavoratori in sciopero; 50.000 a manifestare nelle generale d'indirizzo della politi- 

. . .. . ■■ _ ... .. . ca intemazionale che. sempre su 

strade e nelle piazze. Il traffico paralizzato per ore ed ore alla pe- un piano di non partiti ma di 

semplice orientamento democra- 

riferia e al centro dai cortei cne nonno percorso la grande metropoli ^o. obbliga a prendere panno 

..... .. ......... Per decisioni e iniziative, concre- 

lombarda, dove nonno sede i piu grandi complessi industriali, dove te e non oratorie, di pace. Que- 

le centrali del. padronato decidono le scelte di politica sindacale ed economica minanti e 'qmlificatrì^delia'pcb 
e dove, anche, però, grandi masse di lavoratori da più mesi sono impegnati I,, | co j^jimna ». 
a contestare, con vigore sempre maggiore queste scelte. Nel cuore di Milano, si moTSSo^r^ercèuf^e 
piazza Mercanti non è bastata questa mattina a contenere i lavoratori — met- mondine hanno raccolto 20 quin- 
tallurgici, alimentaristi, edili — che si sono riversati da ogni parte nel centro (Segue in ultima pagina) 
della città. Migliaia di di¬ 
mostranti hanno così do- --——--- 

vuto invadere piazza del 

Duomo e ìe vie adiacenti. |n una lettera consegnata a De Martino 

Per tre ore, dalle 9 a ___ 

mezzogiorno, Milano è risuona¬ 
ta dei fischietti degli sciope- — • • — _ — mMm m 

Srl'Si Appello di duemila militanti 

cancelli di numerose fabbriche ® ■ 

grandi e piccole — hanno per- ' 

corso le strade della città, pre- m mm • • a m 

contro I unificazione soaaldei 

CTSL e Un., da bandiere, car¬ 
telli. striscioni, altoparlanti 

montati sulle auto dei sinda- Sono socialisti del Piemonte e della Valle d’Aosta — Tra i firmatari nu 

cati. fino al luogo convenuto .... . ......... . ... 

per ii comizio unitario. riganti politici e sindacalisti, snidaci, assessori e consigli! 

E’ stata una grande, respon¬ 
sabile. decisa manifestazione dì AH'otl Francesco De Martina.. ca di mercato enunciata al re- unitatn centrale del nostro nar- 


l’artigianato e le pic¬ 
cole imprese nella 
lotta per la democra¬ 
zia e il socialismo 


Il compagno Luigi Longo 
ha concluso ieri con un im¬ 
portante discorso il conve¬ 
gno nazionale indetto dal 
PCI sui problemi dell'arti- 
gianato e delle piccole im¬ 
prese, nel quadro della lot¬ 
ta per il rinnovamento de¬ 
mocratico della società ita¬ 
liana. 

A pagina 4 il resoconto 
del discorso del compagno 
Longo, della relazione del 
compagno Di Giulio e del 
dibattito. 


Durante una drammatica seduta a Palazzo Ma¬ 
dama, il centro sinistra si oppone alla proposta 
avanzata da Parri, dal PCI e dal PSIUP - Intol¬ 
leranza di Gava - Interventi di Fiore e Brambilla 


In una lettera consegnata a De Martino 

Appello di duemila militanti del PSI 
centro l'unificazione sodaldemotratica 

Sono socialisti del Piemonte e della Valle d’Aosta — Tra i firmatari numerosi intellettuali, di¬ 
rìgenti politici e sindacalisti, sindaci, assessori e consiglieri comunali 

All’oo. Francesco De Martino., ca di mercato enunciata al re-, mi tato centrale del nostro par -1 ad un dramma che ha scos 


protesta unitaria di tre impor- segretario del PSI. è stato con- cento Congresso, alla proposta tito — ha un profondo e grave 
tanti categorie: i metallurgici, segnato un documento Armato da di un sindacato di partito; d significato, perché pone una ipo¬ 


pi i alimentaristi e gli edili chia¬ 
mati alla lotta dai tre sindaca¬ 
ti milanesi contro il rifiuto del 
padronato di rinnovare i con¬ 
tralti e la volontà, espressa an¬ 
che recentemente dalla Confin 
dustria. di mantenere il blocco 
dei salari. E’ stata una giorna¬ 
ta di lotta che rimarrà fra le 
piò « calde * di questa nuova 
stagione sindacale a Milano. 
Le fabbriche cominciano a sfol¬ 
lare verso le 9. in massa, ovun- 


:o enunciata al re- mi tato centrale del nostro par- ad un dramma che ha scosso 
sso. alla proposta tito — ha un profondo e grave larghissima parte dell'opinione 
sto di partito; ci significato, perché pone una ipo- pubblica intemazionale e sul 
particolare alla de- teca inaccettabile ed inanimissi- quale anche il mondo cattolico 
Patto atlantico co- bile sulla Dolitica estera dell even- e la parte migliore della demo- 


oltre 2000 socialisti del Piemon- riferiamo in particolare alla de- teca inaccettabile ed inammissi- 
te e della Valle d'Aosta, nel qua- finizione del Patto atlantico co- bile sulla politica estera dell even- 


le si prende netta posizione con- 


'scelta di civiltà” che ha tuale nuovo partito unificata 


e la parte migliore della demo¬ 
crazia americana stanno pren 


tro l'unificazione col PSDI. Re- avuto una conferma clamorosa * Essa vuole dire che il PSDI dendo precise posizioni, 
datto sotto forma di lettera al nel discorso pronunciato dal se- ignora le tradizioni di neutralità «Compagni — conclude la let- 
Comitato centrale, esso fa espli- gretario generale del PSDI, on. che sono state gloria del nostro torà — nei vostri lavori prima di 


cito riferimento allo « stato di TanasJ. alla Camera dei depu 
malessere » e alle « crescenti tati il giorno 12 marzo 1966. L on. 
perplessità che esistono alla ba- Tanassi ha detto testualmente 
se — di maggioranza e di mi- che U gruppo parlamentare del 


TanasJ. alla Camera dei depu- partito per tanti anni; essa vuol deliberare, meditate su queste 
tati il giorno 12 marzo 1966. L on. dire che il PSDI non comprende considerazioni, che come mili- 
Tanassi ha detto testualmente come sia profondo nei nostri nu- tanti del Piemonte e della Valle 
che U gruppo parlamentare del litanti U rispetto per la lotta che di Aosta, sentiamo il dovere di 


noranza — sull'unificazione con PSDI "circa il Vietnam coro- i popoli di tutto il mondo condu- farvi ». Tra i firmatari del do- 
un partito il quale in ripetute prende l'azione degli Stati Uniti, cono per la loro libertà e come cumento figurano il sen. Berma- 
ed ufficiali occasioni ha dimo- che nella penisola indocinese di- sia radicata in noi la convinzione ni. lo scrittore Nuto Revelli, Far- 


strato in modo chiaro e talora 
provocatorio, di non voler modi- 


que, gli operai hanno abbando- I ficare minimametne i presuppo- 


fendono la libertà'’. che dovere fondamentale di un chitetto Astengo, i segretari e i 

«Una dichiarazione di questo partito socialista è appoggiare vice segretari delle federazioni 
genere, fatta dal massimo espo- questa lotta perché essa è an- di Asti e di Cuneo, numerosi 


Orazio Pizziaoni 

(Segue a pagina 3) 


sti in forza dei quali aveva crea-1 nente della socialdemocrazia ita- die la nostra. 


to la scissione dei 1947 ». 


membri di commissioni interne. 


liana nella sede e nel momento « Questa presa di posizione del I il segretario delia CdL di Ivrea. 


« Ci riferiamo — prosegue la I più solenni — a pochi giorni di PSDI ci conferma come questo I sindacalisti, assessori e consi glie- 
lettera — alla politica economi- 4 distanza dalla riunione del Ce-1 partito sia rimasto insensibile 1 ri comunali. 


Al termine di una dramma¬ 
tica battaglia nell’aula di Pa¬ 
lazzo Madama, la maggioranza 
di centro-sinistra ha respinto 
la proposta di istituire una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla scandalosa ge¬ 
stione dell'INPS. sulle specula¬ 
zioni ignobili fatte sui fondi 
versati dai lavoratori italiani. 
Preceduto da una documenta¬ 
zione fornita dagli stessi pro¬ 
tagonisti dello scandalo, il di¬ 
battito iniziato mercoledì al Se¬ 
nato aveva portato alla luce le 
pesanti corresponsabilità della 
DC, del PSDI. gettando ombre 
su minisi, i. segretari di par¬ 
tito. personalità che ricoprono 
le più alte cariche dello Stato. 
Dinanzi a questo montare di 
accuse che coinvolgevano po¬ 
liticamente con gli Allotta e i 
Corsi, uomini come Tanassi c 
interi settori della Democrazia 
cristiana, le opposizioni di si¬ 
nistra hanno ritenuto che fos¬ 
se ormai indilazionabile una 
inchiesta parlamentare che fa¬ 
cesse piena luce sui fatti e 
garantisse un effettivo rinno¬ 
vamento di un istituto pubbli¬ 
co di tale importanza come 
l'INPS. Nella giornata di ieri 
veniva perciò depositata alla 
presidenza del Senato una pro¬ 
posta formale per la istituzio¬ 
ne di una commissione parla¬ 
mentare di inchiesta, che re¬ 
cava le firme autorevoli di Fer¬ 
ruccio Parri, del compagno 
Terracini, presidente del grup¬ 
po comunista e del compagno 
Schiavetti, capogruppo del 
PSIUP. 

Il compagno Conte all’aper¬ 
tura pomeridiana ha chiesto 
che il Senato votasse la proce¬ 
dura urgentissima per la co¬ 
stituzione della commissione di 
inchiesta. Le prime scherma¬ 
glie procedurali, seguite a que¬ 
sta proposta, la dichiarazione 
del ministro Bosco, l'irritata 
reazione del capogruppo demo- 
cristiano Gava. hanno fatto in- 
trawedere il tentativo della DC 
di evitare questa logica con¬ 
clusione del dibattito: cioè un 
immediato intervento del par¬ 
lamento che ridesse fiducia alla 
opinione pubblica informata da 
« libri rossi » e polemiche gior¬ 
nalistiche dei carteggi nei qua¬ 


li comparivano confusi a quel¬ 
li di Aliotta e di Caracciolo, 
vice direttore dell’INPS e squa¬ 
drista della prima ora. i nomi 
dei ministri, segretari politici, 
perfino il nome dell’attuale pre¬ 
sidente della Repubblica. Gava 
si limitava all’inizio ad una 
prudente opposizione proccdu 
rale. poiché si sapeva ancora 
incerto la posizione del PSI che 
aveva convocato una riunione 
di gruppo. « L'Avanti! ». infat¬ 
ti. sino a qualche settimana 
fa aveva sollecitato un'inchie¬ 
sta parlamentare. Questa prò 
posta era stata d’altronde fat¬ 
ta propria dall’opposizione di 
destra. La DC dunque rischia¬ 
va di rimanere isolata coi so 
cialdemocratici. inchiodata alle 
accuse più scottanti. 

La DC napoletana, di cui 
Gava è esponente era stata 
chiamato in causa nel corso del 
dibattito, per le corresponsabi¬ 
lità politiche nell’ultimo (in or¬ 
dine di conoscenza) scandalo 
dell’INPS che forma oggetto di 
una inchiesta giudiziaria: quel¬ 
lo del sanatorio « Principi di 
Piemonte » di Napoli. 

Il senatore de di Napoli. Mo- 
naldi. era stato costretto a 
prendere la parola per fatto 

f. i. 

(Segue in ultima pagina) 


longo olio testo 
dello delegazione 
del PCI al XXIII 
Congresso del PCUS 

E Comitato Centrale del PCI 
sarà rappresentato al XXIII Con¬ 
gresso del PCUS. che si aprirà il 
29 marzo a Mosca, da una dele¬ 
gazione presieduta dal compagno 
Luigi Longo. Segretario generale 
del Partito, e composta dai com¬ 
pagni Mario Alleata, membro del¬ 
la Direzione. Umberto Cardia, 
Adalberto Micucd e Sergio Se¬ 
gre, membri dei Comitato Con¬ 
trale. 

La delegazione partirà per Mo- 
i sca lunedì. 
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pàg. 2 / vita italiana 



1* Unità / venerili 25 marzo I960 


Appassionata battaglia delia minoranza al CC del PSI 


Camera 


Santi: volete la rottura a sinistra 
mentre cresce l'esigenza unitaria 


« La DC vuol tenere a balia il nuovo partito con il suo acido latte anticomunista » — Debole discorso di 
Nenni che tace sui contenuti politici della fusione e lancia il grido fatidico : « 0 ora o mai più » — Didò 

contro le manovre scissioniste — Mosca respinge il sindacato socialista 


Denundata da tutti 
i settori la grave 

trisi dei tantieri 

Una flotta mercantile vecchia che relega il nostro Paese in una posi¬ 
zione secondaria nei traffici marittimi — L’intervento dei compagno 
Franco — Deiudente risposta del ministro Natali 


Anche Ieri al Comitato cen¬ 
trale del PSI forti interventi 
d'opposizione hanno inchio¬ 
dato la maggioranza alle gra¬ 
vi responsabilità che essa si 
è assunta accelerando il pro¬ 
cesso di socialdemocratizza- 
zione. Il più tagliente e dram¬ 
matico è stato quello di Fer¬ 
nando Santi, un’accorata de¬ 
nuncia della prospettiva di 
liquidazione del PSI, un ri¬ 
chiamo preciso all’esigenza e 
alia chiarezza nel momento 
in cui stanno per essere 
prese decisioni che compor¬ 
tano 1’ abbandono definitivo 
delle posizioni socialiste. A 
questa denuncia la destra, 
che ha parlato per bocca del 
suo massimo esponente, Pie¬ 
tro Nenni, non ha saputo ri¬ 
spondere se non esponendo 
ancora una volta i consueti 


squallidi argomenti governa¬ 
tivi, cioè mettendo in mostra 
tutto il vuoto politico e idea¬ 
le nel quale germoglia la sua 
fretta unificatoria. 

La proposta di unificazio¬ 
ne, ha esordito Santi, nasce 
dalla sconfitta politica del 
centro-sinistra. Essa appare 
perciò come « operazione 
strumentale, di rimedio, so¬ 
luzione organizzativa e non 
politica a problemi che sono 
storico politici ». I suoi risul¬ 
tati non possono essere che 
negativi: € scomparsa del par¬ 
tito così come esso è stato, 
come l'hanno difeso i suoi mi¬ 
litanti in anni durissimi, co¬ 
me l’abbiamo rinnovato a 
Venezia con la conquista del¬ 
l’autonomia e l’accettazione 
senza riserve della democra¬ 
zia come metodo e come fi¬ 


Nella riunione di ieri 


I provvedimenti 
approvati dal 
Consiglio dei ministri 

Tra i numerosi altri lino schema di 
legge sui piani particolareggiati del 
piano regolatore di Roma 


Il Consiglio dei ministri si è 
riunito ieri a Palazzo Chigi sotto 
la presidenza dell'on. 1 M 010 . Nel 
corso della riunione, iniziata alle 
11 e conclusa alle 12.35. sono stati 
approvali i seguenti disegni di 
legge e schemi di decreti: l'au¬ 
mento del contributo al Centro 
internazionale di studi e documen¬ 
tazione sulle comunità europee 
che ha sede u Milano: lo schema 
di decreto per l'esecuzione del¬ 
l'accordo tra l'Italia e la RAU 
sugli indennizzi a favore delle im¬ 
prese e dei cittadini italiani dopo 
le misure di nazionalizzazione de¬ 
cise dalla RAU; un disegno ai 
legge per modificare alcune nor¬ 
me che regolano il contenzioso 
elettorale amministratilo; l'auto¬ 
rizzazione ad importare, per il 
1966. con agevolazioni daziarie 
determinati contingenti di pro¬ 
dotti provenienti da paesi estra¬ 
nei alle comunità europee (be¬ 
stiame boxino, escluso quello da 
macello; tonni freschi o conge¬ 
lati destinati all’industria con¬ 
serviera: merluzzi: datteri per 
la preparazione di mangimi per 
animali); l’aumento, a partirò 
dal 1® gennaio, del contingente 
di uve secche che possono esse¬ 
re importate dalla Turchia con 
il trattamento di preferenza sta¬ 
bilito per i paesi della comunità 

I compensi 
giornalieri 
ai commissari 
di esame 

Con il voto della maggioranza 
e l'astensione dei senatori co¬ 
munisti. è passato alla commis¬ 
sione Pubblica Istruzione di Pa¬ 
lazzo Madama il disegno di legge 
governativo che modifica le in¬ 
dennità di esame per gli inse¬ 
gnanti delle scuole e degli isti¬ 
tuti di istruzione secondaria, dei 
licei, delle magistrali e degli 
istituti tecnici. 

L'astensione dei senatori del 
PCI è stata determinata dall’in¬ 
transigenza del governo e della 
maggioranza di non voler ap¬ 
portare alcuna modifica miglio¬ 
rativa al ddl. modifiche che pure 
erano sollecitate dagli insegnan¬ 
ti interessati, tramite i loro sin¬ 
dacati. 

Il compenso giornaliero per 1 
primi (commissari di esame per 
gli studenti delle scuole e istitu¬ 
ti di istruzione seconda risi viene 
portato — secondo la legge ap¬ 
provata — da -100 a 700 lire, 
mentre ì comunisti proponevano 
1000, Per i commissari di esame 
delle scuole e istituti superiori 
(licci, istituii tecnici c magistra¬ 
li) che non godano del tratta¬ 
mento di missione, il compenso 
giornaliero è elevato da 1600 a 
3000 lire: per quelli cui spetta 
l'indennità, il compenso viene 
elevato da 000 a 1500 lire (i 
comunisti proponevano 20001. La 
c propina » per ogni candidato 
è «tata portata da 40 a 80 lire 
(i comunisti proponevano 200;. 


Biglietti di banca 
da 500 lire 

I biglietti di banca da 500 lire 
torneranno nuovamente in circo¬ 
lazione. La commissione finan¬ 
ze e tesoro del Senato ha infatti 
approvato oggi in sede delibe¬ 
rante il relativo progetto di legge 
già varato dalia Camera. Il 
provvedimento prevede che il 
ministero del tesoro stabilirà le 
caratteristiche e i contingenti 
dei nuovi biglietti, che entre¬ 
ranno in circolazione mediante 
spositi decreti ministeriali. 


europea: lo revisioni dei ruoli 
organici del personale delfamml- 
nistra/ione periferica delle doga¬ 
ne; la riduzione da 25 a 10 anni 
del termine di prescrizione del 
hueni ordinari del tesoro; un di¬ 
segno di legge che prevede la 
valutazione del servizio militare 
di leva ai fini del concorso per 
l’assegnazione dei posti di inse¬ 
gnamento nelle sezioni specializ¬ 
zate per il commercio con l'este¬ 
ro presso gli istituti commercia¬ 
li; l'approvazione del regolamen¬ 
to per i concorsi di ammissione 
al ruolo dei conservatori dei mu¬ 
sei delle scienze e dei curatori 
degli orti botanici; la disciplina 
dell’ impiego del personale inse¬ 
gnante dei soppressi ruoli degli 
istituti e delle scuole d’arte in 
relazione alla istituzione della 
nuova scuola media unica: le 
modifiche per l'insegnamento di 
alcune materie nella scuola me¬ 
dia funzionante presso le scuole, 
e gli istituti d'arte ed i conser¬ 
vatori di musica. 

Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato uno schema 
di provvedimento legislativo col 
quale si richiamano in vigore i 
piani particolareggiati di esecu¬ 
zione del vecchio Piano regola¬ 
tore di Roma, limitatamente al¬ 
le parti conformi alle linee ed 
alle prescrizioni di zona del nuo¬ 
vo Piano regolatore, nonché le 
norme sulle espropriazioni e sui 
contributi di miglioria, approva¬ 
te nel precedente Piano regola¬ 
tore. Il provvedimento — è detto 
nel comunicato del Consiglio dei 
ministri — è inteso soprattutto 
ad evitare che a seguito dell'ap¬ 
provazione del nuovo Piano rego¬ 
latore e nelle more dell’emana¬ 
zione dei relativi piani partico¬ 
lareggiati. si verifichi una stasi 
nell' attività edilizia, pubblica e 
privata, della capitale. 

Gli altri disegni di legge e sche¬ 
mi di decreti approvati sono; la 
autorizzazione alla ulteriore spe¬ 
sa necessaria per la prosecuzio¬ 
ne dei lavori di costruzione del¬ 
la nuova sede degli uffici giudi¬ 
ziari di Roma, nella zona di 
piazzale Ciodio: P autorizzazione 
alla spesa occorrente per lo stu¬ 
dio dei provvedimenti per la di¬ 
fesa della città di Venezia e per 
la salvaguardia dei suoi caratte¬ 
ri ambientali e monumentali: la 
esenzione fiscale per un determi¬ 
nato contingente di carburanti e 
di lubrificanti destinati alle scuo¬ 
le civili di pilotaggio aereo ed 
utilizzati per la loro attività di in¬ 
segnamento. la soppress one dei 
tronchi ferroviari Pergola Fermi- 
gnano e Velletri-Lariano; la sop¬ 
pressione dell' Istituto nazionale 
per l’esame delie invenzioni ed 
il trasferimento delle sue attivi¬ 
tà aU'ufficio centrale brevetti del 
ministero dell’ Industria e Com¬ 
mercio: l’uso, da parte della so¬ 
cietà magazzini generali, silos c 
frigoriferi, di Napoli di depositi 
franchi nel porto di Napoli: l’ag¬ 
giornamento delia procedura che 
stabilisce i requisiti dei prodotti 
ortofrutticoli destinati alla espor¬ 
tazione e le forme dei relativi 
controlli; l’autorizzazione al per¬ 
sonale maschile, in possesso del 
prescritto diploma, ad esercitare 
la professione sanitaria ausilia- 
ria di infermiere professionale. 

Dopo la riunione l'on. And reot¬ 
ti, ministro per l’Industria e 
Commercio, interrogato dai gior¬ 
nalisti sul l'annunciato disegno di 
legge sull’assicurazione obbliga¬ 
toria per le auto, che tante pole¬ 
miche e proteste suscitò nei me¬ 
si scorsi, ha dichiarato che il 
disegno di legge sarà portato al 
Consiglio dei ministri subito do¬ 
po Pasqua. «Del provvedimento 
— ha detto Andreotti — non por¬ 
to meriti. L’ho infatti trovato del 
tutto pronto: vi sono in proposito 
diversi pareri prò e contro. Io 
sono comunque certo che il prov¬ 
vedimento debba essere portato 
avanti ». 


ne ». Venendo come « logica 
conseguenza di una politica 
sbagliata », l’unificazione pro¬ 
posta non è « una scelta con¬ 
sapevole »; è « un eccitante, 
una dose di simpamina, che 
dopo effimera esaltazione la- 
scerà il corpo socialista più 
languente di prima ». Per es¬ 
sere più forti nei confronti 
della DC, ha proseguito Santi, 
si vuole rompere a sinistra, 
con tutte le restanti parti del 
movimento operaio, dai comu¬ 
ni ai sindacati, proprio in un 
momento nel quale dalie mas¬ 
se lavoratrici « sale sempre 
più forte l’esigenza dell’auto¬ 
nomia e dell’unità sindacale; 
la rinuncia al discorso con i 
comunisti non isolorà il PCI, 
servirà solo a tenere com¬ 
presso l’immenso potenziale 
democratico esistente in que¬ 
sto partito. Rottura a sinistra 
vuol dire indietreggiamento 
dello schieramento operaio, 
riduzione del nostro retro¬ 
terra popolare, rinuncia a re¬ 
cepire delle spinte da sinistra 
ed avvalersene ». 

Illusorio, ha detto ancora 
Santi, è parlare di « alterna¬ 
tiva », perchè la DC non con¬ 
sentirà al nuovo partito di 
« crescere con essa al gover¬ 
no e nello stesso tempo con¬ 
tro di essa. La DC vuole te¬ 
nere a balia il nuovo partito 
nutrendolo con il suo acido 
latte anticomunista ». Dato 
atto a De Martino di essersi 
attenuto ai deliberati con¬ 
gressuali per ciò che riguarda 
la procedura. Santi ha però 
incalzato: « Per mio conto ri¬ 
fiuto cambiali in bianco, so¬ 
luzioni all’italiana, preimpe¬ 
gni, arre e caparre, atti sim¬ 
bolici e cose di questo gene¬ 
re. Ritengo un errore socia¬ 
lista l’unificazione. Voglio 
sapere comunque come uscirà 
questo partito unificato, co¬ 
me finirò, come finiremo. Vo¬ 
glio sapere cosa proporremo 
al PSDI ». Occorrono posizio¬ 
ni « socialiste », chiare, sul¬ 
la CGIL, sugli enti locali, sul¬ 
la . politica estera, economi¬ 
ca, sui problemi politici di 
oggi e di domani. Qui Santi 
ha lamentato il fatto che da 
mesi la voce della minoranza 
sia stata volutamente igno¬ 
rata. « Non so — ha detto — 
se nel nuovo partito vi sarà 
una minoranza e quale. Per 
mio conto mi vado convincen¬ 
do della inutilità politica del¬ 
le minoranze che non siano 
di pura testimonianza, di 
guardia ai cosiddetti sacri va¬ 
lori ». L’esperienza fatta dal¬ 
la minoranza del PSI « non è 
lusinghiera », perchè « non 
siamo riusciti a correggere di 
un ette la linea politica » e 
« decisioni operative politi¬ 
camente impegnative ci han¬ 
no visti estranei ». Se « tanto 
mi dà tanto » ha aggiunto 
Santi « c’è poco da essere in¬ 
coraggiati a finire minoranza 
nel nuovo partilo unificato ». 
Comunque, il problema im¬ 
portante è quello « di sapere 
dove vanno a finire i sociali¬ 
sti »; per questo è necessaria 
la chiarezza estrema sui con¬ 
tenuti politici, rispetto del 
congresso, « niente escamota- 
ges », niente « genericismo », 
niente « questo lo vedremo in 
seguito ». 

La chiarezza chiesta da San¬ 
ti è però mancata compieta- 
mente nel discorso di Nenni, 
che è consistito in una gene¬ 
rica esaltazione della fusione 
col PSDI e in un ripudio del 
colloquio con i comunisti, che 
non sarebbero disponibili 
per « l’unità di tutti i lavora¬ 
tori »: evidentemente perchè 
si oppongono all’integrazio¬ 
ne del movimento operaio 
nella stabilizzazione capitali¬ 
stica, non rinunciano alia lot¬ 
ta antimperialista, non accet¬ 
tano l’atlantismo di Tanassi. 
Siccome i comunisti non « si 
muovono » da queste posizio¬ 
ni, ha detto Nenni, noi non 
possiamo più aspettare, dob¬ 
biamo fare la nostra « scel¬ 
ta »; cioè, esattamente, la 
scelta socialdemocratica. Con 
questa edificante premessa, 
il vicepresidente del Consi¬ 
glio ha affrontato il problema 
dei tempi della fusione. L'o¬ 
perazione deve essere asso¬ 
lutamente realizzata entro il 
1968 altrimenti diverrebbe 
problematica; anche se le da¬ 
te del 2 e del 10 giugno pro¬ 
poste dal PSDI sono ormai 
troppo vicine per pensare ad 
esse come scadenze possibili, 
il CC deve tuttavia assumer¬ 
le « come momenti del pro¬ 
cesso di unificazione, impe¬ 
gnandosi a portare quanto 
più avanti possibile la prepa¬ 
razione della costituente so¬ 
cialista ». Sbrigatosi della re¬ 
lazione De Martino col defi¬ 
nirla « contributo altamente 
positivo e valido », Nenni ha 
quindi chiesto che il costi¬ 
tuendo comitato paritetico 
non abbia solo il compito di 
organizzare le fantomatiche 
« lotte comuni », ma, come 
chiede il PSDI, elabori già un 
primo progetto di carta del¬ 
l’unificazione. Sui contenuti 


di tale carta, cioè sul pro¬ 
gramma del nuovo partito 
—sul quale De Martino aveva 
cercato in qualche modo di 
soffermarsi — il vecchio lea¬ 
der non ha detto però nean¬ 
che una parola. Ha insistito 
invece nel dire che nulla de¬ 
vo essere risparmiato « per¬ 
chè l’unificazione si faccia, 
si faccia bene, si faccia il più 
presto possibile ». Nella let¬ 
tera del nostro Comitato cen¬ 
trale, egli ha visto soltanto la 
« sfida aperta », non l’invito 
fraterno al dialogo, alla di¬ 
scussione, al ripensamento; 
fatto del resto più che com¬ 
prensibile in un socialista 
che ha il coraggio di gabella¬ 
re l’adesione all'Internazio¬ 
nale socialdemocratica come 
un gesto di « militanti rima¬ 
sti fedeli all'internazionali¬ 
smo ». 

Per il resto, Nenni definisce 
« inaudito » il caso del liceo 
Parini; parla della guerra nel 
Vietnam mettendo sullo stes¬ 
so piano la criminale « esca¬ 
lation » USA e la politica di 
Hanoi e della Cina; si asso¬ 
cia a Wilson nel deplorare le 
decisioni di De Gallile. Altri 
interventi di destra sono sta¬ 
ti quelli di Mancini e Coro¬ 
na. Il ministro dei Lavori 
pubblici si è dimostrato fra 
i più « frettolosi », chiedendo 
che si fissino rigorosamente 
date, scadenze, tappe e tem¬ 
pi intermedi per la fusione. 
L’elettorato, ha detto, deve 


sapere che l’unificazione è 
nella fase conclusiva; per 
giugno, in ogni caso, dovreb¬ 
be essere organizzata una 
« imponente » manifestazione 
nazionale, da lui definita 
« precostituente ». 

Una ferina presa di posi¬ 
zione contro i propositi di 
rottura nei confronti del sin¬ 
dacato unitario è venuta da 
Didò, vicesegretario della 
CGIL, il quale ha detto che 
« questa prospettiva è respin¬ 
ta da tutti i socialisti che og¬ 
gi sono impegnati sindacal¬ 
mente ». Il problema sinda¬ 
cale, ha concluso Didò, ha 
una sola soluzione: lavorare 
per fare della CGIL un sin¬ 
dacato sempre più autonomo; 
perchè vada avanti il proces¬ 
so di unità sindacale senza 
scadenza, ma in concreto co¬ 
minciando da dove è possi¬ 
bile, facendo leva sulle situa¬ 
zioni più mature non solo con 
liste unitarie di commissio¬ 
ni interne ma promuovendo 
anche forme di unità organi¬ 
ca a livello dell’azienda, del 
comune o della categoria. 
Anche il segretario della 
CGIL Mosca, che appartiene 
alla maggioranza, si è espres¬ 
so con forza contro l’idea del 
« sindacato socialista ». Egli 
ha inoltre sottolineato, per 
quanto riguarda la collabora¬ 
zione governativa, che il com¬ 
pito non deve essere quello 
di realizzare comunque la 
formula, ma di realizzare il 


programma, criticando i « pa¬ 
recchi segni di incertezza e 
di cedimento * dati finora 
dalla DC. Mosca ha insistito 
a questo proposito sulla ne¬ 
cessità di una azione nel 
Paese per una politica di rin¬ 
novamento, senza « nessuna 
aprioristica discriminazione » 
verso le forze della sinistra 
italiana. Tale linea « ha piena 
validità nei confronti del 
PCI e del PSIUP a tutti i li¬ 
velli, dal Parlamento ai co¬ 
muni e alle fabbriche ». 

Per la sinistra hanno par¬ 
lato anche Anderlini (che ha 
rivendicato il valore della 
presenza di un socialista nel¬ 
la presidenza dell’Alleanza 
contadini nel Lazio) e Tullia 
Carettoni, che ha particolar¬ 
mente insistito sui cedimenti 
socialdemocratici in politica 
estera, denunciando fra l’al¬ 
tro l’esistenza di circolari in 
cui si fa divieto alle sezioni 
di partecipare alle manifesta¬ 
zioni in favore del Vietnam. 
Il dibattito si concluderà og¬ 
gi con la replica di De Mar¬ 
tino e il voto su due docu¬ 
menti. Da segnalare che negli 
ambienti del PSDI l’aria non 
è finora di soddisfazione. Ieri 
l’on. Orlandi, parlando con 1 
giornalisti, si è detto scetti¬ 
co sulla possibilità di presen¬ 
tare liste unite alle prossime 
elezioni. 

m. gh. 


Soltanto rinviata la 
visita in Polonia 
dei parlamentari 
italiani 

Il presidente del gruppo ita¬ 
liano deH'Unione interparlamen 
tare, il democristiano on. Giu¬ 
seppe Codacci Pisanelh. corner 
sando a Montecitorio con i gior¬ 
nalisti, ha dichiarato che la vi¬ 
sita dei deputati e senatori ita¬ 
liani a Varsavia, su invito della 
Dieta polacca, non potrà avve¬ 
nire alla data prevista dato che 
la Camera ed il Senato hanno 
un intenso calendario nelle pros 
siine settimane e dato che dal 
10 al Iti aprile si terrà a Can 
berrà la sessione primaverile 
dell’Unione. 

L’on. Codacci Pisanelli ha det¬ 
to di aver avuto a questo ri¬ 
guardo un colloquio con l'amha- 
sciatore di Polonia a Roma. 
Adam Willamann. con il quale 
« è stato rilevato che finora la 
collaborazione fra i gruppi par¬ 
lamentari di ambedue i paesi si 
è sviluppata favorevolmente ed 
è stata espressa la convinzione 
che cosi avverrà anche nel fu¬ 
turo ». 

Le dichiarazioni dell’on. Codac¬ 
ci Pisanelli smentiscono quindi 
le notizie - di un annullamento 
della visita del nostri parlamen¬ 
tari in Polonia, che alcuni gior¬ 
nali avevano diffuso traendo 
spunto da una dichiarazione per¬ 
sonale (e tale è rimasta) del- 
l'on. Riccio. 


Il viaggio nel Veneto del presidente della Repubblica 


Consegnata a Saragat una lettera 
sui licenziamenti alla «Lanerossi» 


Dal nostro inviato 

PADOVA. 24. 

Stasera, il presidente Saragat 
è a Padova, la città dell'insurre¬ 
zione popolare e studentesca del- 
1*8 febbraio 1848; la città che, 
con la sua università, con Mar¬ 
chesi, con Meneghetti. fu la ca- 

C itale della resistenza veneta nel- 
i guerra di liberazione. 

Il presidente vi è giunto al 
termine della più lunga tappa del 
suo itinerario veneto e mantova¬ 
no. dedicato alle celebrazioni del 
1866. Il Veneto gli si è presentato 
oggi nel suo volto più vario e più 
ricco di contrasti. Lasciate Bel- 
juno e Feltre, ecco la destra del 
Piave, spopolata dall’emigrazio¬ 
ne. A Quero, a Onigo, in molti 
altri paesetti, non ci sono quasi 
che i bambini delle scuole e po¬ 
che donne. 

Nella breve sosta a Bassano 
Saragat abbraccia un suo com¬ 
pagno dell’esilio antifascista in 
Francia, Tito Mocellin. Sotto le 
arcate di legno del « ponte di 
Bassano » gremite di delegazioni 
di vecchi alpini, è quasi impos¬ 
sibile transitare, ed anche il Pre¬ 
sidente si ferma alcuni istanti. 

Nelle sale della Prefettura di 
Vicenza, mentre si attendeva l'ar¬ 
rivo di Saragat, nel folto gruppo 
di parlamentari democristiani che 
attorniavano il segretario della 
DC on. Rumor, giunto in aereo 
prima, si poteva cogbere aperta¬ 
mente un esplicito malumore per 
il carattere non rigidamente pro¬ 
tocollare della visita del Capo 
dello Stato. Frasi come: « si trat¬ 
ta di un giro elettorale ». oppure 
« qui si rovescia la prassi costi¬ 
tuzionale, con il Presidente della 
Repubblica che tiene i discorsi e i 
membri del governo che stanno 
zitti ad ascoltare »... sono risuo¬ 
nate a voce abbastanza alta per¬ 
chè i giornalisti potessero sentir¬ 
le e registrarle. 

A Vicenza, sosta in prefettura 
per la consueta presentazione 
delle autorità cittadine. In que¬ 
sta occasione il segretario della 
federazione comunista, compagno 
Carotti. ha consegnato all’on. Sa¬ 
ragat una lettera che richiama la 
sua attenzione sui beenziamenti e 
le sospensioni in atto all'mdu- 
stria di Stato Lanerossi. Quindi 
il Presidente ha raggiunto Monte 
Banco, dove ha visitato il museo 
del Risorgimento e quindi Villa 
Guiccioli. dove i vicentini com¬ 
batterono nel 1848 per resistere 
al ritorno degli austriaci. A que¬ 
sto episodio si è richiamato, nel 
discorso tenuto nel pomeriggio 
nella sala comunale che dà sulla 
stupenda piazza dei Signori, il 
sindaco prof. Sala, per esaltare 
l'apporto di Vicenza alla lotta per 
l’unità nazionale. 

Come ha già fatto a Venezia. 


A tutte 
le Federazioni 

La seziono centralo di or¬ 
ganizzazione ricorda a tutte 
le Federazioni di telefonare 
o telegrafare alla Direzione 
nella mattinata di oggi I dati 
relativi all* andamento del 
tesseramento e reclutamento 
al partito e alla FGCI, donne 
tesserata al partito, numero 
complessivo delle Sezioni e 
dei circoli che hanno rag¬ 
giunto o superato il 100 per 
cento. 


a Treviso, a Belluno, il Presiden¬ 
te della Repubblica ha risposto 
dando lettura di un breve mes¬ 
saggio nel quale, dopo aver reso 
omaggio ai patrioti ed ai martiri 
vicentini, ed agli ideali di libertà 
e unità per cui combatterono, ha 
detto che < a noi spetta ripren¬ 
dere quegli ideali, renderli in 
noi vivi e operanti e. nell'Italia 
d'oggi, per quanto possiamo, rea¬ 
lizzare le speranze dell'Italia di 
ieri ». 

m. p. 


Assolti (2 9 volta) 
due ferrovieri 
scioperanti 

ALESSANDRIA. 24. 

Sono stati nuovamente assolti 
ad Acqui Terme, in un processo 
di seconda istanza, due ferrovie¬ 
ri denunciati dalla polizia ferro¬ 
viaria alla Magistratura per io 
sciopero del novembre '64 e già 
assolti dal Pretore nel settem¬ 
bre scorso. Basandosi sull'arti- 
colo 340 del Codice penale fa¬ 
scista. le Procure di Alessandria 
e Torino erano ricorse contro la 
sentenza, pienamente favorevole 
agli imputati. Bosso e Quattroc¬ 
chi. Essi sono stati questa volta 
assolti con formula ancor più de¬ 
finitiva: « perchè hanno esercita¬ 
to un diritto sancito dalla Costi¬ 
tuzione ». 


r 


Interrogativi 


1 

I 


I sulla Banca del Lavoro 
I 


Una grave discriminazione 
| è stata effettuata dalla Ban- 
I ca Nazionale del Lavoro la 

• quale ha negalo all'Unità la 
I pubblicità relativa alla rela- 
1 zione di bilancio. Si tratta di 
I una discriminazione tanto più 
I grave in guanto la B.N.L. è 
. una banca statale che am- 
I ministra patrimoni in granae 
s parte pubblici e dei lavoratori 
I e quindi in nessun modo pud 
I ignorare, nella sua pubbltci- 

• tà. il giornale che è tra i 
I più diffusi in Italia ed è or¬ 
gano ufficiale del partito co- 

| munista il quale rappresen- 
| (a il 25% della popolazione. 

• La protesta contro l'inam- 
I missibile esclusione è stala 
1 diretta al presidente della 
I Banca, dottor Longo Imbriani, 

I dal compaio Amerigo Te- 
, renzi. amministratore delega- 
I to dell'Unità. La risposta del- 
■ la B.N.L.. credendo di giusti- 
I ficare questo atto, in realtà 
| ne sottolinea il carattere pro¬ 
fondamente antidemocratico. 

| La relazione al bilancio è sta- 

• la infatti fatta pubblicare an- 
^^he su giornali che hanno una i 


I 


circolazione quasi clandesti¬ 
na: la Banca, nel telegramma | 
di risposta, sembra compia- * 
cersi di questo affermando che i 
sono stati esclusi « molti al- | 
Iri giornali di larga diffusio¬ 
ne ». Il che. oltretutto. non ri- I 
sulta affatto. I 

La questione solleva molti . 
interrogativi. La discrimina- | 
zione è stata decisa d'accordo 1 
con il Governatore della Ban- | 
ca d'Italia che della B.N.L. | 
ha la sorveglianza? La Ban¬ 
ca del Lavoro è al servizio I 
dei lettori dei giornali con- • 
findustriali tutti compresi nel - • 
la pubblicità della B.N.L.? | 
Oppure la Banca del Lavora 
è diventata la banca del ceti- I 
trosinistra e questo giustifica I 
la pubblicità da una parte . 
negala all’Unità e dall'ailra [ 
concessa alla Voce Repubbli- * 
cana che conta notoriamente | 
un numero di lettori « un po’ f 
più scarso » di quello del- 
i Unità? Interrogativi, questi, I 
ai quali il governo che è re- I 
sponsabile in ultima istanza . 
dell'operato della banca di I 
pubblico interesse deve dare * 
una risposta. 


Imputati sette giovani pacifisti e due tipografi 

Per i manifestini anti-NATO 


oggi il processo a Milano 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Dopo il carcere preventivo in¬ 
flitto loro come a pericolosi de¬ 
linquenti comuni, i giovani dei 
manifestini anti-NATO e i due 
tipografi, avranno domani il giu¬ 
dizio. Intendiamo il giudizio pub- 
bbco. davanti ad una Corte di 
Assise, composta anche di giu¬ 
dici popolari, con l'assistenza di 
avvocati e alla presenza di gior¬ 
nalisti e cittadini: e dalla serv 
j tenza. gli italiani apprenderanno 
| quali siano i loro diritti effettivi 
i e non teorici. 

i U dibattimento, con tutta prò- 
, babilità. avrà inizio nella tarda 
, mattinata o nel pomeriggio, poi 
j ché in precedenza, dovrò essere 
] emesso il verdetto di un altro 
processo già in corso. La corte 
sarà presieduta dal consigliere 
Dd Rio. assistito dal giudice a 
latere dr. Scicchitano. Al banco 
della pubblica accusa, si edera 
il sostituto procuratore dr. Alma 
che già firmò gli ordini di cat¬ 
tura e citò gli imputati a giu¬ 
dizio. Sui bandii della difesa sa¬ 


ranno schierati Q sen. Maris. 
l’on. Basso, gli avvocati Viviani. 
Fìnto. Pepe. Giuliano e Sergio 
Spazzali. Menotti. Leon. Mala- 
gugim. Mazzola, Salinari. Ga- 
gnatelli. Berneschi per i 10 gio¬ 
vani. l’avvocato C il La no per il 
tipografo Cordam: il prof. DelL 
tala per il tipografo Fiorin. 

Inutile dire che l’attesa del 
processo è vivissima in tutti gli 
ambienti, compresi quelli giudi¬ 
ziari, e che si prevede un'ecce- 
tkioale affluenza di pubblico. 

Intanto si è avuta un'altra no¬ 
tizia che ha tutta l'aria d’essere 
destinata a far da contrappeso 
ai casi dei manifestini e del c Pa¬ 
nni ». Il 22 apnle prossimo, da 
vanti alla stessa pnma sezione 
dell’Assise. compariranno per di 
rottissima u giornalista Alberto 
Giovanmm. il direttore del « Bor¬ 
ghese » Mano Tedeschi e il se¬ 
gretario della sezione del MSI 
di Squinzano. Arnaldo Antonio 
Andresam. per rispondere i due 
primi di concorso in vilipendio 
al governo e alla nazione ita¬ 
liana, il terzo di solo vilipendio 


alla nazione. 

L'accusa trae origine da un ar¬ 
ticolo scritto dal Giovannini sul 
< Borghese » del 2 marzo 1964 e 
parzialmente ncopiato su un albo 
murale di Squinzano. dall'Andre- 
sani. Tale articolo, sotto il titolo 
4 -Allè. allè Bologna » e prenden¬ 
do a pretesto la vicenda del 
doping, allinea una sene di vol¬ 
gari invettive, espresse con un 
linguaggio da trivio, contro l’at¬ 
tuale situazione del nostro paese 
ed i suoi governanti. 

Ora il semplice confronto fra 
tale testo e il contenuto politico, 
anche se in alcuni casi discu¬ 
tibile. dei manifestini, rende va¬ 
no ogni tentativo di porre sullo 
stesso piano I due processi: a 
sarebbe caso mai da osservare, 
che i nostalgia del * Borghese ». 
non sono stati incarcerati, evi¬ 
dentemente perché meno * peri 
colosi alle istituzioni » dei gio 
vani milanesi (con fa!#* definì, 
zione infatti il PM si oppose alla 
libertà provvisoria di questi ul¬ 
timi). 

P- *• 9- 


Un coro generale di denun¬ 
ce ha accolto ieri a Monteci¬ 
torio il bilancio della Mari¬ 
na Mercantile. Sono venule ac¬ 
cuse in primo luogo dai ban 
chi del PCI per il quale il 
compagno Raffaele Franco ha 
descritto la gravissima crisi 
della nostra industria cantie¬ 
ristica; accenti critici aperti 
e spesso anche aspri, sono ve¬ 
nuti pure dai banchi della 
maggioranza. 

Per il debuttante ministro 
Natali è stata quindi una gior¬ 
nata dura; la sua replica in 
serata 6 stata deludente e si 
è limitata a dare generiche as¬ 
sicurazioni sull’interesse del 
governo per questo settore. 
L’Italia - al di là delle reto 
riche frasi sulla « coscienza 
marinara », il « porto natu¬ 
rale » eccetera alla quale ha 
puntualmente obbedito anche 
il neoministro Natali — sta di 
ventando una nazione più che 
secondaria per quanto riguar¬ 
da la sua flotta mercantile. 
Siamo al dodicesimo posto nel 
mondo nel settore dell’indù 
stria cantieristica, ha detto il 
compagno Franco, e il tasso di 
incremento annuale della no¬ 
stra flotta è di appena il 2% 
mentre in tutto il mondo que 
sta industria di base sta 
subendo un vero e proprio 
boom. In Italia il 42% della 
flotta mercantile ha una an¬ 
zianità superiore ai quindici 
anni; in Norvegia invece la 
percentuale è del 2 per cento, 
in Germania occidentale del 
19%. Solo il 32% della nostra 
esportazione via mare — e 
Natali ha precisato poco dopo 
che si tratta in assoluto, per 
tale via di comunicazione, del 
50% delle nostre esportazioni 
complessive — avviene per 
mezzo di navi italiane. Fra 
cinque anni, continuando con 
questo ritmo, si arriverà ad 
una percentuale del 20% ap¬ 
pena. 

La nostra Hotta è vecchia e 
quindi, ai ritmi attuali dei 
trasporti, inutile. Non basta 
certo — come subito dopo il 
discorso di Franco ha detto 
il ministro — consolarsi andan¬ 
do a cercare astruse statistiche 
dimostrando che « le navi di 
oltre venticinque anni si sono 
ridotte dal 28 al 10% del to¬ 
tale »: il fatto è che di navi 
con oltre venticinque anni di 
età gli altri paesi non ne 
hanno più nemmeno una. Il 
Fatto è anche, ha specificato 
Franco, che la nostra flotta 
non è specializzata: mancano 
pescherecci moderni, navi fri¬ 
gorifero, navi per il trasporto 
di frutta, navi-imbuto che con¬ 
sentono una automatica siste¬ 
mazione della merce nelle sti¬ 
ve. L’industria cantieristica 
nazionale, dd resto, sarebbe 
senz'altro competitiva se solo 
si decidesse di intervenire ef¬ 
ficacemente. Invece si procede 
nel senso opposto e si mi¬ 
naccia la chiusura di cantie¬ 
ri come quello di Livorno (già 
ridotto ai minimi termini) e 
di Trieste, chiusura inconce¬ 
pibile in un momento che ap¬ 
pare fra i più favorevoli per 
questa industria. Accade cosi 
che si crei un paradossale 
circolo vizioso: le nostre mae¬ 
stranze specializzate, scorag¬ 
giate, vanno a lavorare all’este¬ 
ro e con le loro ingenti rimes¬ 
se si pagano gli armatori stra¬ 
nieri che trasportano le nostre 
merci. L’ammodernamento dei 
cantieri cala nel nostro paese, 
in percentuale dell'8 per cento 
proprio mentre aumenta del 
14 per cento in un solo anno 
in Germania occidentale. 

Occorre una politica marina¬ 
ra assolutamente diversa: au¬ 
mentare di almeno il dieci per 
cento il tonnellaggio della no¬ 
stra flotta mercantile: interve¬ 
nire per ammodernare i cantie¬ 
ri: assumere personale giova¬ 
ne (l’età media del personale 
del settore è attualmente di 
cinquanta anni) che invece 
emigra con grave perdita per 
l’economìa nazionale; creare 
nuovi accordi con l'Italsidcr 
per l'acquisto a condizioni pre¬ 
ferenziali di materiale ferroso. 

Sono domande e richieste, ha 
detto Franco, che vengono da 
tutti i settori, dalla stessa DC 
e dal PSI in sede locale. I 
cantieri italiani hanno una 
grande capacità produttiva po¬ 
tenziale, essa attende solo di 
essere sfruttata. Né si dica, ha 
concluso Franco, che i salari 
4 troppo alti » impediscono di 
competere con gli altri cantieri 
I europei: i salari delle nostre 
I maestranze specializzate sono 
inferiori del 25% a quelli de¬ 
gli altri paesi europei. 

Critiche severe alla politica 
mannara del governo sono ve¬ 
nute anche dal socialista Mac- 
chiavelli e da Bemporad, so¬ 
cialdemocratico. Macchiavelli 
ha denunciato Io sperpero as 
àurdu compiuto con la costru¬ 
zione di navi inutilmente « di 
lusso » come la Michelangelo e 
la Raffaello. Bemporad ha at¬ 
taccato i criteri con cui si in¬ 


terviene a favore della flotta 
peschereccia, rinunciando a 
priori a crearne una per la 
pesca oceanica. Evasive e ge¬ 
neriche le risposte del ministro 
Natali che ha vantato gli in¬ 
sufficienti stanziamenti previ¬ 
sti dal Piano Pieraccini per il 
settore. 

Nella mattinata era stato di¬ 
scusso il bilancio delle Posta 
e telecomunicazioni e nel corso 
del dibattito accuse alla RAI- 
TV erano venute dal liberalo 
Bignardi e dal missino Calabrò. 

Nella giornata hanno anche 
parlato la de Margherita Bou¬ 
tade. il de Canestrari, il socia¬ 
lista Servadei. il liberale 
Bonea. 

Nella seduta di ieri l'altro 
nella tarda serata, il ministro 
Andreotti nel corso della sua 
replica aveva dato alcune ri¬ 
sposte specifiche al compagno 
Sulotto che lo aveva ripetuta- 
mente interrotto, affermando 
per quanto riguarda l'accordo 
Fiat-General Motors che 4 a lui 
personalmente * consta che non 
esistono prospettive di una fu¬ 
sione. Andreotti ha anche dato 
assicurazione a Sulotto che il 
noto documento CF.E sulla in¬ 
vasione del capitale USA in 
Europa verrà al più presto pre¬ 
sentato alla Commissione Indu¬ 
stria della Camera. 

u. b. 


Bari: aperto il 
dibattito sulla 
confederazione 
della gioventù 
socialista 

BARI. 24. 

La proposta, avanzata dal com¬ 
pagno Achille Cicchetto a nome 
della Federazione Giovanile Co 
munista Italiana, di una confe¬ 
derazione della gioventù sociali¬ 
sta lia trovato n Bari una pri¬ 
ma, concreta, attuazione. A se¬ 
guito di un incontro avvenuto 
tra alcuni dirigenti provinciali e 
di sezione delle federazioni gio¬ 
vanili del PCI. de! PSI e del 
PSIUP è stata concordata, per 
le prossime settimane, una serie 
di dibattiti a tutti i livelli tra 
le forze giovanili. 

Nel comunicato diffuso dai 
dirigenti baresi della FGCI e 
delle FGS del PSI e del PSIUP 
è stato messo in rilievo che «la 
proposta di una Confederazione 
giovanile socialista creerà le 
premesse per una intesa sem¬ 
pre più larga tra le forze au¬ 
tenticamente socialiste e sarà 
contemporaneamente una ferma 
risposta alle degenerazioni so¬ 
cialdemocratiche per una politi¬ 
ca di classe con obiettivi di 
reale rinnovamento, di libertà « 
di pace ». 


Presentata alla Camera 

Proposta del 
PCI per le 
facilitazioni 
agli elettori 

I compagni deputali Magno ed 
altri hanno presentato alla Ca¬ 
mera un progetto di legge per 
l'estensione alle elezioni provin¬ 
ciali e comunali del 12 e 13 giu¬ 
gno delle facilitazioni di viag¬ 
gio in vigore per le eiezioni po¬ 
litiche (viaggio gratuito fino al¬ 
la residenza elettorale e ritorno). 
Ciò è necessario per dare ai nu¬ 
merosi elettori emigrati tempo¬ 
raneamente all'estero e aU'fntar- 
no la possibibtà di esercitare 
al pari degli altri il diritto di 
voto. 

II beneficio venne già conces¬ 
so in occasione delle elezioni co¬ 
munali e provinciali svoltesi nel 
giugno 1962 e nel novembre '62. 
ma poi il governo e la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra io ne¬ 
garono in occasione delle ele¬ 
zioni amministrative svoltesi 
successivamente, malgrado il vi¬ 
vo interessamento dei parlamen¬ 
tari comunisti. 

Il 27 febbraio 1964 i compa¬ 
gni Speciale ed altri presenta¬ 
rono alla Camera una proposta 
di legge organica, non sólo par 
estendere permanentemente al¬ 
le elezioni amministrative le fa¬ 
cilitazioni di voto previste per 
le elezioni politiche, ma anche 
per la concessione di una in¬ 
dennità per rimborso spese agli 
elettori emigrati all'estero. Se- 
nonchè. governo e maggioranza 
lo scorso anno resero impossi¬ 
bile l'approvazione di tale pro¬ 
posta. quando la discussione nel¬ 
la competente Commissione par¬ 
lamentare era già giunta a una 
fase avanzata. 

Vi è da sperare che almeno 
intorno alla proposta Magno si 
possa formare in Parlamento la 
maggioranza necessaria per la 
sua approvazione, in modo da 
consentire che anche i lavora¬ 
tori costretti a vivere lontano 
dalla loro residenza possano ig¬ 
earsi alle urne nel prossimo 
giugno senza dover sopportare 
notevoli spese di viaggio ia Bar- 
rovi*. 
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Il dibattito di ieri sera a «Tribuna politica» 


La ferma risposta al padronato e all'lntersind 


PAJETTA: L’ITALIA SI ADOPERI PER Ferme tutte le fabbriche 

I e centinaia di cantieri 

L I IIOf^lT A |\ A I DATTH ATI A AITILA Una Siornata fra le più «calde» della stagione sindacale - Miserabili provocazioni all’Alfa Romeo 

Uwlll I fi IfH L I H I I U H I LHI* I Itili AH’OCMES licenziato un membro di C. I. • Da Sesto a piedi per 10 km. fino al centro della città 


LA PACE NEL VIETNAM E PREPARI 
L’USCITA DAL PATTO ATLANTICO 

Sullo considera la guerra in Indocina come un « foruncolo locale » ed evita di pronunciarsi sulla 
intervista di McNamara - Pajetta illustra le proposte dei comunisti per una nuova politica estera 
italiana - <• Non un uomo, né un soldo, né una parola di solidarietà per l'aggressione imperialista » 




-v, jl. 



E’ andata in onda ieri sera una 
ova edizione di « Tribuna politica ». 

formula, il dibattito a due, è una 
vita per la televisione italiana e 
ropea.. Non è più una schermaglia 
lemica preordinata: i rappresen- 
nti dei partiti si trovano faccia a 
ccia attorno ad un tavolo e intrec- 
ano una normale conversazione, 
amo in un salotto ricostruito negli 
udi di via Teulada, venti invitati 
ll’uno e dell'altro partito assistono 
colloquio tra l’on. Fiorentino Sullo 
il compagno Giancarlo Pajetta: so¬ 
di turno infatti i rappresentanti 
ila DC e del PCI e il tema è scot- 
nte: « L’Italia di fronte alla situa- 
one internazionale ». Jader Jaco- 
Ui funge da moderatore. 

AJETTA „ problema è questo: è 

Dssibile una linea di politica estera 
aliana nell'interesse di tutti gli ita- 

S ni e della pace? Secondo noi è in 
rso un nuovo processo proprio là 
ve la guerra fredda aveva scavato 
i profondo il solco. E non è un giu- 
zio soltanto nostro. C'è un clima 
uovo, nuove voci prendono parte al 
‘battito, denunciano le carenze del 
verno, reclamano una iniziativa ita- 
Jlfgpna. Un contributo importante viene 
U'opera del Pontefice: i suoi di- 
orsi. i 50.000 dollari offerti per le 
ttime della guerra americana nel 
ietnam, il viaggio all'ONU dove il 
ontefice proclamò la necessaria uni- 
ersalità di questa istituzione, vale 
dire la ammissione anche della Ci- 
a. L'anno scorso quando andammo 
Hanoi si fece molto chiasso. Poi 
*è stato anche La Pira e fu un fatto 
uovo anche se i de — me Io conceda 
on. Sullo — non lo difesero. Qualche 
orno fa all’Eliseo sotto gli auspici 
Ila rivista cattolica fiorentina Note 
i cultura ci siamo trovati insieme, 
munisti, socialisti, democristiani di 
ni tendenza e la nota comune, cre- 
. era questa: è impossibile conti- 
uare la guerra nel Vietnam. Qualche 
ttimana prima i giovani delie ACLI, 
i « Nuova Resistenza », della « Inte- 
», dell'Unione Goliardica, cioè gio- 
ani comunisti, repubblicani, sociali- 
i, socialisti unitari, socialdemocrati- 
i, cattolici, sono andati dal Presi- 
nte della Repubblica: chiedevano 
na iniziativa italiana che contribuis- 
igaK a ristabilire la pace nel Vietnam 
*s»ello spirito degli accordi di Ginevra, 
ritiro di tutte le forze straniere, 
'inizio di trattative con la partecipa- 
‘one, a pieno diritto, del Fronte na- 
onale di liberazione. E in America? 
mche U c’è una situazione nuova, 
llfomini come Fulbright, come Bob 
Jtennedy dicono: « Abbiamo sbagliato, 
%|fcsogna uscirne fuori ». 

Chi contrasta questo processo? Pri- 
^<p>a di tutto il governo degli Stati Uni- 
Si!, che si appresta a raddoppiare il 
?f ìèontingente americano nel Vietnam, 
fr taciuta altri ventimila mercenari sud- 
j? Coreani e poi chiede attiva solidarietà 
Itigli alleati. Su questo punto gradirei 
s conoscere l'opinione dell'on. Sullo. La 
intervista di McNamara, lei lo sa me* 
figlio di me. non è un'iniziativa giorna- 
Pjfistica. McNamara chiede che l’Italia 
3 prenda posizione in qualche modo. 

E il governo? Moro dichiara di 
i « comprendere » l’aggressione america- 
* m e non ha una sola parola di pietà 
gfper le vittime deiraltra parte. Il quo- 
f ,{{diano della DC ha quasi nascosto, 
fondo alle sue pagine, persino il 
\ gesto di carità del Pontefice. Tanas- 
^*i. che ha fretta di riunificarsi con il 
‘’-PSI. esalta la guerra americana co- 
g me una guerra della libertà. McNa- 
• mar a dice: l’America si attende dai 
^ noi alleati una dimostrazione di so- 
fida rietà ; chiede combattenti per la 
* guerra nel Vietnam o almeno perso- 
sale del Genio, personale non mili- 
£ tare. Bisogna rispondere. Noi dobbia- 
ì mo rispondere — e quando dico «noi» 
I Spn intendo i comunisti soltanto — che 
^ per quella guerra non daremo nè un 
1 tomo nè un soldo. Quanto al proble- 


I ma della Cina voglio farle una do- 
^ manda: perchè l'Italia ha votato con¬ 
cita l’ammissione della Cina all’ONU? 

SULLO 

Sono rimasto un po' sorpreso 
[j iftall'inizio di Pajetta. Egli dà acquisi- 
ciò che acquisito non è. cioè che 
|Ìl tratta di una guerra imperialistica 
| dagli Stati Uniti. Il quadro è più va- 
3 tao... Da venti anni noi democristiani 

* £1j^mo martellati dalla polemica co¬ 
lf monista secondo cui ciò che accade 
\ m doloroso nel mondo è per la volon- 
s.lft imperialistica degli occidentali: la 
• OÙrea. Berlino e ora il Vietnam. Da 
fatanti anni siamo colleghi in Paria¬ 
mo e Pajetta fa sempre la parte 
pubblico ministero. La situazione 
ece presenta aspetti positivi, frut- 
di entrambe le parti, del mondo 
identale e anche — bisogna rico- 
jjlhcerlo — della politica estera russa. 
,m| Europa registriamo un alleggeri- 
■itanto della tensione. C'è qualcosa di 
f'fibvo, ad esempio il patto per la in- 
,pfil?dizione delle prove nucleari che 

( ■nostra come America e Russia vo- 
«feno frenare le ali estreme dei due 
Snieramenti C'è del nuovo, e lo ri- 
f-^fcosce anche Adenauer quando sotto- 

Ì rMea il valore della mediazione sa 
I ifctica tra India e Pakistan. C’è poi 
ma diminuita influenza della Cina, il 
mfe de\e far piacere a Pajetta... 

BAJEn/ Mi f a piacere che lei ri- 
> finosca che la Cina esiste, perchè 
| tifensavo che non l'ammetteste all’ONU 
llfer ignoranza. 

b *•* 

I ftLLO posso dimostrare di aver 
i mdesto pubblicamente, molti anni fa, 
| Se si votasse a favore della Cina al¬ 
ti ÌK)NU. 


PAJETTA p[ 0 q U i j a documentazione: 

quasi tutti potrebbero dire quello che 
lei ha detto. Però anche quelli che 
pensano come lei hanno votato con¬ 
tro la Cina! 

SULLO si sono fatti dei passi In 
avanti sul piano della distensione in¬ 
ternazionale per la buona volontà 
degli uni e degli altri. Ma ci sono 
anche aspetti negativi. La politica 
estera cinese da un lato, e la disar¬ 
ticolazione del fronte occidentale dal¬ 
l’altro. Non è solo degli americani la 
responsabilità della guerra nel Viet¬ 
nam. La guerra è il segno di un 
conflitto più aspro tra la Cina e gli 
Stati Uniti, non è un fatto locale. 

PAJETTA (nsornma lei non vuol sa¬ 
perne di una iniziativa < italiana per 
il Vietnam. Mi ha accusato di aver 
fatto per tanti anni il pubblico mi¬ 
nistero. Questa sera scelgo un'altra 
parte, quella del presidente, e chia¬ 
mo i testimoni. Per primo il sena¬ 
tore Vittorelli. presidente del grup¬ 
po socialista del Senato. Egli ha 
detto: « Nel 1964 il FNL del Vietnam 
è riuscito ad attirare 113 mila diser¬ 
tori dell'esercito pagato dagli ame¬ 
ricani... ». 

SULL! Vorrei che facessimo meno 
appello alle testimonianze degli altri 
e più appello ai nostri ragionamenti. 

PAJETTA n m j 0 ragionamento è que¬ 
sto: la guerra che si combatte nel 
Vietnam non è una guerra di poten 
ze. ma una guerra di popolo. Mi 
lasci concludere la citazione di Vit¬ 
torelli: « ...nel '65. 113 mila soldati 
dell'esercito di Saigon sono passati 
ai partigiani » e aggiunge: « ne pas¬ 
seranno centocinquantamila quest’an¬ 
no. duecentomila l’anno prossimo. Poi 
sarà finita: da una parte tutti ame¬ 
ricani, dall’altra parte tutti vietna¬ 
miti ». Come vede, VittorelH non 
chiama in causa i cinesi, e conclu¬ 
de: bisogna consigliare gli america¬ 
ni di tornarsene a casa. Guardi quan¬ 
to è indietro lei anche nei confronti 
del segretario regionale della DC per 
l'Emilia. Corghi dice che il regime 
di Diem era un regime terrorista, 
dice che è stata cuna pazzia» aver 
impedito le elezioni nel *56. Ecco, al¬ 
lora, il problema: è possibile una trat¬ 
tativa, oppure non è possibile perché 
Pechino si oppone? La trattativa co¬ 
me diceva anche Vittorelli, va fatta 
con quelli che combattono, con il 
Fronte nazionale di liberazione. Ci 
sono due prove che il Fronte potreb¬ 
be trattare. Una delegazione viet¬ 
namita ad alto livello è venuta tem¬ 
po fa in Europa. Non è venuta in 
Italia perché il governo ha rifiutato 
il visto di ingresso. Mi spieghi lei 
perché. Glielo dico io: perché teme¬ 
va che i vietnamiti venissero a dirci 
che erano disposti a trattare. Poi La 
Pira è andato ad Hanoi. Gli hanno 
dato il visto, lo hanno ricevuto non 
certo perché portava armi. La Pi¬ 
ra è andato laggiù ed ha saputo da 
Ho Ci Min le stesse cose che Ho Ci 
Min ha detto a me e che lei non 
crederebbe se fossi io a riferirle. 

Gli americani vogliono trattare? 
Con chi? Questa è la questione. 
Non è il momento di lavarsene le 
mani. Il governo italiano ha un solo 
modo per incoraggiare gli americani 
alla pace: scoraggiarli alla guerra. 
Gli italiani che il 27 marzo andran¬ 
no a Piazza del Popolo a Roma pren¬ 
dono partito per il Vietnam, ma pren¬ 
dono partito per l’Italia, prendono 
partito per la pace. Ecco che cosa 
ne pensano i frati francescani fran¬ 
cesi della rivista Frères du mon¬ 
de: « Dio non è dalla parte dei 
bombardieri, Dio non è dalla parte 
dei marines. Gesù Cristo continua ad 
agonizzare nelle risaie e nei villaggi 
in fiamme del Vietnam del Nord. D 
cristiano che sceglie di porsi al di¬ 
sopra della mischia e che si rifugia 
nella preghiera è un disertore, per¬ 
ché compito di tutti è oggi quello 
di combattere il capitalismo e Firn- 
perialismo. lo sfruttamento e la mi¬ 
seria ». Ma perché, onorevole Sullo, 
non venite in Piazza del Popolo a 
dire una parola di pace? Avrà , un 
tono diverso dalla nostra, ma l’im¬ 
portante è dire agli americani che 
devono andarsene. I modi saranno ne¬ 
goziati. ma devono andarsene. 

SULLO 

E’ molto facile per lei pren¬ 
dere la parola di un segretario re¬ 
gionale della DC o di un altro espo¬ 
nente del mio partito e contrapporla 
alle tesi del governo e della DC. 
Ciò dimostra solo che noi parliamo 
liberamente... 

PAitTTA 

Ma quando votano contro 
alla Camera sono espulsi come av¬ 
venne per gli onn. Melloni e Barte¬ 
saghi che votarono contro la politi¬ 
ca estera del governo e nel giro di 
sei ore vennero espulsi dal partito. 

SULLO Lei vorrebbe che legaliz¬ 
zassimo l’indisciplina. Episodi di in¬ 
disciplina nella DC ci sono stati e 
non possiamo gloriarcene, ma pos¬ 
siamo gloriarci della diversità delle 
opinioni... Torniamo al nostro discor¬ 
so. La pace è fondata sull’intesa dei 
due colossi e dei loro alleati. Spetta 
agli Stati Uniti e alla Russia una fun¬ 
zione di guida sui rispettivi schiera- 
menti. Se gli Stati Uniti rimanessero 
isolati nel loro schieramento si cree¬ 
rebbe uno squilibrio dannoso alla pa¬ 
ce. Ecco perchè ci vuole un minimo 
di disciplina all’interno dei due bloc¬ 
chi. Lei vuole che gli Stati Uniti se 
ne vadano dal Vietnam. Non tocca 
a me difendere la loro politica o 
stabilire se fecero bene o male ad 


intervenire su richiesta del governo 
del Vietnam del Sud. E‘ certo però 
che se gli Stati Uniti se ne andasse¬ 
ro su intimazione di Pechino o di 
Hanoi nessuno crederebbe più alla 
capacità degli Stati Uniti di difen¬ 
dere gli ideali che essi intendono ga¬ 
rantire. Non voglio fare paragoni tra 
la Cina e Hitler, ma se gli occiden¬ 
tali non avessero ceduto ai tempi 
della crisi della Cecoslovacchia o 
della Polonia forse non ci sarebbe 
stata la guerra. Tutti siamo convinti 
che è necessario trattare, ma la 
trattativa non deve significare la 
sconfitta degli Stati Uniti che sono 
laggiù perché chiamati dal governo 
legittimo di quel paese. 

PAJETTA porse ho inteso male la 

sua ipotesi storica. Furono gli hitle¬ 
riani ad andare in Cecoslovacchia e 
in Polonia come gli americani sono 
andati nel Vietnam. Se oggi qualcu 
no assomiglia agli hitleriani, sono gli 
americani. La storia, invece, può 
giocare degli scherzi a chi la sco¬ 
moda all’improvviso. Lei dice che 
gli americani sono stati chiamati 
laggiù da un governo legittimo. Qua¬ 
le? Ne sono cambiati quindici attra¬ 
verso colpi di stato. La trattativa può 
e deve avvenire sul modo della eva¬ 
cuazione. Nessuno ha mai detto che 
devono andarsene prima di trattare. 
Lei riconosce che l’URSS pratica una 
politica di pace, che si pone contro 
la guerra Che significa ciò? Essere 
contro la guerra significa impedire 
all’imperialismo americano di fare 
nel Vietnam una prova di forza che 
ripeterebbe poi in ogni parte del 
mondo, in Africa, in America Lati¬ 
na. come dimostrano anche i fatti di 
San Domingo. 

Venendo al problema della NATO, 
voglio ricordare che l’altro giorno l’am¬ 
basciatore sovietico a Parigi ha dichia¬ 
rato che se il Patto Atlantico non ci 
fosse non ci sarebbe bisogno del Patto 
di Varsavia. Andiamo verso una nuova 
prospettiva, la eliminazione dei bloc¬ 
chi e io credo che l’articolazione, le 
autonomie nazionali, siano a questo 
fine un elemento positivo. Non si può 
insistere nel monolitismo intorno agli 
Stati Uniti da una parte e intorno al- 
l’URSS dall’altra. 

Quanto al Patto Atlantico noi abbia¬ 
mo votato contro e abbiamo fatto bene: 
quel patto ci ha dato il riarmo tedesco, 
la disseminazione deUe armi atomiche 
e ora l’intervento di questo McNa¬ 
mara (del quale lei non vuole assolu¬ 
tamente parlare) che ci chiede di in¬ 
tervenire in qualche modo a fianco 
degli Stati Uniti nel Vietnam. Ma ora 
si avvicina la scadenza del trattato e, 
ecco un fatto nuovo, la Francia si 
ritira daUa NATO. Quante volte ci ave¬ 
te detto che dobbiamo stare nella 
NATO per ragioni geografiche? Oggi 
non abbiamo un solo paese della NATO 
ai nostri confini. L'integrazione mili¬ 
tare ci impone basi che fanno del no¬ 
stro paese un bersaglio di una even¬ 
tuale offesa nemica. Come dobbiamo 
porci questo problema? Con uno svi¬ 
luppo graduale deUa nostra politica il 
Patto Atlantico deve essere denunciato 
e reso inutile nel momento in cui si 
porrà il problema del rinnovo. Perchè 
i nostri alpini devono andare a mano¬ 
vrare ai confini dell’URSS? Perchè il 
nostro esercito deve essere subordi¬ 
nato aUa strategia straniera? Noi dob¬ 
biamo negare le basi militari e le 
basi atomiche come fa la Francia, 
come fanno la Norvegia e la Danimar¬ 
ca. paesi « atlantici ». 

SULLO Lei ha già fatto il profeta di 

cose che per fortuna non sono avve¬ 
nute. Intervenendo nel dibattito sul 
Patto Atlantico, nel marzo del *49. lei 
disse che la guerra sarebbe avvenuta 
presto, ci accusò a tutti, cioè, di vota¬ 
re per la guerra. Io non discuto la sua 
buona fede... 

PAJETTA jj 0 votato con Pietro 
Nenni. 

SULLO 

Pietro Nenni però si è accor¬ 
to che aveva sbagliato, tanto è vero 
che qualcosa è cambiato nell’atteggia¬ 
mento dell’amico vice-presidente del 
Consiglio... 

PAJETTA sì è buttato neU’Atlantico 

anche lui... 

SULLO nuota, non affonda, è 

abbastanza forte... 

PAJETTA 

...per tenersi a gaUa. 

SULLO Nel '49 per fortuna vi siete 
sbagliati. Il Patto Atlantico non ha 
creato pericoli di guerra. Ora la Fran¬ 
cia se ne va dalla NATO pur rima¬ 
nendo nella Alleanza (distinzione che 
non riesco a capire e che mi pare 
debba portare prima o poi ad allentare 
anche i vincoli deUa Alleanza). Ma 
perchè se ne va? Perchè ha già l’ato¬ 
mica e quindi non ha bisogno di rima¬ 
nere a integrata ». Se ne va via, cioè, 
non per fare la potenza neutrale disar¬ 
mata, ma la potenza indipendente che 
può usare l’atomica quando vuole. E’ 
neU’ambito deUa integrazione che si 
è soggetti ad una visione più collettiva 
della utilizzazione delle atomiche. Quin¬ 
di l’uscita della Francia dalla NATO 
non è un fatto positivo per la pace e 
lei non dovrebbe essere favorevole a 
questa divisione, a questo gioco che 
può rivelarsi costoso. 

PAJETTA E’ un dato di fatto. E’ una 

crisi. 

SULLO 

Non è una crisi. 

PAJETTA 

E’ un «malessere», allo¬ 
ra, come dice Moro? 
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PAJETTA 


Noi siamo contrari alla po¬ 


litica militare di De Gaulle e alla 
« force de frappe ». Siamo per il disar¬ 
mo atomico della Francia come di tutti 
i paesi. Siamo contrari alla politica 
estera cinese cosi come si esprime nei 
discorsi, nelle manifestazioni. Pensia 
mo che una reale trattativa potrebbe 
essere facilitata se la Cina fosse am 
mossa all’ONU, dove voi la volete som 
pre, ma non la votate mai perchè non 
la vogliono gli americani. Che ho detto 
del Patto Atlantico? Che avrebbe dato 
dei guai al nostro Paese. La guerra 
per fortuna non è avvenuta ed è cosa 
di cui sono lieto, vorrei che simili pro¬ 
fezie potessero sempre essere smenti¬ 
te. Ma ho detto anche che il Patio 
Atlantico ci ha dato il riarmo tedesco 
e la disseminazione delle atomiche e 
che oggi autorizza questo McNamara 
— del quale lei non vuol parlare — a 
chiedere che gli italiani vadano in In 
docina: e non è certo esso che ci 
esclude da gravissimi pericoli di 
guerra. 

Prima di finire voglio citare ancora 
una volta la rivista dei suoi ex-amici 
fiorentini. IjPì li conosce, sa che è gente 
onesta, anche se sono deboli. (Non 
credo che lei li abbia lasciati perchè 
sono disonesti). 

Cosa si dice in Note di cultura ? Si 
dico che bisogna guardare alla posta 
in gioco nella guerra vietnamita, la 
pace o la distruzione del mondo. Noi 
comunisti facciamo nostro questo al¬ 
larme. consapevoli che la pace è indi¬ 
visibile dalla lotta per rindipendenza e 
il progresso. Lei ha visto il plebiscito 
per l'India. Noi comunisti abbiamo dato 
cinque milioni: gli italiani poveri agli 
indiani più poveri ancora. Ma non com¬ 
prendiamo perché non si debba condan¬ 
nare. quando muoiono o possono morire 
dei milioni di bambini per fame, quelli 
che vogliono aggiungere all’elenco 1 
bambini vietnamiti uccisi nei loro asili 
o negli ospedali, perché non si debba 
condannare l’imperialismo americano 
che. per questioni di prestigio, come 
lei dice, aggrava la situazione. Solo se 
l'imperialismo americano si persua¬ 
derà che con la forza non la spunta 
e dopo le trattative si ritirerà, solo 
allora potrà essere ripristinato il di¬ 
ritto internazionale. La responsabilità 
italiana è quella di rappresentare la 
volontà di pace del nostro popolo. Noi 
proponiamo che l'Italia si dissoci dalla 
guerra americana nel Vietnam e di¬ 
chiari: non un uomo, nè un soldo, 
né una sola parola di solidarietà. 

L’Italia chiede il riconoscimento del 
Fronte di Liberazione nazionale come 
interlocutore. Si allaccino, intanto, re 
lazioni diplomatiche con Hanoi. Si chie¬ 
dano trattative sulla base degli accordi 
di Ginevra e del ritiro delie truppe 
straniere. Si apra un dibattito sulla 
scadenza del Patto Atlantico con la 
persuazione che si può e si deve giuri 
gere allo scioglimento dei blocchi, an¬ 
che del Patto di Varsavia. Si preveda¬ 
no misure transitorie per liberare l’e¬ 
sercito dai vincoli della integrazione. Si 
dichiari la neutralità atomica del no¬ 
stro paese e il diritto delle colonie ad 
essere libere. Si condanni l’oppressione 
coloniale. Si promuova la libera col¬ 
laborazione tecnica ed economica con 
i paesi ancora sottosviluppati. La poli¬ 
tica europea dell'Italia poggi sugli inte¬ 
ressi del nostro paese e della pace. 
Si prescinda quindi da ogni discrimi¬ 
nazione interna ed esterna. Perché i 
comunisti, i socialisti, devono essere 
esclusi dagli organismi europei? Per¬ 
ché l’Europa deve essere solo una parte 
dell’Europa? 

SULLO ^ questione vietnamita na¬ 
sconde un grosso conflitto tra gli Stati 
Uniti e la Cina. Questa è la verità. 

PAJETTA 

Ma a lei dei vietnamiti non 
gliene importa proprio niente? 

SULLO s e fosse per me farei la pace 
subito. Non è però il foruncolo che 
bisogna guardare, ma i difetti di circo¬ 
lazione. O Vietnam è un foruncolo che 
dimostra che c’è un difetto di circo¬ 
lazione. Il problema è quello di un 
equilibrio più generale. La DC rimane 
fedele alla linea di De Gasperi il quale 
diceva nel 1946-1947: « Noi italiani, 
all’estero, siamo considerati come quel¬ 
li che quando si tratta di pagare per 
ie proprie alleanze, quando si tratta di 
mostrare fedeltà, svicoliamo ». Noi 
abbiamo questa fama. Perciò è impor 
tante che l'Italia mantenga la sua fe¬ 
deltà ai trattati e che nell'ambito della 
coalizione lavori per le pace. Sono 
quindi per la conferma del Patto 
Atlantico e per una sua riorganizza¬ 
zione che Io faccia divenire più comu¬ 
nitario. che dia più peso ai vari paesi. 
Sono per una conferma dell'europei¬ 
smo. Sono infine per reiezione a suf¬ 
fragio universale del Parlamento euro¬ 
peo con la rappresentanza di tutti i 
partiti, compreso il vostro. 

PAJETTA 

Ci mancherebbe altro! I 
voti li abbiamo per essere eletti, ma 
fino a quando avete potuto ci avete 
respinti. 

SULLO Accettiamo un metodo che vi 
favorisce. 

PAJETTA 

Quando avverrà? Qualche 
mese dopo le Regioni? 

JAC0BELL1 

Non apriamo una di¬ 
scussione su questo punto. 

PAJETTA 

Tanto più che potremo di¬ 
scuterne per tre anni! 

SULLO Ripeto che sono per la con¬ 
ferma dell’europeismo e deU'atlanti- 
smo. Un elemento fondamentale da 
tener presente è che su questa grande 
linea sono anche gli amici socialisti, 
convinti che la strada indicata tanti 
anni fa dalla DC era giusta. 
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(Dalla l . pagina) 

nato i reparti. Ad essi si sono 
uniti folti gruppi di impiegati. 
Poi ii concerto, assordante, dei 
fischietti e il coro delle parole 
d’ordine: « Contratto, contrat¬ 
to, contratto » che hanno ac¬ 
compagnato per le strade, fino 
a piazza Mercanti e piazza Duo¬ 
mo una massa enorme di la¬ 
voratori. I folti gruppi di po¬ 
liziotti messi a guardia davan¬ 
ti ai cancelli delle aziende im¬ 
pegnate nella protesta, gli 
schieramenti di « celere » pre¬ 


disposti qua e là, sistemati a 
« sbarrare » il passaggio delia 
Galleria, in piazza Duomo, non 
hanno potuto che prendere at¬ 
to di questa nuova e più forte 
prova di forza dei lavoratori 
milanesi e dei loro sindacati 
che. in modo unitario, li stan¬ 
no guidando. Nessun incidente, 
nessuna violenza — come era 
forse nella speranza di chi 
cerca nelle esplosioni di colle¬ 
ra, anche se episodiche, ragio 
ni per una causa, quella della 
Confindustria e dellTntersind. 
che ragioni non hanno — ma 


L'attacco padronale 
al diritto di sciopero 

FIOM e CGIL 
denunciano le 
rappresaglie 

Intervento presso il ministro del Lavoro 
Lettera al ministro della Giustizia per i medici 
deferiti alla Magistratura 


La nuova ondata di rappre¬ 
saglie nelle fabbriche e il ri¬ 
gurgito di denunce a sciope¬ 
ranti — ultimo caso, i medici 
di Enna — hanno provocato 
ieri vivaci reazioni da parte 
dei lavoratori e dei sindacati. 
A Milano, dove è stato licen¬ 
ziato un membro di Commis¬ 
sione interna alla OCMES, lo 
sciopero nella fabbrica e lo 
sciopero dei metaUurgici, edili 
e alimentaristi, hanno risposto 
al padronato. A Torino, il li¬ 
cenziamento di un membro di 
Commissione interna e la so¬ 
spensione di un lavoratore, en¬ 
trambi della FIM-CISL, dopo 
un analogo provvedimento alla 
RIV-SKF, hanno provocato una 
presa di posizione, oltreché 
dei sindacati FIOM-FIM, del 
quotidiano de La Gazzetta del 
popolo. A Brescia, dove è sta¬ 
to licenziato un altro membro 
di Commissione interna, alia 
OM-FLAT. un potente sciopero 
unitario ha reagito alla provo¬ 
cazione di Valletta. 

Dal canto suo. la segreteria 
FIOM-CGIL ha denunciato que¬ 
sto crescendo di rappresaglie, 
che a Roma hanno visto tre 
membri di Commissione inter¬ 
na deUa FATME denunciati 
dalla polizia per l’uso di car- 
teUi invitanti aUa lotta. 

La FIOM ha espresso una 
vibrata protesta per il licen¬ 
ziamento e la sospensione di 
due membri di Commissione in¬ 
terna FIAT, nuovo e gravissi¬ 
mo episodio di violazione dei 
patti sindacali, che salvaguar¬ 
dano il diritto dei commissari 
interni a esercitare la loro fun¬ 
zione di tutela dei lavoratori. 
La FIOM osserva che questo 
atto attesta la volontà di al¬ 
cuni dirigenti del gruppo tori¬ 
nese di ricorrere all’intimida¬ 
zione e alla rappresaglia nei 
confronti dei migliori rappre¬ 
sentanti dei lavoratori, nella 
incapacità di stroncare l’azio¬ 
ne dei lavoratori FIAT: tale 
atto deve trovare la più fer¬ 
ma e tempestiva risposta da 
parte del movimento sinda¬ 
cale. 

I.a segreteria FIOM ha per¬ 
tanto deciso di prendere im¬ 
mediatamente contatto con gli 
altri sindacati metallurgici, 
con la CGIL e con la Camera 
del lavoro di Torino, per esa¬ 


minare tutte le misure atte a 
ottenere il ritiro del provve¬ 
dimento e a stroncare la poli¬ 
tica persecutoria spudorata 
mente adottata dai dirigenti 
FIAT. Un passo 6 già stato 
compiuto presso il ministro del 
Lavoro perchè intervenga a ri¬ 
stabilire nel complesso FIAT 
il rispetto degli accordi inter- 
confederali e si accerti se lo 
Ispettorato del lavoro di Tori¬ 
no (che ha consentito alla 
FIAT molte ore straordinarie 
e festive) corrisponda aUe leg¬ 
gi e alle direttive del mini¬ 
stero. 

Una ferma protesta è anche 
stata elevata dalla FIOM ver¬ 
so i dirigenti Intersind e Ital- 
sider. contro i tentativi di in¬ 
sidiare la libertà di sciopero, 
con gli inammissibili provve 
dimenti allTtalsider di Mar- 
ghcra e le palesi intimidazioni 
aH’Italsider di Taranto, che 
fanno seguito ad altri fatti ana 
Ioghi (Napoli e Piombino). E’ 
stato chiesto il ritiro dei prov¬ 
vedimenti. 

La segreteria CGIL ha scrit¬ 
to al ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia. anche a nome del Sin¬ 
dacato medici, esprimendo prò 
fonda preoccupazione e ferma 
protesta per il sempre più fre 
quente tentativo di colpire il 
diritto dì sciopero sancito dal¬ 
la Costituzione. 

La norma deH’art. 340 del 
Codice penale fascista (inva 
cata per i medici come per i 
3000 ferrovieri e vigili urbani 
denunciati negli ultimi mesi - 
NdR). è superata nella co¬ 
scienza del Paese e travolta 
daUa Costituzione. Tra I’altro, 
le organizzazioni mediche ave¬ 
vano procurato di assicurare 
l’assistenza sanitaria per i casi 
urgenti, come hanno fatto ì 
medici denunciati. La segrete¬ 
ria CGIL sottolinea pertanto la 
grave violazione alle libertà 
democratiche e costituzionali 
così effettuata, e confida in un 
sollecito intervento del mini 
stro per riconfermare il pie¬ 
no diritto dei medici mutuali 
stici di avvalersi dello sciopero, 
a tutela dei loro interessi. Una 
interrogazione sul caso dei 
medici — « un atto inteso a 
coartare la libertà di sciope¬ 
ro » — è stata presentata dal- 
l’on. Spinelli, democristiano. 
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una dimostrazione di fermez¬ 
za e di unità. Che non sarà 
l’ultima. 

A Milano, i tre dirigenti sin 
datali clic hanno preso la paro 
la al comizio unitario — Po 
lotti per la UIL. Bonaccini por 
la Camera Confederale del 
Lavoro e Romei per la CISL — 
hanno annunciato nuove, più 
poderose azioni se i padroni 
continueranno a mantenere il 
loro atteggiamento d’intransi¬ 
genza. Quella di oggi — ha ri 
levato Romei, mentre mi¬ 
gliaia e migliaia di dimostranti 
facevano coro con i fischietti — 
rappresenta solo una tappa del¬ 
l’azione dei lavoratori milanesi. 
I sindacati sì impegnano a por¬ 
tare avanti questa battaglia fi¬ 
no a quando la resistenza del 
padronato non sarà piegata. E. 
accanto ai metallurgici, agli 
alimentaristi, agli edili, che so¬ 
no stati protagonisti di questa 
grande giornata di protesta, 
chiameremo, se sarà necessa¬ 
rio. anche le altre categorie 
impegnate nell’azione contrat¬ 
tuale. Si convincano gli indu¬ 
striali — ha dichiarato Ro¬ 
mei — che se nulla muterà nel 
loro atteggiamento. la lotta do¬ 
vrà necessariamente estender¬ 
si ed intensificarsi nei tempi 
e nelle forme più incisive. 11 
segretario delia CISL milanese 
ha chiamato a questo proposito 
in causa le responsabilità del 
potere pubblico, direttamente 
investito, perché controparte 
nella vertenza dei metallurgici 
e degli elettrici. 

Purtroppo, provocazione e 
violenza oggi ci sono state, ma 
da parte degli industriali e. 
quel che è più grave, di alcuni 
dirigenti di aziende di Stato. 
Allo sciopero compatto dei la 
voratori della fabbrica. la di¬ 
rezione dell’Alfa ha risposto 
bloccando gli accessi alla men¬ 
sa. Il diritto di sciopero puni¬ 
to con il rifiuto di fornire il 
pasto di mezzogiorno. Miserabi¬ 
le rappresaglia, ma significati 
va deH’orientamento che, in 
questa vicenda che coinvolge 
milioni di lavoro e interessi che 
investono, con quelli di una ca 
tegoria. quelli più generali del 
la società italiana — il sinda¬ 
cato come cardine di una nuo 
va struttura civile — le azien¬ 
de statali sembrano capaci di 
assumere. A queste basse ven¬ 
dette sono ricorsi anche in al¬ 
tre aziende Rapnresaglie si so¬ 
no avute alla Bizerba e alla 
OCMES In nuect’iiltima un 
membro di commiseione inter 
na è stato licenziato La vio 
lenza, insomma, dalla parte dei 
padroni, come solo argomenti 
da onporre alle richieste che 
metallurgici, alimentaristi, edi 
li uniti hanno presentato al 
traverso i loro sindacati. 

Il padronato italiano, ha ri¬ 
cordato il segretario della UTL. 
è ancorato alle vecchie conce 
rioni corporative Non vuole, 
non accetta il sindacato come 
una realtà di questa Italia de¬ 
mocratica che vuole fare avan 
zare le sue strutture in senso 
moderno. Ma su questa strada 
i metallureici sono decisi a bat 
tersi fino in fondo convinti che. 
difendendo il loro tenore di vi¬ 
ta. opponendosi al blocco sala¬ 
riale. essi operano per questa 
nuova Italia, democratica e mo¬ 
derna. Con la coscienza — ha 
precisato il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro Bonaccini — 
di rappresentare tutto il mon¬ 
do del lavoro italiano oggi im¬ 
pegnalo contro la politica mi¬ 
nacciosa del padronato, fonda 
fa sul blocco delle retribuzioni, 
l’intensificazione dello sfrutta 
mento, il misconoscimento dei 
diritti e delle libertà sindacali 
Nessuno si illuda che questa po 
litica — sulla quale il padro 
nato vuole impegnato anche il 
governo — possa trovare una 
qualche comprensione fra i la¬ 
voratori. Essa provocherà solo 
altre decisioni di lotta, nuove 
tensioni, una risposta ancora 
più vigorosa a Milano c in tutta 
Italia. 




Migliai® 
di «fischietti» 
nel cuore 
della città 
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Alla Siemens la lotta è comin¬ 
ciata presto. 1 seimila elettro- 
meccanici dell'azienda dove il 
padrone non è associato alla Con¬ 
findustria. ma all'lntersind (azien¬ 
da di Stato) hanno iniziato lo 
sciopero ancora alle otto, invece 
che alle nove come nella maggio¬ 
ranza delle altre aziende metal¬ 
meccaniche. Gli elettromeccanici, 
migliaia e migliaia di ragazze già 
protagoniste delle calde lotte del 
'G2. hanno comincialo a manife¬ 
stare alle prime ore dell'alba. 
davanti al grosso complesso me¬ 
talmeccanico. inducendo anche 
una gran parte di impiegati e 
tecnici a rimanere fuori della 
fabbrica, a partecipare poi al 
corteo. 

Poco più lardi alle 9. davanti 
all'Alfa Romeo si sono ascoltati i 
primi fischietti, al di là dei can¬ 
celli. nei grandi cortili che af¬ 
fiancano i capannoni. Tutti in¬ 
sieme gli ottomila operai m luta 
hanno abbandonato senza esita¬ 
zione il proprio posto di lavoro, 
sono usciti lungo la strada, han¬ 
no innalzato gli striscioni della 
FIOM. della F1M. della UHM. 
hanno cominciato la marcia ver¬ 
so il centro di Milano. In Piaz¬ 
za Firenze erano fermi in attesa 
gli edili dei cantieri della zona, 
i lavoratori delle industrie alimen¬ 
tari. Via via il corteo cresceva 
di forza e intensità. Poco dopo 
avveniva l’incontro con le ra¬ 
gazze della Siemens. Nel fragore 
acuto dei fischietti una folla im¬ 
mensa di migliaia e migliaia di 
operai e operaie occupava la 
grande corsia centrale di corso 
Sempione. Giungevano anche gli 
operai dell'Alfa di Arese, a bordo 
di autocorriere. 

Davanti al fiume tumultuoso 
che si snodava lungo l’arteria 
che porta all'Arco di trionfo pro¬ 
cedevano le autoradio delle orga¬ 
nizzazioni sindacali che emetteva¬ 
no le note dei canti del lavoro, 
frammischiati alle parole <f ordine 
della manifestazione: no al bloc¬ 
co dei salari e dei contratti. 

I dirigenti provinciali dei sin¬ 
dacati metalmeccanici, degli edi¬ 
li. degli alimentaristi capeggiava¬ 
no la marcia, l'uno stretto ac¬ 
canto all'altro, come a sottolinea¬ 
re la salda unità che oggi costrin¬ 
ge le masse lavoratrici a una 
battaglia generale Doranti a lo 
ro. tra striscioni e autoradio, un 
gruppo dì edili con la bandiera 
CGIL degli edili di Rollate, un 
gruppo di operai dell'Alfa con 
una campana suonata a martello. 
-4 metà di corso Sempione il cor¬ 
teo sostava un attimo davanti 
alla sede della RAI TV milanese , 
per intonare un coro di proteste 
nei confronti degli organi pub¬ 
blici di informazione che (evi¬ 
dentemente secondo disposizioni 
governative) ignorano le manife¬ 
stazioni delle masse lavoratrici 
(che sono anche masse di abbo¬ 
nati alla RAI TV). 

Piazza del duomo veniva circon¬ 
data e invasa dai manifestanti. 
Davanti alla Galleria, un centi¬ 
naio di poliziotti col manganello 
in mano difendevano a piè fer¬ 
mo il * salotto di Milano ». luo¬ 
go evidentemente sacro e invio¬ 
labile. Si verificava così una for¬ 
te protesta. Nel frattempo so- 
praggìungevano gli altri cortei: 
nell’adiacente Piazza dei Mer¬ 
canti inizierà il comizio unitario. 

Verso mezzogiorno la manife¬ 
stazione si scioglieva, ma la lotta 
proseguiva. All'Alfa Romeo oli 
operai al ritorno trovavano che 
il padrone — anche questo non 
associato alla Confindustria. ma 
all'lntersind — avera osato cer¬ 
care la via della rappresaglia 
decretando la c serrata » della 
mensa. Così la protesta continua¬ 
va fino a sera I lavoratori uveiti 
di fabbrica alla mattina, qui co¬ 
me nell'azienda di Arese, ritor 
n arano per le strade, bloccavano 
il traffico. La collera cresce: i 
padroni, il governo ne tengano 
conto, fi blocco dei salari, la po¬ 
litica dei redditi, non pomo. 
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Tenuto ieri a Roma il convegno nazionale indetto da! PC! 

? 

L’artigianato e le piccole imprese nella 
lotta per la democrazia e il socialismo 

Il compagno Luigi Longo ha rinnovato l'appoggio dei comunisti alle rivendicazioni del ceto medio produttore —L'unificazione socialdemocratica 
renderebbe più difficile l'azione per un nuovo indirizzo politico ed economico — Necessari l'impegno e la partecipazione delle forze del ceto 

medio alla costruzione di una società nuova — La relazione del compagno Di Giulio e il dibattito 
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Si profilano nuovi scioperi 

Sa Mutue e media 
interpellanza 

PCI alla Camera 

L'Alleanza contadini rinnova la richie¬ 
sta di un incontro al ministro del Lavoro 


I problemi dell’artigianato e 
della piccola e media impresa 
nel quadro di una nuova poli¬ 
tica di sviluppo democratico 
dell’economia nazionale: que¬ 
ste le questioni che sono state 
al centro del convegno nazio¬ 
nale indetto dal PCI svoltosi 
ieri a Roma nel Salone Bran 
caccio II convegno — al qua¬ 
le hanno partecipato rappre 
sentanti della categoria, diri 
genti del partito e numerosi 
parlamentari comunisti — è 
stato aperto da una relazione 
del compagno Fernando Di 
Giulio, membro della Direzio 
ne del PCI ed è stato concili 
so da un importante discorso 
politico del compagno on. Lui¬ 
gi Longo. segretario generale 
del partito comunista. 

H compagno Longo ha ini¬ 
ziato affermando che il pro¬ 
blema posto in discussione 
nel convegno si presenta come 
una questione nazionale di 
grande rilievo. Non ci tro 
viamo di fronte ad un setto¬ 
re arretrato, ad un «peso mor¬ 
to». Respingiamo questa con¬ 
cezione che pone le piccole im¬ 
prese fuori dello sviluppo prò 
duttivo. come forza subalter 
na che il governo pensa di do 
ver tenere a bada senza ri- 


Roma 


muovere le cause reali del suo 
disagio. Noi vediamo, invece, 
queste imprese come fattori 
economicamente validi sui 
quali si può e si deve far le¬ 
va per aiutare tutto lo svi¬ 
luppo economico nazionale. 

Dopo aver ricordato che le 
piccole e medie imprese han¬ 
no dovuto sopportare il peso 
deila politica congiunturale 
del governo, il compagno Lon¬ 
go ha poi affermato che — 
contrariamente a quanto af¬ 
ferma il segretario della DC 
onorevole Rumor — nel piano 
quinquennale presentato dal 
governo non vi è nessuna ade 
guata visione dei problemi di 
queste categorie di piccoli im¬ 
prenditori. D’altra parte il pro¬ 
blema della produttività non 
può essere visto solo come prò 
blema delle grandi aziende: es¬ 
so deve essere affrontato ad 
ogni livello di impresa. L’ap¬ 
poggio essenziale va indirizza¬ 
to verso il collegamento e lo 
associazionismo fra più impre¬ 
se, sia verso il mercato che 
per svolgere in comune alcune 
fasi del ciclo di produzione. 

Longo si è poi intrattenuto 
sulle rivendicazioni che erano 
state esposte nella relazione ed 
illustrate dagli interventi nel 


dibattito. La DC — ha quindi 
affermato — pretende di aver 
portato a realizzazione una se¬ 
rie di provvedimenti a favore 
degli artigiani. E’ vero che que¬ 
sta categoria, a poco a poco ha 
ottenuto alcune conquiste spie- 
eie in campo previdenziale. Es¬ 
se sono state il più spesso il ri¬ 
sultato della pressione degli in¬ 
teressati e di iniziative dei no¬ 
stri gruppi parlamentari. Ma è 
bene ricordare che la legge pre¬ 
videnziale del 1956, a favore 
della quale noi votammo, con¬ 
teneva numerosi e pesanti li¬ 
miti e che la maggioranza boc¬ 
ciò gli emendamenti del PCI te¬ 
si a migliorare tale legge. Co¬ 
sì per la pensione: alla con¬ 
quista si è unito un onere in 
crescente aumento. Alla conqui¬ 
sta. insomma, è seguita una in¬ 
voluzione della legge che dove¬ 
va realizzarla, sono sorti nuo 
vi problemi che si sono tradotti 
in pesanti oneri, in carenze e 
discriminazioni nelle prestazio¬ 
ni. In realtà anche in questo 
campo occorrono profonde ri¬ 
forme. Ma questo — ha detto 
Longo — esige l’unità di tutti 
gli artigiani, l’unità di essi con 
le altre forze del lavoro, l’uni¬ 
tà di tutte le forze progressive 
e democratiche italiane. 


COMIZIO AGLI EDILI 



n milione di edili scenderanno di nuovo In sciopero unitariamente per 24 ore martedì pros¬ 
ino per II rinnovo del contratto di lavoro, per l'occupazione, e una nuova politica edilizia. A 
orna, proclamati dai tre sindacati, sono in corso intanto scioperi articolati nelle più flran- 
ì imprese. In occasione dello sciopero nazionale, nella capitale, è previsto un grande corteo 
■I centro sino alla sede dell'ANCE (l'associazione nazionale dei costruttori). Nella foto: un 
jmizio durante uno sciopero nel cantiere ALPI. 


Risposta a un'agenzia 

Novella sui rapporti 
sindacato - governo 


Ad una domanda dell'agemla 
ronos sulla istituzionalizzazione j 
J rapporti tra sindacati e go- 
imo, l'on. Novella ha cosi ri¬ 
visto: 

« La domanda mi pare ecces- 
vamente generica in rapporto 
la vastità e alla complessità 
>lle materie che impegnano II 
ovimento slndaca'e. Un'espe- 
mza di Istituzionalizzazione del 
ipporti fra governo e sindacati 
è già stata con la costituzione 
4la Commissione nazionale per 
programmazione economica, 
esieduta prima dall’on. La Mat- 
e successivamente dagli ono 
voi! Medici e Giditti. La CGIL 
m solo non ha fatto nessuna 
iposizione alla creazione della 
immissione, ma ha partecipato 
tivamente ai suoi lavori. Il 
impo della programmazione è 
fatti l'unico che può far sor- 
re, ancora oggi, un problema 
istituzionalizzazione dei rap¬ 
irti fra governo e sindacati, 
t Da noi non parte nessuna ri- 
lesta in questo senso, ma se 
la proposta ci venisse rivolta, 
CGIL non si orienterebbe ver¬ 
una opposizione di principio, 

■ affermerebbe la necessità di 
Ivaguardare da un lato la pie- 
autonomia del sindacato e, 
ll'aitro, I pieni diritti del Par- 
Trento. Ciò significa In concreto 
e qualsiasi organismo teso a 
Ituzloralizzare I rapporti sin- 
cati-govemo non potrebbe ave- 
che un carattere escluslva- 
tnte consultivo, evitando di 
autorare Se funzioni delibera¬ 
le del Parlamento e quel’e con¬ 
iti ve del CNEL; evitando, per 
sere più precisi, soluzioni che 
•sano contenere elementi di 
e cerporetivo. Per le materie 


che non rientrano nel campo del¬ 
la programmazione economica 
non vedo nessuna ragione di 
"istituzionalizzare". 

« Considero che la consultazio¬ 
ne dei sindacati da parte del go¬ 
verno debba avvenire ogni qual¬ 


volta esso intende affrontare que¬ 
stioni di carattere sociale e sin¬ 
dacai, senza che dò intralci 
tuttavia le autonome iniziative 
del sindacato, specie quelle che 
si trovano ad essere già in 
corso ». 
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CGIL: Consiglio generale il 28-29 

Il Consiglio generale della CGIL è stalo convocato per il 28-29. 
Tema di discussione sarà: « Lo sviluppo delie lotte contrattuali e 
dell’unità sindacale ». Introdurrà il segretario confederale on. Lu¬ 
ciano Lama. 

PROFITTI: il 1965 Edison e Olivetti 

Ottima annata di profitti, il ’65. La Olivetti ha denunciato un 
utile netto di 5 miliardi (72 milioni soltanto nel ’64). La Edison, 
attraverso ie sue tre società ex elettriche Cieli, Or obi a ed Emiliana, 
ha denunciato 6 miliardi, oltre a svariate iniziative finanziarie, 
anche queste pagate dall’ENEL con gli indennizzi... 

PORTUALI: rivendicazioni degli «occasionali» 

in un convegno nazionale svoltoci a Genova, presente il segretario 
nazionale della FILPCGIL. Bruzzooe. è stata decisa la nomina di 
una commissione che metterà a punto ì problemi e le rivendicazioni 
degli « occasionali ». ì quali attualmente non godono di alcuna ga¬ 
ranzia per l’occupazione e per i diritti normativi. 

BOLOGNA: conferenza donne coltivatrici 

Domenica a Bologna si svolgerà una conferenza regionale delle 
donne coltivatrici indetta dall’Alleanza. Le relazioni saranno svolte 
dallaw. De Feo. dell’Alleanza nazionale, e da Zelia Chiossi del 
Consiglio regionale. Concluderà Luciano Bernardini, vicepresidente 
dell’Alleanza nazionale e dell’ANCA. 


E’ stata l’unità delle forze di 
sinistra — ha detto il segre 
tario generale del PCI — che 
ha posto in crisi, nel passato, 
la deleteria esperienza centri¬ 
sta e che nel 1960 ha impedito 
il tentativo di istaurare un re¬ 
gime autoritario e antidemocra¬ 
tico. E’ l’unità di tutte le forze 
democratiche che oggi può per¬ 
mettere al paese di andare ol¬ 
tre la negativa esperienza del 
centro sinistra, verso la crea¬ 
zione di una nuova maggioran 
za e l’affermazione di una nuo¬ 
va politica. Esistono le condi 
zioni, oggi, di un nuovo proces 
so unitario? Alcuni tendono ne 
garlo ma non sanno portare ar¬ 
gomenti validi: né sul piano 
internazionale ove in tutta una 
serie di paesi — in primo luo 
go la Francia — si stanno ora 
sviluppando nuovi rapporti tra 
comunisti e socialisti: né sul 
piano interno, laddove nessuno 
può negare che la collaborazio 
ne tra comunisti e cattolici, lad¬ 
dove si realizza, si risolve nel¬ 
l’interesse dei lavoratori, ed è 
un fattore decisivo di progres¬ 
so democratico. 

La strada dell’unificazione so¬ 
cialdemocratica — ha prosegui¬ 
to il compagno Longo — non 
fa fare un passo in avanti a 
questo processo, a questa lotta. 
Essa non crea una alternativa 
alla DC II PSDI — che come 
ha ancora ieri ricordato il com 
pagno Lombardi è stato l’nlfìo- 
re deU’atlantismo più oltranzi¬ 
sta ed è stato una forza por¬ 
tante deH’involuzione modera¬ 
ta del centro sinistra — ha po¬ 
sto per la fusione condizioni 
umilianti per il PSI. Ha chie¬ 
sto. in pratica, l’abbandono di 
tutte le migliori tradizioni del 
partito socialista e il suo alli¬ 
neamento sulle posizioni social- 
democratiche. 

Queste condizioni sono accet¬ 
tate da Nenni e dall’ala destra 
del PSI. Diversa è invece la po¬ 
sizione di De Martino quale si 
ò manifestata anche al CC del 
PSI in corso. Ma questa è una 
posizione viziata ed indebolita 
non solo da cedimenti su que¬ 
stioni essenziali di principio 
ma anche dall'illusione che il 
partito socialdemocratico sia 
oggi disponibile per un discor¬ 
so che abbia un minimo di con¬ 
tenuto socialista. Non ha tor¬ 
to perciò il corona gno Lombo r 
di quando afferma che il PSI 
non riesce a guardare a tutto 
il vasto arco delle forze di si¬ 
nistra ma riduce il suo discorso 
a quello che Lombardi stesso 
definisce un « interlocutore pri¬ 
vilegiato ed esclusivo», il PSDI. 
con il quale i socialisti si sono 
« puntualmente trovati in disac¬ 
cordo su tutti i problemi più 
importanti posti dinanzi al 
paese ». 

A tutte le forze di sinistra si 
rivolge invece il discorso che 
il nostro partito ha sviluppato 
ancora nei giorni scorsi, con 
la sua lettera aperta al CC del 
PSI. Al centro di questo di¬ 
scorso poniamo l’esigenza del 
rinnovamento democratico del 
paese, dell'avanzata verso il so¬ 
cialismo. ricerchiamo insieme 
con le altre forze le vie della 
intesa e dell’unità. Solo le for¬ 
ze della conservazione, solo la 
DC. possono trarre vantaggio 
dalla divisione delle forze di 
sinistra. Non i lavoratori, non 
i ceti medi perché nuove divi¬ 
sioni indebolii ebbero lo schie¬ 
ramento democratico rendendo 
più duro e difficile lottare per 
dare alla politica e alla econo¬ 
mia un nuovo orientamento 
corrispondente agli interessi 
delle grandi masse popolari. 

Alla iniziativa di unificazione 
socialdemocratica — ha detto 
Longo — noi contrapponiamo 
le nostre proposte per una di¬ 
scussione comune tra tutte le 
forze socialiste per un avvici 
namento. una nuova collabora¬ 
zione. nella prospettiva della 
creazione di un partito unico 
della classe operaia, classista 
ed internazionalista, capace di 
guidare i lavoratori sulla stra¬ 
da del rinnovamento democra¬ 
tico e socialista dell’Italia. Ciò 
corrisponde alla grande spinta 
unitaria che si realizza tra i 
sindacati dei lavoratori, nella 
lotta per la pace e contro la 
aggressione USA nel Vietnam. 

Le riforme di struttura che 
noi proponiamo — ha detto il 
compagno Longo nella parte 
conclusiva del suo discorso — 
mirano a liberare tutte le ener¬ 
gie oggi soffocate dal dominio 
monopolistico. Esse aprono agli 
stessi ceti medi una prospetti¬ 
va di positivo sviluppo e la 
via di un libero e costruttivo 
inserimento in forme suoerio- 
ri di vita associata, di demo¬ 
crazia e di libertà. L’avanzata 
verso il socialismo e la stessa 
costruzione di una società socia¬ 
lista richiedono che le forze 
del ceto medio ri partecipino 
in quanto tali. Queste posizioni 
che abbiamo sviluppato ed nr 
ricchito nell’XT eoneresso del 
nostro partito ci imoegnano per 
l’ogtri e per il domani. Siamo 
la forza più unitaria, nuclla 
che più ha fatto per riunire 
grandi masse di lavoratori e di 
ceti intermedi intomo alla lotta 
per fare avanzare il paese sul¬ 
la via del progresso e dello svi¬ 
luppo moderno. Anche in futu¬ 


ro — ha concluso il compagno 1 
Luigi Longo — 1 comunisti sa¬ 
ranno al fianco degli artigia¬ 
ni nella loro giusta lotta. Il par¬ 
tito deve impegnare le sue for¬ 
ze. nel paese e nel Parlamen¬ 
to, per affrontare questi prò 
blemi che riguardano non solo 
la categoria direttamente inte¬ 
ressata ma sono parte essen¬ 
ziale dei più generali problemi 
del paese. 

Il convegno, come abbiamo 
riferito, è stato aperto da una 
relazione del compagno Fer 
nando Di Giulio. Lo sviluppo 
numerico e qualitativo che Par 
tigianato e le minori imprese 
hanno avuto in questi anni — 
ha affermato il relatore — di¬ 
mostrano come questo settore 
abbia una sua vitalità e sia una 
parte importante della econo¬ 
mia nazionale. E’ da sottolinea¬ 
re che lo sviluppo di queste at¬ 
tività produttive è più accen 
tuato nel centro nord dei pai? 
se. nelle regioni — ossia — ove 
più netto è stato il progresso 
economico. Le ragioni di questa 
dinamica della piccola impre¬ 
sa vanno ricercate — ha detto 
Di Giulio — nel fatto che non 
sempre la più alta produttività 
viene raggiunta da imprese di 
grandi dimensioni ed altresì 
nel fatto che le piccole e me¬ 
die imprese rispondono ad una 
serie di esigenze del mercato, 
sia nel campo dei consumi che 
in quello dei servizi. 

Di Giulio ha poi puntualizza¬ 
to i problemi più importanti 
che occorre affrontare per ri¬ 
muovere le artificiose cause di 
inferiorità a danno delle pic¬ 
cole imprese create dalla po¬ 
litica governativa e dei grandi 
gruppi. 1) Riforma del cre¬ 
dito per garantire alla piccola 
impresa credito per investi¬ 
menti e di esercizio. In que¬ 
sto senso si rivendica l'imme- 
diata dotazione di 250 miliar¬ 
di di lire per l’Artigiancassa. 

2) Riforma degli oneri sociali 
e dell’intero meccanismo pre¬ 
videnziale. In particolare vie¬ 
ne sollecitata la soluzione del¬ 
l'annoso problema dei massi¬ 
mali per gli assegni familiari, 
meccanismo che permette alle 
grandi aziende di far pagare 
di più a quelle piccole e me¬ 
die; il PCI ha presentato a 
questo proposito un progetto 
di legge ora particolarmente 
urgente dal momento che la 
legge attuale scade tra pochi 
giorni. 3) Nuovo meccanismo 
fiscale. 4) Revisione delle ta¬ 
riffe elettriche per diminuire 
quelle pagate dalie piccole e 
medie imprese, rivedendo quin¬ 
di il meccanismo che venne 
messo in atto dai monopoli. 
5) Problemi tecnologici: impe¬ 
gno delle imprese statali per 
la progettazione e la produ¬ 
zione di macchine nuove adatte 
per la piccola e media imre- 
sa. 6) Aiuto per le forme as¬ 
sociative costituite tra piccole 
e medie imprese. 

H relatore ha concluso affer¬ 
mando che i comunisti appog¬ 
giano le rivendicazioni degli 
artigiani e delle piccole e me¬ 
die imprese nel quadro di una 
nuova politica economica e 
chiamano le categorie interes¬ 
sate ad agire per una tale po¬ 
litica e per l’unità e l'autono¬ 
mia della organizzazione arti¬ 
giana. Tale unità ed autono¬ 
mia deve riflettersi nei risul¬ 
tati della consultazione eletto¬ 
rale in corso per l’elezione dei 
rappresentanti artigiani negli 
organismi mutualistici e nelle 
commissioni provinciali. 

Nel corso del dibattito han¬ 
no preso la parola: Tosi (Mo¬ 
dena): Carini (Milano); on. 
Mazzoni: Giorgio Coppa (diret¬ 
tore della Confederazione na¬ 
zionale dell’artigianato); Tor¬ 
retta (Palermo): Soncini (Reg¬ 
gio Emilia): on. Tognoni; Ge¬ 
lati (Bologna); Niola (Napoli); 
Bannò (Caltanissetta) ; Lorel- 
li (Sassari); on. Gelmini; Mon- 
dolfo (Siracusa). 

Il dibattito è stato ricco di 
spunti interessanti che riguar¬ 
dano sia i problemi della ca¬ 
tegoria artigiana e delle pic¬ 
cole imprese, ne! quadro di 
una nuova politica economica, 
sia l'impegno unitario dei co¬ 
munisti verso di essi. Si pos¬ 
sono individuare alcuni punti 
centrali del dibattito. 

1) E* stato dato un qua¬ 
dro della forza della organiz¬ 
zazione unitaria — la Confede¬ 
razione nazionale dell'artigia- 
nato — in campo nazionale. In 
rista della prossima consulta¬ 
zione elettorale lo schieramento 
unitario si presenta molto più 
vasto che nel passato. Si trat¬ 
ta — è stato rilevato in più 
interventi — di una grande for¬ 
za che è disponibile per una 
politica di profondo rinnova¬ 
mento del paese, per una nuo 
\a politica economica 

2) Le ri\ endicazioni che la 
relazione del compagno Di 
Giulio aveva puntualizzate so 
no state arricchite dal conve¬ 
gno. Di particolare interesse 
due ordini di osservazioni. Le 
prime sono quelle venute dai 
rappresentanti di province e 
regioni ove le forze produttive 
— e gli artigiani con essi — 


sono meno sviluppate. Da que-1 
sti delegati al convegno è ve¬ 
nuta la raccomandazione di te¬ 
ner sempre presente che i pro¬ 
blemi e le rivendicazioni dello 
artigianato si pongono in effetti 
a livelli diversi per cui accanto 
alle richieste, poniamo, riguar¬ 
danti il rinnovamento tecnolo¬ 
gico della piccola impresa, non 
minore importanza hanno le ri¬ 
chieste della parte meno avan¬ 
zata dell’artigianato che opera, 
soprattutto, nel Mezzogiorno 
Un merito del convegno è 
stato senza dubbio quello di 
aver fatto una sintesi di si¬ 
tuazioni diverse ponendole tutte 
in una visione di democratico 
progresso generale della econo¬ 
mia italiana. 

3) Diversi sono stati gli in¬ 
terventi dedicati alla autono 
mia e al carattere unitario del 
la Confederazione nazionale 
dell’artigianato. Essa oggi ha 
vent’ar.ni di vita ed ha accumu 
lato un grande patrimonio di 
esperienza e di azione. L’im¬ 
pegno dei comunisti — è stato 
unanimemente sottolineato — è 
di salvaguardare tale unità e 
tale autonomia nei confronti dei 
partiti, di tutti I partiti, nei 
confronti del governo e dei 
grandi gruppi economici. 


4) B discorso che si è in¬ 
trecciato con la relazione e gli 
interventi — poi ripresi ampia¬ 
mente nelle conclusioni del com¬ 
pagno Longo — è stato di gran 
de interesse anche perché non 
si è limitato alle questioni im 
mediate ma ha saputo guarda 
re ad una prospettiva più am 
pia. Si è discusso, così, sulla 
programmazione affermando 
che essa deve vedere nel ceto 
medio produttore non un ogget¬ 
to di « assistenza ». qualcosa de 
stinato a scomparire con il 
progresso economico e produt¬ 
tivo, bensì una delle forze — 
accanto ni lavoratori della cit¬ 
tà e della campagna — sulle 
quali far leva per una prò 
grammnzione democratica Un 
discorso, quindi, assolutamente 
privo di strumentalismo. ani 
mato invece da un grande im 
pegno del PCI, dei suoi mili 
tanti verso problemi che ri¬ 
guardano non meno di tre mi¬ 
lioni di persone — tra titolari 
di aziende artigiane e loro ad¬ 
detti — e che sono una parte 
essenziale della problematica 
generale che le forze di sini¬ 
stra debbono affrontare. 

d. I. 


Lo sciopero del medici mu- 
tualisti è terminato ieri senza 
che il governo abbia preso al¬ 
cuna iniziativa diretta non tan 
to ad accoglierne puramente e 
semplicemente le rivendicazio¬ 
ni, quanto almeno ad impostare 
un discorso per risolvere i gra¬ 
vissimi problemi dell’organizza¬ 
zione sanitaria e previdenziale. 
Ciò ha inasprito lo stato d'ani¬ 
mo dei medici tanto piu che la 
Federazione degli ordini, nppra 
fidando della situazione che si 
è creata, non ha mancato di 
intorbidare il fatto sindacale — 
i medici chiedono il rinno\o del 
la convenzione con gli enti mu¬ 
tualistici scaduta da otto mesi 
- inserendovi un attacco contro 
le proposte di istituzione del ser¬ 
vizio sanitario nazionale In una 
conferenza stampa, tenuta l’al¬ 
tro ieri, il presidente della FN'OM 
dr. Bariatti ha presentato un 
« libro rosso » di attacco alla ri 
Forma sanitaria, e comunque 
con richieste di peggioramento 
del già incompleto progetto del 
ministro Marmiti. 

In questa situazione la Fede¬ 
razione degli ordini dei medici 
(che con le sue iniziative passa 
sulla testa dei sindacati dei me¬ 
dici. prendendo la direzione del¬ 
l'agitazione allo scopo di sfrut¬ 
tarla. appunto, per fini politici 
inaccettabili) ha convocato per 
sabato prossimo il proprio co¬ 
mitato centrale preannunciando 
uno sciopero « di tutti i medici 
italiani » La situazione, cioè, si 
va aggravando ulteriormente. 


Un gruppo di deputati comu¬ 
nisti ha perciò interpellato i mi¬ 
nistri del Lavoro e della Sanità 
chiedendo: 1) il passaggio del 
controllo su tutta l’assistenza 
sanitaria al ministero della Sani¬ 
tà: 2) l’inizio di trattative con 
tutti i sindacati dei medici, sen¬ 
za discriminazioni, trattando 
sulla base dell’esigenza di mi¬ 
gliorare l’assistenza. A questo 
scopo ì deputati comunisti pro¬ 
pongono la creazione di commis¬ 
sioni di controllo a tutti i livelli 
negli enti mutualistici; assisten¬ 
za specialistica a domicilio ai 
mutuati: criteri di scelta del 
medico e modalità di pagamen¬ 
to secondo le esigenze locali del 
mutuati e dei medici 
Da parte sua la presidenza 
dell'Alleanza dei contadini è 
tornata a sollecitare il ministro 
del Lavoro perchè convochi le 
organizzazioni contadine e dei 
medici per esaminare la situa 
/ione nelle Mutue coltivatori di¬ 
retti Risulta, infatti, che la Fe- 
dermutue (diretta dai bonomia- 
ni) avi ebbe chiesto un ulteriore 
aumento del '10% dei contributi 
dei contadini mentre l’assisten¬ 
za è divenuta quasi inesistente 
e i medici minacciano rii innul- 
lare le prestazioni per conto 
della Federmutue con un nuo¬ 
vo sciopero dal 4 a) 7 aprile. 
La Direzione dell'Alleanza è 
stata inoltre convocata per de¬ 
cidere nuove iniziative di lotta 
per risolvere i problemi previ¬ 
denziali e assistenziali dei con¬ 
tadini. 


Congresso Federbraccianti a Ferrara 


Produzione raddoppiata 
con metà braccianti 

La massa dei salari è ferma, le nuove qualifiche non sono rico¬ 
nosciute — Lotta in azienda e scelte politiche anticapitalistiche 


Verso il 
congresso della 
Federbraccianti 

D congresso nazionale della Fe¬ 
derbraccianti si aprirà mercoledì 
30 marzo a Salerno. Vi prende¬ 
ranno parte 400 delegati e decine 
di invitati. Il tema del congres¬ 
so è « Braccianti, salariati, colo¬ 
ni e tecnici agricoli uniti nella 
lotta per un nuovo assetto con¬ 
trattuale e previdenziale. la pie¬ 
na occupazione ed una politica 
di riforma agraria ». 


IL PUNTO 
SULLE LOTTE 

CEMENTIERI 

I I dirigenti sindacali FIL- 
LEA CGIL degli stabilimenti 
I del cemento e della mianto- 
I cemento dei Centro-Nord si 

■ riuniranno domani a Bologna 
1 per stabilire la ripresa della 
1 lotta contrattuale. Analogo 
| convegno avrà luogo il 2 apri- 
| le a Reggio Calabria per tut¬ 
ti gli stabilimenti del Mc- 

I ridione. 

ALIMENTARISTI 

| Pastai e mugnai attueran 
no altre 48 ore di sciopero 
I per il contratto nei periodi 

■ dal 28 al 31 marzo e dall i al 
I 3 aprile. Nel settore deile co:i 
I serve animali si sciopererà 

■ per altre Ti ore Del periodo 
1 28 marzr-4 aprile. Lo hanno 

deciso unitariamente i tre 
1 sindacati di categoria. 

MINATORI 

| Minatori e cavatori del- 
lAmiata e della Maremma 
1 sospenderanno unitariamente 
I il Lavoro oggi per l'intera gnr- 

■ nata nel quadro della lotta 
1 articolata per il contratto. Per 

24 ore hanno scioperato mer- 
I coledi anche i dipendenti del 
| Talco Grafite della Valchisone 
(Torino). 1 tre sindacati m- 
j tanto hanno proclamato per 

• martedì 5 aprile un nuovo 

■ sciopero nazionale di 24 ore. 

1 NETTURBINI 

I Le trattative contrattuali per 
' i netturbini delle Municipahz- 

■ zate sono state interrotte. I 
| sindacati hanno proclamato 

un primo sciopero di 48 ore 
1 per il 4 e 5 aprile. 

COMANDI USA 

| Contro i licenziamenti e per 
il contratto sciopereranno il 
I 28 marzo i dipendenti civili 

• italiani dei comandi USA di 

• Verona. Vicenza. Livorno. Pi- 
| sa. Brindisi. Aziano (Udine) 

e Napoli 

| DOLCIARI 

Per il contratto scioperano 
I oggi a Tonno i dipendenti del- 

• le aziende Baratti, Streglio. 
j Heller e Caffarel. 


Dal nostro inviato 

FERRARA, 24 

Terremoto: forse questa è la 
parola più adatta a sintetizza¬ 
re la vastità e la projondità 
dei mutamenti avvenuti nella 
agricoltura dell’antica « capitale » 
dei braccianti, in questi ultimi 
anni. « Capitale » che, come han¬ 
no dimostrato i tre giorni di con¬ 
gresso della Federbraccianti, in¬ 
tende mantenere questo titolo, 
non solo perché erede di una tra¬ 
dizione gloriosa, senza retorica, 
ma perché tutta tesa ad essere 
un posto avanzato della lotta dei 
nuovi operai agricoli. « Sfruttati 
della terra — come diceva il 
capolega di Filo d’Argenta, Bot¬ 
toni — alla avanguardia di una 
lotta che interessa l’intera so¬ 
cietà ». 

E la situazione è tale, nella 
sua complessità. — così come 
è stata ampiamente illustrata 
nella relazione del segretario 
provinciale. Fancaldi — da of¬ 
frire tutti gli elementi per di¬ 
venire il campo di una batta¬ 
glia esemplare, anche se irta di 
difficoltà. Il panorama su cui 
si muovono le forze contrap 
poste, si può cosi delineare, 
molto sinteticamente: 60 mila 
ettari a frutteto, diminuite le 
colture a grano e bietola, in au¬ 
mento la risaia (già oggi 12 mi¬ 
la ettari), in crisi profonda la 
zootecnia. In cinque anni il va¬ 
lore della produzione lorda ven¬ 
dibile. nella provincia, è quasi 
raddoppiato, superando i 100 mi¬ 
liardi. L'occupazione si è dimez¬ 
zata e il numero dei braccianti, 
tra il 1951 e il 1965. è passato 
da 98 mila a 34 mila. La massa 
salariale complessiva è rimasta 
praticamente invariata grazie agli 
aumenti salariali conquistati, ma 
la produttività del lavoro è au 
mentata del 200 per cento. La 
meccanizzazione è andata mollo 
acanti, ma altrettanto è stato 
della capacità di lavoro dei brac¬ 
cianti tra cui si contano oggi 
migliaia di specializzati in una 
complessa gamma di « mestieri ». 

Protagonisti delle trasforma¬ 
zioni. specie nelle zone a frut¬ 
teto. sono stati prevalentemen¬ 
te le migliaia di coltivatori di¬ 
retti e mezzadri, da una parte, 
e dall’altra gli assegnatari del¬ 
l'Ente Delta, altro grande pro¬ 
tagonista del terremoto nelle 
campagne ferraresi. Ma ri sono 
degli altri protagonisti, non me¬ 
no importanti, anche se tn senso 
neoatiro. e sono i grossi agrari 
delle aziende condotte in eco¬ 
nomia e le grandi società di 
bonifica dove aumentano sì le 
macchine, ma scarsi sono gli 
investimenti per trasformare la 
terra e dove l'unica legge che 
conta è quella del realizzo del 
massimo profitto riducendo al 
l'osso ì costi, nel massimo di¬ 
sprezzo degli interessi di svilup¬ 
po generale dell'economia. Una 
politica che mette a nudo una 
crisi profonda: dell’occupazione, 
dei redditi di lavoro, della stessa 
economia agricola incapace di 
soddisfare le sole esigenze del 
mercato interno. 

Su questi temi si è sviluppato 
il dibattito, importante in primo 
luogo per il carattere profonda¬ 
mente unitario — come sotto- 
lineava nelle sue conclusioni Otel¬ 
lo Magnani della segreteria na¬ 
zionale — come per la grande 
concretezza degli argomenti, il 
rigoroso senso critico di tutti gli 
interventi. 

« La linea dei godroni, diceva 
un capolega. significa per i la¬ 
voratori essere deoli sfruttati 
nel migliore dei casi, e nel peg¬ 


giore. essere dei disoccupati. E’ 
una linea che non si combatte 
coi discorsi, ma con delle idee 
precise e l'azione ». La prima 
« idea * precisa che è emersa 
con forza dal dibattito ed é sta¬ 
ta confermata nelle conclusioni, 
è che il punto di rottura è la 
azienda. E’ nell'azienda che il 
padrone fa le sue scelte, rea¬ 
lizza il profitto, discrimina, li¬ 
cenzia. E' dunque nell'azìen- 
da che deve nascere e svilup¬ 
parsi il primo scontro col pa¬ 
drone, è aui che si afferma il 
potere dell'operaio agricolo, non 
solo per la garanzia del lavoro 
e del salario, ma per imporre 
certi investimenti, certe trasfor¬ 
mazioni, certi piani colturali, in 
definitiva un diverso indirizzo 
economico e produttivo dell'agri- 
coltura. La lotta dell'operaio agri¬ 
colo si salda cosi non solo con 
quello dell'operaio di fabbrica, 
ma con l'intera massa dei lavo 
rotori consumatori. 

Nelle aziende delle società di 
bonifica e nelle grandi aziende 
agrarie capitalistiche, battendoci 
su Questa linea, si arriva così 
anche alla questione dcll’espro- 
prio. per cui. si chiede, operi 
l'Ente Delta tra poco ente di 
sviluppo. E comunque si arriva 
a costringere le forze politiche 
a modificare le loro posizioni 
verso l'azienda capitalistica, a 
riconoscere la realtà dello sfrut¬ 
tamento, affinché vengano modi¬ 
ficate le grandi scelte dell'inter¬ 
vento pubblico (il Piano Verde, 
la politica previdenziale, gli en¬ 
ti di sviluppo). Lo stesso vale 
per le zone a mezzadria dove de¬ 
ve sempre meglio saldarsi l'azio¬ 
ne tra braccianti e mezzadri. 

Per l'Ente Delta, infine, la ri¬ 
vendicazione principale è che 
oltre al completamento della bo¬ 
nifica. alla costruzione di valide 
forme cooperative, esso faccia 
una politica di assegnazione, non 


solo soddisfacendo l'antica fami 
di terra, ma creando i presup 
posti per un'agricoltura efficien¬ 
te, moderna e civile, in cui la 
dimensione aziendale non sia da¬ 
ta tanto dalla estensione dei po¬ 
deri quanto dal tipo dei piani 
colturali realizzabili e dalla ca¬ 
tena di forme associate che li 
devono sostenere. 

Lina Anghel 

Tre sindacalisti 
a giudizio 
per una 
sottoscrizione 

REGGIO EMILIA. 24. 

E’ stato rinviato al 13 aprile, 
un processo per direttissima con¬ 
tro i segretari provinciali delle 
tre organizzazioni sindacali d? 
Reggio Emilia per aver promos¬ 
so una raccolta di solidarietà |ier 
i lavoratori di una fabbrica in 
sciopero. 

I tre dirigenti sindacali. Fran¬ 
co Jotti. segretario della C.d.L., 
Aido Rainieri. segretario della 
CISL e Rocco Di Donato, segre¬ 
tario della ITU. avevano concor¬ 
dato. per appoggiare la lotta dei 
lavoratori del calzificio Bloch, ai 
indire una sottoscrizione a favo¬ 
re dei licenziati e dei lavoratori 
rimasti senza salario. La questu¬ 
ra di Reggio Emilia, ben nota 
per la schedatura degli operai 
dell’azienda Lombardini. per tut¬ 
ta risposta e con un atto di estre¬ 
ma gravità procedeva alla denun¬ 
cia dei tre sindacalisti, rinviali 
poi a giudizio per dilettissima. 
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r Unità / venerdì 25 marzo 1966 


A Tosa in provincia di Messina 


Un assessore socialista 
ucciso a colpi di lupara 

% 

compagno Carmine Battaglia stava recandosi al lavoro quando è stato assassi¬ 
nato — Inconfondibile firma della mafia — Politici i moventi del delitto — La 
vittima al centro di aspre lotte contadine nel comune amministrato dalle sinistre 


= •^1 


alla nostra redazione 


PALERMO. 24 
n nuovo crimine è stato con¬ 
ato in Sicilia: il comp. Car- 
e Battaglia di 43 anni, as- 
ore socialista a Tusa — un 
colo comune di montagna in 
vincia di Messina, arnmini- 
to dalle for/e di sinistra — 
tato assassinato all'alba di 
ki con due colpi di fucile ca¬ 
ro 12 caricato a lupara men 
i si recava al lavoro nei 
npi. Gli assassini non sono 
iti ancora identificati; tut* 
da il delitto è maturato in 
clima di tante e tali intimi- 
zioni anticontadine, passate 
^recenti, da recare ben chia- 
| la firma della mafia che, 
usto nella zona di Tusa (e 
al di fuori della sua tra- 

f ionale area di influenza) ha 
ti radici e consistenti inte¬ 
si. 

delitto ò stato compiuto 
o dopo le 4 del mattino in 
trnda Santa Caterina, a tre 
lometri e mezzo dal paese, 
rmine Battaglia stava per- 
rendo una impervia « trnz- 
a * quando sono partite due 
Hate che lo hanno raggiun- 
in pieno petto. TI cadavere 
rtoriato dalla rosa dei od¬ 
iali pallettnni della lupa- 
è stato scoperto soltanto 
attro ore più tardi da un 
ppo di contadini che per- 
reva la stessa strada. Da 
sa sono accorsi i carabinie- 
della locale stazione: iden 
ìcato l'ticcisn nell'assessore 
Raglia, i militi hanno tra- 
esso un preoccupato ador¬ 
nlla tenenza di Santo Ste¬ 
no Camastra e poi alla le¬ 
ne di Messina da dove è 
nto nella tarda mattinata il 
ilonnelllo De Franco che ha 
sunto il comando delle in¬ 
gioi. Per tutta la mattinata, 
rò. si è invano atteso che le 
agini imboccassero una pi- 
precisa. cd in particolare 
ella del movente politico, che 
iene indicata come la più 
nsisfente da tutta l’opinione 
bblìca e che stasera - viene 
presa persino dalla insospet- 
bile stampa di destra. 

Ed è proprio questa sconcer- 
nte cautela « ufficiale » — 
e non solo in questo, ma in 
cine di crimini di analoga 
tura che sono costati al mo- 
Imento contadino siciliano uno 
«ventosi tributo di sangue 
che ha regalato sempre agli 
sassini un huon margine di 
fìSfimtageio. talora addirittura 
sicurezza dcirimpunitA. Ep- 
■•'pUre. come si è detto, il nuovo 
« Stimine è maturato in un eli- 
VÀa che non può lasciare adito 
!• dubbi di sorta. 

Tusa — un paesino nasro- 
| sto tra i monti Nebrodi. a mil 
$lé metri di altezza, economia 
| stivo - pastorale poverissima. 
f poco più di cinquemila anime 
— la maggioranza degli elet- 
lóri con le amministrative del- 
^ l’Inverno ’fi4. aveva sottratto 


-1 


11 comune alla DC e alle de- 


a sire, affidandone la gestione 
j*. uno schieramento unitario 
'l.die comprendeva i comunisti 
‘i (tre assessori), i socialisti (due 
| assessori) e ì democristiani 
? Assidenti di sinistra (il sinrin- 
' cò e un assessore). 
$§.SuH’ondn di questo successo 
— che aveva spezzato una lun 
e soffocante ipoteea delle 
5 lbrze conservatrici della zona 
ì— era nato e si era sviluppato 
5 a' Tusa un movimento organiz 
esito dei contadini che aveva 
«pprtato. l’anno scorso, alla co 
1 «Uhizione di una cooperativa 
f democratica. Questa rooperatì- 

3 — di cui era dirigente, con 
ri. il compagno Battaglia — 
\ aveva condotto insieme a ima 


consorella del vicino centro di 


j 

* Costei di Lucio una forte ini- 
Adiva che aveva portato a un 
■ primo e consistente successo: 


Trovato morto 
il figlio del 
>leader» liberale 
britannico 

EDIMBURGO. 24 
'•Andrew Grimond. primogeni- 
del « leader > del partito 
■berale britannico. Jo Grimond. 
è stato trovato morto ieri se- 
■TÉ nel suo appartamento di 
Wimburgo. Aveva 27 anni, era 
celibe e faceva il giornalista, 
eallaborando al servìzio eco- 
acmico del giornale « The scot- 
■Ban > di Edimburgo. Si igno- 
lano le cause della morte. 

Secondo alcune voci, la mor¬ 
ie risalirebbe a quattro inor¬ 
ai fa. Amici di Andrew hanno 
ditto che egli era indisposto 
alcuni giorni e che aveva 
tanto rinunciato a parteci- 

r e ad una riunione detterà 
liberale II giovane aveva 
pìvso tre settimane di licenza 
dii giornale f>'r poter parteci 
pere alla campagna elettorale 
dèi partito di cui suo padre è 
«leader ». 

kbLa notizia è stata data al 
■idre mentre egli si trovava a 
fànvick. nelle isole Shetland, 
la campagna elettorale. 


l’assunzione in gestione diretta 
del feudo Foieri, 270 ettari di 
terra, adatto alle trasformazio¬ 
ni progettate dagli 80 coope¬ 
ratori. 

Il passaggio della terra ai 
contadini aveva provocato una 
serie di gravi scontri tra i par¬ 
tecipanti alle due cooperative 
e il gabellato della feudataria. 
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Carmine Battaglia 


baronessa Lipari; di tali inti¬ 
midazioni le cooperative ave¬ 
vano interessato, denunciando¬ 
le energicamente, polizia e ca¬ 
rabinieri. Ma nessuno interven¬ 
ne, sicché i mafiosi avevano 
potuto portare avanti, indistur¬ 
bati. l'offensiva anticontadina, 
non esitando tre mesi fa a or¬ 
ganizzare persino una spara¬ 
toria che aveva il preciso sen¬ 
so di un « avvertimento ». 

Se questa vicenda della coo¬ 
perativa non bastasse, il com¬ 
pagno Battaglia giocava un ruo¬ 
lo diretto, personale, in affari 
pubblici che potevaoo interes¬ 
sare la mafia. 

Come assessore al Patrimo¬ 
nio. egli aveva infatti una spe¬ 
cifica competenza nell'attuale 
t a olio di bosco, nelle selve del 
demanio comunale, un settore 
di tradizionale forte interesse 
per l’intermediazione parassita- 
ria. Risulta che il compagno 
Battaglia stesse proprio per 
indire la tradizionale gara di 
appalto per il taglio. 

C'è quanto basta, insomma, 
per comprendere da che parte 
sia potuta venire, all’alba, la 
scarica che ha ucciso ancora 
un amministratore popolare si¬ 
ciliano. Che dunque proprio in 
questa direzione debbano orien¬ 
tarsi subito le indagini, lo so¬ 
stiene questa sera, a Palermo, 
persino un foglio di estrema 
destra che. pressato dalla evi 
denza dei fatti, è costretto ad 


ammettere a tutte lettere che. 
la spartizione di feudi e di 
proprietà comunali turba un 
equilibrio instaurato da anni 
e da gabelloti e « personaggi 
autorevoli » provocando il lo¬ 
ro risentimento per il fatto che 
vengano loro meno illeciti in¬ 
troiti. 

Il clima, insomma, è lo stes¬ 
so che la coscienza contadina 
siciliana conosce molto bene 
ormai da venti anni: quello 
stesso clima che segnò la mor¬ 
te del compagno Placido Riz 
zotto a Corleone. del compagno 
Accursio Miraglia a Sciaeca. 
del compagno Paolino Bongior- 
no. del compagno Salvatore 
Carnevale a Sciara. e degli al¬ 
tri f >0 dirigenti popolari capo¬ 
lega e contadini trucidati dal 
la mafia nel dopoguerra. Un 
riima che. purtroppo, e mal¬ 
grado la Commissione parla¬ 
mentare antimafia e le talora 
vistose operazioni di polizia, 
non è stato diradato. 

A Tusa. frattanto, sono giun¬ 
ti numerosi dirigenti provin¬ 
ciali del partito socialista. del 
partilo comunista del movimen¬ 
to cooperativo, della CGIL 
e dell’Alleanza per testimonia¬ 
re. con la loro presenza, del¬ 
la decisa volontà di non tolle¬ 
rare una ennesima archivia¬ 
zione per delitto « ad opera di 
ignoti ». 

Giorgio Frasca Polara 



Rogo di automezzi 
nella nebbia: 7 


morti e 13 feriti 





VERONA — Due drammatiche Immagini de) grave incidente stradale avvenuto sulla « Serenissima »; a sinistra: 
la carcassa incenerita di un'auto; sullo sfondo l'autocisterna coinvolta nell'incidente. 


resti di un autocarro capovoltosi e, a destra, 
(Telefoto AP «l'Unità ») 


Per il «Parini» e la libertà di pensiero 


Nuovo corteo di protesta 
degli studenti milanesi 

Telegrammi e ordini del giorno di solidarietà delia FI0M, dell'ADESSPI, dell'ANPUR, degli 
studenti della Normale di Pisa ed altri — Astiosa polemica del « Popolo » con l'« Avanti! » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24. 

Gli studenti milanesi hanno 
rinnovato oggi la protesta con¬ 
tro gli attentati alla libertà di 
espressione e alla vita dei gior¬ 
nali studenteschi. Mini iti di car¬ 
telli invocanti la soppressione 
della censura, migliaia di stu¬ 
denti medi hanno nuovamente 
sfilato per le ine cittadine. Un 
volantino firmato dagli « Stu¬ 
denti medi democratici mila 
nesi ». distribuito all'ingresso 
degli istituti, invitava allo scio¬ 
pero < contro i provvedimenti 
polizieschi nei confronti di gio¬ 
vani studenti milanesi, per la 
libertà e il riconoscimento del¬ 
le associazioni di istituto, per 
una reale applicazione delle li¬ 
bertà costituzionali ». Fortissi 
me astensioni si sono registra¬ 
te al liceo scientifico * Fin 
stein * (Sflfì studenti circa), al 
sesto istituto tecnico (circa 
5 00). al liceo scientifico « Leo¬ 
nardo » ( 2 00 circa), al liceo 
classico * Berchet » (200 circa). 
Ad essi si sono aggiunti molti 
studenti di altri istituti. Il cor¬ 
teo. che è sfilato in maniera 
ordinala si è recato di fronte 
al liceo « Parini ». esentato dal¬ 
lo sciopero, per esprimere la 
solidarietà aqli studenti incri¬ 
minati e al preside dell'istituto. 
prof Daniele Mattalia Da qui 
il corteo si è portato di fronte 
a! Provveditorato agli Studi, 
dove è sostato per una diecina 
di mimiti. 

Gli studenti hanno espresso 
vivacemente le loro richieste, 
contenute nel volantino. In se 
guilo. sempre accompagnali ila 
quattro camionette e da due 
automobili della polizia, gli 
studenti, sempre in corteo, han 
no raggiunto i giardini pubbli 
ci di Porta Venezia, da dove 
ieri orerà preso le mosse lo 
grande manifestazione dì pro¬ 
testa Nei giardini, gii studen 
ti hanno improrrisato un'ns 
seriblca nel corso della quale 
hanno preso la parola rappre 
sententi dei dirersi istituti A 
conclusione, è stata rotata una 
mozione in cui si riaffermano t 
mntiri della laro lotta, si esprl 
me solidarietà per i redattori 
della Zanzara e per gli otto 
piorani pacifisti arrestati per 
aver distribuito volantini con¬ 
tro lo guerra, ri chiede il nro- 
nnscimento giuridico delle ns 
sociazioni interne. 

La solidarietà per i gtorant 
incriminati, intanto, continua 
ad allaraarsì Lo segreteria 
provinciale della FIOM di Mi 
Inno ha invialo aagi alla redo 
zinne della Zanzara il senumu- 
lelearamma • [^voratori me 
talmeccaniri milanesi in lo’tu 
per affermazione diritti e de¬ 
mocrazia nelle fabbriche espri¬ 
mono solidarietà vostra azio¬ 
ne perchè cresca e si afermi 


nelle scuole un movimento de¬ 
mocratico in attuazione Costi¬ 
tuzione e diritti democratici ». 
Una importante presa di posi¬ 
zione è stala adottata dal di¬ 
rettivo dell'ANPUR (Associa¬ 
zione Nazionale Professori di 
ruolo delll'Università Statale di 
Milano). < Tenuto conto dei re 
centi avvenimenti verificalisi a 
Milano, nei quali l’autorità di 
polizia e quella giudiziaria in¬ 
quirente hanno attuato misure 
di inusitato rigore nei confron¬ 
ti di studenti di scuole citta¬ 
dine, in relazione a loro mani¬ 
festazioni di pensiero e di opi¬ 
nione delle quali appare per lo 
meno opinabile la stessa ge¬ 
nerica illegalità ». il direttivo 
dell’ANPUR «richiama l'impor¬ 
tanza essenziale del rigoroso 
rispetto delle norme costitu¬ 
zionali poste a garanzia della 
libertà e della dignità umane, 
e ciò sopratutto da parte dei 
pubblici poteri ed esprime la 
propria solidarietà agli studen¬ 
ti. che seriamente si impegna¬ 
no nei liberi dibattiti sui pro¬ 
blemi della vita politica e so¬ 
ciale. auspicando che un costu¬ 


me sinceramente democratico 
dia il più. ampio sviluppo ad 
essi e ne garantisca la libera 
esplicazione, al di fuori di ogni 
soggezione al timore di prov¬ 
vedimenti. sia pure temporanei. 
sottratti al controllo della ma¬ 
gistratura giudicante ». 

A sua volta l’Associazione per 
la difesa e lo sviluppo del¬ 
la scuola pubblica italiana 
(ADESSPl). che ha già espres¬ 
so la propria solidarietà col 
preside e coi giovani redattori 
della Zanzara, aderisce all'ap 
pello rivolto al governo e alle 
autorità italiane da un gruppo 
di intellettuali e di uomini di 
scuola e impegna i propri as¬ 
sociati a raccogliere e inviare 
numerose firme di adesione da 
far pervenire alla Libreria Fel¬ 
trinelli 

L'Adesspi riafferma la ne¬ 
cessità che si sviluppino le for¬ 
ze favorevoli al dibattito demo¬ 
cratico nelle scuole, su tutti i 
problemi delia società moderna; 
che si realizzi l’autogoverno 
della scuola a lutti i livelli: 
che si assicurino nella scuola 
e nella società la libertà di 


stampa e di opinione. La lettera 
del Comitato esecutivo della 
Adesspi è firmata da Elena 
Agnelli, Walter Binai. Aldo Ca¬ 
pitini, Giacomo Cives, Ludo 
Del Cornò , Giovanni Dolce. Ebe 
Flamini. Lia Giudice. Tullio 
Gregory, Melina Insolera, Ma¬ 
rio A. Manacorda, Carlo Mu- 
scetta. A Pisa, nel corso di una 
assemblea degli studenti della 
Scuola Normale Superiore, è 
stata votata una mozione in cui 
si esprime solidarietà con la 
associazione pariniana, e col 
preside Mattalia. 

Un telegramma di solidarietà 
è stato inviato dall’ARCI di To¬ 
rino e di Bologna. 

Una mozione consiliare è sta¬ 
ta presentata a Terni dal grup¬ 
po comunista; in essa si denun¬ 
ciano i gravi attentati alle più 
elementari libertà di espressio¬ 
ne che colpiscono il mondo dei 
giovani, della cultura e della 
scuola. 

Altre interpellanze sono state 
presentate oggi al ministro della 
Pubblica Istruzione. A tale pro¬ 
posito l’on. Gui ha fatto sapere 
che risponderà in Parlamento 


Calorosa manifestazione alla Feltrinelli 


La cultura romana solidale 
con gli studenti del Parini 

Gii interventi di Moravia, Gatto, Codinola, Pagliarani - Centinaia di fir¬ 
me all’Appello al Governo - Preoccupazione per l’attività poliziesca 


Agli «indenti e al prcs de del 
< Panni » hanno esprc.-so p.ena 
solidarietà studenti, professori, in 
teliettuah. uomini [Militici riuniti 
:en alla libreria Feltrinelli di Ro¬ 
ma a manifestare per la libertà 
di stampa e di opinione. Un regi¬ 
stro posto all'ingresso della li¬ 
breria era già pieno di firme pn 
ma che la manifestazione avesse 
inìzio. AU'.4ppeI/o aJ Governo in 
cui si esprime la « preoccupala 
ne » e « l'allarme per il su.->«e 
guirsi dei gravi fatti e delle gra- 
v i misure pre«e dagli organi uf 
finali di polizia e della Procura 
della Repubblica r erano appone 
ie firme di molte delle persone 
che di li a poco nella sala della 
libreria, stipata tino allinverosi- 
milo. avrebbero preso la parola 
per esprimere la loro protesta 
contro la « offensiva reaziona¬ 
ria » come l'ha definita l’on. Tri¬ 
stano Codignola. 

Il primo a parlare, dopo l'intro¬ 
duzione di Pietro Buttita, è stato 


10 scrittore Alberto Moravia per 

11 quale se è \ero che sono sba¬ 
gliate le leggi e pur vero che 1 
magistrati non sono stati capaci 
di interpretarle storicamente, d: 
vedere cioè che le cose cambiano. 
L'avvocato Moscon. dal canto suo 
ha sostenuto che finche non sa¬ 
ranno abolite le leggi fasciste tut¬ 
to sarà possibile. Poi hanno par¬ 
lato Elio Pagliaram (che ha cri¬ 
ticato il ministro Reale per il suo 
stupefacente atteggiamento nei 
confronti della vicenda del Pari 
n;>. Marco Pannella (che ha ri¬ 
proposto all'attenzione di tutti la 
non meno grave vicenda dei g:o 
vani pacifisti milanesi che oggi 
verranno processati). 1 on. Tri¬ 
stano Cohcnola (che ha sottoli¬ 
neato come il caso della Zanzara 
travalichi i limiti eh un problema 
scolastico). Gianni Rodan (che 
ha ricordato il non meno grave 
episodio dei sei ragazzi romani 
espulsi dalle scuole di tutta la 
Repubblica per lunghi mesi). Al¬ 


fonsi Gufo che ha sottolineato 
come di l berta non si possa par¬ 
lare se monchi poi la libertà di 
avere delie opinioni, di aver no¬ 
tizia di lutto ciò che avviene. Ma 
i protagonisti della mamfestazia 
ne sono stati ì redattori dei vari 
giornali di istituto romani, i quali 
hanno espresso tutti, incondizio¬ 
natamente, la propria solidarietà 
ai eolleghi della Zanzara, impe 
gnati come loro nella comune 
battaglia per « capire — ha detto 
il prof. Beneventano — 1 organiz 
zazione della v.ta in cui andranno 
a cadere, fin.ta la «cuoia ». La 
manifestazione, alla quale, oltre 
ai già ricordati erano presenti 
fra ali altn gii scrittori Pan«e. 
Milano. Marami. Siciliano. Gii 
gìiehm. l~u Capna. gli on. Caret 
toni. Anderlini, si è conclusa con 
un invito ad intensificare l'azione 
per la libertà di stampa e di opi¬ 
nione gravemente minacciata, co¬ 
me dimostrano : recenti c i pas¬ 
sati episodi polizieschi. 


non appena conosciuto il risul¬ 
talo del procedimento penale. 
Il ministro di Grazia e Giustizia 
on. Reale, interrogato dai gior¬ 
nalisti, ha detto a sua volta 
che per rispondere alle inter¬ 
rogazioni gli occorreranno « a 
processo concluso » tre o quat¬ 
tro giorni. In esito alla posizio 
ne personale assunta dal presi¬ 
dente dell'associazione naziona¬ 
le, dott. Berruti, per quanto 
riguarda il caso Zanzara alcuni 
componenti della giunta esecu¬ 
tiva centrale dell'associazione 
magistrati hanno chiesto la con¬ 
vocazione urgente della giunta 

A Torino, intanto, i giovani 
del liceo Gioberti hanno reagi¬ 
to ai divieti del preside, pub¬ 
blicando come € numero uni¬ 
co » ciclostilato il loro giorna¬ 
le. Nella testata II Vitellone 
è stato sostituito con il dise¬ 
gno di un vitellino che lacri¬ 
ma. 

Il Popolo di oggi, dopo aver 
osservato fino a poco tempo fa 
il silenzio più assoluto sul ca¬ 
so della Zanzara, replica astio¬ 
samente all’ Avanti! scrivendo 
che * il quotidiano socialista 
con un linguaggio violento che 
non manca di riecheggiare espe¬ 
rienze non proprio felici del 
giornalismo anticlericale ha 
preteso di spazzare ria le no¬ 
stre argomentazioni definendo¬ 
le frutto di atteggiamenti bor¬ 
bonici e neo-clericali ». Non 
comprendendo « quale infida 
matrice di neo-clericalismo si 
possa individuare nel richia¬ 
marci a taluni principi etici ». 

L’organo della DC scrive che 
tali accuse possono giustificar¬ 
si solo nel caso che l’Avanti! 
« veda la scuola italiana come 
una palestra di sessuologia o 
giù di li ». Questa polemica 
preoccupa seriamente il Cor¬ 
riere d'informazione che scri¬ 
ve oggi che « il solco fra le due 
parli sì è fatto profondo: par¬ 
liamo del solco che diride i 
socialisti schierati a difesa del 
la libertà assoluta della scuola 
di Stalo e i cattolici timorosi 
di una libertà della scuola di 
Stato che rada a sovrapporsi ai 
diritti primari della famiglia 
sull’educazione dei figli ». 

« Quel che conta — giunge 
a scrivere il quotidiano mila¬ 
nese — per la stabilità della 
maggioranza, è che questa po¬ 
lemica finisca ». Dopo questo 
perentorio invito, il giornale 
precisa che « nei governi di 
coalizione il sacrificio è reci 
proco », il che. come l’espe¬ 
rienza abbondantemente dimo 
stra. vuol dire che, anche in 
questo caso, il « sacrificio reci¬ 
proco » dovrebbe essere unica¬ 
mente dei socialisti. 

Ibio Paotueci 


Un’autocisterna, piombata su un groviglio di auto, ha provocato l’incendio 
L’opera di soccorso è stata ostacolata dalle fiamme 


VERONA. 24 

Un rogo sull'autostrada : sette 
morti e tredici feriti gravi. 
Questo il tragico bilancio di 
uno spaventoso incidente stra¬ 
dale avvenuto stamane alle 
6.30 sull'autostrada « Serenis¬ 
sima » a quattro chilometri dal 
casello Verona-sud ed a cin¬ 
que dal casello di Sommacam- 
pagna. ... 

La collisione, che ha coin¬ 
volto sei autotreni, un'autoci¬ 
sterna e quattro autovetture 
è stata causata, a quanto sem¬ 
bra. dalla fitta coltre di neb 
bia. Non appena lo scontro si 
è verificato l'autocisterna, ca¬ 
rica di gas liquido, si è in¬ 
cendiata appiccando il fuoco 
alle altre vetture. 

Una visione agghiacciante si 
è presentata ai primi soccor¬ 
ritori: la sede stradale scon¬ 
volta da un groviglio di la¬ 
miere accartocciate e avvolte 
dalle fiamme; urla di dispe¬ 
razione di automobilisti rima¬ 
sti intrappolati nelle autovet¬ 
ture. 

Il primo allarme è stato da¬ 
to alle 7 da un uomo e da una 
donna che si trovavano a tran¬ 
sitare con un autofurgone di 
Treviso. Bloccato l'automezzo 
sono scesi e si sono precipitati 
verso il luogo del disastro ed 
hanno caricato sull’auto il pri 
mo ferito che hanno trovato. 
Lo hanno trasportato al risto 
rante dell’AGIP che si trova 
a 500 metri di distanza dal 
luoso dell'incidente. Da qui 
è partita la prima telefonata 
diretta alla « Croce Verde » 
Poi a sirene spiegate sono 
giunte le prime autoambulan¬ 
ze. le squadre di soccorso 
stradale dei vigili del fuoco, 
le pattuglie della « Polstrada ». 

Nonostante la nebbia e le 
difficoltà spaventose causate 
dalle fiamme i soccorritori so¬ 
no riusciti ad aprirsi un varco 
nel groviglio di auto. E’ ini¬ 
ziata così l’opera di soccorso 
mentre i vigili del fuoco con 
getti di schiumogeno cercava¬ 
no di spegnere il violento in 
cendio Alle 10.45 il numero 
dei morti accertati era di sette. 

I corpi carbonizzati venivano 
pietosamente adagiati ai lati 
della strada mentre si tenta 
va di identificarne i nomi. 
L'autostrada, intanto, era sta¬ 
ta bloccata nei due sensi tra 
i caselli di Verona sud e Som- 
macampagna. 

Gli automezzi coinvolti nel 
tragico scontro sono, oltre al¬ 
l'autocisterna di Brescia che 
h 3 causato l'incendio, due auto 
treni d: Milano, uno di Vtcen 
za. uno jugoslavo, uno di Ve 
nezia. uno di Vicenza, una 
FIAT « 1500 » ed un autotreno 
di Brescia, una « fi()0 » di To 
nno e due FIAT «500» che 
sono state completamente di 
strutte. 

Dalla cabina di un autotre 
no milanese sono stati estrai¬ 
ti i corpi carbonizzati dei due 
autisti. Anche nella c 1500 » 
di Brescia l'autista è rimasto 
carbonizzato Nell'autobotte 
che ha provocato l'incendio 
allTnterno dell'abitacolo. a 
quanto sembra, si trovava un 
s<Mo autista che è stato estrat 
to carbonizzato 

Dalla cabina dell'autotreno 
jugoslavo i due autisti sono 
stati scaraventati fuori a cau 
sa dell'urto: uno dei due. 
Julian Hvala. ricoverato in una 
clinica di Verona, è morto 
dopo sette ore di agonia. L’al¬ 


tro, secondo le prime testi¬ 
monianze raccolte dalla polizia 
stradale era riuscito a met¬ 
tersi in salvo salendo su un 
albero ad una decina di metri 
dall'autostrada, ma un violen 
to ed improvviso getto di gas 
infiammato lo ha investito uc¬ 
cidendolo all’istante. 

Mentre sull’autostrada conti¬ 
nuava il pietoso e duro com¬ 
pito dei vigili del fuoco intenti 
a recuperare i corpi delle per¬ 
sone rimaste carbonizzate nelle 
cabine schiacciate e divorate 
dalle fiamme, i carabinieri 
hanno iniziato i primi interro¬ 
gatori dei feriti, in grado di 
parlare, ricoverati nelle di¬ 
verse cliniche dell'ospedale di 
Borgo Trento. 

Si è cosi potuto fare una 
prima sommaria ricostruzione 
dello spaventoso incidente sul¬ 
la base delle dichiarazioni dei 
feriti e delle persone sfuggite 
fortunatamente allo scontro. 
La prima collisione sarebbe 
avvenuta, a causa della neb 
bia. in direzione Brescia-Ve 
rona, tra l'autotreno jugoslavo 
carico di antracite e un auto 
treno milanese che trasportava 
pesanti lingotterie. Una « 1500 », 


targata Brescia, è finita con¬ 
tro l'improvviso ostacolo an¬ 
dando ad incastrarsi sotto la 
motrice del primo autotreno. 
Poco dopo sono giunti un'auto¬ 
botte. carica di gas liquefat¬ 
to e un autotreno, ambedue 
di Brescia. L'autobotte ha ur¬ 
tato il groviglio di autoveicoli 
formatosi in precedenza ed è 
stata a sua volta tamponata 
violentemente dall’autotreno 
che la seguiva. 

Dal bocchettone di scarico 
dell'autobotte è uscito un fiot¬ 
to di gas liquido che ha in¬ 
vaso la strada e che subito ha 
preso fuoco avvolgendo con al¬ 
te fiamme tutti gli automezzi 
coinvolti nel tamponamento a 
catena. 

Sulla corsia opposta si sono 
nel frattempo tamponati un 
autotreno targato Vicenza, un 
autotreno di Venezia, un ca¬ 
mioncino di Milano e una 
«IKK!» di Rovigo. 

I carabinieri di Sommacam- 
pagna hanno arrestato un uo¬ 
mo di Caselle di Sommacampa- 
gna. Luigi Perina. sorpreso a 
rubare il portafoglio dell’auti¬ 
sta jugoslavo morto nel tra¬ 
gico scontro. 


Dopo un delitto a Torre A. 

Assalto all'ospedale per 
rapire il «caro estinto» 

La folla dei parenti ha strappato all’A.G. il cada¬ 
vere dell’ucciso per organizzare grandiosi funerali 


TORRE AXMNZI.AT21 

Omicidio ieri mattina alle lo 10 
nella via principale — il cor«o 
Vittorio Emanuele — di Torre 
Annunziata Un recolamento rii 
conti si è concludo con la morie 
di uno dei di.e concedenti, ras¬ 
pinolo alla *c«t*i fin no colpo di 
pistola «paratogli quasi a bru 
po cenno trafugalo daì'.'ospedael. 
civile è morto alle 12 55 Sta non 
e finita qui. 

Venti minuti dopo l'ospedale è 
stato incaso da una folla di for¬ 
sennati — amici e parenti del¬ 
l'ucciso — che hanno aggredito 
poliziotti, infermieri e medici, si 
sono impadroniti di un materas¬ 
so ci hanno dopo«to sopra il 
cadacere. Io hanno accolto in 
un lenzuolo e se lo «ono portato 
via. Iji hanno trasportato nella 
«uà casa in eia Asilo Infantilo 
12 rime lo hanno cceliato per 
ore senza che lo po’izia sia po 
tuta intereemre Alle 10 20 hanno 
fatto un fastoso funerale: il cor 
too funebre ha attraeersato tut 
te le vie della città seguito da 
una folla di gente fino al cimi¬ 
tero. dove solo alle 20 30 il ca 
riavere è stato restituito alla po¬ 
lizia. Una cosa inaudita* Per ri¬ 
trovare un episodio de! genere a 
Napoli bisogna risalire al HMfi. 
quando fu ucciso « Maiomme ». 
Carmine Spaeone. ed il suo cor¬ 
po cenne trafugato dall'ospedale 

I protagonisti rie! tragico fatto 
di sangue di Torre Annunziata 
sono Aldo Vimini di 3-1 anni, 
meglio conoscm'o mine « Bim 
b.niello » noto e temuto negli 
ambienti delta n alauia i»er la 
sua atticità di «protettore», e 
Ugo Triante rii 41 anni conosciu¬ 
to come «Casaburro»; era so¬ 
lito prestare denaro a interesse. 


Ieri mattina verso le otto Aldo 
Vimini si è presentato in casa del 
Tnante per avere una risposta 
in merito ad un prestito di dena¬ 
ro che gli aveva fatto alcuni 
giorni or *or,o. Ugo Tnante ha 
fatto risiedere che non era in 
ca«a. ed allora « Bambiniello » 
si è recato ad attenderlo al bar 
delle I-anteme. dove, «apeva. era 
solito il suo avversano fermarsi 
per prendere il cafTc ogni matti¬ 
na. Ed infatti poco doix) le dieci 
ed un quarto è entrato nel locala 
il Tnante. Si è parlato del pre¬ 
stito. se ne è parlato a lungo, 
si è arrivati ad una discussiona 
violenta dove gli insulti non si 
contavano p.ù. Alla fine. Alda 
Vimini, secondo quanto risulta, 
avrebbe invitato il Tnan:p a 
use.re dal caffè per « defini¬ 
re » la questione. L'inv.to è 
stato accettato immed.aiamen- 
lc ed i due sono u«nti uni bar. 
Fatti pochi nassi « Bambimcllo » 
ha aggredito a calci e pugni il 
rivale, che. colto di sorpresa, 
stava per avere la peggio: col¬ 
pito con un violento pugno al 
volto era caduto a terra, c stato 
proprio in quel momento eh* 
Ugo Triante ha fulmineamente 
estratto la pistola facendo parti¬ 
re un colpo, che ha raggiunto 
alla testa l'av versano proprio 
mentre questi si stava lanciando 
di nuovo su «Casaburro». 

Colpito alla tempia. Aldo Vi¬ 
mini si è abbattuto al suolo san¬ 
guinante. mentre Ugo Triante si 
e dato a precipitosa fuga. Accor¬ 
revano numerose persone, che 
avevano assistito alla «cena, e 
provvedevano a tra.«i<ortare il 
Vimini all'ospedale civile. Qui 
dopo qualche ora Aldo VimiRi 
cessava di viver». 
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Per bloccare le deliberazioni 


t / 

Ostruzionismo del PLI 
(complice la DC) 
contro il decentramento 

Centoventi emendamenti del gruppo liberale — Il sindaco impedisce 
le votazioni agevolando la manovra delle destre — La maggioranza 

dei consiglieri de assente 

Ostruzionismo liberale al de- “ ~~ 

centramento con la complicità 

" a ,a D L'ra„?aTffSnrone Sciopero per il contratto 

del Consiglio comunale di ieri- 

sera. Da un lato 1 liberali, ap 

poggiati dai missini, hanno #• ■ 

presentato, oltre a un contro- 

progetto, centoventi emenda- f |fff IffffAAVft V 

menti al piano di decentramen 
to della Giunta e proposto due 

pregiudiziali, una di sospensiva m f g_ M • # 

e una di legittimità: dall'altro JjQ| wfSwÉSm 

la DC ha chiaramente aiutato l«lfV 

lo svilupparsi della manovra 

che mira ad impedire che il 

Consiglio comunale possa ap _ __ _ 

provare il decentramento pri- 

ma della scadenza del man- fffvwlffffflif Iffwflv 

dato. 

Se si considera che l'attuale _ , ... .... »... 

amministrazione ha soltanto FCDIIC Ì6 3UtOÌÌI166: I BStCUSiOIlB B rìUSCltS 

u% n ki'o“ l 'iìrcc[!e m nnuntivi, totalmente in quasi tutte le aziende 

del PLI può avere effetti peri¬ 
colosi specialmente se, come è Un'altra prova di forza e di laggio Talenti) e che si oppone 
accaduto ieri sera, il centro si- decisione nella lotta per il rin- al miglioramento delle condizioni 
nistra non solo non reagisce con novo del contratto hanno dato dei dipendenti sostenendo « diflì- 
efflcacia ma addirittura age- ieri i metallurgici scioperando coltà di bilancio*, su 40 dipen- 
vnla l'n<;trimnnicmn nelle fabbriche romane con per- denti è riuscita a racimolare due 

' , centuali di astensione fra l'8Q e crumiri che hanno poi fatto viag- 

Di fronte alla nuova, perico- jj jqq per cen t 0 . Fabbriche co- giare due autobus: mancando i 
Iosa tattica adottata dal grup- me l’Autovox. la Selenia, l'Elet- fattorini, ai passeggeri non è 
po liberale a cui si è accodato tronica. la Fiorentini, la Sacet. stato fatto pagare il biglietto. 


l'Unità / venerdì 25 marzo 1966 


AGGHIACCIANTE OMICIDIO NELLA NOTTE 

t f 
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Colpito alla nuca mentre fuggiva: non 


aveva rispettato il «foglio di via» 

Il brigadiere Spatafora lo aveva sorpreso in una osteria con una donna — Usciti insieme l'uomo si è liberato ed ha 
tentato la fuga: il poliziotto gli ha sparato alle spalle colpendolo alla nuca — » Ho inciampato », si difende 


del Consiglio comunale di ieri 
sera. Da un lato 1 liberali, ap 
poggiati dai missini, hanno 
presentato, oltre a un contro- 
progetto, centoventi emenda¬ 
menti al piano di decentramen 
to della Giunta e proposto due 
pregiudiziali, una di sospensiva 
e una di legittimità: dall'altro 
la DC ha chiaramente aiutato 

10 svilupparsi della manovra 
che mira ad impedire che il 
Consiglio comunale possa ap 
provare il decentramento pri¬ 
ma della scadenza del man¬ 
dato. 

Se si considera che l’attuale 
amministrazione ha soltanto 
tre o quattro settimane di vi¬ 
ta, s ideve dire che l’iniziativa 
del PLI può avere effetti peri¬ 
colosi specialmente se. come è 
accaduto ieri sera, il centro si¬ 
nistra non solo non reagisce con 
efficacia, ma addirittura age¬ 
vola l'ostruzionismo. 

DI fronte alla nuova, perico¬ 
losa tattica adottata dal grup¬ 
po liberale a cui si è accodato 

11 MSI. il compagno Natoli ha 
preso la parola e ha chiesto al 
sindaco che, per rispondere ef¬ 
ficacemente e immediatamente 
al PLI. si mettessero subito in 
votazione le prime due pregiu¬ 
diziali: quella di sospendere la 
discussione e rinviare in com¬ 
missione il progetto della Giun¬ 
ta e il controprogetto liberale e 
quella di illegittimità. Il sinda¬ 
co Petrucci, violando il regola¬ 
mento. ha risposto con un sec¬ 
co no. « Per quante richieste 
facciate e per quanto insistia¬ 
te — ha detto — state certi che 
stasera non si vota ». E così è 
stato. 

L'atteggiamento del sindaco 
e della DC. passivamente ac¬ 
cettato dagli altri gruppi del 
centro sinistra, non deve stu¬ 
pire. Da tempo si sa che all’in¬ 
terno della Democrazia cristia¬ 
na vi è Un forte settore, sem¬ 
bra capeggiato dal segretario 
del comitato romano. Ù moro- 
doroteo Signorello, che è con¬ 
trario al decentramento. La na- 
novra liberale cade opportuna 
per alimentare la resistenza di 
queste forze che ieri sera han¬ 
no esplicitamente dimostrato la 
loro acquiescente arrendevolez¬ 
za. Ma non è questa la sola ra¬ 
gione che ha spinto Petrucci 
ad impedire la votazione. Ieri 
sera in aula il centro sinistra 
era in minoranza (mancava la 
stragrande maggioranza dei 
consiglieri democristiani) e le 
pregiudiziali liberali sarebbero 
state respinte solo con rappor¬ 
to determinate dei voti comuni¬ 
sti eri è anche questo che il 
sindaco ha voluto evitare. 

Poco prima, nel suo interven¬ 
to di replica, l'assessore Bub- 
bico ave\a definito i voti co¬ 
munisti « estranei allo spirilo 
del decentramento e non neces¬ 
sari ». 

Bene: proprio ieri sera si è 
avuta una chiara prova che le 
cose stanno esattamente alla 
rovescia. Sa vi è qualcuno che 
è « estraneo » al decentramen 
to ò proprio la DC. che con il 
suo comportamento (assenza 
dei consiglieri e decisione del 
sindaco di rinviare la votazio¬ 
ne) ha apertamente agevolato 
la manovra liberale. 
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l’Alfa Romeo, la RCA. la Sie¬ 
mens. la Lancia sono state para- 


Una assemblea dei lavoratori 
rappresentanti di 20 aziende si 


Assemblea | 
di protesta | 
per la scuola | 
a Corviale . 

I Sono ormai passati sei an- 

■ ni da quando il Comune 1 
| promise, anzi arrivò a de-1 

liberare che la scuola eie -1 
I montare della borgata | 

* Corviale avrebbe avuto in . 

I brev e tempo una nuova se-1 
I de, visto che già allora le 

« condizioni erano assoluta-1 | 
I mente insoddisfacenti. c 
Ieri, alle H.30 un gruppo I 
1 di madri, circa TO. si è riu-1 

* mto in assemblea alla « Ca- ■ 

I sa del popolo * del quartie-1 

■ re e hanno deciso di an- 

| dare lunedì prossimo dal | 

I l'assessore alle scuole, per 

■ riproporre in termini ur- I 
I genti il problema della * 

scuola. Il problema è urgen-1 
I te: basti considerare che I 

* ben 60 bambini sono « am- ■ 

I mucchiati » in un solo am-1 
I biente. per l impossibilità di 

■ utilizzare altri locali. I 
| A conclusione dell'assem¬ 
blea. durata circa due ore. I 

I le donne si sono dirette in I 
1 via Ronconi, dove si sono • 

I incontrate con le altri ma- | 

■ dri che erano andate a pren- | 

* dere i bambini del secondo 

| turno per invitarle a parte- I 
I cipare tutte alla visita che • 

- lunedì prossimo si farà al- | 

I l'assessorato alle scuole in I 
^via Milano. j 


lizzate per tutta la giornata dallo è svolta alla Camera del lavoro 
sciopero unitario. Totale è stato durante Io sciopero L'assemblea 

10 sciopero nelle piccole e medie hn ribadito la giustezza delle ri- 
fabbriche. come alla Romana/zi. venrficazioni e la necessità di in- 
dove i lavoratori hanno fornito durre la controparte a rapide e 
una nuova dimostrazione della concrete trattative. Va osservato 
loro volontà di riuscire a indurre che la forma di sciopero attuata 

11 proprietario ad applicare l'ac- ieri ha permesso di evitare di¬ 
cordo Confapi. La Romanazzi. in- sagi ai lavoratori, specie edili, 
fatti, fa parte dell'associazione che hanno potuto recarsi e tor¬ 
cile ha firmato l'accordo con le nare dal lavoro, 
organizzazioni sindacali nazionali. 

Anche alla Voxson la adesione __ 

allo sciopero si va sempre piu 
rafforzando: ieri si è astenuto 

dal lavoro il 50% delle mae- ivi I uamìUmamm 

stranze. Una flessione si è regi- IN Gl VGIlTiaUGSIII 

strato invece alla FIAT di Grot- _ 

tarossa. dove, con 1 metodi del 
monopalio torinese, sono stati in¬ 
timoriti molti lavoratori e alcuni 
trasferiti in altre sedi. Tuttavia 4% 

ha scioperato il 50 % del per- ^^■■1 

Lunedi 28, su Indicazione dei »!■■■ 

tre sindacati, sciopererà la BPD 
di Collererro: si svolgerà anche 
un corteo e un comizio unitario. 

A Pomezia un nuovo sciopero si ||P| ■ P 

svolgerà mercoledì. I ■ Mm I I h 

AUTOLINEE - Le autolinee IftLLL 

private di Roma e del Lazio sono 
rimaste bloccate ieri dalle 11 
alle 19 dal secondo sciopero arti¬ 
colato indetto dai tre sindacati 
per indurre l'ANAC a rinnovare 
il contratto di lavoro. I lavora¬ 
tori. malgrado le intimidazioni e 
le serrate messe in atto dai ge¬ 
stori in occasione del primo scio 
pero, hanno partecipato presso¬ 
ché totalmente all'azione sinda¬ 
cale. In numerose aziende la per¬ 
centuale degli scioperanti è stata 
del 100%. Alla Zeppieri del 92%. 

Non sono mancate anche Ieri 
le reazioni gravi, anticostituzio¬ 
nali. di alcune aziende, come la 
SITA e la Palombara Sabina, che 
hanno impedito ai dipendenti di 
prendere servizio attuando di 
fatto la serrata. Anche Zeppieri 
ha messo in atto un tentativo 
del genere, ma la pronta rea¬ 
zione dei lavoratori lo ha impe¬ 
dito. La SIRA (che gestisce il 
servizio fra Montesacro e il Vii- 


il partito 

Assemblee 

su PSI - PSD1 

OGGI - CIVITAVECCHIA, ore 
19 (Emanuele Macaiuso); VEL- 
LETRI, ore 19 (Edoardo D'Ono- 
frlo); LANUVIO, ore 19 (Franco 
Raparelli). 

DOMANI - VALMONTONE, ore 
19 (Gustavo Ricci). 

Riunione 

straordinaria 

Oggi alle ora 11,30 sono convo¬ 
cati in riunione straordinaria in 
Fedaraziona i segretari di sezione 
e dei circoli della FGCI, le sa- 
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Liberato Bernabei 


Nel ventiduesimo anniversario 


SOLENNE COMMEMORAZIONE 
DELLE FOSSE ARDEATINE 



mi in riunione siraurainarid in T1 .. « - __- 

Fedaraziona i segretari di sezione 11 ventiduesimo anniversario 
e dei circoli della FGCI. le sa- del massacro delle Fosse Ar- 
greterie delle zona della città e deatine è stato solennemente 
dalla provincia, i consigliar] co- ricordato ieri con una ceri- 
munali • provinciali, i parlamen- monia pubblica svoltasi nel Sa 
tari, i dirigenti sindacati e di crar j 0 a jj a presenza di rap 
mass, comunisti # presentanti della Presidenza 

Cor 80 ideologico della Repubblica, del Senato, 

Questa stra alla sezione Monte dc,,a Camera della Corte co- 
Sacro alle oro 19, sesta lezione stituzionale. del governo, del 


Il giorno 

Oggi, venerdì 25 mar¬ 
zo (84-281). Onomastico: 
Maria. Il sole sorge alle 
ore 6,21 e tramonta alle 
ore 18,39. Primo quarto 
il 29. 


Ieri sono nati 58 macchi e 57 Come di con - irto anche que- 


del corso: e Introduzione al mar- Comune, della Comunità ebrai ^ —— J 

sismo » con Bruno Morandi. ca e di numerosi cittadini. Ai ”” — 

Amici dell Unità la barbara strage sono state Cifre della città ! Sfratti 

or * "r*’ i"' 00 * T, ‘ dc P° s, ° numerose corone d al , en ^ mU a - 7 Come di con-ic-to anche que- 

burtino » r unione i uso e loro, tra le quali quella del femmine Sono morti 34 macchi e l’anno pe- ie fs'in.ia p«i--q,:aii 
a vo con ruscan . ^ ^ Presidente della Repubblica e 26 femmine (dei quali tre minori <ra :.i t-ecizone degli 

CoilVOCaZÌOnÌ dc ^ a CGIL, rappresentata alla <j ei s^n e anni). Sono stati cele sfratti: il r>e , -.<>do -tab.l.to c dal 
-parnasin io *n cerimonia da una delegazione brati 36 mammoni Temperature: 2-5 marzo al 25 apr.K. 

ferie seziwfi Bracci anesé con Mar- dal ^pagno Rinaldo massima 18. minima 5. Per ogg, 

letta; BENZANO, ore 16,30, av Scheda. i meteorologi prevedono tempe Ringraziamento 

sembtea donne con Agostinelli; Dopo le cerimonie religiose r atura stazionaria. ^ 


del corso: c Introduzione al mar¬ 
xismo » con Bruno Morandi. 

Amici dell Unità 

Oggi, alle ore 19,30, sezione Ti- 


C on vocazioni 


Un giovane contravventore ai 
foglio di via è stato assassi¬ 
nato con un colpo di rivoltella 
dal brigadiere Spatafora, della 
squadra mobile: stava fuggen¬ 
do ed è stato colpito dal proiet¬ 
tile alla nuca. 11 drammatico, 
tragico episodio è avvenuto 
questa notte in via Tor de’ 
Schiavi, a Centocelie: la vitti¬ 
ma. Liberato Bernabei. 35 an¬ 
ni. via della Giustiniana 10. è 
caduto in avanti, si è piegato 
sulle ginocchia, è rotolato in 
terra, proprio sotto l'edificio 
del mobilificio Gaggioli. E' mor¬ 
to mezz'ora più tardi al pi unto 
soccorso del Policlinico, dove 
era stato accompagnato dalla 
pattuglia di poliziotti. 

« E’ stata mia disgrazia... mi 
ha aggredito, mi ha preso a 
pugni e calci, poi è corso ria. 
Io voler** sparare in aria, per 
richiamare l'attenzione, ma ho 
inciampato. Non volevo ucci¬ 
derlo ». ha ripetuto il brigadie¬ 
re Spatafora. questo poliziotto 
che tanto spesso era stato pre¬ 
sentato come « l'incubo dei la¬ 
dri ». Ma molte testimonianze 
lo smentiscono: ed ora tocca 
alla magistratura fare piena 
luce sull’assassinio, e punire il 
colpevole. 

Liberato Bernabei. questo è 
chiaro sin da ora, non era un 
bandito pericoloso: aveva pre¬ 
cedenti per furto e per ricetta¬ 
zione. Da alcuni anni a questa 
parte, tuttavia non aveva avuto 
__ denunce: gli era stato solo as¬ 
segnato. il 30 giugno 1965. un 
soggiorno obbligato. Avrebbe 
dovuto vivere, per ventiquattro 
mesi, a Magnacavallo. un pic¬ 
colo centro della provincia ili 
Mantova: ma tempo fa si era 
allontanato, era tornato a Ro- 
^ H ma. Non era tornato a vivere 

Urli #11 IMI k con la moglie. Maria Pietro- 

paolo; aveva preso una came¬ 
ra in affitto dalla quale, così 

almeno sembra, era stato sfrat- 

_ _ tato proprio in questi giorni. 

^ Jfe ■ Al ^ Aveva pochi soldi ma questo 

k §% I I Bl ■■ non l’avcva spinto a ripercor- 

| grere la strada dei furti: i poli¬ 
ziotti l'avevano rintracciato 
solo il 26 gennaio, e lo avevano 
diffidato a tornare, entro il 
ggea*»» ~ 2 febbraio, a Magnacavallo. Ma 

' L\ il Bernabei era rimasto a 

* | Roma. 

I Oggi Liberato Bernabei sa- 

-- rebbe dovuto andare a trovare 

la madre, ammalata gravemen¬ 
te, a Seccinaro. un centro del¬ 
la provincia dell'Aquila: « Era 
demoralizzato, temeva per la 
vita della mamma — ha ripe¬ 
tuto questa notte, stravolta, la 
amica del giovanotto, Lilli di 
28 anni, anch’essa sposata e 
separata — stava pure male. 
Abbiamo passato il pomeriggio 
in casa di amici. Siamo rima¬ 
sti fin verso le 22.30; poi siamo 
usciti e lui mi ha detto di voler 
andare a mangiare in pizzeria. 
Non gli ho detto di no. gli ho 
solo chiesto se avesse con se 
i quattrini necessari. Mi ha det¬ 
to di non preoccuparmi, che 
aveva 1800 lire, che lui voleva 
mangiare solo una pizza napo¬ 
letana ». 

Era quasi mezzanotte, quando 
Liberato Bernabei e la donna 
sono entrati c Da Paolo ». un 
piccolo locale in piazza delle 
Camelie. Si sono messi a sedere 
in un tavolo d'angolo: lui ha 
chiesto una pizza, lei ha ordi¬ 
nato una bistecca. Avevano ap¬ 
pena cominciato a maneiarc 
quando nel locale sono entrati 
due poliziotti in borghese: l'uno 
/ il brigadiere Spatafora. il pro¬ 
tagonista di tanti altri episodi 
di violenza, l'uomo presentato 
anche da giornali femminili in 
i un'aureola di giustiziere, c la 
guardia Risicato. Fuori era ri 
• m masto un altro agente, la cuar 

\ I dia De Vecchis. al solante della 

* eiulia super » della Mobile. 

Il dramma è esploso dieci, 
quindici minuti più tardi al 
limassimo. Ora toccherà al ma¬ 
gistrato. il dottor Pianura, sta 
bilire come è avvenuto, come 
è maturato: le due \ arsioni — 
™ quella del brigadiere e dei suoi 

, uomini da una parie e. dall al 
Sfratti tra quella della signora falli. 

- , . , di un paio di gio\anotti che sta 

Come di con-irto anche que- ' >_i 

, . . , \ar.o parlando tra di loro in \ia 

>f anno pe' ie ft-iH.ia p.i-q,:ali T \ . c , . 

. , Tor de Schiavi — «oro ili 

«o- <ì .a t-ecizoie degli _ ■, 


Bernabei a seguirlo sino alla 
« giuba ». « Telefoniamo alla 
Mobile per sapere se sei ricer¬ 
cato: mi sembra proprio di sì », 
avrebbe aggiunto il graduato 
afferrando per un braccio il 
giovanotto, come se l'avesse 
già arrestato. « Ha avuto una 
reazione selvaggia — si giusti- 
fica Spatafora — ha dato uno 
strattone, si è liberato. Poi ini 
ha colpito: con ttn pugno mi 
ha raggiunto al volto, con tiri 
calcio all'addome e al ginoc¬ 
chio. Poi è fuggito verso la via 
Casilina ». 

Spatafota e Risicato si sono 
lanciati aU'inseguiniento. In 
tutto la corsa del Bernabei e 
dei due questurini è durata 
quaranta, cinquanta metri: poi 
si è sentita la detonazione, si 
è visto il lampo rossastro del¬ 
l'esplosione e il fuggitivo è ro 
tolato in terra proprio sotto il 
grande mobilificio Gaggioli. al¬ 
l'angolo quasi con la via Casi¬ 
lina. « Io ho estratto la pistola 
per sparare in aria, a scopo in¬ 
timidatorio e richiamare ma¬ 
gari l'attenzione di qualche ol¬ 
irà guardia. Non ho miralo, non 
volevo colpirlo: purtroppo ho 
inciampato contro un sasso, so¬ 
no scivolalo in avanti. E il col¬ 
po è partito, per disgrazia ». 

« Li abbiamo visti uscire — 
hanno raccontato invece due 
giovanotti, che si sono poi al¬ 
lontanati e che ora il magi¬ 
strato sta cercando — poi quel 
poveretto si è liberato ed ha 
cominciato a correre. (Jh a- 
genti, m borghese, dietro: uno 
ha tirato fuori dalla lasca la 
pistola, ha sparato, l’ha col¬ 
pito alla nuca. Solo quando 
ha visto il fuggitivo, che è ca¬ 
duto senza un grido, a terra, 
si è impressionato: si è mes¬ 
so le mani nei capelli ed ha 
gridato due, tre volte: « Dio. 
che ho fatto, portiamolo in 
ospedale ». 

Un attimo dopo la « giuba » 


si è fermata accanto al Ber 
nabei, una corsa veloce, luti 
go la Casihna. via dello Sca¬ 
lo San Lorenzo sino al Poli¬ 
clinico. 

Libciato Bei nabei ci è ginn 
to ormai in fin di vita: è spi¬ 
rato cinque minuti dopo. Po 
ehi minuti più tardi lo stato 
maggiore della Mobile, a co¬ 
minciare dal dirigente dottor 
Sciré, è piombato in ospedale: 
ha interrogato il brigadiere 
Spatafota che. intanto, si era 
fatto medicare le contusioni ed 
era stato giudicato guaribile 
in sei giorni. 

Più laidi è sopraggiunta an 
elio la signora Libi: quando ha 
saputo che Liberato Bernabei 
era in fin di vita (nessuno ha 
avuto il coraggio di dirle tutta 
l’agghiacciante verità, nemme¬ 
no i poliziotti), si è lanciata 
contro la guardia Risicato. 
« Assassino — gli ha gridato in 
faccia — assassino, chiedete i 
documenti ed ammazzate ». 


***** 





Il brigadiere Spatafora 
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Il luogo dell'agghiacciante omicidio 


Mistero per un uomo ferito da una revolverata 

Telefona una donna: 
«correte sta morendo» 

Il ferito è un fiorentino, solo neirappartamento — Sostiene che sia una 
disgrazia — Una donna è stata interrogata fino a tarda notte dalla polizia 


Un uomo gravemente ferito i 
da un colpo di pistola, una don 
na che nessuno ha visto bene 
in faccia, un minuscolo appar¬ 
tamento di San Saba con la 
porta sbarrata, una telefonata 
concitata .a due ore dal feri¬ 
mento. alla Croce Rossa: « Cor¬ 
rete c’è un uomo che muore ». 
Questi gli elementi di un rebus 
che gli agenti della Mobile ro 
mana stanno cercando di risol¬ 
vere da ieri mattina, da quan¬ 
do. cioè Renzo Diodati (un fio¬ 
rentino di 42 anni, che solo sal¬ 
tuariamente si ferma a Roma, 
un paio di volte al mese) è sta 
to soccorso c trasportato in 
ospedale. Il proiettile, un ca¬ 


libro 22 esploso da una Beret- 
ta. gli ha sfiorato il cuore, le 
sue condizioni sono gravissime. 

I poliziotti hanno potuto in 
terrogarlo per pochi minuti, tra 
l’intervento e un'ennesima tra 
sfusione di sangue: « Mi sono 
sparato da solo — ha detto il 
ferito —. Stavo pulendo la pi 
stola ed è partito un colpo... ». 
La storia non convince nessu¬ 
no: il caricatore è ancora pie 
no. il colpo sparato era in 
canna. 

II chirurgo ha estratto la pai 
lottola, che ha sfiorato il mu 
scolo cardiaco, ha suturato una 
arteria. Poi Renzo Diodati è 
stato messo sotto la tenda a 


i piccola 
i cronaca 


Per un improvviso capogiro 

Cade da 10 metri 
e muore una bimba 


letta; BENZANO, ore 16,30, av scneoa. 

sembtea donne con Agostinelli; Dopo le cerimonie religiose 
POMEZIA, oro 18,30, Gruppo la- in rito ebraico e cattolico e 


vero fabbriche con Fusco; POR¬ 
TO FLUVIALE, ore 20,30, assem¬ 
blea con Romano Ledda; AURE- 
LIA, ore 11,30, comizio con Pe- 


brevi parole pronunciate dal 
presidente dell’ANFIM Azzari 


mie turi ite unitili | 'v.a u il tc ut'éi: SCOrdl 

e anni). Sono stati cele sfratti: il r>c~.<>do -tab.I.to è dal * ' 

matrimoni Temperature: 13 marzo al 25 ajir.It. * Abbiamo chiesto t nocumen 

i 18. minima 5. Per oggi ti a tutti gli avventori del lo 

rologi prevedono tempe 9ìnnrariami>ntn cn * e — hanno ripetuto le due 

^azionaria. Ringraziamemo guardie — poi ci siamo avvi 

La vedova e i parenti del com- cinati a quei due ». «Si sono 
Istituto Gramsci pagno Luciano Battiglia, imma-1 diretti verso di noi . subito — 
.. .. timamente deceduto lunedi, nella ha raccontato invece la Libi — 


Questa sera alle ore 19. nella 


ta e dal sindaco Petru'vi. il ^ deii fstUuto in via (tei Con- im P<^sihilità di farlo personal¬ 


ioso' TRIONFALE, ore 20, attivo ministro della Difesa Tremel- servatone 55 il prof. Ambrogio mente, nngraziano attraverso 

* . ... • oa ACMI l . • l -_—. x 1 1 _ Vfir A ^t • 1 T’rutn % . cri > ire.ei 


con Picciotti; CAVALLEGGERI, 
ore 19, CO. con G. Mancini. 

FGC 


Ioni ha ricordato le 355 vittime Donini terrà la XIV lezione del « 1 Unuà > i compagni, gli amia. 


hanno chiesto a Liberato i do¬ 
cumenti. Lui si era tolto la 
giacca. Pavera appesa all’at 


della furia nazista corso « Problemi metodologici quant 

Nel pomeriggio m piazza dei di stona delle religioni *. Tema lutto 
Mirti a Centocelie. ha avuto della leziore « l-a religione nei 


IV* » M 4 M «v* ---- • --- O" -* I . | . * . 

« Problemi metodologici quanti hanno partecipato al loro taccapanni. ha risposto che si 


Ore 19, Valmelaina, terza lezio- luogo una commemorazione P' ,0SI wialisti >. 
ne del Corso ideologico sul so- un jtnrìa. nel corso della quale 

C Stamane ci sarà una carovana hanno parlato Franco Cala 

di macchine organizzata dal gio- mandrei per il PCI. Roberto H circolo UDÌ d 


Lutto 


UDÌ * morto ien il compagno Pio | Comunque sia. Liberato Ber 
^ Santis. della sezione Macao I nabei ha preso la carta d’iden 
Ricircolo UDÌ di via Nemorense funerali si svolgeranno oggi, alle tità. l’ha consegnata al briga- 


sarebbe alzato, per andarli a 
prendere Quelli erano già ner 
vo'-i’ hanno detto a Liberato di 
sbrigarsi. . >. 

Comunque sia. Liberato Ber 


... --- * 1V m 1 ... M Tv*nin rv_ « , anv LI 1*1 * 1 IIG LUlPCKiinid Gl Ul ILd 

vani comunisti di Montesacro per Maftìnletti per >1 PSIUP e Ban n i. ha organizzato per oggi io 30 partendo dalla camera mor- diere Snatafora Questi ha let 

appoggiar. I. lotta d'indipendenza dinelli per il Partito radicale, alle ore 17 un dibattito, che si 


appoggiare la 
del Vietnam. 


Ora 19, sabato, ad Albano, rtu- FOTO: Un momento su i tema: La famiglia e la legge: 

ona di zona dal Castali! con Am- della cerimonia al Sacrano ai La relazione sarà tenuta dall'on. 


svolgerà nella sede del’ circolo. tuana del San Camillo. Ai fami- to il nome, ha detto subito che 


nlona di i 
mandola. 


eia Ardcatina. 


Luciana Viviam. 


bari le vivissime condoglianze dei non gli giungeva nuovo. Ha con¬ 
compagni della sezione e del no- segnato il documento alla guar- 
s’.ro giornale. dia Risicato: poi ha invitato il 


I Una bamb.na di cinque anni è 
| nwn.i precipitando nel v.ioto dai 
la fine-tra de! bagno, a Cento el 
le Richiamata dal.t grida fe-to-e 
dii piccoli che -tavano g.ocan lo 
nel cortile interno dello stabil?. 
si era issata su uno «gabello po¬ 
sto sotto il davanzale e si era 
affacciata. 

La disgrazia è avvenuta ieri 
mattina, m via dei Faggi 56. Ga¬ 
briella Bottoni, questo il nome 
della piccola vittima, si è sfracel¬ 
lata al suolo dopo un volo di ol 
tre dodici metri. 

Gabriella era la seconda figlia 
di Elvira e Carlo Bottoni: una 
bambina molto aggraziata e viva 
ce che soffriva da alcuni mesi 
di attacchi convulsivi. Per evita ■ 
re che cadendo «i facesse male, 
le facevano portare un casco di 
cuoio e gomma piuma come 
quelli u«ati dai ciclisti. Forse, 
ieri mattina è stata colpita da un 
nuovo attacco. Forse si è sporta 
troppo. E' accaduto verso le 10. 
Il signor Bottoni, che fa il pedi¬ 
cure, era fuori per lavoro e in 
casa era rimasta solo la madre 
con te due piccole. 


Gabriella stava giocando tran 
quiUamenie in cornitelo I-a mam 
ma. che aveva accanto a se. nei 
la cjlla. l'altra p cco’.a. Sabrina 
d: appena 11 me-i. stava aceti 
dendo alla pulizia della camera 
da letto, non s: è cosi accorta rii 
nulla: non ha potuto far nulla, 
purtroppo, per impedire la scia¬ 
gura, Gabriella ha sentito le go¬ 
da dei bambini che stavano gio¬ 
cando nel cortile intemo, dalla 
parte della strada: si è alzata 
ed ha raggiunto il bagno. Ha pre¬ 
so uno sgabello, lo ha trascinato 
sin sotto il davanzale: poi si è 
affacciata, ignara del pencolo 
E' piombata nel vuoto, e caduta 
tra i bambini terronzzati sotto 
gii occhi di alcuni passanti. 

Un attimo dopo la madre si è 
affacciata alla finestra: aveva 
sentito l'urlo della piccola, le 
grida dei primi soccorritori. Ave 
va capito. Si è precipitata per le 
scale, ma alcuni coinquilini le 
hanno impedito di raggiungere la 
strada. A forza l'banno riportata 
nell'appartamento. Intanto era 
accorso anche un medico: è stato 
lui a troncare le ultime speranze. 
Gabriella era morta sul colpo. 


ossigeno e sottoposto a nume¬ 
rose trasfusioni di sangue. Si 
è ripreso nel primo pomerig¬ 
gio. ma solo per dire che si 
era ferito da solo. 

Le indagini dei poliziotti ave¬ 
vano intanto accertato alcuni 
fatti sconcertanti. La portiera 
poco prima delle 9 aveva visto 
entrare in casa del fiorentino, 
aprendo la porta con una sua 
chiave, una donna di circa 40 
anni, coi capelli castani, vestita 
senza particolare eleganza, 
mezz'ora dopo la stessa signo¬ 
ra è stata vista uscire da una 
vicina. Nessuno ha udito il col¬ 
po di pistola. 

Da Firenze sono poi arrivate 
notizie sul ferito. Renzo Dio¬ 
dati. geometra è sposato e se¬ 
parato dalla moglie da alcuni 
mesi. SI occupa di disegni tec¬ 
nici e si diletta di pittura. Da 
quando ha lasciato la moglie, 
i suoi viaggi nella capitale si 
sono fatti tanto frequenti che 
ha deciso di affittare l'appar- 
tamrnto — una sola camera 
e servizi — nel quale si è re¬ 
cato più volte in quest'intimo 
mese. Una volta, a Capri, ave¬ 
va tentato di darsi la morte. 

In serata le indagini erano a 
un punto morto. Negli ufitei di 
San Vitale era stata convocata 
una doniu. che è stala inter¬ 
rogata a lungo. Si tratta di una 
professionista, madre di due 
figli con la quale il Diodati 
avrebbe avuto una relazione. 

Cosa sia accaduto esatta¬ 
mente neirappartamento di via 
Flaminio Ponzio, fino a questo 
momento, non può spiegarlo 
nessuno. 

« Tutte le ipotesi sono anco¬ 
ra possibili — hanno detto gli 
investigatori nella tarda sera¬ 
ta — Si può trattare di un ten¬ 
tato suicidio, come di un ten¬ 
tato omicidio, e può anche es¬ 
sere veramente una disgrazia. 
In quest'ultimo caso l'amica 
del geometra avrebbe perso la 
testa nel trovarlo sanguinan¬ 
te e privo di sensi, e sarebbe 
fuggita per non restare coin¬ 
volta nelle indagini? Una vol¬ 
ta riacquistata la calma, for¬ 
se, ha telefonato per dare l'al¬ 
larme ». 
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L'Ottava sinfonia 
di Mahler 
all'Auditorio 

Domenica alle 17.30 aH'Audl- 
rlo di Via della Conciliazione 
ncerto diretta da Fernando 
evitali, con la partecipazione 
I cantanti Dora Carrai, Leila 
rslanl. Genia Los. Elena Zi- 
i, Luigi Ottolinl Lino Puglisl 
anco Ventriglio («Uglone aln- 
mea dell'Accademia di S- Ce¬ 
lia. in abb tagl n. 33). In 
ogramtna Mahler: Sinfonia 
8 per soli, coro e orchestra 
estro del coro: Giorgio Kir- 
hner. Biglietti in vendita al 
tteghino di Via della Conci- 
ziorie dalle 10 alle 17 e presso 
tnerican Express in Piazza di 
agnu, 38. 

« Balletti » e 
« Traviata » 

I Teatro deirOpera 

Domani alle 21, undicesima 
cita in ahi» alle seconde Be¬ 
li « Spettacolo di Balletti » 
appr n 02 ), diretto dal mae- 
ro Pier Luigi Urhini per la 
reogralla di Erik Oruhn. Sce- 
e costumi di Enrico D'Assia 
errà eseguilo l'atto secondo 
I « Lago dei Cigni » di Cial- 
u«ki), interpretato da Dia- 
Feiraru, Walter Zappolini. 
ina Maria Paganini, e quindi 
Itomi'O e Giulietta » (scena del 
icone) di Prokoilev, interpre¬ 
to da Carla Fraccl, Erik 
ruhn. « La silfide » di Loven- 
lold interpretata da Carla 
acci, Rudolf Nureyerv e il Cor¬ 
di Ballo del teatro Lo spet- 
colo veirà replicato in abb 
urno. domenica Lunedi, alle 
replica di a Traviata» diret- 
dal maestro Danilo Belardi- 
111 e Interpretata da Maria 
inra, Franco Tagliavini. An- 
nlo Boyer. 




V;. 




CADEMIA FILARMONICA 

(Teatro Olimpico). Da lunedi 
a giovedì alle 21.15 la celebie 
C in di balletti « Alvtn Ailey 
American Dance Theatre ». Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

DHURIO DEL GONFALONE 
Domenica alle 11 concerto del- 
Torganlsta Gennaro D'Onofrio 
Musiche : Frescobaldi, Zipoli, 
Buch 

LA MAGNA 

Domani alje 17,30 in abbona¬ 
mento pomeridiano (tagl 15) 

f iianlsta Antonio Delirami, vio- 
iniata Salvatore Accordo. In 
programma Bach, Saint Saena. 
Ravel 

LA DEI CONCERTI (Via de) 
Greci) 

Oggi, alle 21,15 per la sta- 

f ione di musica da camera del- 
Accademla di S. Cecilia con¬ 
certo de L’Ensemble Ars Nova 
de l'O R.T F diretto da Marius 
Constant che eseguirà musiche 
di Ives, Webem, Castiglionl, 
Jollvet e Stravinski. 

CI ET A' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

| Giovedì alle 17.30 Mila Costi- 
sella violinista e Piera Brisl 
pianista in musiche di Vera- 
Cini, Schubert, Frank. 

TEATRI 

RLECCHINO 

Alle 2U0 Rocco D’Assunta e 
Solveig presentano • lo. An- 
grlo Musco». «Come Marjlln 
Marnar ». • Una donna nuda • 
3 atti comici di Turl-Vaalle- 
Roda 

RUSTICO OPERAIA 

Domenica alle 17,30 la C la Sta¬ 
bile del Teatro dir. da Mas¬ 
simo Altena replica: « Donne 
brutte » di Achille Santa 
Prezzi familiari 
ELLI ilei 181066 ) 

Alle 22 C ia Giovani Attori 
Associati con « Svenami con 
un chiodo (arrugginito) da 30 • 
nuovo spettacolo di F- Aluffi, 
G Maullni. S Siniscalchi, con 
| B Sarrocco D. Caroli, O- Fer- 
«f rari. G Matassi. L Mezznnot- 
w te E Leoni X del Faledro. 
Domani alle 17.30 familiare. 
iRGO S SPIRITO 'lei 11111207) 
C.ia D'Origlia-Pnlmi Domeni¬ 
ca alle 17 « Caterina di Sie¬ 

na » 3 atti in 15 quadri di Da¬ 
rio Cesare Piperno. Prezzi fa¬ 
miliari. 

AB 37 

,Alle 22.30 nuovo spettacolo- 
Il calderone » con Ezio Bus¬ 
so. Franco Ferrone. Barbara 
Vaimnrln Regia Juan Hougeul 
R 6 ARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia W A San Giovanni) 
Alle 22.30 cabaret musicale In 
.-**2 tempi di Sergio Liberovici 
» Morsi e rimorsi • con Carlot- 
'"gta Barili i, Mario Bussollno. M 
-Ijalenti 

Entrale Mei m z70> 

’AUe 7U0 Carmelo Bene pre¬ 
venta « Pinocchio » da Col- 
»l?lodi. con Lidia Mancinelll. Rie¬ 
mpito Ctda, Edoardo De Florio, 
ryv. Nardone. L Mezzanotte. Re¬ 
ggia C. Bene 
ÉLLA COMETA 
Alle 2U0 Filippo Crivelli pre¬ 
senta: • Mills » nel suo reper- 
ono di nuove canzoni. 
.j^ilE ARTI 

Alle 21.15 Stabile della città 
'di Roma presenta « I 4 cava¬ 
lieri • novità rii Guglielmo Di¬ 
vaghi Regia R Guicciardini 

;tt£ MUSE 

Alle ore 2..30 • Cento minu¬ 
ti 3 • spettacolo musicale in 
9 tempi di Leone Mancini, con 
D Lumini. E Guartni. L Fi- 
Deschi. L Luciani. L Lojodi- 
ee. A Mastini A Centenaro 
Regia I. Mancini 
,_ T i LEOPARDO (Viale Colli 
irs Portucnsi) 

Prossima inaugurazione 


OE’ SERVI (Tel 875 130) 

Alle 21.15 Stabile dir da Fran¬ 
co Ambroghnl presenta. « Fl- 
lumena Marturano » di Eduar¬ 
do De Filippo con M Novella 
A Barchi. S. Bordone. P Pi- 
nizzotto, S Grimaldi ed altri. 
Regia F Amhrogllni Ultime 
repliche. Oomani alle 17,30 fa¬ 
miliare - 21,15. 

ELISEO 

Domani alle 21 prima della no¬ 
vità di S Brusatl « La pietà 
di novembre » regia V. Zurtinl 
FOIK STUDIO Mei 172 WG) 

Alle 22: II. Bradley, Ferruccio, 
The VVllder Bros, Darlene. 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 Garlnel e Giovan- 
nlnl presentano Marcello Ma* 
•trolannl In: • Ciao, Rudy ». 
PANTHEON 

Domani e domenica alle ore 
16.30 le Marionette di Maria 
Aeeettella in: «Biancaneve e 

1 Bette nani » fiaba musicale 
di Icaro Aeeettella e Ste. Re¬ 
gia i. Aeeettella. 

PARIOLI 

Alle 21,15 C.ta del Teatro Ita¬ 
liano di Pepptno l)e Filippo in 
« 40 ma non il dimostra ». 
PICCOLO ItAIRO L)| VIA PIA 
CENZA Mei 1H9 53H) 

Alle 22 C la del Buonumore 
d| Marina Landò e Silvio Spuc- 
cesl dir da A De Stefani in 
« Scienze occulte • di M Be- 
nincusa * L importanza del 
ialino • di E Carsana Regia 
De Stef.int-C trsanu Scene Bai 
vetti Ultime repliche. Domani 
alle 17,30-22 
QUIRINC 

Alle 21,15 Piccolo Teatro di 
Milano in « Le baruffe chloz- 
zotte • di C. Goldoni Regia 
G. Strehier, con G. Brogl, D. 
Cei carello, E Crovetto, G. 
Gnrko, V. Gottardl, C. Gra¬ 
vina. A Maestri, G. Mauri, L 
Modugno, C Pani, T Scotti, 
M Vnldemarin, L Volonglii. 
RIDO! IO ELISfcC 
Alle 21.15 tre atti unici di 
L Pirandello « L'Imbecille ». 

« Cecè », « L’uomo dal fiore In 
bocca ». 

RUBINI Mei h5z (70) 

Alle 21,15 Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei in 
« Operazione antl-jella • di 
Franco da Roma Regia C. Du¬ 
rante, Novità. 

S SABA 

Alle 21,15 C.ia dei Possibili 
dir da Durga con • Sogno ma 
forse no », « L'altro figlio ». 

« All’uscita » di L. Pirandello 
Regia Durga Scene E Amati 
Domani alle 17.30 familiare - 
21.15 

SALA DEI CONCERTI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO 

Domenica alle 17 Piccolo Tea¬ 
tro di Castel S Angelo presen¬ 
ta • Marea di settembre » 3 
atti di Daphne Du Maurler 
Regia Alberto De Santls 
SALA SYNKET (della TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21.30 Aldo Trionfo pre¬ 
senta - • Sinfonia per Synket 
n. 1 • fantasie elettroniche In 

2 tempi con Maria Monti. 
SATIRI 

Imminente: a I libertini » con 
• Cronache deUTtalletta » di 
Chlgo De Chiara. Maurizio Co¬ 
stanzo, con F. Di Blsazza. V. 
Dal Verme. D. Del Prete, P. 
Ferrara. A. Ferrari. H- Forza¬ 
no, C. Olmi Musiche B. Nico¬ 
lai. Versi G. FratinL 
VALLE 

Alle 21 Teatro Stabile della 
Città d| Roma presenta: « Il 
mercante di Venezia » di Sha¬ 
kespeare. Regia Ettore Gian¬ 
nini. 

ZANZARA CAB A-GOGO 

Alle 23 M- Mercatall. F. Sa¬ 
bini. A. Salines. presentano 11 
cabaret ■ La carabattola • mu¬ 
siche di Saro Llotta. Canta Ni- 
colacelo. 

ATTRAZIONI 

BIRRERIA * LA GATTA • (Oarv 
ring H le Jonlo. Montesacro) 
Aperto lino ad ora Inoltrata 
Parcheggio tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggi» 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle ore 24. 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln d> Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 




jpi? 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI Mei (31306) 
A 1)3 operazione squalo bian¬ 
co e rivista Aurell-Zampi 
ARALDO (Via delle »eienn«i 
ma Tel 254 005) 

Sette contro tutti, con R. 
Browne SA ♦ e rtv. Robertlno 

DELIE TERRAZZE 
Il vigile e rivista 
VOLTURNO iVia vnltiiroo) 

Vento caldo di battaglia, con 
R Pellegrin OR ♦♦e rivista 
Becco Giallo 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO Mei J5'z 1531 

Rancho Bra\o (prima) (alle 
15-16.50-18.45-20.45-22.50) 
AMBASCIATORI lei IH I 570) 

Il principe guerriero, con C. 
ITeston (ap. 15.30, tilt. 22.50) 

a e 

AMERICA 'Tel 56K IRÒ 
Rancho Bra\o (prima) (alle 
15-16.50-13.45-20.45-22jO) 
ANTARES Mei tf 9 U 94 () 

Tatti Insieme appassionatamen¬ 
te. con J Andrew» (all» 14,30- 
17.15-19J50-22.40) M ♦ 


APPIO (Tel 778636) 

Per qualche dollaro In più 
con C- Eastwood (ap. 15. 
uli. 22,50) A 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

The CoUector (alle 16,30-19,20- 

21.45) 

ARISION (T*L 353 230) 

Signore <& «Ignori, con V Lisi 
(alle 15,15 - 13 - 20 - 22.50) 

«A 44 

ARLECCHINO 

Una questione d'onore (alle 
(16-18-20.20-23), U Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
ASTOR Mei 6 220 40») 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

A&IORIA Mei 870 245) 

Cai Balloun, con J. Fonda 

A 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

AVENT INO (Tel 572.137) 

La cugina Fanny, con M. Hop¬ 
kins (ap. 15,30, ult. 22,40) 

(VM 18) SA 4 
BALDUINA Mei Min 'il) 

I quattro Agli di Katle Elder, 
con J. Woyne A 44 

BAKBfcRINi ilei 471 107) 
lo lo lo e gli altri, con W 

Chiari (alle 15.30-17.40-20.10-23) 

» 444 

BOI OGNA Mei 42b (t>0) 

Lady L, con S. Loren 8 44 
BRan( AlCIU Mei / n 255) 

Io la conoscevo bene, con S 
Snndrelll DR 44 

CAPRANICA Mei 673 4651 
James Toni operazione D.U.E.. 
con L Burzanca (alle 15.30- 
17,20-19.05-20.45-22.45) A 4 
CAPRANic HE I 1 A lei 672 4651 
Madamigella di Maupln, con 
C Spaak (ap 15.30-lfi.lS-18.25- 

20,15-22,45) (VM 14) 8 4 

COLA DI RIENZO lei 160 584) 

Io la conoscevo bene, con S 
Sandrelli I)U 44 

CORSO lei «71 691) 

Vagone letto per assassini, con 
Y Montnnd (alle 16-18,10-20,30- 

22.45) G 44 
OUE ALLORI Mei 271201) 

Lady L. con S Loren 8 44 
EDEN lei 1 800 188) 

L'Incredibile avventura, con E 
Genest A 4 

EMPIRE 

Africa addio (ap 14.45, ult 
22.50) (VM 14) DO 4 

EURCINE (Palnz/r Italia all'Eur 
Tel 5 910 906) 

James Toni operazione D.U.E.. 
con L Buzzanca (alle 16-18.20- 
20.40-23) A 4 

EUROPA «lei «asm) 

Per qualche dollaro In più 
con C Eastwood (alle 15-17,70- 

20- 22 60) A 44 

FIAMMA (lei 471 100) 

I a spia vennp dal freddo, con 
R Burton (allp 15.30 - 18.05 - 
20.25-23) G 4 

FIam vt fTA (lei 170 464* 

The spv who carne in from thè 
cold (alle 15.30-17.30-19.45-22) 
GAI I PRIA lei 671 26“/» 

Judith, con S. Loren (ap 15,30 
ult. 22,50) DB 4 

GAPOFN Mei 652 384) 

Donne mitra e diamanti, con J 
Maraia A 4 

GIARDINO Ilei 4‘H 946) 

Lady L, con S. Loren 8 44 

IM P6 RI ALL INE N I 
Madame X con L liirner (al¬ 
le 15-17-13.55-20.50-22.50) 

DR 4 

IMPERIALCINE N. 1 
Totte le ragazze lo sanno, con 
D Niven (alle 15-17,10-19,05- 

21- 23) 8 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

L’affare BUndfoId. con Rock 
Hudson G 44 

MAESTOSO TTel 786 086) 

Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelli (alle 15.45-18.10-20.30- 
22.50) OR 44 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18 ) DO 4 

MAZZINI Mei 151 942) 

Lady L. con S. Loren 8 44 
METRO DRIVE IN 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L. Ayres (alle 20-22.45) 

DR 4444 

METROPOLITAN «Tel 689 400) 
Fumo di Londra, con A Sordi 
(alle 15-17,35-20-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel 809 493) 

La fuga, con G. Ralll (ap. 13,30 
ult. 22,50) (VM 18) DR 444 
MODERNO • lei 160 285) 

Secret Service, con T. Adama 

A 4 

MODERNO SALETTA ! 

Dicci piccoli Indiani, con H 
O’Brian G 4 

MONOIAl (lei f)4 876) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

NEW YORK ilei (80 271) 

Rancho Bravo (prima) (alle 
15-16.50-18.45-20.45-22.50) 

NUOVO GOLDEN Mei /55 002) 
Dimensione della paura, con 
J. Thuiln (alle 15-18,05-20.30- 
1 22.50) O 4 

OLIMPICO 

Per qualche dollaro In più. 
con C. Eastwood (alle 15.15- 
17.35-20.15-23) A 44 

PARIS • lei /54 306) 

Africa addio (ap 14.43. ult. 
22.50) (VM 14) DO 4 

PLA2A Mei 681 193) 

Patto a tre. con F. Sinatra 

8 4 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470 265) 

(1 volo della fenice, con James 
Stewart (ap 15 ult 22,50) 

DR 44 

QUIRINALE (Tel 642658) 

Menage all'italiana, con U. To- 
gnazzt (VM 13) SA 4 

QoikinETT# ilei «/vulz» 

Rassegna di Rosalfnd Russel- 
l.a signora mia zia, con R 
Russe! SA 44 

RADIO CITY (Tel 464 IIM» 

Mary Popplns. con J Andrews 
(alle 15-17.40-20,10-22.50) M 44 
REalE 1 le. i«U4V4) 

Africa addio (ap. 14.45 ult. 
22.50) (VM 14) DO 4 

REA «Tei «64 165) 

TI principe guerriero, con C 
Heston A 4 

RII/ lei 837 481) 

All'ombra di una Colt, con 
S Forsyth A 4 


•••••••••••••A 

• « • 

• La sigi» eh» appaiono ae- • 

• canto al titoli del film • 
corrispondono alla se- m 

• guent» classificazione per • 

• gasarti I 

• A ss Avventuroso * 

O c ss Comico • 

I DA s Disegno animato 9 

• DO = Documentarlo 9 

• DR ss Drammatico 9 

• G = Giallo • 

• M = Musical» 9 

• Ss Sentimento!» • 

• SA s Satirico • 

• SM s storico-mitologico • 

® Il nostro giudizio cui film 
9 viene cipresso nel modo 9 

• seguent»: • 

9 40444 — eccezionale • 

• 4444 = ottimo • 

• 444 ~ buono • 

• 44 = discreto • 

9 4 s mediocre 9 

• V M 16 = vietato al mi- • 

^ norl di Ifi anni g 

..: 


RIVOLI (Tel 460 883) 

Il caro estinto, con R Stelger 
(alle 15.45-17.50-20.15-22.50) 

(VM 18) SA 4444 
ROXY Mei d/U aU4) 

I pugni In tasca, con L. Ca¬ 
stel (alle 16-18,35-20.25-22.50) 

UH 4444 
ROVAI Mei /70 549) 

Uppcrseven l'uomo da ucci¬ 
dere. con P tluhschmidt (ap 
15.30. ult 22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d'essai llarling, con 
J Chrlstle (alle 15,40 • 17.55 - 
20,10-22,40) (VM 18) Ult 4 4 
SMERALDO Mei 151 18 !) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J Andrews M 4 

Si aijiuM 

Adins Gringo, con G. Gemma 

A 4 

SUPERCINEMA (Tel 185 198) 

II nostro agente Flint, con J 

Coburn (alle 15.30-18,20-20.40- 
23) A4 

TREVI Mei 689 619) 

Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R Waod (alle 16 - 18,10 - 

20.15- 22 , 45 ) A 44 

fRioMPHE (Hza Annibahanr 

Tel « 100 003) 

Judith con S. Loren (np 15 
ult 22.50) DR 4 

VIGNA Ct ARA (Tel 120 1601 
James Tont operazione D.U.E 
con L Buzzanca (alle 16-17.30- 

19.15- 21-22,45) A 4 

VITTORIA ilei Ì7K (36) 

Chiuso per restauro 


Sminile visioni 


AFRICA Mei 4.180 (28) 

10 uccido tu uccidi, con E 

Riva (VM 18) SA 44 

AIHunE i lei /Zi i93) 

A nm dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

ALASKA 

Operazione Love, con S. Con¬ 
nery DR 4 

ALBA /Tel S70 855) 

Cinque mogli per ano scapolo, 
con D. Martin SA 4 

ALCE irei -M1648) 

L’uomo che uccise Liberty 
Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 

ALCIONE 

11 magnifico Irlandese, con R. 

Taylor DR 44 

ALFIERI 

Adtoa Gringo, con G. Gemma 

A 4 

ANIENE 

Sinbad contro 1 sette saraceni 
AQUILA 

Il momento della verità, di F. 
Rosi (VM 14) DR 4444 
ARALDO 

Vedi cinema-teatri 
ARGO Mei 1.14 1150) 

11 temerario, con R. Mitchum 

A 4 

ARIEL 'Tel 530 521) 

Edgar Wallace racconta, con 
Addams G 4 

Ari ANtic 'Tel (610 658) 

In ginocchio da te, con G. Mo- 
randi S 4 

AU> •isTuS ''lei 655 4551 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

AUREO 1 lei -18» 60fi) 

Le rocce d'argento 
AUSONIA nei 420 160) 
Casanova *70, con M. Ma- 
stroianni SA 44 

avana iTeL & 115 106) 

Stazione 3 top secret, con R. 
Basehart A 44 

AVORIO Mei 779 832) 

Il giuramento del Sioux 
BELSITO lei +40 6X7) 

Oggi domani e dopodomani, 
con M. Ma 5 troianni SA 4 
SODO ' lei « liti 198) 

Erasmo il lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 


BRASIL (Tel 552 50) 

L’ora del grande attacco 
BRIbfUl lei 1 .listai 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

BRoaowAY Mei 215/40) 

Made In Italy. con N. Manfredi 
SA 44 

CALIFORNIA Mei 2I8UI2) 

La donna del lago, con P. Batd- 
win DR 44 

CAb 1 ELLO (Tei 561 (67) 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM 44 

CINESI AR ( lei (89 242) 

Asso di picche operazione con¬ 
trospionaggio, con G. Ardi&son 

A 4 

CLODIO Mei J55 657) 

Non disturbate, con D. Day 

8 4 

COLORADO (Tei 6274207) 

Zorba 11 greco, con A. Quinn 
(VM 14) DR 4 

CORALLO 

Le avventure e gli amori di 
Moli Flanders, con K. Novak 

A 4 

CRISTALLO 

Agente 077 missione Bloody 
Mar>, con K. Clark A 4 

DELLE TERRAZZE 

Vedi cinema-teatri 
OHI VASCELLO ilei 588 454) 
Lady L, con S. Loren S 44 
OlAMANlfc lei t/HZU9) 

La valle delle ombre rosse 

A 4 

DIANA tei (HO 046) 

Super giallo a Scotland Yard, 
con B. Lee G 4 

EOèiWEiiis lei U4 905) 

Argos alla riscossa 
ESPFRIA lei iHi 884) 

Adlos Gringo, con G. Gemma 

A 4 

ESPERO 

Le soldatesse, con T. Milinn 
(VM 18) DU 444 
FOGLIANO Mei 3 129 -vii) 

Per II re e per la patria, con 
T. Courtenuy DIt 4444 
Giulio tlsARE Mei G'tMUi 
Ora X commandos invisibile 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

In ginocchio da te. con G. Mo* 
randi 8 4 

IMPERO 'Tel >78 654) 

L’allegro mondo di Stanilo e 
Olilo C 444 

INDI INO M'pI ì8‘2 4951 
Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J Andrews M 4 

JOLLY 

I.ezinne d'amore alla svedese, 
con B. Hope SA 44 

JONIO Mei 480 203) 

Sfida alla legge 
LA FFNICE \ -a Malaria 15) 

I quattro figli di Katle Elder. 
con J. Wayne A 44 

LEBION Mei *52 344) 

Controspionaggio, con C Cable 

DR 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Chiuso 

NEVADA 

Alta Infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 181 SA 44 

NIAGARA Mei 6 273 247) 
Stazione 3 top secret, con R 
Basehart A 44 

NUOVO 

Poirot e H caso Amanda, con 
T. Randall G 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
Cinema selezione: Madre Gio¬ 
vanna degli Angeli, con L. 
Winnicka (VM 18) DR 444 

PALAZZO (Tel 491431) 

Strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

PALLADIUM (Piazza Bartnlomeo 
Romano Tel HO 203) 

Lassù qnalcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Aiuto! 1 Beatles C 44 
PRENESTE 1 Via A da Giusaa 
ne 59 Tel 290 177) 

Da New York mafia uccide, 
con E. Costantine G 44 
PRINCIPE Mei L52 337) 
L’ombrellone, con E. M. Sa¬ 
lerno 8 44 

RIALTO Mei 670 783) 

Ciao Pussycat. con P. O’Toole 
(VM 18) SA 44 

RUBINO 

Pepe, con Cantinfias C 4 
SAVOIA Mei 665 0231 

Lady L, con S. Loren S 44 
5PLENOIO 1 lei 62U 205) 

Operazione maggiordomo, con 
P. Meurisse SA 44 

SULTANO 

Sangue sul fiume A 4 

TIRRENO «Tei Y73 691) 

Agente segreto 777 operazione 
mistero, con R. Widmark A 4 
TRIANON (Via Muzio Scevola 
101 Tel 7B0302) 

Ducilo a Thunder Rock, con 
B. Suliivan DR 4 

TUSCOLO Mei 777 834) 

Lo avventure di Peter Pan 

DA 44 

ULISSE Mei 4.0 M4) 

La maschera ncr 3 di Ceder 
Pass 


VENTUN APRILE (Tel 0 644 577) 
La rivolta del Sudan, con A. 

Quayle A 4 

VtHbANO Mei 841295) 
Operazione Love, con S. Con¬ 
nery DR 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Adita) 

I misteri della giungla nera 
ADRiAL INE Mei LUI 222) 

Super rapina a Milano, con 
A. Celentano G 4 

APOLLO 

La valle delle ombre rosse 

A 4 

ARIZONA 

Riposo 
ARS CINE 
Riposo 
AURELIO 
n p. 

AURORA (Via Flamlnta 520 

Tel 293 269) 

Zulù, con S. Baker A 44 
CAPflNNELLE 
Riposo 
CASSIO 
Riposo 

coi OSSEO (Tel 736 255) 

Taggart 5000 dollari vivo o 

morto, con T. Joung A 4 

DEi PICCOLI 
Cartoni animati 
□ Elle mimose ivia Casata) 

II sentiero dell'oro 
DEI t t RONDINI 

Signori s| nasce, con V. Lisi 

SA 44 

OORIA > lei il« 400) 

Lampi nel sole, con S. Hay- 
ward 8 4 

ELDORADO 

1 vichinghi, con T. Curtls A 4 
FARNESE lei i9f>i 
La tomba insanguinata, con 
M. Letpniz G 4 

+ ARO lei 1*20 (90) 

Due minuti per decidere, con 
E Costantine G 44 

NOVOC INE 

I lunghi capelli delta morte, 
con B Steele (VM 14) DR 4 
ODEON l'i»(//h Esedra 6 ) 

Per un pugno nell’occhio, con 
Franchi-Ingras 8 la C 4 

ORIENIE 

I gangsters non muoiono ne) 
loro letto, con S. Taylor 

(VM 14) DR 4 

PERLA 

Gli invincibili fratelli Maciste 
PLATINO lei 21.8 314) 

Ora X commandos invisibili 
PRIMA PORTA 
La valle delle ombre rosse 

A 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Desiderio 

RENO 

I.a spia dat due volti, con R 
Vnughn G 44 

ROMA 

190 stormo bombardieri 
saia umbeRIO l"' ni Ai 
Spionaggio a Casablanca 


Sale parrocchia li 

BELLARMINO 

L’uomo che vide U suo cada¬ 
vere, con AL Craig G 44 

COLUMBUS 

Valanga gialla, con A. Louise 

DR 4 

DELLE PROVINCIE 
L'urlo di guerra degli apaches. 
con C. Eastwood A 4 

LIVORNO 

L’eterno vagabondo 
ORIONE 

Il conquistatore della Sirte 
PIO X 

Tamburi sul grande fiume A 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL* 
AGI8: Alaska. Adrlaclne. Anle- 
ne, Ariel. Bristol. Cristallo. Del¬ 
ie Rondini. Jonio. La Fenice. 
Niagara. Nuovo Olimpia, Orien¬ 
te. Orione, Palazzo. Platino, 
piaza. Prima Porta. Raglila. Re¬ 
no. Roma. Rubino, Sala Um¬ 
berto. Satone Margherita, Sul¬ 
tano. Trajano di Fiumicino. Tu- 
scoio, Ulisse, XXI Aprile. TEA¬ 
TRI: Delle Mose. Delle Arti. 
Piccolo di via Piacenza. Ridotto 
Eliseo, Rossini, Satiri. 


« l'Unità • 000 è resecai** 
bll» dell* variazioni di pro¬ 
gramma eh* non vengano 
comunicata tampastlvamen- 
ta alla redazione dall’AGIS 
o dal diretti Interessati. 


- VACANZE LIETE - 

RIMIMI / RIVABELLA - PENSIO¬ 
NE CAROL - Via Sahqtino. 12 • 
leL 27.165 - costruzione moderna. 
Maggio-giugno-setL L. 1.600 com¬ 
presa pensione completa (3 pasti) 
tasse • servizio - cabine al mare 
Parcheeeia 
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Teatro Stabile dell» Città di Roma ha presentato con grande successo al Teatro delle Arti « I QUAT- 
O CAVALIERI » di Guglielmo Biraghi per la regia di Roberto Guicciardini, con Mino Ballai, Franco 
Miài, Ugo Pagliai, Carmen Scarpina. Da oggi le repliche 


*41/. 


con II vostro nome, co 
jnome • indlMizo wr* 
issi# te non «olete eh» 
*a firma sia oubbhca 
ia INDIRIZZATE A 
LETTERE ALLUNIIA 
VIA OEI TAURINI. 19 
ROMA 


LETTERE 


i 


All 


Unità 


Condono agli statali: 
saremo ancora 
una volta gabbati ? 

Cara Unità. 

permettimi molto brevemente di tornare 
sulla questione del condono agli statali 

Espotrò il mio punto di vista il più sche¬ 
maticamente possibile: 

1) se ricordo bene U 4 dicembre 1953. 
alla Camera, venne approvalo da tutti i 
gruppi parlamentari un o.d g per la revoca 
delle sanzioni disciplinari a carico dei di¬ 
pendenti dello Stato, che per motivi di lotte 
politico sindacali (vedi legge truffa), erano 
stati perseguiti disciplinarmente. 

Il governo di allora lo prese in « conside¬ 
razione » e lo mise a dormire in uno dei 
soliti cassetti: 

2 ) dopo dieci anni ci fu un progetto di 
legge governativo (bontà sua) che in coni 
missione parlamentare passò solo a metà, 
cioè la parte relativa ni reati comuni, men¬ 
tre noi venimmo ignorati: 

3) anche in questa legislatura è stato da 
parte nostra ripresentato un progetto di 
condono Poiché ci sono altre proposte ana 
leghe a quella presentata dal gruppo parla 
mentare comunista, non sarebbe opportuno 
riunirle in un unico progetto per poi solle 
citare un forte dibattito parlamentare a! 
fine di attirare l'attenzione dell opinione 
pubblica su un annoso problema che da 
anni si trascina da una legislatura all altra, 
senza mai venirne a capo? 

Concludendo, agendo in questo modo, se 
non si riuscirà ad avere un atto riparatnrio 
e di giustizia nei nostri confronti, sarà al 
meno dimostrato, a tutti i cittadini italiani, 
chi sono i veri difensori e i nemici della 
democrazia e della libertà di cui tanto si 
parla. 

FLORO EVANGELISTI 
(Roma) 

Siamo perfettamente riaccordo con 
il nostro lettore Peraltro ad una leppo 
unica, in ogni caso si dere arrivare 
Il problema, finora non risolto nono 
stante le sollecitazioni è limpepno del 
governo — anche di questo di centro 
sinistra — a far giustizia nei confronti 
degli statali colpiti sotto la gestione di 
Sceiba. 


Normalizzare le imlennitiì 
per il riposo settimanale 
per i finanzieri di Livorno 

Cara Unità, 

abbiamo bisogno ancora di un tuo favore. 
Come ricorderai, circa tre mesi fa. ricor¬ 
remmo a te per una questione economica 
riguardante l’Indennità commerciale che a 
noi costa tanti sacrifici, mentre gli altri 
facevano la parte del leone. Con la lettera, 
che apparve sul tuo giornale, la cosa si 
normalizzò. Sono trascorsi solo tre mesi di 
equilibrio: differenza di indennità pari a 
differenza di categoria. Ma adesso siamo 
ritornati al punto di partenza. Noi finan¬ 
zieri e appuntati prendiamo circa ottomila 
lire, i sottufficiali circa 19 mila lire. Come 
vedi la differenza è molto più del doppio. 
Noi tiriamo il carro, mentre la classe diri¬ 
gente non perde occasione per sfruttare il 
nostro sudore. Inoltre il riposo settimanale 
ci viene dato incompleto e non tutte le 
settimane e non solo non si fa nulla perché 
il servizio venga alleggerito, ma è evidente 
che c’è chi gode nel vederci oppressi fino 
alla disperazione. 


Ti saremo riconoscenti se pubblicherai 
questa lettera perché gli alti comandi snp 
piano come siamo trattati noi ultimi del 
carro E' venuto a comandare questa te 
gione, un nuovo colonnello che molti ap 
prezzano per ii suo alto senso di giustizia 
e di onestà Speriamo che egli possa log 
gere questa lettera e intervenire nella qui 
stione con la sua autorità e quindi risolverla 
una volta per sempre 
Grazie. 

UN GRUPPO DI APPUNTATI 
E FINANZIERI 
(Livorno) 

Per un corretto 

insegnamento 

(lei problemi sessuali 

Cara Unità. 

Desidereiei sapere se esistono e qn.ih 
sono le pubblicazioni ed i libi) scrupolo 
samente seri ai quali un genitale può n 
correre pei potei con uanouillita insi-gn t 
re a) propn tigli i piublenn lessiiali mi 
za dover attende!i- ehe essi li mipu i 
attraverso le spesse volt» umiliasi mi 
zioni degli amici piu ^>r.nuli ■> iei ■■ i 
metti pornografie.i Gtazu si mi u pani, 
rete Per cortesia tir lieti solo n m . 1 
del mio nome 

S L 

( Alessandria i 

Non conoscendo 1 età nei ragazzi i 
cui si vuol imparine questo indegna 
mento, et si limita ad alcune arti 
canoni generali 

a) Libri pei genitori. L LLl i 
L educazione sessuale fcu Unni ili, 

A UEIUiK. Leoni azione sessuale 
del bambino Commi ila. A PUHU 
ME: Guida all eduiozione del barn 
bino. Feltrinelli. L Ut Ulti Educa 
zinne sessuale .Mondadori 

b) Pei t impostazione pedagoga a 
L. LOMUMilH) RADICE Le due q> 
poste ossessioni iRiluima ae . 
scuola», li 12 IUb2 n I IDti't. » imi 
la e citta » la scuoto di aprile ho, 

c) Pei i puoi i orientamenti < 
campo cattolico (può esser utile i» 1 
poter coni inceri virenti o iuii.-i m 
iiytosi). i Orientamenti Pedagogia, 
lascicoto 63 1964. M PEHr.lt I Sa,; 
gio sull eduvazione sessuate P l.t 
MOAL l’er una antenne,i eduin/m 
ne sessuale ambedue tetta -us/i *u 
tnce La Si unta 

d) Pet una conoscenza aein ulte 
psicoanalitiche in materia di ses 
suolila- S FREUD lie saggi sulla 
teoria della sessualità, ti Al Al. Alan 
dadon. 

e) Sui problemi della adolescenza. 
F. DE BARTOLUMEIS. La psicologia 
dell adolescente e I educazione. La 
Nuota Italia. MF FARMI 4M. Lo 
adolescente. Bompiani, D. UDLUM: 
L'età dillieile. Comunità. 

f) Per alcune interessanti notazioni 
di psicologia: S. 111LD: Principi di 
educazione sessuale; guida per i ge¬ 
nitori, Ed. Alediterranee (ma com¬ 
mette qualche errore: parla di puni¬ 
zioni corporali e suggerisce di tener 
nascosii certi fatti ai fanciulli più 
piccoli). 

Indispensabile come lettura fino al- 
preadotescenza: T. FRANCHINI. F. 
FERRAZZA: Come nascono i bam¬ 
bini, Universale Ragazzi. 

Ottima lettura per i genitori, per t 
ragazzi più grandicelli e con foto¬ 
grafie che occorre mostrare ai più 
piccoli: G.L. FLANAGAN: 1 primi 
nove mesi di vita. (g.b.). 


Scrive Pemigrato 


Moro lia dimenticato che 

ci sono anche 

gli italiani alPestero 

Cara Unità, 

abbiamo seguito con vivo interesse tutte 
le fasi per il varo del gabinetto Moro-Nenni- 
Scelba. E dobbiamo dire che il discorso 
programmatico del presidente del Consiglio 
— pieno di ipocrisia, privo di volontà poli¬ 
tica rinnovatrice — ci ha profondamente 
delusi. 

Noi emigrati siamo gli eterni dimenticati, 
i nostri problemi e le nostre rivendicazioni 
non sono neanche state accennate. L'unico 
a non dimenticarsi (fi noi è il ministro del 
Tesoro on. Colombo, che aspetta con ansia 
le nostre rimesse finanziarie, che a loro 
volta servono ad alimentare la greppia delle 
grandi concentrazioni monopolistiche tutte 
tese a ricavare enormi profitti. 

L'on. Moro nel presentare il governo alle 
Camere ha detto di voler agire « per una 
democrazia avanzata, impegnata a portare 
piu in alto le categorie lavoratrici e a 
rendere più uguale e giusta la società ita¬ 
liana. per secondare le rapide trasforma- 
-rmi della società in cui l'uomo vale sem- 
p* ji piu. chiede di valere sempre di piu. 
non accetta la miseria, l’ignoranza e la 
sopraffazione ». Onorevole Moro, ministri 
del nuovo governo, basta con le false pro¬ 
messe e con le paternalistiche lusinghe. E’ 
da anni che sentiamo sempre le stesse 
parole, adesso ci vogliono i fatti. Se vera¬ 
mente volete una società più giusta, dovete 
abbandonare la vostra politica di discrimi¬ 
nazione fra i cittadini, attuare le riforme 
di struttura, colpire le forze del privilegio, 
far pagare le tasse ai miliardari, iniziare 
veramente sul serio la ripresa economica 
in tutti i settori produttivi, aumentare il 
potere d’acquisto delle masse lavoratrici. 
Soltanto se farete questo favorirete così il 
ritorno in patna di migliaia di emigrati 
stanchi di compiere sacrifici soltanto per 
gli altri: per i padroni stranieri e per i 
monopolisti italiani. 

Già che vi stiamo scrivendo — e dato che 
siamo direttamente interessati — vi mvi- 
timo a stare all'erta per impedire che gli 
intrighi o le tattiche fra le vane fazioni dei 
partiti di governo riescano a rimandare le 
elezioni comunali e provinciali che secondo 
i termini stabiliti dalle leggi dovrebbero 
svolgersi in giugno. 

UN GRUPPO DI 
EMIGRATI ROMAGNOLI 
(Svizzera) 

Le norme per la pensione 
agli emigrati in Svizzera 

Cara Unità. 

sono un lavoratore italiano emigrato in 
Svizzera. Come saprete, il suolo elvetico 
comincia di nuovo a riscaldarsi sotto i 
piedi dell’emigrante, dopo le ultime restri¬ 


zioni. E* quindi anche in questo quadro che 
bisogna cominciare a preoccuparsi del fu¬ 
turo. per cui ti chiedo di informarmi sulle 
convenzioni fra Italia e Svizzera in materia 
di assicurazione per la vecchiaia: in pratica 
vorrei sapere che ne sarà dei contributi 
versati qui, al nostro eventuale rientro in 
Italia. 

Vi ringrazio e vi saluto fraternamente. 

REMO C. 

(Ginevra . Svizzera) 

A norma delle disposizioni conte¬ 
nute nella legislazione svizzera ed in 
base a quanto stabilito dalla Conven¬ 
zione stipulata tra Italia e Svizzera 
nell'ottobre del 1951. i lavoratori ita¬ 
liani hanno diritto alla pensione di 
vecchiaia dopo aver versato 10 anni 
di contributi e quando abbiano com¬ 
piuto 65 anni se uomini e 63 se donne. 

Qualora tali requisiti non siano rag. 
giunti, il lavoratore italiano può 
chiedere il trasferimento dei contri¬ 
buti versati in Svizzera nell'assicura¬ 
zione facente capo all'INPS. ove Ji 
sommeranno producendo gli stessi ef¬ 
fetti dei contributi italiani. 

Un emigralo in Francia: 

« Da dieci anni non 
veniamo in Patria » 

Caro direttore. 

abbiamo appresso con entusiasmo che 
l'Unità potrà finalmente entrare qui in 
Francia. Io ed altri compagni vorremmo 
fare subito l’abbonamento, ma purtroppo 
guadagniamo cosi poco che dovremmo 
aspettare di ricevere il « premio » per poter 
fare U versamento. 

Approfitto di questa lettera per scrivervi 
qualcosa sulle nostre condizioni di emi¬ 
grati. che purtroppo sono molto pesanti. 
Io sono qui in Francia quasi da 10 anni e 
guadagno 50 000 lire aJ mese: potete im¬ 
maginare quanto sia difficile tirare avanti, 
con cinque figli a carico di cui quattro 
che vanno a scuola Quest'anno, ad esem¬ 
pio, non sono neppure riuscito a comprare 
i libri che gli occorrevano e per fortuna 
ho potuto ottenerli da dei miei conoscenti. 

In tutti questi anni di esilio forzato, la 
mia famiglia non è mai riuscita ad andare 
una volta in vcan 2 a in Italia, perché quello 
che io guadagno non ce lo permette. Ep¬ 
pure potete immaginare quanto desiderio 
avremmo, io e mia moglie, di passare 
quindici giorni al nostro paese, per rive¬ 
dere i nostri parenti ed amici. 

A questo proposito, ho anche inviato una 
lettera al Presidente della Repubblica, con 
allegate le mie buste paga, alfinché si ren¬ 
da conto con precisione in quali condizioni 
è costretto a vivere un emigrante. 

Io ed i miei compagni che qui sotto si 
firmano vi salutiamo fraternamente. 

LETTERA FIRMATA 

(Farebersviller • Moseile) 


LI 
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A Roma si svolgerà dal 28 al 30 aprile il X Congresso dei SNSM 

Per un profondo rinnovamento 
del sindacalismo scolastico 

Il valore unitario della Mozione 4 - E' necessario un salto qualitativo rispetto agli 
antichi metodi di lotta - Rivendicazioni e prospettiva di riforma - Le gravissime 
responsabilità del gruppo dirigente del sindacato della scuola media 


L'IMPORTANTE ESPERIENZA DI UN 
GRUPPO DI UNIVERSITARI ROMANI 



Un aspetto 
della borga¬ 
ta Alessan¬ 
drina. 


Una nuova scadenza attende 
il movimento sindacale degli 
insegnanti: il X congresso del 
Sindacato Nazionale Scuola Me¬ 
dia (SNSM) che si svolgerà a 
Roma dal 28 al 30 aprile. 

Credo sia giusto sottolineare, 
al di là de! giudizio sulla gra¬ 
vità della crisi che il sindaca¬ 


lismo scolastico attraversa, e 
di cui il SNSM porta, per quanto 
riguarda la scuola secondaria, 
la prima e più pesante respon 
sabilità, il valore unitario che 
tuttora rappresenta il raggrup 
pamento di insegnanti democra¬ 
tici attorno alla Mozione n. 4: 
nel recente convegno nazionale 


Viareggio: il Congresso nazionale 
degli studenti universitari 

SI SVILUPPA 
IL DIALOGO 
FRA L’UGI 
E L’INTESA 

Il significato della originale e feconda collabora¬ 
zione fra la sinistra laica, la sinistra marxista e 
la sinistra cattolica nell’intervento del compagno 
Claudio Petruccioli 


Dal nncfrn inviata mento definisce « corporativismo 

Dai nostro inviato atomistico > e che in effetti è 

VIAREGGIO, 24. conservazione sociale; il secon- 
II dialogo tra UGI e Intesa sul- do è quello che vede nel « plu- 
le prospettive di prosecuzione ralismo » la spinta al supera- 
dell'alleanza alla direzione del- mento della discontinuità tra for- 
l’UNURI e di trasformazione del ze politiche e forze sociali. Que- 
movimento studentesco in movi- sta seconda versione è stata fat- 
mento di massa ha dominato og- ta propria dall’Intesa: a ciò — ha 
gi i lavori del congresso degli proseguito Petruccioli — non è 
universitari. Negli interventi di stata estranea la collaborazione 
alcuni "leaders" dei due gruppi con l'UGI. 

si è potuto verificare come l’in- Polemizzando con quanti la- 
contro tra la sinistra laica, la mentano che al congresso dei- 
sinistra marxista e la sinistra l'UNURl non ci sia Io «scontro 
cattolica non rappresenti nelle ideologico ». l'oratore ha detto 
Università una collaborazione che nell'Università sta sorgendo 
« governativa » basata sul ridi- una nuova realtà. E che se per 
mensionamento dei rispettivi prò- scontro ideologico si intende lo 
grammi e sull' accantonamento scontro tra < élites » sulla base 
delle ideologie, ma piuttosto — di schemi presi a prestito dai 
come è stato detto — un « esal- partiti politici e meccanicamen- 
tante confronto di idee » e la te trasferiti nell'Università tra 
unione di forze che, pur nella l’indifferenza generale delle mas- 
diversità di alcuni presupposti se studentesche, allora è bene 
teorici, hanno individuato un am- costatare che questo tipo di scon- 
pio terreno comune d’azione. tro ideologico le nuove genera- 

Dopo il discorso fatto dal com- zioni non lo vogliono, 
pagno Coldagelli a nome dei sin- Un movimento studentesco di 
dacati della FIOM e della FIM- massa — ha proseguito l'ornto- 
CISL, oggi il dirigente nazionale re — non può non entrare in ur- 
delle ACLI, Gennaro Acquaviva, to con le tendenze tecnocratiche 
portando il saluto al congresso, e autoritarie che si stanno af- 
ha. tra l’altro. espresso un giudi- fermando nel nostro paese in 
zio nettamente negativo sul « pia- conseguenza dello sviluppo mo¬ 
no Gui ». nopolistico dell’economia. 

Un importante discorso sulle Rivolgendosi all'Intesa ha cosi 
ragioni che spingono gli univer- concluso: « Ci avete chiamato ad 
sitari marxisti all’incontro non un confronto sull’esperienza fat- 
strumentale con l’Intesa pur ta. Noi, consapevoli della vali- 
mantenendo la presenza nel mo- dita dell’opera svolta, proponia- 
vimento studentesco di una eoe- mo una ipotesi per il movimen- 
rente prospettiva di rinnovamen- studentesco che si basi sulla 
to socialista, è stato pronunciato libertà della cultura e sulla de- 
dal compagno Claudio Petruceio- mocrazin. Voi dovete approfon- 
li. membro della giunta UNUKI dire e ripropon i il problema del- 
e della segreteria nazionale del- la libertà, libertà che non può 
la FGCI. Dopo aver rilevato il realizzarsi se non nella rivolo- 
carattere teppistico dell’opposi- rione. Noi dobbiamo approfondi- 
zione fascista e la inconsistenza re e risolvere il problema della 
di quella dell’AGI (liberali). Pe- rivoluzione che non può non rea- 
truccioli ha illustrato le ragioni lizzare la libertà ». 
che hanno indotto UGI e Intesa R congresso ha tributato una 
a lanciare la revisione degli isti- manifestazione di stima e di sim- 
tuti rappresentativi per afferma- patia al compagno Petruccioli, 
re il movimento studentesco co- che alla fine del discorso aveva 
me movimento di massa, come detto di rinunciare a far parte 
sintesi tra coscienza e forza. Egli della nuova giunta UNURI. 
ha indicato nell’attuale insoddi- Nel pomeriggio, il presidente 
sfacente rapporto tra « élites » dell'UNURI. Nuccio Fava, ha 
politiche e masse un problema preso la parola per ringraziare 
che travalica i confini dell’Uni- * delegati stranieri 

versità per interessare tutto il E stato anche approvato per 
p aes<? _ acclamazione una mozione pre- 

Petluccioli, dopo queste pre- sentala da Intesa. UGI AGI e 
messe, ha ricordato come Tìnte- * Indipendenti » per attestare la 
sa sia andata sviluppando la sua solidarietà degli universitari con 
ricerca intorno ai temi della de- Ixirenzo e Andrea Strik l.ievers. 
mocrazia partendo dalla ipotesi processati a Milano per aver di¬ 
dei c pluralismo sociale ». Ma stnbmto un volantino pacifista. 
— ha detto — non bisogna di- H congresso, contrariamente a 
menticare che nel mondo catto- quanto era stato annunciato, non 
lico ci sono almeno due modi di si concluderà prima della not- 
interpretare il « pluralismo so- tata di domani, 
ciale »: il primo è quello che c;I„a,; a 

la stessa Intesa in un suo docu- blIveriO COIVISien 

•fiiminiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuuiiiiiiiiinniiiiitiiiiiiiiniiiiiiK; 



Una speciale inchiesta 
medico-sociale 

Un documentario 

scientifico 

di viva attualità 


IL CUORE 

2 Com tono • corno li curano lo cardiopatìe. Ospedali primo prò- Z 
S bioma. L'infarto fuori dal mito. La trombosi coronarica. I bambini S 
S o il reumatismo articolare. Avremo un cuore di plastica. Hanno 2 
2 collaborato all'inchiesta eminenti autorità mediche. 2 
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della Mozione si è vivacemente 
discusso sulle scadenze, sui 
tempi ed i modi delTultima ve¬ 
rifica e di una nuova inizia 
tiva sindacale; tuttavia ciò che 
accomunava gli aderenti alla 
Mozione era la esigenza di un 
profondo rinnovamento del sin¬ 
dacalismo scolastico, per far¬ 
ne « uno strumento valido di lot¬ 
ta, in una prospettiva di svi¬ 
luppo democratico della scuola 
e quindi del Paese, capace di 
contestare le scelte politico eco 
nomiche che entrino in conflitto 
con tali prospettive»; la consa¬ 
pevolezza cioè che di fronte 
« alle scelte di politica scola¬ 
stica e di piano le forze sinda 
cali della scuola devono diven¬ 
tare protagoniste »; e quindi 
la necessità di « un salto quali¬ 
tativo rispetto agli antichi me¬ 
todi di lotta ». 

Ciò che caratterizza la impo¬ 
stazione data al testo della 
Mozione n. 4, che rappresenta 
le tesi della corrente unitaria di 
sinistra, è il costante rapporto 
tra rivendicazioni sindacali e 
prospettive di riforma democra¬ 
tica e quindi la priorità alle 
scelte fondamentali di indiriz¬ 
zo. senza affrontare le quali 
non si esce dalla crisi in cui 
si è impantanato questo vecchio 
sindacalismo scolastico, corpo 
rativo, settoriale, in costante 
posizione di retroguardia. In 
questa prospettiva, nel testo 
della Mozione, sui temi della 
riforma della scuola media e 
della scuola secondaria supe¬ 
riore. si è sostanzialmente rece¬ 
pito quanto di meglio il movi- 
mento democratico ha elabo¬ 
rato in questi anni: una chiara 
posizione alternativa alle linee 
del Piano Gui e alle proposte 
di modifica che le centrali sin¬ 
dacali e l’UCUM stanno prepa¬ 
rando per la scuola dagli 11 ai 
14 anni. 

Tuttavia, di fronte al ricon¬ 
fermato impegno di lottare per 
un sindacalismo scolastico di 
tipo nuovo, sta la grave arre¬ 
tratezza della situazione pre¬ 
sente: la prossima scadenza 
congressuale, rispetto ai tempi 
del IX congresso del SNSM, tro¬ 
va una situazione ulteriormente 
deteriorata, in cui più profondo 
ed acuto si è fatto il divario 
tra l’esplosione sempre più 
impetuosa del problema-scuola, 
che diventa sempre più decisivo 
per le scelte di fondo di poli¬ 
tica generale, e l’assenza dei 
sindacati sul terreno delle con¬ 
testazioni essenziali: essi non 
assolvono un compito di media¬ 
zione tra feli insegnanti e la 
società civile, ma si pongono 
come un diaframma che tende 
ad isolare il cosiddetto mondo 
della scuola, mentre sono le 
centrali sindacali che si stanno 
progressivamente isolando dagli 
stessi insegnanti — si pensi 
soprattutto alle nuove gene¬ 
razioni cosi diverse dai tradi¬ 
zionali professori dì questa 
vecchia scuola italiana. 

La crisi del sindacalismo sco¬ 
lastico è quindi, oggi più che 
mai, crisi di autonomia, cioè 
incapacità di elaborare una 
propria politica sindacale che 
abbia forza di contrattazione e 
contestazione ed è crisi di uni¬ 
tà cioè incapacità di individua¬ 
re una piattaforma rivendicati¬ 
va capace di unire la categoria, 
al di là di quella specie di 
compromesso al vertice che è 
la FIS. utile molto più a co¬ 
prire le divisioni, che ad aprire 
la strada per una nuova unità. 

La documentazione che viene 
offerta nel testo della Mozione 
per quanto riguarda il primo 
responsabile di questa crisi, che 
è la dirigenza del SNSM. è ag¬ 
ghiacciante per chi non conosca 
dalFinterno il cammino a ritro¬ 
so di questo sindacato, sorto 
nel fuoco della lotta come mo¬ 
vimento unitario dei profes¬ 
sori e che. nei suoi primi anni 
di vita, ha dato un contributo 
decisivo alla soluzione dei più 
gravi problemi della categoria - 
La denuncia investe * i conti¬ 
nui capovolgimenti dì imposta 
rione per cui alla fine del trien 
nio non sì è ottenuto nessuno 
degli obiettivi stessi fìssati dal 
precedente congresso ed il bi 
lancio è fallimentare »; « una 
politica sindacale condotta si 
stematicamente a colpi di mag 
gioranza e pervicacemente ispi 
rata alla rassegnazione; le si¬ 
stematiche rinuncie e le siste¬ 
matiche capitolazioni ». per cui 
il SNSM risulta più che mai una 
« appendice burocratica del Mi¬ 
nistero della P.I. »... 

In questa consapevolezza, il 
X Congresso del SNSM non p'iò 
essere considerato come uno dei 
tanti congressi a cui la Mozione 
va in posizione di lotta per poi 
es-ere riassorbita in quello stra 
no tipo di coabitazione che è il 
SNSM — ove una corrente può 
dire il suo no nella colonna ad 
essa riservata del giornale, ma 
è assente qualsiasi mediazione 
tra le correnti, cioè la condi¬ 
zione prima per la convivenza 


in un movimento sindacale. 

Se il X congresso non segnerà 
quindi una svolta decisa e con¬ 
creta nell’impostazione di poli¬ 
tica sindacale e nel rapporto 
tra le correnti, come è affer¬ 
mato nel testo della Mozione, 
gli aderenti alla Mozione stessi 
« assumeranno piena libertà di 
azione per nuove scelte opera¬ 
tive », cioè si faranno promo¬ 
tori di una nuova iniziativa sin 
dacale. In sostanza, fra gli ade¬ 
renti alla Mozione è oggi net¬ 
tamente prevalente la conviri 
zione che il X Congresso sarà 
l’occasione per l'ultima verifi¬ 
ca, nella consapevolezza ormai 
diffusa, che non è all’interno 
delle cristallizzazioni sindacali 
oggi esistenti, che si può svilup¬ 
pare un processo di rinnova¬ 
mento che segni l'inizio di una 
inversione di tendenza. 

Tuttavia, nel momento in cui 
i professori comunisti, insiemi- 
ai professori socialisti, repub¬ 
blicani e indipendenti, sono 
impegnati nella battaglia con¬ 
gressuale non è la discussione 
sugli sbocchi organizzativi che 
deve essere posta in primo pia¬ 
no. né tanto meno si deve pen¬ 
sare che attraverso scorciatoie 
organizzative con la semplice 
costituzione di un piccolo sinda 
cato di sinistra, si possa risalire 
dalla crisi: anche su questo ter¬ 
reno va respinta la tentazione 
estremistica che salta i processi 
e le mediazioni e confonde gli 
obiettivi con la realtà: vanno 
invece posti in primo piano tutti 
i problemi di linea e di lotta 
sindacale, e quindi il giudizio 
fortemente critico sulla degene¬ 
razione in atto e la individua¬ 
zione della concreta alternativa 
su cui si possa ritrovare la 
strada per una nuova unità. 

I nuovi sbocchi organizzativi 
saranno decisi, e non potrebbe 
essere diversamente, dagli stes¬ 
si insegnanti attraverso il di¬ 
battito, le assemblee provinciali 
e regionali, la ventilata Costi¬ 
tuente sindacale. Oggi l’impe¬ 
gno non può che essere di par¬ 
tecipare alla battaglia congres¬ 
suale su una chiara linea di 
lotta: rafforzare ed estendere 
sul terreno sindacale l’unità de¬ 
gli insegnanti democratici che 
hanno tuttora in comune una 
profonda esigenza di rinnova¬ 
mento della scuola e della so¬ 
cietà è la prima condizione per 
rendere le scelte di domani, 
più concrete, più fruttuose ed 
aperte. 

Francesco Zappa 


Dal latino del Liceo ai 
dialetti della borgata 


| Pubblicato dalla rivista » Nord e Sud » 

| Un appello per 
| l’Ateneo calabrese 

* E' firmato da docenti e autorevoli uomini di cultura di tutta Italia — Il 
I « piano Gui » non fuga il rischio di meschini campanilismi e non assicura 
' serie prospettive scientifiche 


Il numero 75 (136) della rivista Nord e Sud 
(marzo 1966) pubblica II testo di un appello 
per l'istituzione di un'Università statale in 
Calabria firmato da Enzo Agnoletti Enriques 
(Firenze), Luigi Amlrante (Ferrara), Gian 
Gualberto Archi (Firenze), Luigi Barzini jr. 
(Milano), Felice Battaglia (Bologna), Valen¬ 
tino Bompiani (Milano), Silvano Borsari (Mes¬ 
sina), Salvatore Calderone (Catania), Umber¬ 
to Caldora (Napoli), Salvatore Califano (Fi¬ 
renze), C. Mario Cattabeni (Milano), Gae¬ 
tano Clngarl (Messina), Pietro Clureanu (Ge¬ 
nova), Francesco Compagna (Napoli), Carlo 
Cordiè (Firenze), Nino Cortese (Napoli), Ar¬ 
cangelo Leone De Castrls (Bari), Emilio De 
Felice (Genova), Alfonso De Franclscis (Mes¬ 
sina), Francesco Della Corte (Genova), Fran¬ 
co Della Perula (Milano), Alessandro De Phl- 
lippls (Firenze), Luigi De Rosa (Bari), Gino 
Dorla (Napoli), Giovanni Falck (Milano), 
Ignazio Fazzari (Firenze), Luigi Firpo (To¬ 
rino), Giovanni Forni (Genova), Michele Fuia- 
no (Napoli), Giuseppe Galasso (Cagliari), Ce¬ 
sare Galeazzl (Milano), Lucio Gambi (Mila¬ 
no), Francesco Glancottl (Catania), Giuseppe 
Giarrlzzo (Catania), Marcello Gigante (Trie¬ 
ste), Gaetano Greco Naccarato (Milano), An¬ 
tonio Guarasci (Cosenza), Margherita Isnardi 
Parente (Roma), Vincenzo Longo (Genova), 
Lino Marini (Bologna), Vitilio Mastello (Ba¬ 
ri), Atanasio Mozzilio (Napoli), Carlo Nardi 
(Genova), Carmelfna Naselli (Catania), Ales¬ 
sandro Neppl Modona (Genova), Oronzo Par- 
langèli (Bari), Ferruccio Parri (Roma), Et¬ 
tore Passerln d'Entrèves (Torino), Aldo Pe¬ 
cora (Roma), Gio Ponti (Milano), Salvatore 
Quasimodo (Milano), padre Giovanni Rinatdi 
(Trieste), Angelo Rizzoli (Milano), Rosario 


Romeo (Roma), Giuseppe Sabatini (Napoli), 
Mario Sansone (Bari), Armando Sapori (Mi¬ 
lano), Giorgio Spini (Firenze), Arturo Tofa- 
nelli (Milano), Giuliano Toraldo di Francia 
(Firenze), Franco Venturi (Torino), Pasquale 
Villani (Bari), Cinzio Violante (Pisa). 

« La creazione di un'Università in Calabria 

— dice fra l'altro il documento — corrisponde 
a necessità Obiettiva sul piano degli interessi 
generali del Paese, prima ancora che ad una 
aspirazione locale ». 

Il c piano Gul », tuttavia, s non ha fugalo 

— prosegue l'appello pubblicato da Nord e 
Sud — il rischio che meschine gare di cam¬ 
panile e pressione di clientele elettorali im¬ 
pediscano la nascita di una Università degna 
di questo nome, cioè avente sede tutta in un 
medesimo luogo, e portino viceversa la crea¬ 
zione di facoltà sparpagliate in più province, 
cioè condannate in partenza ad una vita quan¬ 
to mai grama, avvelenata da un clima per¬ 
manente di rissa e di Intrigo per la sparti¬ 
zione del favori governativi e priva di serie 
prospettive sul piano scientifico. 

« Tanto meno si sono avute assicurazioni 
definitive su) punti non meno vitali, quali il 
carattere residenziale della costituenda Uni¬ 
versità calabrese ovvero il suo legame orga¬ 
nico con lo sviluppo economico della regione 
In senso moderno, attraverso un indirizzo pre¬ 
ciso in senso scientifico-tecnico ». 

Gioverà ricordare che da tempo è stato pre¬ 
sentato alla Camera, da parte dei deputati 
del PCI, un progetto di legge per l'Istituzione 
di moderne e funzionali Università di Stato 
in Calabria e In Abruzzo: l'esame di tale pro¬ 
getto non i ancora iniziato per l'ostilità del¬ 
la DC. 


EDUCAZIONE CIVICA 


UN PROBLEMA CHE NON PUÒ' ES¬ 
SERE RISOLTO DA UNA CIRCOLARE 


«CITTÀ SOTTO INCHIESTA» 
FRA I BANCHI DI SCUOLA 

Le vivaci esperienze di una insegnante di Ivrea raccolte nel 
volume di Rosalba Bellino « Scuola e cittadino » 


Quando, con la circolare del 
giugno 1958. si ottenne — e non 
fu uno battaglia facile — che 
l'educazione civica entrasse a far 
parte dei programmi scolastici, 
lutti i democratici giustamente 
si rallegrarono, vedendo nell'oc 
portuno. anche se tardivo, prov¬ 
vedimento. un segno d’apertura 
e la volontà di immettere nel¬ 
la scuola un'aria e una vitalità 
nuore. 

Ma et fu anche chi disse che 
la nuova materia avrebbe avu¬ 
to una vita stenta e grama se 
non si fossero create le premes¬ 
se. gli strumenti, le possibilità 
obiettive per la sua realizzazio¬ 
ne ; soprattutto se non si fossero 
convinti tutti gli insegnanti della 
sua importanza e del suo valo¬ 
re. E fu. purtroppo- prò]età Og 
gt, a quasi otto anni di dislan 
za. la parte assegnata all ed a 
cazione civica nella nostra scuo¬ 
ia e sempre più quella della Ce 
nerentola: i testi si sono ridotti 
nella maggioranza dei casi a 
un'appendice di poche pagine in 
tondo al libro di stono, e nelle 
due ore mensili contemplate dai 
programmi moltissimi insegnanti 
si limitano ad un'affrettata e su¬ 
perficiale lettura e allo studio 
meccanico di alcuni articoli del¬ 
la Costituzione. 

La disposizione ministeriale eb¬ 
be comunque un mento: mise in 
mono agli insegnanti volenterosi 
un'arma « legale » per combatte 
re U conjormismo e lo apoliticità 
permettendo loro di tentare espe 
nmenti che difficilmente, prima, 
sarebbero stati possibili. Se ne 
rende conto chi legge il bel li 
bretto di Rosalba bellino. Scuo 
la e cittadino (La Nuova Italia 
L. 800) in cui l'autrice racconta 
- facendo parlare spesso gli al 
lievi stessi — le sue esperienze di 
due anni di scuola attiva in una 
scuola tecnica di Ivrea (Tori¬ 


no). città dì provincia altamente 
industrializzata, con ragazzi dai 
14 ai 16 anni provenienti da fa¬ 
miglie operate o piccolo-borghesi. 

Convinta che I" educazione ci¬ 
vica non debba essere una c ma¬ 
teria ». ma un rapporto nuovo 
tra insegnanti e allievi, che per¬ 
mei di sé tutta la vita della scuo 
la. abbattendone le strutture ar¬ 
caiche e lo spinto autoritario e 
conformistico, e foggiandosi al 
tempo stesso strumenti didattici 
nuovi, la Bellino — partigiano 
combattente durante la guerra di 
Liberazione e attualmente vice- 
sindaco di Ivrea e assessore al¬ 
la Pubblica Istruzione — ha cer¬ 
cato sin dall'inizio di vincere la 
naturale diffidenza degli allievi 
nei nguardt della scuola, consi¬ 
derata troppo spesso come « fab 
bnca di diplomi ». e di aiutarli a 
capire la realtà che li circondo 
esercitando su di essa il proprio 
senso critico. 

In primo luogo, per creare net¬ 
ta classe un'atmosfera di fidu 
eia. l'insegnante instaura « l’ora 
della posta > in cui. rassicurati t 
difesi dal segreto epistolare, i 
ragazzi possono rivolgerle doman¬ 
de di qualunque genere sui loro 
dubbi e incertezze, sulle cose 
che non « osano > chiedere ai ge¬ 
nitori: l'insegnante risponderà ui 
classe facendo intervenire, quan¬ 
do occorra, il medico o lo psi¬ 
cologo. 

Che i ragazzi comincino a par¬ 
lare liberamente dei loro oroble 
mi è già un risultato importante, 
ma non bina: bisogna che si 
abituino a discutere tra loro, ad 
aifroniare proolemi generali ot 
tre che personali. Ed ecco sorge¬ 
re d Convegno dei cinque, discus¬ 
sione proposta, condotta e diretta 
dai piovani stessi, nel corso del¬ 
la quale l’insegnante va a seder¬ 


si in fondo alla classe e alza an¬ 
che essa la mano per chiedere la 
parola. 

ET inevitabile che in-» questi 
convegni saltino fuori i proble¬ 
mi politici. La Bellino ha spiega 
lo ai ragazzi che non bisogno 
aver paura di far della politica 
nello scuola. 

Questa paura — già denunciata 
centanni fa dal Ricasoh come 
causa del « divorzio tra la catte¬ 
dra e la vita reale » e che ebbe 
un peso cosi negativo e paraliz¬ 
zante sulla scuola dei ventennio 
e in parte ancora su quella d'og¬ 
gi — è dovuta a una distorta in¬ 
terpretazione della parola « po¬ 
lìtica ». incoraggiata molte rèt¬ 
te dal comodo quietismo di troppe 
famiglie, hla la politica non va 
confusa con la propaganda di 
partito: ogni nostro atto è un at¬ 
to politico in quanto non viviamo 
isolati su uno montagna, ma in 
una comumià di gente libera 

Sasce quindi l'esigenza di met¬ 
tere gli alunni in contatto con lo 
società mediante ricerche e in 
lerciste di carattere storico, geo 
grafico, amministrativo; ed ec¬ 
co i ragazzi compiere inchieste 
nei loro paesi ai provenienza, in¬ 
terrogare siedaci, magistrati e 
consiglieri provinciali, andare a 
visitare le fabbriche in cui lavo¬ 
rano i genitori; ti vediamo gra¬ 
dualmente interessarsi ai proble¬ 
mi del comune e seguire le se 
dute del Consiglio comunale de 
pioranao che i cittadini vinter 
vengano cosi ooco; ti vediamo 
mettersi a rapporto con gli olite 
ci del liceo ginnasio G ode rii di 
Tonno — che hanno compiuto una 
interessante inchiesta suite condì 
zioni degli immigrali meridionali 
— e discutere con loro fonda men 
tali problemi di civiltà e di giu¬ 
stizia sociale. In occasione del 
25 aprile, per far loro capire il 
mondo della Resistenza, Tinse- 


Gli studenti dell’Istituto di Sociologia hanno 
esaminato casa per casa la vita di uno dei 
più poveri e popolosi quartieri della capitale 


gnante li incoraggia ad andare 
a intervistare quelli che ne furo¬ 
no i protagonisti. Ne esce un in 
chiesta — di cui già abbiamo par¬ 
lato su queste colonne — che si 
può veramente definire esempla 
re: cosi viva, cosi nleressante 
che. alla riapertura della scuola, 
il Circolo Internazionale di Cut 
tura di Cuneo invita » ragazzi a 
tenere una conferenza sulVtnchte 
sta svolta; e la conferenza me 
ne poi ripetuta, per invito del- 
TADESSPI. a Torino, dove « 
giovani debbono anche affron. 
tare le domande provocatone di 
alcuni fascisti, dando e rice¬ 
vendo cosi una lezione <f educa- 
none civica quale nessun testo 
scolastico avrebbe mai potuto 
impartire. 

L'esperimento è dunque piena 
mente nascilo. E ci dimostra co 
me — anche se bisogna lottare 
con tulle le nostre forze perche 
mutino radicalmente la strutta 
ra e i melodi della nostra scuola, 
sempre p;u dolorosamente mode 
guata alle esigenze dei nostri ra 
gazzi — non ci si deve però, in 
attesa che questo avvenga, ab¬ 
bandonare all'inerzia e allo sco 
raggiamento. 

Si tratta di fare dell’educazione 
civica — come ha saputo fare la 
Bellino — un elemento di rottura 
continuo per creare nei piovani, 
attraverso il ripensamento dei 
problemi e l’esercizio della eri 
:;ca. «mS salda coscienza demo 
erotica « Solo allora la forza di 
questi convincimenti diverrà una 
forza rivoluzionaria e partendo 
dal fondo delle coscienze ed es 
tendo U risultalo di una libera 
rione profonda, avrà la sua va 
lidilà, il suo peso, nello scardi 
nare le vecchie strutture del pas¬ 
sato ». 

A. Marchesini Gobetti 


Da due anni un gruppo di 
universitari romani studia la 
realtà di una delle borgate 
più vaste e depresse della ca 
pitale: la borgata Alessandri¬ 
na. Gli studenti dell’Istituto di 
Sociologia, sotto la guida dei 
professori Ferrarotti e Antio¬ 
chia. hanno deciso di aprire 
questo « libro di testo » per una 
esercitazione che non ha nullo 
di scolastico nel senso tradì 
rionale e negativo della pa 
rola. E’ una esperienza che 
ha creato fra cinquanta gio 
vani intellettuali e gli abitanti 
della borgata un rapporto vivo 
e continuo. Con il trascorrere 
dei mesi la figura dello stu¬ 
dente che gira di casa in ca¬ 
sa. di famiglia in famiglia con 
il questionario alla mano, con 
le domande oramai mandate 
a memoria, è diventata popo¬ 
lare alla borgata Alessandrina 
La prima diffidenza, le prime 
timidezze si sono trasforma¬ 
te in fiducia reciproca, in so¬ 
lidarietà. 

« Oramai il lavoro di rac¬ 
colta dei dati è quasi termi¬ 
nato — mi spiegano gli stu¬ 
denti — ed ora deve iniziare 
quello della elaborazione. Non 
intendiamo anticipare nulla 
dei risultati ai giornali: se.- 
rebbe come tradire quella con¬ 
fidenza che gli abitanti della 
borgata hanno avuto in noi. 
Ogni gruppo ha portato avanti 
una parte di lavoro: finché i 
dati non saranno quindi som 
mati ed elaborati, rischierem¬ 
mo di trarre conclusioni av¬ 
ventate ». 

Non è tanto il risultato dol- 
Tindagine, infatti, che ci in¬ 
teressa. almeno per adesso 
quanto le impressioni vive e 
personali che ciascuno di que 
sti giovani ha tratto nel corso 
della inchiesta, nuova per chi 
ha trascorso tanti anni della 
propria giovinezza fra libri e 
aule scolastiche. 

Dal latino del liceo questi stu¬ 
denti sono passati direttamente 
al dialetto degli abruzzesi, dei 
calabresi, dei meridionali im 
migrati nella capitale; dalla 
filosofia, al buonsenso e alte 
semplificazioni della povera 
gente. E’ un salto che non li 
ha lasciati freddi e indiffe¬ 
renti: « Si potrebbe addiriifu 
ra fare uno studio — ci con 
fida il professore Antiochia, 
che ha seguito e segue tuttora 
il loro lavoro — sulle modif i 
cazioni che una simile espe¬ 
rienza produce nella menta 
lità e nelle idee di giovani 
studiosi. Un'indagine nell’inda¬ 
gine, insomma ». 

« Avevo già un'idea di quel 
lo che potessero essere i pro¬ 
blemi di una borgata cittadino 
prima di iniziare questo lavoro 
— dice una giovane, Rita Cac- 
camo, secondo anno di filo 
sofia — per il fatto che la mia 
famiglia è di origine meridio 
naie e anche gli abitanti della 
borgata sono quasi lutti im 
migrati del Sud. Io mi sono 
occupala di una particolare 
branca di lavoro: quella che 
studia gli atteggiamenti e le 
idee degli abitanti della bor 
gala nei riguardi della poli¬ 
tica. Quel che più meraviglia 
è che dietro ad un superficia 
le atteggiamento di scettici 
smo che si traduce nelle so 
lite frasi — “ gli uomini poh 
tici sono tutti arrivisti, tirano 
a fare i propri interessi ", ec 
celerà - esiste in realtà una 
grande fiducia negli ordina 
menti democratici. Ad una do¬ 
manda del questionano: ” Eli 
minare il Parlamento secondo 
voi sarebbe un male? quasi 
tutti hanno risposto: " Sì. sa 
rebbe un male ”. I problemi 
politici si traducono, nella bor 
gala, nei termini delle neces 
sitò principali degli abitanti: 

10 casa, il ìuvoro. ìa scuola per 
i bambini. E' questa una le 
zione di concretezza che mi ha 
aiutala mollo. Non intendo più 

11 lavoro che io stessa no suol 
to come uno studio astratto e 
freddo su un gruppo sociale 
sento che prendere coscienza 
di una serie di problemi deve 
essere un primo passo per ri¬ 
solverli ». 


Alle parole di Rita Caccnmo 
fa eco un suo collega. Loren 
zo Lorenzi, iscritto al primo 
anno di lettere: « Ogni giova¬ 
ne. oggi, dovrebbe impegnarsi 
in un lavoro continuo di veri¬ 
fica della realtà che lo cir¬ 
conda. La cultura dei giovani 
d’oggi è troppo piena di let¬ 
ture spicciole e mal digerite. 
Non sempre si ha un'idea pre 
cisa dei problemi del nostro 
tempo: ognuno tende a farsela 
attraverso esperienze acciden 
tali e frammentane. Si è per¬ 
sa l'abitudine a discutere, i 
riunirsi. Studiare per un anno, 
come abbiamo fatto noi. una 
realtà fuori del nostro am¬ 
biente e poi discuterne, mi ha 
dato una spiala interiore, ha 
accresciuto in me il senso 
di responsabilità collettiva. So 
no convinto che la sociologia 
non va intesa come scienza 
astratta, come semplice descri 
zione della realtà. Lo scopo 
deve essere anche quello di 
interessare a questa realtà la 
opinione pubblica, di scuoterla, 
di fare uscire gli individui dai 
guscio dei propri problemi . ». 

« La scuola, almeno finché 
si è al liceo — interviene ades¬ 
so Silvia Ade, anche lei ’’ ma¬ 
tricola ’’ — non aiuta mollo 
ad introdurci nei problemi vi¬ 
vi del nostro tempo. L'espe¬ 
rienza avuta nella borgata 
Alessandrina mi ha conferma¬ 
to su certe ipotesi, l^n prima 
conclusione che posso trarre 
è che in Italia c'è poca gente 
che si interessa seriamente di 
, sociologia, cioè dello studio 
dei fenomeni e delle realtà so 
ciati. Si fa un lavoro di sta¬ 
tistica: ma gli uomini non s: 
possono ridurre a numeri. E 
questi numeri non possono non 
essere interpretati... ». 

La prima conclusione che si 
trae da un incontro di questo 
genere è che il gruppo di stu 
denti di sociologia che si è 
occupato di questa indagine è 
diventato un nucleo combat¬ 
tivo. desideroso di agire, oltre 
che di studiare. Per ora hanno 
raccolto i dati, sono impegnati 
nel lavoro di elaborazione e di 
discussione. Ma il tempo della 
scuola come « palestra di idee 
astratte ». come « accademia ». 
sembra, per loro, morto per 
sempre. Viola Angelini. Simn 
netta Campano. Nicolino Ci- 
vitella. Evandra Binarelli e 
tutti coloro con i quali ho par 
lato all'Istituto di Sociologia, 
hanno netta questa sensazione. 
Senza nemmeno accorgersene 
definivano il loro studio sulle 
condizioni della borgata ro 
mana con una parola diversa. 
Dicevano « lavoro ». il « nostro 
lavoro »: e questo è un buon 
segno 

Elisabetta Bonucci 


Convegno del SNASE 
sulla scuola 


integrata 


D Sindacato Nazionale Au¬ 
tonomo Scuola Elementare 
(SNASE) comunica che è 
stata definitivamente fissata 
la data del Convegno nano- 
naie sulla scuola integrata. 

Il Convegno, per 11 quale 
é prevista larga partecipa 
zione di pedagogisti, di parla 
menlari. di operatori scoiasti 
ci e di delegazioni di inse¬ 
gnanti da varie pam d'ila- 
ha. avrà luogo a Roma, sa¬ 
bato 16 aprile (dal primo pe 
meriggio) e domenica 17 apri¬ 
le (intera giornata) nel Salo¬ 
ne di via G. A. GuatlanL ». 

Sono annunciate numerose 
relazioni e comunicazioni di 
autorevoli pedagogisti, di stu 
diosi e di sindacalisti scola 

StlCL 

La partecipazione ai Con 
vegno sarà aperta a tutti gli 
educatori e cittadini interes¬ 
sati aita realizzazione di una 
scuola di base a pieno tem 
po, dotata di adeguati e com 
pleti servizi sociali in ri¬ 
spondenza ai bisogni delia so 
cietà democratica e industria 
le e agli orientamenti pio mo¬ 
derni delle scienze dell’edu¬ 
cazione. 
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Assegnati ieri a Bologna i «Nastri d'argento 


» 


> 

Pietrangeli la spunta 


La Fracci, Nureiev e Bruhn all’Opera 

Balletti romani: 


Questi \ di misura 

i nastri j n .. 

LM A SOGGETTO | SU BCllOCClllO 

Regista del migliore film: , ^ W 

ntonio Pietrangeli per IO LA | 

ONOSCEVO BENE. > . ....... 

Miglior, produttore M.rco i Presentato in anteprima nazionale il film 

Icario per SETTE UOMINI I r 

Minore | di Vaticini « Le stagioni del nostro amore » 

arco Bellocchio per I PU- , 

NI IN TASCA. | .. 

Migliore sceneggiatura: Mac- 1 Nostro Servìzio buttante La circostanza cisem- 

ari. Scola, Pietrangeli per I m ^f a l s . , ®. r ì l l < ;‘ dl , va ’ ripetiamo, 

0 LA CONOSCEVO BENE ’l BOLOGNA, 24. giacche il Nastro non solo da 

Migliore attrice prolagonl*. ’ Al cinema Fulgor di Bologna, atto di una interpretazione ap 
a: Giovanna Ralll per LA | ventunesima assegnazione dei passionata, ma coinvolge nel 

UGA. 1 * Nastri d'argento * del Sinda consenso un film insolito, auda 

Migliore alloro prolagonl- I cato nazionale giornalisti cine ce e di limpido impegno, 
la: Nino Manfredi per QUE- matograflei italiani. La mag- Un atteggiamento polemico 

TA VOLTA PARLIAMO DI | g'oro età di un premio che in contro la mentalità della gros- 

OMINI. I vero è adulto da un pezzo e sa produzione nostrana (ma si 

Migliore attrice non proto- • c i ,e istituito nel dopoguer- può dire poi nostrana, con il 

onlsla: Sandra Milo per GIU- | ra a sostegno di una cinema- controllo e il capitale d’oltre- 

IETTA DEGLI SPIRITI. tografla fiorita con inatteso vi- oceano sempre più invadenti?) 

Migliore attore non prota- I gore — ne ha poi seguito le i traspare comunque dal Nastro 

onlsla: Ugo Tognazil per IO < varie tappe con notevole fer- a | miglior produttore L’ultima 


I 


Nostro Servizio 1 buttante. La circostanza ci sem 

bra significativa, ripetiamo, 
BOLOGNA, 24. giacché il Nastro non solo dà 
■ Al cinema Fulgor di Bologna, atto di una interpretazione ap 
ventunesima assegnazione dei passionata, ma coinvolge nel 
« Nastri d'argento » del Sinda consenso un film insolito, auda 


Lacrime molto bone 

di gioia gli « altri» 

La lieta sorpresa della serata costi¬ 
tuita dall'ottima prova dei danzatori 
usciti dalla scuola del teatro 

Vogliamo fare una eccezione I un miracolo! E’ un fatto però 
alla regola, secondo la quale che abbiamo assistilo ad uno 




onlsla: Ugo Tognazzl per IO 
A CONOSCEVO BENE. 
Migliore musica: Armando 


• varie tappe con notevole ler- a | m j g ij or produttore L’ultim: 
I mezza e lealtà di giudizio, spes torna delle votazioni s’ora ri 


Migliore musica: Armando . so riparando a omissioni e di- stretta a Enzo Doria (J pugni 
rovajoli per SETTE UOMINI I strazioni d'altre magari più iti tasca). Marco Vicario (Set 
'°R0‘ vistose giurie. te uomini d’oro) e il « non as- 
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Migliore fotografìa In bianco 
nero: Armando Nannuzzl 
er VAGHE STELLE DEL- 
'ORSA... 

Migliore fotografìa a colori: 
ianni Di Venanzo (alla me- 
orla) per GIULIETTA DE¬ 
LI SPIRITI. 


TI Nastro per la regia (la segnato »: in altre parole, a 
procedura della votazione è due diverso forme di spregio 
sempre la stessa, quella dei dicntezza e a un categorico ri 
due referendum successivi tra fiuto Poi ha vinto Vicario 


Migliore fotografìa a colori: tutti gli iscritti al Sindacato) n > 

ianni Di Venanzo (alla me- VC(le laureato un cineasta bra- quattordicesimo Nas ro ( 

orlai per GIULIETTA DE- I muri aio un cineasta ora andato al Serro di Joseph Lo 

LI SPIRITI. i V0 ,. C Antonio Pietran- sev miglior film straniero dei 

... .. „ I geli, per lo la conoscevo bene. i„ 

Migliore scenografìa: P^ro | C()n „ fi|m d j piangoli si p 

usPiom i à battuto a duello serrato fino Per il ventunesimo annue. 

. o, ultimi voti - tre soli di “no dei Nastri la cerimonie 

Migliore costumista: Piero 7 i u ch i ha lasciato Roma, dove si svol 

u a s d p', R °m GIUUETT * ° E - I SS i» la\ca d,Marco Bel » sfa^nto. odi stata tra 
... ‘ locchlo. il film bomba dell'an- fi" 


Regista del migliore film 
tranlero: Joseph Losey per 
L SERVO. 

ORTOMETRAGGI: 


Il quattordicesimo Nastro é 
andato al Serro di Joseph Lo 
sev. miglior film straniero dei 
la stagione. 

Per il ventunesimo anniver¬ 
sario dei Nastri la cerimonia 
ha lasciato Roma, dove si svol¬ 
ge solitamente, ed è stata tra¬ 
sferita a Bologna, dove ha avu- 


Migliore regista: Raffaele 
ndreassi per ANTONIO LI- 
ABUE PITTORE. 


ir si 

ali 

t r : | 


ri-:; 


Inematograflca per CON I 
UORE FERMO, SICILIA. 


«4 

m 


Ina fuga 
aspetta 


iulliiiu. li limi utmiuci |i un- . « . « . 0 * • 

nata e senza dubbio il più me- ‘° luogo stasera a cura del Sin- 
morahile. Ad esso è toccato poi da f ato flornaUsti cinematogra- 
i! Nastro per il miglior soggel- dcl , e d a a Lommissione eine- 
jniUIVILinMUUi: | to (l’autore è sempre Belioc- matogfaflca del Comune, com- 

M.gliore regista: Raffaele . chio) e per un regista venti- f ™* a di) S? 

ndreassi per ANTONIO LI- seienne alla sua opera prima ta P r,ma dHI ?. % de, ”° 

ABUE PITTORE. 1 è questa una quotazione lusin * ,ro a ” wrp d ' , Florc ,? (a, /° Van 

Migliore produttore: Clodlo I ghiera, tanto più che nel regi cmi A V( ?ro dire 1 anteprima 

nematograflca per CON I £ ta dpi p Ufìni i n tasca estro e stata per qualche tempo 

preparazione lasciano preve fo . rse ’ in { ' uana , s f ? mbrava 

dere ulteriori successi a non V 11,1 alf ' mo rn ° 

mento volesse due la sua: ma 

Io la conoscevo bene ha ot- 51 ^to è rientrato in tempo. 

tenuto anche il premio per la . vancim è uno di queste par- 

sceneggiatura e quello per l’at- un V om 9 de * F( L F na ^° 
toro nnn nrntaennista: un To quarantanni fa a Ferrara e 


sta dei Pugni in tasca estro e 
preparazione lasciano prove 
dere ulteriori successi a non 
lunga scadenza. 

Io la conoscevo bene ha ot¬ 
tenuto anche il premio per la 
sceneggiatura e quello per l’at¬ 
tore non protagonista: un To 


gnazzi davvero in giornata nella città natale ha girato il 
d’oro. Numericamente tuttavia, suo pnmo film. La lunga not- 
cioè nel conteggio totale dei Na- . ^ Bologna ha am- 

stri, è Giulietta degli spiriti bientato il secondo. La ban- 


: •> 

^ ”, 
: f - A 


c he prevale. TI film di Fellini da Cosar oli. Al Po. inoltre, so- 
econdo una buona, civile con - r i rnrrp nP i V prhnlo di nromin- no dedicati molti cortometraggi 

«SSa*» zlone^uìfltro 6 volte: fotoprafla Vancini giovane documéa- 

’SSSo Smanica* itti <5nnt * scenografia, costumi, frisla. Anche per Le stamcmi 

iwano comunicale agii organi nmlnennisfa Onci- nostro amore non siamo 

o quache ora prima del loro lo della fotografia è un Nastro «ndaU lontano: fino a Mantova. 
ifernnenlo ufficiale. Ma. nei che assume purtroppo anche dove ,. s immagina che Vittorio 
rni scorsi, una « fuga di voci • valore di ricordo e omaggio B° r gm (• attore Enrico Maria 
fatto si che alcuni quotidiani a j povero Gianni Di Venanzo. falerno), giornalista affermato, 
sero informali con notevole an- f ii rrvennin qrpnfufnfìn ritorni dopo vent’anni in cor- 

P°t' SiSSSftaS Valsoci reostli (Piero GherSh [Sciato pellegrinaggio per ri- 

Sindacato nazionale giorno- sottolineano opportunamente in 
i cinematografici italiani. Giulietta una supremazia cdn iinianzaa e au tempo ai guer 


i cinematografici italiani. Giulietta una supremazia edo 5é d «invS«;imo gU ml 

successo anche di peggio, nistica e figurativa, già segna- allorché giovanissimo mi- 

nota casa discografica, ad- lata dalla maggioranza della htava nella Resistenza. Era co- 

ittura una settimana prima del- critica Infine il Nastro a San- mumsta e non lo e piu. Era un 

manifestazione conclusiva dei d ra Milo aneh’esso sottoscrivi- ragazzo entusiasta ed è un uo- 

fflWfrj*. ba potuto annunciare. bUe a oarc come n bìs d ’un mo in crisi oggi più che mai 

lìlorf’musica cVahZoZtlu Iiast ro T>4 per Otto e mezzo: marcato dalla delusione per 

Ultore musica era stato min , qnnrlrnrv-lii-i Fel o ver ro, to i rapporti con una 

l-lu ud uu cerniere ad essa ^ ragnvzn n5sa i giovane, di 


^jjyposlri ■», ha potuta annunciare. 
Itante. che il premio per la 
jliore musica era stato attn- 


nastro ’B4 per Otto e mezzo: 


ì 


«,„ o Ud u, coa.po.dorc od orso ™ rognzzn f sai più giovane di 

S^Jutlo ciò non giova al presti- l’attrice, forse, stavolta anche * 111 . Scontento della famiglia, 
SuM dei * Nastri * nè a quello un atomo in più di personalità, della professione, di se stesso, 
SmdocQto. Non giova noni* ScontBti, abbastanza larpa* vorrebbe ritrovare lo solo ve* 
tlièno a creare, attorno ai « iVa- mpn fe i Naclri ner l’attore ra stagione del suo amore, la 

l’interesse del pubblico. K nf ‘ rP djv^ 1 - musica (Tro Resistenza, a tornare a veder 

soltanto a indurre sospetti - ,•> fotortrTn-, : n hj an chiaro come quando «essere 
PFpoca serietà net riguardi di ' a Jmil c la fotogratla in man _ - modo diverso 

ima iniziatiti che. bene o male, co e nero (Nnnnuzziz: grazie comunisti era un modo diverso 

ìS^va mantenuto, sin daU’imme- al quale compare di striscio di sentirsi uomini ». Non fa in- 

nflifo dopoguerra, un carattere nella rosa dei premiati il titolo vece che una serie di squallt- 

r 'MUicientemente autonomo e di- di Vnohe stelle dell'Orsa), va di incontri. Un ex compagno 
Iffmtoso. Dispiace, oltre tutto, che ^ttnlineato che Giovanna Rai- di scuola e di lotta, quello che 
cnn precedenza tnfar- jj migliore attrice, porta la meno mostra d'essere mutato. 
ISte! „ iT^,TTn a lu ni,7,' I bandiera di un’opera prima, gli confessa alla fine, singhioz- 


Wlastri » im stalo, tra pi, alln. nanmera m un opera prima 
■M&l quotidiano milanese, il cui T ' a d > Paolo Spinola. Es 

-vpntico cinematografico è anche, sa arriva insomma per la pri 
ISMpzalmente. il presidente del ma volta aH’ambito riconosci 
’lS&dacato. mento grazie a un regista de 
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prima di esprimere un giudi¬ 
zio e di parlare degli inter 
preti bisogna parlare dello spot 
taeolo. Per questa « gala di 
primavera » ballettistica anda¬ 
ta in scena ieri sera al Teatro 
dell’Opera di Roma vogliamo, 
infatti, cominciare, pattando de 
gli interpreti. Ma non di Bruhn. 
di Nureiev. di Carla Fracci le 
cui qualità, com’è ovvio, non 
sono affatto in discussione, ma 
degli altri. Dei ballerini * sta 
bili 1 del Teatro 1 ornano e cioè 
ili Walter Zappol'ini e Diana 
Ferrara — intcì pi et 1 principali 
del primo balletto in progiam 
ma. il secondo atto del Lago 
dei Cigni di Ciaikovshi — di 
Ripide Albanese — seconda so 
lista nella Silfide di Loven- 
skiold — e poi in un ordine 
che non vuole essere di inerito. 

I Anna Maria Paganini. Giuditta 


spettacolo coreografico di tutto 
rispetto, che è filato via come 
l’olio. E questo è merito sicuro 
del corpo di ballo romano: ed è 
merito di Erik Bruhn, il bai 
lerino e maestro di ballo dnne 
se, al quale negli ultimi quat¬ 
tro mesi è stato affidato il com¬ 
plesso e che ha, evidentemente, 
raccolto, sia pure in cosi breve 
tempo, risultati eccellenti. Il 
clic dimostia come, contraria 
mente a quanto da più parti si 
crede, è possibile anche a 
Roma — e con danzatori della 
stuoia locale — avere spet 
tattili coreogiafiei rii livello A 
condizione, natuialmente. che 
si tuntumi nella dilezione indi 
cata dalla ospei lenza Bruhn. 
dando al corpo di ballo lina 
guida permanente, capace e si 
cura Sicché non possiamo non 
esprimete il nostro consenso 


Rainò. Giulia Titta. Giorgina con quanto il maestro Bogian 


Paoletti. Elisabetta Terabint, 
Giuseppina Lanzi. Franca Du- 


kino ha detto nel corso della 
conferenza stampa precedente 


gini. Ivana Gattei. Maurizio allo spettacolo - con la decisione 


Un eccezionale complesso musicale 


I-, 

li, 


Budapest: tutto italiano 
il repertorio del Madrigai 


Dal nostro corrispondente JS»» 

BUDAPEST 24 Gastaldi. Vecchi. Banchieri — no- 

La vita musicale di Budapest. ™ ri •« ««*«*.. Penso, quasi 
per antica tradizione, adesso rm- 'oltonto agli specialisti sono 
vigorita dalla partecipazione ad ra X 1 a,l ^ on italiani piu ese- 
essa delle grandi ma-^e popola- 


handiera di un’opera orimn. gli confessa alla fine, singhioz- 
La fuga di Paolo Spinola. Es zando. meschine avversità di 
sa arriva insomma per la prl- carattere familiare. Un ex ca- 


'JzSfoaimente. il presidente dei I ma volta all’ambito riconosci- pobrìgata trascina rassegnata- 
<*SIÌdacato. I mento grazie a un regista de- mente la vita in divisa di guar- 

dia notturna. Un energico sin- 

. . . ^_ ---------- r - r - - - - s. dacalista. invece, è divenuto 

^ agiato commerciante e ci si 
|TI __ ____ __ > trova bene, pur essendo pron- 

W% A 11 II |Ì| fi | \ t« - come dice allegramente 

^ ^ S a Vittorio — «a ricominciare 

s la rivoluzione *. Una ragazza 
s che Vittorio ha amato negli an- 
I ***% CI ^ ni del dopoguerra ha lasciato 

Ì - 1 mm Ufi B 1 dietro di sé gli ideali di intei* 

MT ' s lettuale. capitolando senza rim- 

pianti a favore del matrimo 
' nio ricco. Tormentato da que- 

_- r, ,V < „'*’•* ste testimonianze, ohe Io re 

- > - > - v,-*- ^ > spingono alla sua confusione. 

Vittorio prende la via del ri- 
torno Fermandosi ad una ba- 

I ra- 

e ragazze uè confron- 
ta ancora una volta passato e 
, avvenire, e sente tutt'e due co- 

me irreparabili lontananze. Ha 
una crisi, sfascia tutto. Poi 
ripente, conscio di essere ca- 
\ ■* - duto in un ennesimo gesto re- 

BL VjL’BÉp torico Mentre riparte il sor- 

^Jb ! r,so d’una ragazza — cnnesl 
^ ■*' i*' *- wggr \ "c.f I ma e quanto mai vaga hostess 

~'-vf *• *ì^^BEk 9 .della speranza d’origine felli- 

-, - ''JB | niana — brilla un attimo al 
. y--. ! finestrino della macchina. 

Questo delle Stagioni del no- 
Ék sfro amare è un discorso di 

lapidi: d'un uomo che non sa 
? guardare le pietre miliari del 

* * Z * recente passato, come accade 

£« va al Ferzctti della Lunga nnt- 

'Jè ,e del ’43. fi quale però era un 

agnostico, mentre il Salerno di 
oggi è uno che aveva saputo 
m m scegliere la sua parte al mo 

*y s J$ r mento giusto Dopo vent'anni. 

2» dire il film di Vancini. i due si 

assomiglieranno, entrambi dro 
gati dallo stesso equivoco be¬ 
nessere. E qualora vogliano in 
goiare le loro incertezze arrive 

tinua all’* Armadio » ii successo di * morsi e rimorsi s, ranno allo stesso punto’ il sa- 
«barel musical* In due tempi di Sergio Liberovici. Lo spet- pore di un fallimento, di un 
|Bolino ha fatto arrabbiare molti critici t benpensanti » poi- amaro disinganno. 

I vi si recita la lunga biografia di un militarista americano, AI film danno il contributo 
’ntre Carlotta Barilli interpreta una vigorosa canzone sui della loro bravura Enrico Ma 
tnam composta da Liberovici * intitolata c Go Home *. ria Salerno, Anouk Aimée. 
lorsi e rimorsi », che andrà poi in « tournée » a Torino e In Gianmaria Volontà. Jacqueline 
ke città d'Italia, sarà replicato fino alla fin* del mese. Oltre Sassard. Gastone Moschin; ac- 
Barilli (a sinistra), vi recitano Mario Bussollno a Rossano curatissima e intonata la fo¬ 
nti. tografla di Dario Di Palma. 


isai uustru curnspumieme 

1 p nnmp BUDAPEST. 24 . 

llllV La vita musicate di Budapest, 
— ■ __ _ ■ —— per antica tradizione, adesso rm- 

.. . vigonta dalla partecipazione ad 

MUSICa essa delle grandi ma^e popola- 

y «r* ri. ha un ritmo e una intensità 

M-àSL W ìener tali da sconcertare lo straniero, 

-wr , al quale manca li tempo mate- 

ivammerorctiester naie per poterne seguire se non 

. tutte almeno le più significative 

all dlIITipiCO manifestazioni L'Opera di Stato 

Giunta a Roma nel corso della c ll Te ^,° h '' kel ~ * due viccoli 
sua tournee italiana. la Wiener \ e ^ 1 deìla ,,n 5 0 “ 

Kammeror Chester non ha smen "Mavia. , orar, di centri d irradia- 

Mio la fama che la aveva prece f ,fìne d ' ? ue ' ,a v,la !" a , 

«iuta. Del resto circa W es«n- ,!in{2 ‘ d ° l rappresentarla L da 
tori in gran parte di livello soli- € f |ir - Nfl teatri che partono i mi¬ 
stico. difficilmente deludono. s| H - «fi 0 ' -1 , cantanti per raggiungere 
eie (piando suonino da anni in * P'à lontani piccoli e grandi 
sterne ed abbiano, per cosi dire, centri del Paese per tenere con- 
elaborato il loro rejiertorio stu- certi: sono questi cantanti a rao- 
rìiando insieme nota doj>o nota, presentare l’anima delle serate 
h questo studio collettivo e con- nelle sedi dei sindacati budapr 
muo die si sente p,u di ogni al- „ ini e degh aìtri cen1rL nelle 
tra cosa m ogni esecuzione della , ,, , — 

orchestra austriaca, è la capa ™ delìa ™ ÌU '™ d, Kaposrar. 
cita, derivante da questo studio. I Debrecen. Szeged e Szombathe- 
di ottenere ogni sfumatura so- bj « Gii am ci dell'Opera ». sono 
nora. di realizzare ogni necessa una istituzione che ha finito per 
rio adeguamento allo stile di ogni diventare una componente non 
autore, -enza sforzo apparente, trascurabile delia grande rirolu- 
ton la naturalezza di chi è coni z.one culturale in corso in Un- 
pletamente padrone della materia gheria Ma , due teatri lirici del- 


discriminare autori a seconda 
della loro nazionalità ma è ini te 


tuttavia, t orandi centri d'irradia- 
zione di questa vita ma fono ben 
lungi dal rappresentarla E' da 
questi teatri che partono i mi¬ 
gliori cantanti per raggiungere 
i più lontani piccoli e grandi 
centri dei Paese per tenere con- 


prescntare l’anima delle serate 
nelle sedi dei sindacati budapr 
stini e degli altri centri, tirile 
case della cultura di Kaposrar. 
Debrecen. Szeged e Szombathe- 


in Italia appartiene soltanto qua 
si ad una élite. 


centro di una operazione divi¬ 
stica — la presenza contempo 


sue frequenti tournée attraverso 
il continente. Il solo Paese che 
non ha mai toccato e che non 


a. 9 . p. 


prima del suo lavoro 

Questi pregi sono stati messi in , l/rll lt , r/ief Uff . 

bella evidenza nel concerto rii hiamo detto. daU'e r emplificare la mm § J 

ieri sera al Teatro Olimpico, per rifa musicale maaiara. Mf)ff II HO A A DTOCMGfG 

ta stagione della Accademia Fi- , . . , li™i* Hfl/Mlr 1* VI WVvIlvl v 

ÌTquale 3 <"*°ciaz,oni di amatori della mu # . 

sjrsfj 1 Ho p ¥i P er “I P u 9 m ,a ,osco>> 

. Hafjner » di Mozart e la S,n r ‘f^ un ° de ‘ Q ta1 !: è . be7ic d,rl °- 

toma in re maggiore n 96 di J sprcvloz!onr° A ^Ptoto^i BOLOGNA. 24 la prima volta a Imola 'Bolo 

riavan eletto * Il miracolo*. In j r _ rrj vertfiè interessa co- La piena legittimità del film fina» nel corso della consegna di 

somma una pungente anche se j ^ redrerri0 /; rostro Paese si 1 pugni in fa-ca. d. Marco Bel un premio, gli atti della pratica 

non originalissima, serata set- phò as --j :ri ere il comz'esso t \fa locchio è stata ribadita ogci dal furono trasferiti al Tnbunale di 

u a driarl » d. Budapest Ques’o com magistrato Bologna 

Sul podio Carlo Zecchi ha di p » pi , 0 c p e a dneVo del maestro vicenda gjuo.ziana ebbe ti giudice istruttore, doti. Go- 

retto con la conserta bravura c er . TC a cotr^ostò da inizio a Genova quando la signo vernaton. facendo propria la te 

utilizzando fino ai limiti del pos I dlClùUo ‘ ' Tn -. rn h r i accvàtamen'* ra Vera Picco, dopo avir visto -i del Pubblico ministero, dott. 

sibilo la calcita dell orchestra | ,, r ’ il film, lo ritenne immorale e . Pacifici, nella sentenza deposi¬ 


ta capitale, pur con la loro atti 
rità. sono ben lungi, come ab¬ 
biamo detto, dalle r emplificare la 
mia musicale maaiara. 

lnnumereioli sono i club e le 
associazioni di amatori della mu 
sica e ognuno di essi ha un pro¬ 
gramma e ha obiettiti precisi, 
nessuno dei q-tah. è beve dirlo. 


— iiumuci r ut .UUiUM C (4 .11,/ I „ * _ _ ^ ii •. « 

fonia in re maggiore n. 96 di • “'™ dp J : ° 3 . qnPho d ì u ™ } (JU!U , 

Havdn detto sii miracolo*. In } ' ,OCI dl 

im.i ! fscnpio. e pe-oié interessa, co¬ 


rion originalissima, serata set- 
tri entesca 


,i - 7 ^.u t, a i trioni » d. Budapest Questo com magistrato 

rr-n. ^ ™ Zecchi ha di p » pi - 0 che a dlTeVo del maestro ^ vicenda giuo.zi 

redo con la conserta bravura f erer . c 'Z-eiercs è com-wsio da inizio a Genova quand 
utilizzando fino a, limiti del pos I accu^amen^ ra Vera t>.cco. dopo 

sibile ta calcita delforch^tra j n „ 7? , T r lir , T ^ n ^ il film, lo ritenne ir 

viennese L.i parte s 0 i, s t!ca_ del a , OT and-. sovrano come laudo presento denur.c.a al 


CZnin che grand-, soprano come Laszlo presento 

berenata mozartiana - che te j v ArV ^ , r Hur re del « 

suSSlT ìrprZn e t;ua So I u f,lm ( 

stesso autore - era affidata a romponen?, drl complesso sono - 

Èva Hitzkcr. nvagn.fica violinista i 

Gli applausi hanno giustamente - U ,„Zl nrT , rrrofessìmish iìi RIFAi 
premiato direttore ed esecutori. rf ’ nocavcT '• professionisti m OflA 1 

genere. 

VÌCG 11 « Madrigai » fu creato nel _ 


500 stazioni 
televisive in URSS 


allievi dell'Accademia musicale 
di Budape-t: i restanti sono me¬ 
dici. ingegneri, professionisti in 
genere. 

Il « Madrigai » fu creato nel 
1952 attraverso la fusione, e la 
selezione dei migliori elementi ! 
di alcuni cor-. La preparazione 
di ogni suo membro i curata in • 
modo che (S'O possa ca r ’are an { 
che come *r>b-*a ed è pe-c-ò che 
la selezione è particolarmente } 
ìritfii I riauii'ùri óTiVf/t/i, J>CTGi j 

« t , e_ _ _ _ ee 1 


8R6CCI0 Dl FERRO di Bud Sagendorf 


f EHI,BB*C0001FEC- v " 
Hofocr^ro a camusi 

SitJKOPER LA COCAZKaJE' r 


Ù 


CO-OSA9 


« La capacità delle stazioni ! tro. ia giustificano appieno Ma 

. -I . _ - » i _ _ a _ bam «m A Kair yv alava 


AI film danno il contributo 


Gianmaria Volontà. Jacqueline 
Sassard. Gastone Moschin; ac¬ 
curatissima e intonata la fo¬ 
tografia di Dario Di Palma. 


radiofoniche sovietiche aumente¬ 
rà di circa il 50 per cento entro 
il 1970 » — ha detto alla Tosa il 
ministro sovietico delle comuni¬ 
cazioni Xikolai Psurtsev. 

Egli ha inoltre rilevato che 
oltre 500 stazioni televisive at¬ 
tualmente operano nell’URSS e 


prima di essi è bene parlare de 
oli scopi, o meglio del program 
ma. di questo compasso Come 
afferma il maestro Szekeres. 
compilo precipuo del * .Madri 
Oda è quello di far conoscere 
la musica nna sementale, glt 
autori classici del periodo che la 


* "A. JM ooi.ee 

PISELLI 

y noi 




che entro fi 1970 esse saranno segui fino ai mottetti del XVIII 


ottocento. 


secolo. In questo quadro la mu- 







controcanale 


Venditti. E ci dispiace che il cioè di rinnovare nei limiti del 

programma di sala non ci dia possibile il contratto con Kiil; 

notizie per aggiungete i nomi Brului e di aiutale i migliori 

di tutte le ragazze del coipo dt ‘ l ,m ' w di bal!o a 

di hallo dare piestazioni sempre piti 

, qualificate. Co-a possibile, to 

Ci e sembrato giusto questo tne | a lappie.seutazione di ieri 

rovesciamento di una tiadi- ha dimostrato I.a quale rappre 

zinne giornalistica |x>r ripagare „ { . nta7Ionp ri h a dato, in realtà, 

questi ballerini dei tanti gin- questa sola stu presa Visto che 

dizi espressi in passato sul loro noI1 ò una stupìesa per gli ap 

conto, mentre la rappresenta- passionati del balletto né la leg- 

zione di ieri sera ha larga- gerissima grazia e la poetica 

mente dimostrato grazie alle presenza di Carla Fracci — che 

Londra putrirla Naat tu ctnUiraV rh* ha uinin ii Rriiuh °d° pres * a2 [ ,om r' ll c ! 1 . e 9. nc,ie oltre alla già citata Silfide ha 

« A 7~ Pa,rlcl ® Neal (a wnlstra), che ha vinto 11 Britiih a Roma esiste un balletto che sa internrflatn con Bruhn il n isso 

Film Academy Award per la migliore attrice non Inglese, piange ;i fatto suo sp venea eu Ìdato j ,rt , „ C llru,, 7 11 P dSS0 
di commozione mentre riceve. Insieme con il premio, un affettuoso ut a dlle de,,a scenn del balcone 

bacio da Lesile Caron. L'attrice ha avuto II riconoscimento, che aIuta t° utilizzato. % Non (il- ( j a | p orneo e Giulietta di Pro- 

è l'equivalente britannico dell'Oscar, per la sua interpretazione f em °. certo, che tutto e andato koricv „ nP | a tecnica funam- 

nel film In harm’s way. Pafrlda Neal, com'è nolo, ha soltanto da in porto senza pecche: ci man- bolina P | a virtuosistica este- 

poco ripreso il suo lavoro dopo l'attacco dl paralisi da cui fu colpita, cherebbe, sarebbe addirittura r j 0 rità di Rudolr Nureiev — in¬ 

terprete maschile della Silfide 

-* — né la celebrata bravura di 

Erik Bruhn che. in una breve 
a apparizione nella scena del Ilo- 

- meo e Giulietta ha dato un in 

dimenticahile saggio di tecnica 
inappuntabile, e di incredibile 
® B B® adesione al cai attere del per 

ITO ll SUA sonaglio. 

B | 4m m 1 ^1 1 III Quanto al balletto La Silfide 

B llWBIVil■ su musica di Herman Severm 

Lovenskiold. alti a cosa nuova 
per Roma, diiemo che si tratta 
BB| _B ® ^ fl fii una mera occasione di ballo 

H|fl B® B Bm | nella più completa adesione 

KWB^VflBB |2 f 1 alle tradizioni del balletto ro 

■■■BBBBB mantico fatto di amori contra- 

stati, di filtri magici di fate. 
. ... cigni e. appunto di silfidi, su 

sica italiana occupa un prillassi- nn;) rmis ira della più piatta ov- 
mo posto. Monteverdi. Gesualdo. 

Gastaldi. Vecchi. Banchieri-no- vieta ottocentesca 
mi noti in Italia, penso, quasi be coreografie di tutti e tre 
soltanto agli specialisti — sono parti dello spettacolo erano 
Ira gli autori italiani più ese- dello stesso Bruhn: non rivolu 
guài. zionarie ma di gusto squisito: le 

Il complesso si vanta di non scene erano di Enrico d’Assia; 


Il futuro di Preti 

Da ieri sera, una nuova lu¬ 
ce di speranza illumina la no¬ 
stra vita: abbiamo appreso, 
infatti, dalle labbra dell’on. 
Preti, ministro delle Finanze, 
che « a un buon sistema fiscale 
arriveremo in un giorno non 
lontanissimo ». Allegri, dunque: 
con tutta probabilità, diciamo 
pure quasi certamente, quando 
le astronavi faranno quotidiano 
servizio per Venere e Marte, in 
questo nostro felice Paese sarà 
in vigore un sistema fiscale 
che obbligherà i ricchi, e in 
particolare i grandi finanzieri, 
industriali, agrari (che questo 
è il punto), a pagare le tasse. 
Questo è. infatti, il roseo futuro 
che ci ha prospettato Von. Pre¬ 
ti nel corso della rubrica Cor¬ 
dialmente. 

11 servizio che Cordialmente 
ha dedicato ieri sera al proble¬ 
ma degli evasori fiscali è staio, 
nel suo genere, esemplare: 
esemplare in senso negativo, in¬ 
tendiamo. Cordialmente, infat¬ 
ti. è riuscito a * scaricare » un 
problema tanto esplosivo e scot¬ 
tante, astraendolo compieta- 
mente da casi di cronaca an¬ 
che recenti che sarebbero stati 
assai utili a chiarirne i termini 
(basti pensare che. sebbene una 
parte del servizio fosse stata 
girata a Torino, non si è par¬ 
lato del fatto che Agnelli, gra¬ 
zie al nostro sistema fiscale. 
da sei o sette anni non paga un 
soldo di tasspf), e poi conclu¬ 
dendolo con un colloquio tra 
Bartolo Ciccardmi e il ministro 
Preti, nel quale il redattore di 
Cordialmente, fra un cerimonio¬ 
so sorrìso e l'altro, ha lasciato 
al rappresentante del governo 
la possibilità di cavarsela con 
una serie di dichiarazioni ge¬ 
neriche del tipo di quella che 
abbiamo citato all'inizio. A dire 
il vero, anche la serie di inter¬ 
riste che precedeva il colloquio 
seguiva linee piuttosto generi¬ 
che e incerte: non aveva uni¬ 
ta della vera e propria indagi¬ 
ne giornalistica. E. tuttavia, in 
questa parte erano venute fuo¬ 
ri alcune contestazioni ironi¬ 
che. perfino polemiche (e si sa 
quanto la polemica ripugni ai 
redattori di Cordialmente) che 
possono essere riassunte nel¬ 


l'affermazione di quel giovane 
che ha detto: « chi ha tanta gra¬ 
na, paga poco »: ma Ciccardi- 
nt ha stemperato questa pole¬ 
mica. ad esempio traducendo 
questa affermazione colorita 
nella frase: * si ha la sensa¬ 
zione che coloro che hanno alti 
redditi possono evadere più fa¬ 
cilmente ». 

E’ il solito sistema: la reda¬ 
zione di Cordialmente non svol¬ 
ge, in casi come questo, una 
funzione autenticamente media¬ 
trice, ponendo i responsabili, 
le t autorità », direttamente di 
fronte alle contestazioni dei 
cittadini, cercando di rappre¬ 
sentare la piena, viva realtà 
di un problema; al contrario, 
essa, fingendo di dar sfogo agli 
umori dei telespettatori, in real¬ 
tà svolge una funzione, ci si 
passi l’espressione, « pompie- 
ristica ». e. dunque, tradisce lo 
scopo stesso della rubrica. E 
non è a dire che a Cordialmen¬ 
te non si sappia come procede¬ 
re nella giusta direzione, come 
drammatizzare un problema, 
come « incarnarlo » di fronte 
apli occhi del pubblico. Pren¬ 
diamo il servizio conclusivo sul 
trapianto del rene, che partiva 
da una scarna ma efficacissi¬ 
ma intervista alla madre au¬ 
trice della lettera presa in con¬ 
siderazione: continuava con 
una sequenza sui malati, nella 
quale il montaggio delle inter¬ 
viste. l’alternanza delle parole 
e delle immagini, miravano a 
dare l'esatta sansazione della 
realtà di cui si stava trattali 
do; si concludeva con un collo 
quio serio e preciso con un 
esperto, il prof. Stefanini, che 
rispondeva in modo diretto ai 
pertinenti interrogativi che gli 
venivano posti. Così, lo stesso 
discorsetto finale di Bonicelli. 
pur con le sue cautele, acqui¬ 
stava un certo sapore di au¬ 
tenticità. Sono due strade, que¬ 
ste: e vanno in senso opposto 
(mentre proprio in nessun luogo 
conduce la strada seguita nel 
primo servizio Nicoletta degli 
spiriti, che non è riuscito nem¬ 
meno a rappresentare il * ca¬ 
so umano ». per non parlare 
dei problemi di vario ordine 
che esso implicava). 

g. c. 


direttore d’orchestra Pierluigi 

_ _ _ . _, _ __ Urbini. della cui capacita ab 

riale per poterne seguire se non nobile che le coincidenze tra la biamo più volte parlato rna che 
tutte oInietto le pi?/ sitftnficcttive psicolopid TTìcìuioro c Quello ito- vorremmo finalmente vedere 
manifestazioni L'Opera di Stato liana, l'attrazione della cultura .» nrpQP rnn l)nn n - ir titura 
c ,1 Teatro K,M - , due piccoli d, q uesfultmo. fin-remo per /or ™' ro P , r ( . C =f K .“ n n ,“"”,,4’; J ™ 

regni della linea — rimangono, prevalere sugli altri i nostri mu- ® ‘ 


programmi 


TELEVISIONE* 1* 


TELESCUOLA 

LA NUOVA SCUOLA MEDIA. Incontri con gli insegnanti 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) 11 carissimo 
Billy. I calzoni corti 

NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istruzione popolare 
TELEGIORNALE della sera (1* edizione) - Gong 
UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Cutolo 
con i telespettatori 

ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di 
Giordano Repossi. Le microonde - Radiometeore 
TELEGIORNALE SPORT - Tic Tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane • La giornata parlamentare - Arcobaleno 
TELEGIORNALE della sera (2* edizione) - Carosello 
VIVERE INSIEME a cura di Ugo Sciascia. 40°: * Tasse, mo¬ 
rale a parte ». Originale televisivo di Gino De Sanctis con 
Ernesto Culindn, Ennio Balbo Regia di Giuliana Berlinguer 
APPUNTAMENTO CON I BEATLES 

IL GIORNALE DELL'EUROPA N. 8 a cura di Ezio ZelTeri 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 INCONTRI a cura di Pio De Berti Gambini. Jean-Paul 
Sartre, i poteri deU’intellettuaie, di Carlo Bo. Regia di 
Sergio Spina 

22.15 LA LEGGE DEL FAR WEST. In cerca di Angel Chavez. 

Racconto sceneggiato 


«cedi. S, può affermare che il 3 Sf *. u,re . con maggior preoc- 
. Madrigni * di Budapest è il mi ™paz.one i passi dei danzatori 
, , . , che ì valori musicali dei testi. 

abore propagami,sta c non sol Insomma ne j comp , e sso uno 

tanto m Vnrtena. ma come ve- Uacolo coreut ico di grande 
dremo m tutta Europa di quel chp |anto ;ù av ^ emm0 

patrimonio mancate ,tal,ano che apprez7ato se non fosse nato al 

• n ifzilm atiii/rrf w>fta f ni f/ìnf A min * * 
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Tra qualche Giorno u « .Vinari- 

pai » partirà per un’altra dette ranca di Nureiev Bruhn e Carla 


Fracci — con la quale si è 
creduto poter giustificare un 
aumento eccezionale dei prezzi 


toccherà neanche questo anno è e una scelta di lavori quali 
rifalla. discutibili, anali incompleti. 


discutibili, quali incompleti. 

vice 


presentò denuncia al Procurata tata stamane in cancelleria af¬ 
re del capo!uogo ligure. Poiché ferma che « non esiste alcun 
il film era stato presentato per o«taco!o legale aUa narrazione ». 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; é.35: L’orso di 
lingua inglese; 7,45: 11 favoli¬ 
sta - Ieri al Parlamento; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 8,45: In- 
lerradio; 9,10: Fogli d’album; 
9,35: Vi parla un medico; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto¬ 
logia operistica; 10,30: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 11: Cronaca 
minima; 11,15: Itinerari italia¬ 
ni: 11,30: Melodie e romanze; 
11,45: Musica per archi; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,50: Zig-Zag; 12,55: 
Chi vuol es=er lieto..; 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e virgo¬ 
la: 13,30: Due voci e un mi¬ 
crofono; 13,55: Giorno per gior¬ 
no; 14: Trasmissioni regionali; 
15,15: Le novità da vedere; 
15,30: Relax a 45 gin; 15,45: 
Quadrante economico; 18: John- 
ny Tremain: 18,30: Corriere del 
disco: musica sinfonica; 17,25: 
Piccola fantasia musicale; 
17,45: La fortuna d'esser brut¬ 
ti. Radiocommedia di Glauco 
Ponzana; 18,30: Musiche di 
compasiton italiani; 19: La pie¬ 
tra e la nave; 19,10: La voce 
dei lavoratori; 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone al 
g.omo; 20,25: Il mestiere dei 
regista; 21: Concerto sinfonico; 
22,30: Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio. 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; 7,30: Musiche del matti¬ 


no; 8,25: Buon viaggio; 8,35: 
Concertino; 9,35: Settimana cor¬ 
ta: 10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Il mondo di lei: 11,05: 
Buonumore in musica; 11,25: Il 
brillante: 11,35: Il moscone; 
11,40: Per sola orchestra; II: 
Colonna sonora; 13: L’appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voci aUa 
ribalta; 14,45: Per gli amici del 
disco; 15: Tempo di danza; 
15,15: Per la vostra discote¬ 
ca: 15,35: Album per la gio¬ 
ventù; 18: Rapsodia; 18,15: 
Tre minuti per te; 18,38: D 
venerdì di Miranda; 17,85: I 
ruggenti anni venti: 17,25: 
Buon viaggio; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Radiosalot- 
to; 18,35: Classe unica: 18,50: 
1 vostri preferiti; 19,38: Zig- 
Zag; 19,50: Punto e virgola; 
20: Un fìl di luna; 21: Il mon¬ 
do dell'operetta; 21,40: Musica 
nella sera; 22: L'angolo del 
jazz. 

TERZO 

18,30: La Rasseima: Cultura 
tedesca: 18,45: Luciano Berio; 
15,55: Libri ricevuti; 19,15: Pa¬ 
norama delle Idee; 194»: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 29,40: Paul 
Hindemith; 21: II Giornale del 
Terzo; 21,20: John Dowland; 
Orlando Gibbons; Thomas Mor- 
iey; Thomas Wee kes; William 
Byrd; Johannes Brahms; 21,50: 
Omaggio a Elio Vittorini; 22,20: 
Fiorenzo Carpi; Edgard Va ré¬ 
se; 22,45: Orsa minore D man¬ 
tello. 
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l'Unità / venerdì 25 marzo 1966 


Dopo le esplosive dichiarazioni sulla Nazionale 

H. H. difende Corso 

’ ^2 ma dice: 
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«Finiamola» 
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giocatori dal valore individua¬ 
le elevatissimo, anche il tanto 
decantato « Club d'Italia » si 
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■* „ z } -'i 7 ' -? i ( , mondo. t,j.zaguirre. Donoso. za Corso la nazionale va bene ». 

;r i *'; ./'* >?'- Contreras, Hodge. Araya. Mar- p <-„ p^hhri la rirhinmprì 

%(/ “w ^ •>'• rnc , fnmnns s-mrhp? Viiinnnp . “ sc 1 **or)n la ricmamera 

^ V)?IM ',, cns '; anlpos :,7™' Villanue- jn squadra ad occupare lo Sles¬ 
ia',* str ’ '/» va (Università del Cile), Godoy, „„ ’, . .__ ^ n . .„ 

-VV : '*$ Prieto. Fouilloux, Tobar (Unh so ruolo ricoperto a Parigi? 

«| versila Cattolica). Gonzales, Val- «Non accetterò mai. Prefe- 

r 4Mìà ' dcs - Cru2 * Eladio Rojas (Colo Co- rirei che non mi conoscesse. E 

©"L lo). Olivares, Figueroa. Valenti- non per essere polemico ma 

i'.-ffiS .ni. Mendez (Wanderers), Berly, perché ho anch'io il diritto di 

&>M Beinoso (Audax Italiano). Luco, tutelare la mia dignità. In fon- 

Ancora strascichi polemici dopo la deludente prova degli ar- Honorino Landa (Unione Spagno- do ho 25 anni e non sono più 

zurri a Parigi. Primo è stato Rivera a chiedere di non venire * a Yavar (Magallanes) e Orlando un bambino. Mi spiace però 

più convocato in nazionale (ma in tono sommesso di falsa mo- Ramiroz (Palestino). c/ie p a bbri ce l'abbia tanto 




più convocato in nazionale (ma in tono sommesso di falsa mo- Ramirez (Palestino). c/ie ]? a bbri ce l'abbia tanto 

destia). Poi Corso ha ripetuto la stessa richiesta ma con tono Questi 27 giocatori saranno riu- con mc> soprattutto perché non 
assai più polemico ed irritato. « Non ho nulla da rimprove- J 1 ' 1 *. ‘. n “I 111 !^P a 1 „„ de se ij credo di avergliene mai dato 

rarmi ma è chiaro che il C. T. Fabbri ce I ha con me. Allora gj orn j dopodiché faranno ritor- motivo ». 

è meglio che mi lasci stare e non mi convochi piu: mi resta n0 a Santiago dove saranno sot- L intervista prosegue con 

l'Inter ed è una gran cosa perchè tra i neroazzurri c'è maggiore toposti ad una più severa pre- uno sfogo personale del gio- 


franchezza e sincerità ». Nella foto: CORSO. 


parazione. 


Il capitano giallorosso ieri ha riposato 

La Roma priva di Losi 
affronta il Bologna 

Chiuso in parità (1-1) il piccolo derby con strascico polemico 


Roma e Lazio hanno stretto 
ieri i tempi della preparazione 
in vista degli incontri di dome¬ 
nica (che vedranno i gialloros¬ 
si di scena aH’Olimpico contro 
il Bologna ed i bianco azzurri 
impegnati a Ferrara). Ma è 
presto per annunciare le for¬ 
mazioni delle due squadre ro¬ 
mane. 

La giornata di ieri anzi ha 
riportato in alto mare la pro¬ 
babilità del rientro di Losi che 
non è stato schierato nè nella 
squadra De Martino (impegna¬ 
ta nel piccolo derby) nè nella 
squadra titolare che ha gioca¬ 
to contro la Stefcr. E’ proba¬ 
bile quindi che Losi non giochi 
domenica contro il Bologna co¬ 
me del resto Da Silva: in tal 
caso verrebbe spostato Carpe¬ 
netti nel ruolo di stopper e 
rientrerebbe Tomasin a terzino. 

Da rilevare nel galoppo con¬ 
tro la Stefer la buona prova 
offerta da Francesconi (che 
tornerà al comando della prima 
linea al posto di Da Silva): 
il < corvo » ha segnato infatti 
tre dei cinque goal (ad uno) 
che hanno siglato la partitella. 

Per quanto riguarda la Lazio 
confermata l’assenza di Ciccolo 


ed il rientro di Renna (che ha J 
provato con esito soddisfacen- I 
te nel piccolo derby) è proba¬ 
bile il debutto del giovane Pro¬ 
ietti nel ruolo di interno al 
posto di Governato. Proietti è 
comunque tra i convocati in¬ 
sieme a Bellisari e Vuerich. 

Il piccolo derby 

Nonostante la presenza di 
numerosi titolari, il derby del¬ 
la « De Martino » si è risolto 
in parità (1-1) davanti a nu¬ 
meroso pubblico accorso sul 
campo di Tor di Quinto. 

La Roma ha mandato sul ter¬ 
reno titolari come Carpenetti. 
Benitez, Tomasin (quest’ultimo 
potrebbe giocare in prima squa¬ 
dra domenica contro il Bolo¬ 
gna se Losi dovesse dare for¬ 
fait), Salvori, Nardoni ecc., 
con il preciso scopo di aggiu¬ 
dicarsi i due punti. A questo 
scopo, anche la squadra bian- 
cazzurra ha schierato titolari 
come Ciccolo, Gasperi, Bellisa¬ 
ri, Renna ecc., equilibrando co¬ 
si rincontro che pertanto si è 
concluso con un giusto risul¬ 
tato di parità. 

Comunque dalla partita sono 


I ■ prò » invece gareggerebbero in Italia 

Nel '67 in Cecoslovacchia 
i «mondiali» dei puri? 


GINEVRA. 24. 

I campionati mondiali di ci¬ 
clismo dilettanti 1967 si svolge¬ 
ranno con tutta probabilità in 
Cecoslovacchia. Questo paese 
ba raccolto il massimo numero 
di preferenze nell’odierna vota¬ 
zione del congresso annuale 
della federazione internazionale 
ciclismo dilettanti. La decisione 
dovrebbe essere ratificata do¬ 
mani, senza prevedibili cam¬ 
biamenti. dall'Unione ciclista 
internazionale. 

Alla Cecoslovacchia sono an¬ 
dati oggi dieci voti, alla Polo¬ 
nia otto, all’Uruguay sette. Le 
candidature della Repubblica 
Democratica Tedesca, dell’Uru¬ 
guay e dell'Italia erano state 
ritirate nelle discussioni pre- 
Bnainari . 


Secondo fonti bene informate, 
al congresso è stato raccoman¬ 
dato oggi di mettere fine alla 
pratica di far svolgere nella 
stessa località i campionati 
dilettanti e i campionati pro¬ 
fessionisti. 

La sede per i mondiali pro¬ 
fessionisti dovrebbe essere scel¬ 
ta pure domani dalla relativa 
federazione. 

Secondo fonti autorevoli, sc 
sarà deciso di dividere i cam¬ 
pionati professionisti da quelli 
dei dilettanti, allora i primi 
potrebbero svolgersi in Italia 
e i secondi in Cecoslovacchia. 
Nel caso invece che si continui 
col vecchio sistema, potrebbe 
anche essere scelta per entram¬ 
bi l'Olanda. 


scaturite indicazioni positive 
per i due allenatori: per quan¬ 
to riguarda Pugliese Tomasin 
ha costituito una nota lieta ap¬ 
parendo pronto per una even¬ 
tuale utilizzazione in prima 
squadra. Per quanto riguarda 
Mannocci ha avuto conferma 
delle buone condizioni di Ren¬ 
na (in predicato di rientrare in 
prima squadra). Buona anche 
la prova di Proietti che potreb¬ 
be debuttare con la Lazio a 
Ferrara. 

Ma veniamo alle reti della 
partita. La Lazio si porta in 
vantaggio al 5’ con Bellisari 
che batte il portiere romanista 
dopo una corta respinta della 
difesa romana. Nella ripresa 
la Roma opera alcune sosti¬ 
tuzioni: Amiconi e Venditti so¬ 
stituiscono rispettivamente Tur- 
chetti e Menichelli. E proprio 
Venditti al 33’ porta in parità 
la propria squadra con un pre¬ 
ciso colpo di testa raccoglien¬ 
do una punizione battuta da 
Benitez. 

Al 45’ la Roma segna infine 
una seconda rete che avrebbe 
sanzionato la vittoria dei gial¬ 
lorossi: ma il punto è stato an¬ 
nullato perchè l'arbitro aveva 
già fischiato la fine. Si capisce 
comunque che la decisione ha 
sollevato vivaci polemiche tra 
gli spettatori. 

s. m. 

ROMA: Ginulfi; Tomasin, Sen¬ 
sibile; Benitez, Carpenetti; Cap¬ 
pelli; Nardoni, Salvori, Turchetti 
(Amiconi), Bertoni, Menichelli 
(Venditti). 

LAZIO: Gori; Masiello, Pavone; 
Gasperi, Volpi, Vuerich; Renna, 
Rozzoni, Bellisari, Proietti, Cic¬ 
colo. 

ARBITRO: D'Amario di Chieti. 

Marcatori: nel primo tempo al 
7 Bellisari; nella ripresa al 3T 
Venditti. 


Anticipata al 9 
Inter-Spal 

MILANO, 24. 

La presidenza della Lega na¬ 
zionale, esaminata la richiesta 
dellTnter. in relazione alla se¬ 
mifinale della Coppa dei Cam¬ 
pioni che la squadra nerazzur¬ 
ra disputerà contro il Reai Ma¬ 
drid mercoledì 13 aprile, ha di¬ 
sposto che rincontro del cam¬ 
pionato di serie e A > Inter-Spal, 
in calendario per domenica 10 
aprile, sia anticipato a sabato 
9 aprile. 
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Nostro Servìzio stanti c di amicizie fatte per 

forza. 

MILANO, 24. Il C.U., acceso propagandi- 
Nazionale: le polemiche si s ^ a della «famiglia azzurra >, 
aggiungono alle polemiche. Co- dove l’accordo regnerebbe so¬ 
me non bastassero le pesanti vrano, dopo essere stato smen- 
critiche rivolte a Fabbri per tito P iù volte dalla stampa, è 
rinefficienza della squadra, che stato . ora smentito anche dagli 
non possiede un proprio mo- stossi giocatori che non gli ri- 
dulo di gioco pur disponendo di sparmiano pesanti accuse. 



ANQUETIL (a sinistra) e POULIDOR 1 due acerrimi rivali protagonisti ora di una accesa polemica. 


Ieri è stata la volta di Gian¬ 
ni Rivera che, in una inter¬ 
vista conc-ssa ad un giornale 


5- . MCVW1U.UIV» » viuu U 41(111(1 oi . ». . . . 

sta rivelando un autentico «rinese. aveva supplicato tut- 

^ guazzabuglio di idee contra- V 1 SU01 “* d ‘ .«piarlo 
f b b in pace, di dimenticarlo, che 

r, era stanco di tutti e di tutto ». 

Wjfòi - Oggi ò stata la volta di Ma¬ 

rio Corso. Il suo è stato uno 
, p # sfogo più virile e più polemico 

Convorntl almeno nei confronti della Na- 

VVIIIVVUII zionale. 

m « Fabbri mi ha messo in 

* f |i£ 07 campo a Parigi per farmi fa- 

Vllv A# re brutta figura — esordisce 

Corso — lasciandomi solo al 
• centro del campo e togliendo- 

«nazi nf il» m ». nella ripresa, anche l'ap- 

' .■ poggio di Domenghini. Preten- 

SANTIAGO DEL CILE 24 (Ieva che io 1 acessi la P arte 

' i La Federazione cilena di cal- dl ctli è capace di ragiona- 

S ciò ha designato i seguenti 27 re con la sua testa. Vedrete che 

'■ '"6 giocatori che da lunedì prossimo la prossima volta Fabbri prò- 

cominceranno la preparazione in vera la coppia Bulgarelli-Lo- 
- ^ vista dei prossimi campionati delti per dimostrare che sen- 

%. | del mondo: Eyzaguirre. Donoso. za Corso la nazionale va bene ». 

. „„ Contreras, Hotige. Araya. Mar- g se p a bbri la richiamerà 
'^- Campos Sanchez. V.llanue- jn d ad occupare J 0 stes- 

> va (Università del Cile). Godoy, „„ ._ , * „ . .„ 

*£ Prieto. Fouilloux. Tobar (Unii 50 R r 7 uol ° «-'coperto a Parigi? 

versità Cattolica). Gonzales. Val- « Nnn accetterò mai. Prefe- 


Proseguono in Francia le polemiche sulla Parigi-Nizza 

Geminiani p remierà chi prova 

lug jimondiali » in pericolo fa Jj 


Due » mondiali » in pericolo 

Decaduti 
Har ada 
e Ortiz? 


L'imbroglio Poulidor-Anquetil: ma non è tutto un imbroglio? 


catore il quale ammette che 
nella squadra azzurra si sta 
molto male perché « esistono 
correnti, controcorrenti e di¬ 
versi convincimenti tattici. Co¬ 
sì gli amici si passano la palla 
fra di loro mettendo in diffi¬ 
coltà gli altri ». 

L’intervista naturalmente ha 
destato scalpore anche se per 
il momento è impossibile fare 
un bilancio delle reazioni. Tut¬ 
ti i più autorevoli personaggi 
interisti oggi erano irreperi¬ 
bili: Moratti assente da Mila¬ 
no, il segretario Allodi indi¬ 
sposto e l’avv. Prisco occupa¬ 
tissimo, il solo che ha com¬ 
mentato il fatto è stato Her* 
rera. 

« Non posso criticare Cor¬ 
so — ha detto H.H. — per 
aver assunto una posizione del 
genere. Era suo dovere farlo, 
in quanto è un professionista. 
Punto e basta poiché non vo¬ 
glio entrare in polemica con la 
Nazionale. La reazione di Cor¬ 
so mi sembra giustificata. Però 
adesso è veramente ora di fi¬ 
nirla. Basta per carità con tut¬ 
te queste polemiche e contro¬ 
polemiche che potrebbero nuo¬ 
cere alla mia squadra. In que¬ 
sto momento . l’Inter ha biso¬ 
gno di serenità! ». 

a. m. 


Motocampionato 
a Vallelunga 

Domenica prossima nella pista 
piccola (m. 1800) dell'autodromo 
di Vallelunga si disputerà la pri¬ 
ma prova valevole per il cam¬ 
pionato motociclistico junior es. 
L’innovazione, certamente oppor¬ 
tuna, consiste nel far svolgere 
le gare di selezione con inten¬ 
dimenti zonali, cosi da far ve¬ 
nire alla ribalta forze nuove, so¬ 
litamente chiuse da chi ha piu 
esperienza e dispone di più effi¬ 
cienti mezzi meccanici. 

La prima prova vedrà in pista 
i corridori del Centro-Sud (La¬ 
zio, Marche. Umbria. Abruzzi. 
Molise. Campania, Basilicata. 
Puglie. Calabria. Sicilia e Sar¬ 
degna). La gara è aperta alle 
classi « fino a 125 eme ». « fino 
a 175 > e « fino a 250 ». 1 con¬ 
sensi sono stati numerosissimi 
e la FMI. organizzatrice della 
manifestazione, per scegliere ì 
diriotto elementi massimi am¬ 
messi in ogni gara, sarà co¬ 
stretta nel pomeriggio di sabato 
a far disputare delle batterie 
eliminatorie in modo che i tren- 
tadue iscritti della 125 diventino 
appunto diciotto. Non ci saranno 
prove di eliminazione nella 175 
e nella 250 che hanno avuto ri¬ 
spettivamente diriotto e nove 
iscritti. 


Così le semifinali 
per la Coppa Europa 

MANCHESTER, 24. 

Il 13 ed il 20 aprile sono le 
date in Ciri si svolgeranno le 
partite di andata e ritorno del¬ 
le semifinali della Coppa d'Eu¬ 
ropa dei campioni. Infatti, dopo 
l’accordo raggiunto tra l’Inter 
e Reai Madrid, anche Manche¬ 
ster e Partizan di Belgrado han¬ 
no stabilito di incontrarsi nei 
due mercoledì già scelti dalle 
altre due squadre semifinaliste. 



CITTA’ DEL MESSICO, 24. 

Il « World Boxing Council » 
ha annunciato oggi che sta fa¬ 
cendo alcuni sondaggi presso i 
suoi componenti in merito alla 
proposta di ritirare il riconosci¬ 
mento di due campioni mondia¬ 
li: il giapponese Masahiko Ha- 
rada, nella categoria dei pesi 
gallo, e il portoricano Carlos 
Ortiz, nella categoria dei leg¬ 
geri. 

Il messicano Luis Spota, pre¬ 
sidente del W.B.C., ha detto 
che se la maggioranza dei 
componenti sarà favorevole al¬ 
la proposta, sarà annunciato 
ufficialmente ii ritiro del rico¬ 
noscimento dei titoli dei due 
pugili. 


Dall'UEFA 


Il W.B.C. ha disapprovato H 
rifiuto di Harada di incontrare, 
titolo in palio, il campione mes¬ 
sicano Josè Medel, ed un egua¬ 
le rifiuto di Ortiz di mettere in 
palio la Corona contro il cuba¬ 
no Josè « Mantequilla » Napo- 
les. 

Se la proposta verrà accetta¬ 
ta, i nuovi campioni mondiali 
delle due categorie saranno de¬ 
signati attraverso tornei elimi¬ 
natori. 

Spota ha aggiunto che la stes¬ 
sa procedura è stata seguita 
quando è stato dichiarato de¬ 
caduto dal titolo mondiale dei 
pesi mosca l'italiano Salvatore 
Burruni. 

Nella foto In alto: Ortiz 


Squadra irlandese 
sospesa per 3 anni 


BERNA, 24 - 

La squadra deliTrianda del 
Nord, Derry City, è stata sospe¬ 
sa per la durata di tre anni dal¬ 
le competizioni europee ed è sta¬ 
ta multata di 2 000 franchi sviz¬ 
zeri (circa 300.000. Inoltre, una 
ammenda di 3.000 franchi svizzeri 
altre 430 000 lire) è stata inflitta 
aUa società belga Anderlecht. 
che ha accettato di giocare la 
qualificazione su un solo campo, 
a Bruxelles. 

Queste decisioni, annunciate 
dall'UEFA. sono state prese nel 
corso della riunione tenuta a 
Cannes, la settimana scorsa, dal 
comitato esecutivo dell’UEFA. 
che ha esaminato la questione 
sorta circa rincontro Derry City- 


Anderlecht valevole per gli otta¬ 
vi di finale della Coppa d'Euro¬ 
pa dei Campioni. 

Il terreno del Derry City era 
stato sospeso dalla Federazione 
nord irlandese perchè presentava 
una pendenza notevole e le sue 
installazioni non erano conformi 
a quelle richieste dalle norme 
della Coppa. 

I dirigenti irlandesi tornarono 
sulle loro decisioni e accettaro¬ 
no di incontrare l’Anderlecht ne¬ 
gli ottavi di finale. Ma questo 
confronto si ridusse ad una sola 
partita (90 per l’Anderlecht a 
Bruxelles) contrariamente alle 
regole della Coppa d'Europa che 
prevede incontri di andata e di 
ritorno. 


Siccìió, il ciclismo è già ac- , 
cusalo d’inganno e falsità. E. j 
in effetti, la stagione in maniera 
più aspra e polemica non poteva 
iniziare. Ci sono state le Lutale 
« sporche » e multe di Olbia e 
di Sassari. Il foto finish di San¬ 
remo non ha saputo precisare 
tuppure sì. ma non Vita dello) 
il primo dei battuti da Alerckx. 
E, con la Parigi i\izza, è tornata 
dall'attualità l'abietta stona di | 
certi corridori che farebbero mer¬ 
cato dei propri servigi. Sin ita 
ora dungue si può vendere l'ani¬ 
ma al diavolo come il vecchio 
Eaust? 

Anguetil domina. Favorito dal¬ 
la disputa Adorni 'Landegu, s’è 
imposto nel giro di Sardegna e 
Ita anticipalo i tempi del coman¬ 
do. E' il più intelligente. E' il 
più abile. Ed e. s intende, il 
più forte. La sua superiorità, an¬ 
che nelle imprese che richiedono 
sforzi brutali, è facile. Ha noti 
fisiche eccezionali, Anguetil. E, 
perciò, non deve sottoporsi a un 
regime di vita troppo severo. 
Sapete? Quando gli punge un 
po' il fegato, dice: « Bene. Ci 
siamo! La buona forma è in ar¬ 
rivo... ». E, ricordate? A chi gli 
chiese un consiglio per i giova¬ 
ni, rispose: « Un fagiano, una 
bottiglia di champagne, una 
donna... ». Scandalizzò. E, però, 
per lui è cosi. 

Sicuro che pure il più fervente 
ammiratore si troverebbe a di¬ 
sagio dovendo idealizzare com¬ 
pletamente Anguetil. E. infatti, 
l'attuale campionissimo, ha do¬ 
vuto lottare a lungo (e persua¬ 
dere a furor di vittorie) per ot¬ 
tenere la stima e il rispetto dei 
tecnici, dei critici e degli appas¬ 
sionati. L'amore, invece, forse 
non lo conguisterà mai. Eppure 
egli ha il massimo rispetto del 
mestiere: e sempre onora gli vi 
gaggi. E' attratto dall'avventura. 
Si inebria del vento delle fughe 
e degli inseguimenti. E il tran- 
tran iumilia, l'indispettisce. Tut¬ 
tavia. spesso si distacca e si 
isola, volentieri. Ecco, msomma: 
è freddo. Non riesce a entrare 
nel cuore della Jolla. Ed è nato 
in Normandia. E' cioè, interes¬ 
salo gli affari, appunto. 

Quest'anno, il chiasso è comin¬ 
cialo nella Pangi-Nizza. La pub¬ 
blicità di un'acqua di colonia 
gridava il nome di Jacques, men¬ 
tre Janine, la moglie, reclamiz¬ 
zava una marca di calze. E poi, 
com'è noto, sulVammiraglia del¬ 
la Ford figurano due nuove ditte 
di biciclette: Anguetil e Gerni- 
mant. 

Ahi? 

Esalto! 

L'industria di Francia si sente 
salir la mosca al naso. Non vor¬ 
rebbe la concorrenza diretta di 
Anguetil, che, trionfando, affer¬ 
ma il prodotto. Fra le più arrab¬ 
biate si distingue la Mere ter, clic 
s'e vista rifiutar la proposta di 
fabbricare i velocipedi. E allora, 
più violenta e velenosa prose¬ 
guiva la guerra su due ruote fra 
Anquetil e Poulidor. il quale, 
precisamente è stipendiato dalia 
Mercter e Governato da Magne, 
meno capace e ingegnoso di Ge- 
mimanL 

Povero Rag? 

Non ri poteva essere dubbio! 

Poulidor è un buon, ottimo 
routier. E comunque, t suoi li¬ 
miti di classe e tattici sono co¬ 
nosciuti. Anquetil informa: < Non 
ho l'abitudine di arrivar secon¬ 
do. dietro a Poubdor ». E. del re¬ 
sto. assente il rivale patrio, nel 
Tour passato, il condottiero della 
Mercier trovò il modo di farsi 
sconfiggere da Gimondi. Ciò no¬ 
nostante. «'insiste, i giornali di 
Parigi e della provincia, per ra¬ 
gioni di spicciola utilità, voglio¬ 
no tener in rito un duello che 
praticamente non esiste, poiché 
Anquetil è la luna e Poultdor 
non è un missile! Accade. Av¬ 
veniva, in Italia, con i paragoni 
assurdi, matti. Erano sufficienti 
pochi successi nelle gare pae¬ 
sane. e subito ci presentavano 


NOVITÀ’ SENSAZIONALE DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

COMPRESSORE CON SPRUZZATORE A PISTOLA 

■ASSISTENTE* completo per verniciar», solamente 33.900 lire 

iv? I Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna spesa 

di dazio, imballo, porto. 
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L'attrezzatura completa comprendre: compressore con 
jf /"I robusto motore, spruzzatore a pistola per verniciare ad 

Aa aito rendimento, ugello, cavo, spina, tubo per l'aria, 

// n|%n| istruzioni per l'uso, cartellino di garanzia. 

ZJ Indispensabile per verniciare legno, metallo, superfìci 

fj di cemento, adatto per mille liquidi. Per spolverare, 

mT _____ por qonfia*e pneumatici d'auto, ecc 

M IME APPROFITTATE OGGI STESSO della nostra OFFERTA 

I 1 7 SPECIALE • RISPARMIERETE SENZ’ALTRO 1A200 lire. 

I La consegna (ranco desposito è per il momento ancora 

XMfit m possibile, purché ci mandiate subito il vostro ordine. 

AB M jjjp gplN|fe ; Pagherete soltanto 33 900 lire contro assegno senza 

ATTENZIONE INDICARE IL VOLTAGGIO DESIDERATO. - 
GARANZIA Dl SEI MESI. 

PAUL KRAMPEN & CO. fabbrica di macchine e utensili fondata nel 1922 


l'erede di Coppi. 

Uov'eravamo runastt? 

Ah. 

La Parigi Nizza, con Anquetil 
risoluto a spuntarla, usciva dal 
binario del previsto andamento 
con il colpo a sorpresa dell lle- 
Rousse. Poultdor esplodeva nella 
prova a tic tue. staccava An- 
quetil di 37". e conquistava la 
maglia di leader. Fatta? Anque- 
til, che cedeva nella specialità 
dov'è maestro, veniva dato mor¬ 
to e sotterrato. La Parigi Nizza 
premiava Poulidor? Macché. An- 
qnetil s'era semplicemente sba¬ 
gliato. Pensava che la condizio¬ 
ne di Poulidor (fin là nell'om¬ 
bra) fosse scarsa, e che pertanto, 
non valeste la pena di dar fon¬ 
do alle energie. Ad ogni modo. 
il rappresentante della Mercier 
acquistava tono, importanza; e 
s'azzardava: « Anquetil è in de¬ 
clino ». La profezia doveva riu¬ 
scir tutt'altro che giusta. 

Anquetil rompeva la tradizione 
della tranquillità nella tappa con¬ 
clusiva. Metteva alla frusta i gre¬ 
gari. e ci muovevano gli amici, 
che ai potenti non mancano. Sul¬ 
le rampe dell'Esterel. scattava 
Adorni, e il suo attacco si giu¬ 
stificava con la possibilità di 
giuocar la parte del terzo che 
gode fra i due litiganti, tenuto 
conto del modesto handicap (CO") 
e della logica indifferenza di 
Anquetil. Falliva, il tentativo di 
Adorni. La replica di Poulidor 
era secca, furiosa. Tanto, trop¬ 
po. E. di conseguenza, sulla sa¬ 
lita della Tourrette. gli assalti 
di Anquetil gli passavano sui 
muscoli delle gambe come il filo 
della lama di un rasoio. Ed era 
il principio della sua fine, nella 
Parigi-Nizza. Anquetil diveniva 
implacabile. Armava un rappor¬ 
to bestiale (53 x 13 = metri 8.70). 
inarcava la schiena, stringeva 
le cinghie dei pedali, piantava 
la testa sul manubrio, e correva 
ir mento e testardo, acido e cat 
ti vo. 

Poulidor contava e no. nel 
l’occasione. Era soltanto la vit¬ 
tima di una battaglia fra due 
case: l'Anquctit e la Mercier. 
Con la spinta del vento, il fresco 
< patron » portava sul traguardo 
— a cinquanta e più all'ora — 
la bicicletta con la sua siala, 
che ai titolari della Mercier po¬ 
teva sembrar verniciata con il 
curaro Capito ? 

E' chiaro che Anguetil s’è di 
fesa prepotentemente, magnifica 
mente, sudando e soffrendo. Ai 
contrario, i concorrenti, valen 
dosi di un accordo che uhlitn 
riamente li lega per la propa 
aanda di una benzina, hanno ope 
rato dietro le quinte. Pinacon de 
i e aver patito una grave offesa, 
per decidere, a caldo (quindi, a 
freddo, sé riveduto e corretto), 
d'abbandonare il mestiere. Ge¬ 
minino! afferma che Mercier gli 
ha confidato (Tessersi rifiutato di 
partecipare a una coalizione fra 
Mercier e la Peugeot, malgrado 
l'offerta di una somma rilevante. 

Adesso, Magne s'appella alla 
Federazione che ha in atto una 
inchiesta sugl avvenimenti della 
giornata decisiva della Parigi 
Nizza. Geminiani va oltre. Ac¬ 
ceda. è lieto dell'intervento fe¬ 
derale. Promette un premio (100 
mila franchi. 1.250 000 lire), a 
chiunque riuscirà a provare la 
supposta collusione d'Anquetil. 
E si proclama pronto a concre¬ 
tizzare le sue accuse denunciando 
all'autorità giudiziaria il mena- 
per Ptel e Poulidor , che. per 
suggerimento di Magne, è spa 
rito dalla circolazione. 

E. intanto. Anquetil. che ha 
addirittura ricevuto (come al¬ 
l'epoca del Tour, quando detta¬ 


va le sue confidenze airilnmanité 
e all'Unità) delle minacce di 
morte, rinuncerà al Criterium Na¬ 
tional. al Giro delle Fiandre, 
alla Parigi Roubaix e alla Pa- 
ngi-Bruxelles: * Vincessi, direb¬ 
bero che ho comprato il succes¬ 
so. Perdessi, surei sul viale del 
ti amonto ». 

L'imbroglio è grosso. 

E. per noi, che si decifri — 
apertamente, francamente — è 
problematico. 

Sappiamo, e l'abbiamo scritto, 
in parecchie circostanze, che il 
club degli assi è un po' chiuso, 
l'ale la vecchia legge dei piu 
poderosi, dei più svegli e dei 
più accorti. C’è entrato Adorni. 
Non è rimasto fuori Gimondi, 
E Merckx, a dispetto di l'an 
Loop, giovanissimo, è sull'uscio: 
Poulidor. viceversa, inutilmente 
bussa. Esempi. E la fase deter¬ 
minante della Parigi-Nizza . ri¬ 
provevole per la morale decour- 
betiniana, non susciterebbe cla¬ 
more. se Anquetil non avesse 
avuto l ardine di sfidare i vecchi 
produttori dell’antica signora del¬ 
la strada, che, a quanto pare, 
ancora rende, e bene. 

Affilio Camoriano 


Mazzinghi 
si prepara 
per il match 


con Cliff 


FIRENZE, 24 

Sandro Mazzinghi sta intensi¬ 
ficando la preparazione in vista 
del prossimo ritorno sul ring, il 
1. apnie prossimo, a Roma, con¬ 
tro il pan peso della categoria 
medi junior, l'americano Sugar 
ClifT. 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 


1 capelli grigi, o bianchi invec¬ 
chiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI NO VA 
(liquida o solida) composta su 
formula americana Entro pochi 
giorni i capelli bianchi, gngi o 
scoloriti ntomeranno al loro 
primitivo colore naturale di gio- 
\entu. sia esso stato castano, 
bruno o nero. Noo è una tin¬ 
tura. quindi è innocua. Si usa 
come una comune brillantina, 
rinforza i capelli rendendoli lu¬ 
cidi. morbidi, giovanili. Per chi 
preferisce una crema per ca¬ 
pelli consigliamo RI - NO - VA 
FLUID CREAM che non unge, 
mantiene la pettinatura ed eli¬ 
mina i capelli grigi. In vendita 
nelle profumerie e farmacie. 
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CACHET FIAT 




elimina rapidamente: 

mal di testa, mal di denti, 
nevralgie, dolori periodici 


NON FA MALE AL CUORE 
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l'Unità 7 venerdì 25 marzo 1966 


Le giornate internazionali per la pace nel Vietnam 


NEL MONDO 


L #|_ M Q NEL MONDO 

113113 3 4tt Of© Sciopero della fame di stu- 
i | n I i c n denti USA - Manifestazioni 

131 Raduno di K0m3/n Wi« e o Panama 

ra oggi e domani numerose manifestazioni lo- Ferma protesta dei labari - 

di prima della par..»,, delle demoni - A „j «»$fro//o»/ 
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Fra oggi e domani numerose manifestazioni lo¬ 
cali prima della partenza delle delegazioni - A 
Milano comizio unitario di Lombardi e Bonaccini 


pag. il / echi e notizie 

Una dichiarazione solenne in S. Paolo 

Impegno al dialogo tra 
cattolici e anglicani 

L'Arcivescovo di Canterbury ha la¬ 
sciato Roma dopo un rito comune 


A quarantott'ore dal grande 
duno nazionale unitario di 
azza del Popolo per la pace e 
libertà del Vietnam si infitti- 
ono le notizie sull’attività pe- 
’erica, incentrata sull'orga- 
'znzione delle delegazioni e 
manifestazioni preparatorie 
carattere locale. Diamo un 
inorama sintetico delle ultime 
formazioni pervenuteci. 

A GROSSETO oltre mille cit- 
dini hanno già prenotato i 
isti nei venti pullmnn appre¬ 
sti dalle organizzazioni de¬ 


mocratiche. mentre altre centi¬ 
naia giungeranno a Roma con 
mezzi propri. Dalla sola città 
partiranno nove autobus ed un 
gran numero di vetture priva¬ 
te. Una delegazione è stata or¬ 
ganizzata anche nella zona 
amiatina. 

A TERNI il sindaco della cit¬ 
tà ha rimesso al Comitato na¬ 
zionale l'ordine del giorno che 
fu votato dal Consiglio comuna¬ 
le per la pace immediata nel 
Vietnam, ed il sindaco di Or¬ 
vieto ha comunicato l'adesione 


Messaggio dell’FNL 
alla manifestazione 
di piazza del Popolo 


Il rappresentante del FNL 
• del Comitato per la difesa 
della pace del Sud Vietnam, 
Dinh Ba Thl ha Invialo al Co¬ 
mitato organizzatore delta ma¬ 
nifestazione di Piazza del Po¬ 
polo il seguente messaggio: 
«Alla manifestazione di soli¬ 
darietà con il popolo vietna¬ 
mita organizzata dagli amici 
Italiani II 27 marzo 1966: 

Cari amici, 

permettetemi, a nome del 
-Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione e del Comitato di difesa 
della Pace del Sud Vietnam, 
di inviarvi I saluti più calo¬ 
rosi e sinceri dei combattenti 
per la pace e del popolo sud- 
vietnamita In lotta. 

La vostra manifestazione 
i "Per la pace del Vietnam" 
'esprime ancora una volta la 
- solidarietà effettiva del popo- 
i lo Italiano verso il nostro po- 
: polo che lotta contro l'aggres- 
ì' «Ione americana per la sal- 
1 vezza nazionale e anche per 
; la pace e la democrazia di 
tutto II mondo. 

Attualmente nel nostro pae¬ 
se, per uscire da una battuta 
d'arresto della loro atroce 
guerra d'aggressione, gli ame¬ 
ricani manifestano In manie¬ 
ra evidente il loro carattere 
Inumano di aggressori. Oltre 
ai fucili e alle bombe, gli 
americani utilizzano I prodot¬ 
ti chimici e I gas tossici come 


mezzi di guerra In scala sem¬ 
pre maggiore per massacrare 
I nostri compatrioti e distrug¬ 
gere I raccolti nel Sud-Viet- 
nam. Nel Nord-Vletnam inten¬ 
sificano Invece 1 bombarda¬ 
menti pirateschi allo scopo di 
Intimidire tutto II nostro po¬ 
polo. 

Noi speriamo che li popolo 
Italiano apportatore di pace, 
condanni energicamente l'In¬ 
tensificazione a l'estensione 
della guerra di aggressione 
degli Imperialisti yankee al 
Vietnam e denunci alla opi¬ 
nione pubblica I loro crimini 
estremamente barbari com¬ 
messi contro II nostro popolo, 
e II obblighi a rispettare e ad 
applicare strettamente gli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954, a 
cessare Immediatamente e 
senza condizioni II bombarda¬ 
mento nel Nord-Vietnam, a 
ritirare dal Sud-Vietnam tut¬ 
te le loro truppe e I loro ar¬ 
mamenti In modo che II po¬ 
polo vietnamita regoli da se 
stesso le proprie questioni. 

Abbasso gli aggressori yan¬ 
kee I 

Viva la solidarietà tra II po¬ 
polo Italiano e II popolo del 
Vietnam! 

Viva la pace mondiale! 

DINH BA THI 

Rappresentante della FNL 
e del Comitato della difesa 
della pace del Sud-Viet¬ 
nam >. 


j iniziativa della C.l. e delle sezioni 
GIL, UIL e CISL della Galileo 

Il 17 aprile a Firenze il 
:onvegno nazionale operaio 
per la pace e il disarmo 

Decine di Commissioni interne hanno già ac¬ 
colto l'appello degli operai fiorentini • In uno 
spirito scevro da ogni partigianeria verranno 
affrontati i problemi del Vietnam, deirONU, 
dell'interdizione delle armi nucleari 


fDalla nostra redazione 1 

S FIRENZE. 2-i. 

cL’iniziativa della Commiss-ooc 
■tenia e delle sezioni aziendali 
fella CGIL. CISL e UIL deile 
(Galileo » — che hanno invitato 
■ operai italiani ad un incontro 
Azionale per discutere i prob'e 
i della pace e della libertà per 
B Vietnam, de! disarmo e delia 
■tìver^alizzaz.one deli’OXU — 
m riscuotendo grande tn!ere>-e 
p C. I. di alcune dei'e maggiori 
Bende itabane hanno già ri«po 
m all’appello, aderendo alla ma 
■citazione fidata per il 17 apri- 
j nel salone de: « Cinquecento * 

I Palazzo Vecchio. Si tratta del 
tC. I. delia RIV-SKF di Tonno. 
U Tecnomas-o Rroun Roveri di 
(tona, del Carniere Navale di 
prona, del Nuovo Pignone di 
Srenzc. de'la CAMST d’ Roio 
la. dello Mabilm ento RASIOM 
Augusta. della Soivay di Ro>i 
lano. degli Impianti materiale 
iso delle ferrovie di Pomate 
i, dell’Ospedale psichiatrico di 
renzt. della OlTicma Veicoli 
'.SS. di Firenze, del calzata 
Icio Rangom di Firenze, della 
aenda munc-.pilizzata gas e 
qua di Genova, deH'Azienla 
-amviaria Municipale di Boo 
la. dell’ATAF d: Firenze, della 
ira mica Ligure Vaccan di Ge 
va. della Richard Gmon d; Se 
) Fiorentino, della Pettinatura 
ella Genova Feg.no. della BaJ- 
retti Modiglioni di Livorno, dei 
Columbus di l-astra a Siena. 
Ila Callegari e Chini di Ra 
Tina. deH'Eurogomma di Ra 
una Codinola, della COMM di 
reme, della Cooperativa Falc¬ 
iami di Castelfiorenlino. della 
{teina Bto-vt di Bologna e del 
IAL dei tranvieri, sempre di 
►logna 

L'iniziativa si riallaccia ai prt- 
o contegno per la pace che 
proprio per iniziativa delia 
essa C. I. delle Officine Galileo 
dell'allora sindaco di Firenze, 
l Giorgio La Pira — si tenne 
Palazzo Vecchio nel febbraio 
il 1962; ne fa esplicita menzione 
ippello. quando ricorda gli tm- 
ftpù che in quella occasione fu¬ 


rono solennemente assunti per 
svolgere un'azione tesa ad affron¬ 
tare e risolvere i problemi rimasti 
insoluti dall’ultima guerra, per 
l'mterdizione delle armi termo^ 
nucleari, per tl disarmo generale 
e controllato, jier far divenire 
l'ONT specclvo fedele dell'unità 
di tutti i popoli della terra ». 

Sono questi i temi che Pap- 
pello riprende e ripropone alla 
meditata discussione di tutti co 
loro, nelle fabbriche, soprattutto, 
die abbiano a cuore le sorti del- 
l’umanità. Il significato di questa 
iniziativa, però — e lo dimostra 
la mes^e di adesioni unitarie che 
continua a giungere — travalica 
la legittima preoccupazione dei 
lavoratori di fronte alla conti 
nuazione di una guerra assurda 
e feroce, per riaffermare una 
loro posizione unitaria sull’ins.e 
me dei problemi che sono alla 
base dell’attuale tensione inter¬ 
nazionale: una posizione che gli 
operai delle fabbriche, innanzi¬ 
tutto. e i lavoratori intendono ri¬ 
vendicare in maniera autonoma, 
al di là delle divisioni politiche 
e ideologiche, per salvaguardare 
un bene che è comune a tutta 
l'umanità. 

Q ie-to concetto è chiaramente 
espresso nell’appello, il quale 
riafferma « la profonda convin¬ 
zione die un movimento unitario 
della classe operaia italiana po 
trebbe oggi offrire un contributo 
assai importante e vincere i duri 
ostacoli e le tenad resistenze che 
si oppongono al cammino della 
pace ». 

E’ m questo senso che I lavora 
tori delle Offidne Galileo si sono 
rivolti « Con spinto scevro da 
ogni partigianeria » a tutti gli 
operai italiani, a tutte le loro 
rappresentanze politiche, sinda 
cali, culturali di fabbrica, per¬ 
chè un’ampia discussione di ba 
«e, con una mobilitazione di tutti 
i lavoratori, si realizzi in tutte 
le fabbriche italiane. Le adesioni 
giunte fino ad oggi e altre che 
certamente giungeranno in se¬ 
guito dimostrano che l'appeUo è 
stato raccolto. 

Renzo Cassigoli 


ufficiale della sua Amministra¬ 
zione. E' indetta per oggi una 
riunione dei Comitati della pa¬ 
ce di Perugia. Foligno e Ter¬ 
ni. Si conferma che dalla pro¬ 
vincia di Terni partirà domeni¬ 
ca alla volta di Roma una co¬ 
lonna di pullmnn e auto con cir¬ 
ca mille cittadini. 

A SALERNO è in via di or¬ 
ganizzazione ' una delegazione 
per Roma. Intanto numerose 
adesioni sono pervenute al Co¬ 
mitato per la pace nel Vietnam 
costituitosi recentemente, fra 
cui quplle dei medici Vitiello e 
Iuppo, del preside Gentile, dei 
professori Esposito. Chieffi, 
Conforti, Tarallo. Tredici pro¬ 
fessori del liceo classico De 
Sanctis hanno inviato un tele¬ 
gramma in cui esprimono soli¬ 
darietà per il popolo vietnami¬ 
ta. I firmatari sono i professo¬ 
ri Carotenuto. Cìaetaniello, Ca¬ 
so, Donadio, Morabito. bidelli. 
Ctireio. Batba, Silvestro. Gar¬ 
gano. Sarli, Giordano. Buono- 
ino i quali appartengono ai par¬ 
titi di sinistra e alla DC o sono 
indipendenti. 

A MILANO una grande ma¬ 
nifestazione unitaria è indetta 
per domani alle 17 al teatro 
Odeon sotto la parola d’ordine; 
t Alitano operaia e democrati¬ 
ca aH'avanguardia delle lotte 
per il lavoro e della grande e 
nobile battaglia per la pace ». 
Parleranno Riccardo Lombar¬ 
di. il prof. Rodolfo Margaria. 
Aldo Bonaccini e il prof. Zorzoli. 
L'iniziativa è stata promossa 
dai Comitati unitari sorti in 
ogni quartiere della città e dai 
rappresentanti dei lavoratori 
delle principali fabbriche. Una 
serie di altre iniziative si 
avranno anche domenica. Per 
partecipare al raduno di Roma 
sono state organizzate numero¬ 
se delegazioni di fabbrica e di 
rione fra cui quella dell'Azien¬ 
da tranviaria. 

A FOGGIA continuano ad af¬ 
fluire le adesioni alle iniziati¬ 
ve indette per sabato e dome¬ 
nica. Nel centro cittadino sarà 
alzata una tenda della pace per 
la raccolta di firme in calce 
all’apppllo per la « Giornata 
internazionale ». Alle 17 di do¬ 
mani rappresentanze politiche, 
sindacali e giovanili partecipe¬ 
ranno all’apertura della tenda. 

A GELA una manifestazione 
avrà luogo domenica per de¬ 
cisione delle organizzazioni gio¬ 
vanili di sinistra. Essa avrà 
carattere di zona e vi parteci¬ 
peranno delegazioni di vari 
centri della provincia di Cal- 
tanissetta. Dopo aver parteci¬ 
pato ad una marcia che attra¬ 
verserà tutta la città, i conve¬ 
nuti si riuniranno in piazza 
Umberto dove parleranno gli 
oratori delle tre organizza¬ 
zioni. 

A MODENA sono stati orga¬ 
nizzati per il raduno nazionale 
numerosi pullman: cinque in 
città, tre a Carpi e Novi, cd 
inoltre a Castelfranco. San Ce 
sareo. Mirandola. Vignola, Ba¬ 
stiglia. Soliera. Campogallia- 
no. Spilamberto, Castelnuovo e 
a Nonantola. 

A GENOVA una delegazione 
dì lavoratori portuali è stata 
organizzata su iniziativa del pe 
riodico Realtà portuali che ha 
curato un servizio di carrozze 
speciali che partiranno alle 22 
di sabato. Vi sarà anche una 
folta delegazione nominata nel 
corso della manifestazione in 
Valbisagno. 

A BOLOGNA molteplici e 
differenziate iniziative sono in 
corso per organizzare una lar¬ 
ga partecipazione di democra¬ 
tici alla manifestazione di Ro¬ 
ma Già 26 pullman sono stati 
organizzati dalle sezioni co¬ 
muniste. mentre è in corso l’at¬ 
tività organizzativa degli or¬ 
ganismi democratici e dei Co¬ 
mitati della pace. 

A PARMA stasera l’Unione 
goliardica, le federazioni gio¬ 
vanili del PCI. PSL PSTUP 
hanno indetto una manifesta¬ 
zione di giovani lavoratori e 
studenti. 

Nella VALDELSA senese e 
fiorentina è stata organizzata 
per domani sera dall’ANPI una 
veglia della pace sul monte 
partigiano Montemaggio. 

A ROSIGNANO si terrà sta¬ 
sera una veglia nel cinema co¬ 
munale 

A CARRARA è annunciata la 
partenza alla mezzanotte di sa¬ 
bato di un pullman, mentre da 
vari centri della provincia de¬ 
legazioni si porteranno nella 
capitale con il treno e con mez¬ 
zi privati. 

Indirà Gandhi 
partito per gli 
Stati Uniti 

NUOVA DELHI. 2-1. 

Il primo ministro indiano, si¬ 
gnora Indirà Gandhi è partita 
oggi in aereo per Parigi da 
dove proseguirà alla volta de¬ 
gli Stati Uniti per l'annuncia¬ 
ta visita ufficiale su invito del 
presidente Johnson. 


Le « Giornate internazionali per 
ii Vietnam » cominciano oggi in 
numerosi paesi con iniziative pa- 
ciflste promosse dai pio diversi 
movimenti che hanno accolto lo 
appello del Comitato americano 
per la pace. 

Negli Stati Uniti, alla vigilia 
delle cento manifestazioni annun¬ 
ciate. si è avuta una ferma pre 
sa di posizione della Chiesa 
quacchera nella forma di un ap¬ 
pello rivolto al Congresso e di¬ 
stribuito in tutto il paese nel qua¬ 
le si afferma la illegittimità del 
icgime di Saigon e il carattere 
di guerra civile del conflitto in 
corso, e si chiede di garantire il 
cessate il fuoco, libere elezioni, 
il graduale ritorno delle truppe 
americane, la protezione dei ri¬ 
fugiati politici. 

A New York l'Associazione de¬ 
gli studenti ha sporto denuncia 
contro l'Ente dei trasporti pub¬ 
blici die non ha consentito ia 
affissione sugli automezzi di car¬ 
telli pubblicitari per la manife¬ 
stazione di domani. L’Associazio¬ 
ne è appoggiata dall’Unione de¬ 
gli avvocati per le libertà civili. 
50 studenti dell’Università del 
Queens hanno effettuato uno scio¬ 
pero della fame di 56 ore 


In Francia sono state organiz¬ 
zate 120 manifestazioni. In una 
quindicina di dipartimenti tutti 
i partiti di sinistra (comunisti, 
socialdemocratici, PSU. radicali) 
hanno rivolto appelli: la più par¬ 
te delle organizzazioni sindaca¬ 
li è impegnata in decine di 
iniziative unitarie. Oggi alle 18.R0 
ventisei organizzazioni hanno con¬ 
vocato una dimostrazione davanti 
all’Ambasciata americana. 

A Panama studenti universita¬ 
ri e delie scuole medie hanno 
dimostrato per cinque ore dinan¬ 
zi all’Ambasciata degli Stati Uni¬ 
ti. Le dimostrazioni si sono poi 
ripetute in varie parti della 
città. 

In Australia il leader laburista 
Caldwell, capo deil’opposizione. 
ha ribadito la ferma avversione 
del suo partito all’impiego di sol¬ 
dati australiani nella « guerra 
della giungla, non necessaria e 
non vincibile ». E’ stata presen¬ 
tata su questo punto una mozio¬ 
ne di sfiducia al governo. S’inten¬ 
sifica frattanto l’impegno delle 
organizzazioni sindacali. Tutti I 
sindacati del Nuovo Galles sono 
stati chiamati a protestare con¬ 
tro la politica filoamericana del 
governo. 





Accomiatandosi dai Primate anglicano, dinanzi alla basilica di 
San Paolo, il Papa ha donato all'ospite il proprio anello. 


Con l'invito a Londra ad entrare nel MEC 

Rianimata da De Gallile 
la lotta elettorale Inglese 

Il successo laburista sembra certo - Il clima elettorale è notevolmente dominato dall'apatia dei pubblico 
Wilson elude i problemi di fondo approfittando dell'«assenza» dei conservatori, staccati dalla realtà 


Nostro servizio 

LONDRA. 24 

Le elezioni-lampo di Wilson si 
sono rivelate come una lentissi¬ 
ma marcia d'avvicinamento ad 
una meta che i più ritengono 
scontata. Forse è proprio la ge¬ 
nerale convinzione della vittoria 
laburista che, ad una settima¬ 
na dal voto, fa apparire stanca 
e vecchia una campagna impo¬ 
stata sulla rivendicazione della 
efficienza e della determinazione 
dei laburisti contro il dilettanti¬ 
smo e la confusione dei tories. 

I conservatori hanno attaccato 
in più direzioni senza far brec¬ 
cia una sola volta e il loro dina¬ 
mismo verbale ha messo ancor 
più in evidenza la mancanza di 
argomenti di fondo. I laburisti 
hanno giocato una partila di at¬ 
tesa. impegnandosi al minimo sul 
terreno programmatico mentre 
sfruttavano al massimo il pro¬ 
prio vantaggio sul piano tattico. 

E' il caso di dire che. per man¬ 
canza di interlocutori validi, il 
governo ha evaso le questioni 
fondamentali dello sviluppo na¬ 
zionale. I temi economici sono 
formalmente al centro della di¬ 
scussione. Eppure, si è invaria¬ 
bilmente rimasti alla superficie 
parlando più in termini di inter¬ 
vento finanziano e fiscale che di 
mutamenti strutturali. Si è assun¬ 
to che la difesa della sterlina co¬ 
me valuta intemazionale, gli im¬ 
pegni di potenza « ad est di 
Suez » e la politica dei redditi 
(che nella sua forma attuale è 
solo un maldestro tentativo di 
blocco dei salari) siano indiseli 
Ubili, ma ci sì è ben guardati 
dallo spiegare come essi siano 
compatibili con la necessità di 
riassestare la bilancia dei paga¬ 
menti, di ridurre le spese impro 
duttile (specialmente quelle mi¬ 
litari), di dare vita ad una pia 
mficazione oraamea di tutti gh 
aspetti della produzione. 

Tanto l'uno che l'altro ordine 
di obiettivi fiaurano nel manife¬ 
sto laburista ma la convenienza 
elettorale porta ad insistere svi 
I primo, a mettere in ombra il se¬ 
condo e ad ignorare l'evidente 
contraddizione di averli entrain 
bi illogicamente uniti in uno 
stesso documento programmati¬ 
co. Dal punto di cista dell'im¬ 
mediato risultato elettorale, è 
una misura del successo di Wil¬ 
son il fatto che il laburismo pos¬ 
sa oggi rivendicare nei confronti 
della < nazione » un aspetto e una 
funzione integralistici grazie ai 
quali i roti fluttuanti dei ceti 
medi possono essere aggiunti a 
quelli che tradizionalmente la si¬ 
nistra riversa sull'unico movi¬ 
mento popolare di massa in Gran 
Bretagna. 

Da una elezione che è stata 
svolta nello stile delle campagne 
pubblicitarie con lo sguardo ri¬ 
volto — per così dire — al mer¬ 
cato dei consumatori politici, non 
c’è da attendersi molto di più 
che uno scambio polemico ai cer- 
tice fra il governo in carica e 
una opposizione che. in questo 
caso, non ha sapulo neppure dare 
concretezza e credibilità alla pro¬ 
pria alternativa. Lo sviluppo del 
discorso di fondo è perciò rin¬ 
viato a dopo le elezioni e passa 
all'interno del movimento labu¬ 
rista stesso. Ovviamente, la de¬ 
siderabile chiarezza di imposta¬ 
zione di quel discorso dipenderà 
dalla forza numerica e qualitati¬ 
va con cui Vaia sinistra laburi¬ 
sta emeroerà dalla consultazione. 

Alla vigilia di una probabile 
stabilizzazione al potere del la¬ 
burismo. si avverte più forte che 
mai Tesigenza di condizionare 
Wilson da sinistra e costringerlo 
a fare i conti con le proprie pre¬ 
messe programmatiche fondamen¬ 
tali dopo che. negli ultimi sedici 
mesi, quel condizionamento è av¬ 
venuto nell'altra direzione so¬ 
prattutto ad opera dei liberali. 


In questa prospettica di lotta 
(che è l'unico dato reale della 
situazione) si inserisce significa¬ 
tivamente la compagna dei co¬ 
munisti inglesi attualmente im¬ 
pegnati, su ma larga piattafor¬ 
ma unitaria, a dare coesione e 
indirizzo organico alle vane for¬ 
ze della sinistra politica e sin¬ 
dacale. ' D'altro lato, l’applica¬ 
zione di una più coerente linea 
socialista da parte del governo 
è strettamente legata all'aritme¬ 
tica del volo. Nella misura in cui 
Wilson riuscirà a consolidare la 
propria basa parlamentare con 
un margine sufficiente ma non 
eccessivo di seggi, tanto più ef¬ 
ficace risulterà all'indomani del 
31 marzo, la voce della sinistra 
all'interno del movimento labu¬ 
rista. 

Le previsioni di qualche tempo 
fa sulla « valanga » di voti per 
il governo si sono comunque at¬ 
tenuate. In un clima reso osses¬ 
sivo daH’incrociarsi di sondaggi, 
pronastici e indagini capillari sul 
comportamento dell'elettore nei 
collegi « marginali ». sta emer¬ 
gendo la constatazione che le 
distanze fra i due maggiori par¬ 
titi sono in fondo più ravvicinate 
di quel che in un primo momen¬ 
to si pensava. 

L'atmosfera generale (se si ec¬ 
cettuano gli schiamazzi, le inter¬ 


ruzioni e gli episodi di teppismo j 
giovanile sempre più frequenti ai 
comizi dei massimi esponenti po¬ 
litici) è calma. La sensazione 
diffusa di distacco e di apatia 
nel pubblico favorisce obiettiva 
mente il governo che affida le 
sue migliori speranze alla nota 
dell'ordine e della regolarità men¬ 
tre i conservatori non hanno sa¬ 
puto creare attorno alla loro cam¬ 
pagna quel minimo di drammati¬ 
cità indispensabile a rimontare i 
la corrente. 

Sorprendentemente, è spettato 
al Presidente De Gaulle il me¬ 
rito di avere dato un imprevisto 
momento di vivacità ad una cam¬ 
pagna elettorale che ristagna nel¬ 
la polemica sui temi interni e 
continua ad ignorare le grandi 
questioni internazionali. Grazie al 
gesto distensivo della Francia. 
l'Europa si è autorevolmente in¬ 
serita in un dibattito per molti 
aspetti insulare e privo di no¬ 
vità. Anche se inevitabilmente vi¬ 
ziate dal clima propagandistico, 
le prese di posizione sull'inpres- 
so della Gran Bretagna nel MEC 
hanno rivelato una situazione as¬ 
sai interessante e, per quanto 
riguarda i laburisti « aperta ». 

I conservatori sono stati i pri¬ 
mi a muoversi sulla linea del- 
T* europeismo » ad oltranza. 
Hanno dichiarato che sarebbero 
pronti ad inviare immediatamen¬ 
te un ministro a Parigi per apri- 
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re le trattative, hanno aggiunto 
di essere disposti a firmare su 
bito il trattato di Roma ed han¬ 
no spiegato di non vedere alcuna 
difficoltà all'accordo, neppure 
nel settore agricolo. E' un parti¬ 
colare marginale, di stretto in¬ 
teresse inglese, ma vaie comun¬ 
que la pena di sottolineare la 
perplessità sollevata dal brusco 
voltafaccia dei conservatori che 
fino a qualche tempo fa conside¬ 
ravano De Gaulle come il loro 
peggiore nemico. Difendevano la 
t sovranità » nazionale contro la 
integrazione europea e avevano 
portato al fallimento i negoziati 
di Bruxelles per un disaccordo 
su questioni come il prezzo della 
carne di canguro australiano. 

Il sorprendente atteggiamento 
odierno ribadisce il loro imme 
diabile distacco dalla realtà: quel¬ 
la a cui guardano è una Europa 
statica, immobile da anni nelle 
strutture originate dalla guerra 
fredda. Wilson ha invece messo 
a fuoco il problema in termini 
ben diversi quando si è ralle¬ 
grato che il principale ostacolo 
(il svelo» francese) fosse stato 
rimosso, quando ha precisato che 
la Gran Bretagna entrerà nel 
MEC solo se potranno essere 
contrattate opportune condizioni, 
e quando ha accettato l'idea del¬ 
la Comunità economica ma ha 
respinto quella dell'integrazione 
politica. 

Il Primo ministro dimostra di 
essersi posto in maniera ragio¬ 
nata e dinamica il problema del 
possibile « ruolo » inglese in Eu 
rapa e del desiderabile « contri 
buio » alla costruzione di strut¬ 
ture economiche, politiche e mi¬ 
litari che oggi sono In evidente 
stato di collasso. Ma in quale di¬ 
rezione si volgerà la Gran Bre¬ 
tagna? Sia i tedeschi che i fran¬ 
cesi dicono di volerla in seno 
alla Comunità e la differenza che 
intercorre fra la posizione dei 
primi a quella dei secondi conti 
tmua ad essere attentamente va¬ 
lutata dal governo inglese che. 
pur rifiutando per il momento 
ulteriori commenti, ha già dato 
abbondanti indicazioni sul suo 
pensiero. 

Di fronte ai tedeschi di Bonn 
che vorrebbero utilizzare l'ingres¬ 
so britannico come elemento « e- 
quilibralore » dell'influenza fran¬ 
cese. e cioè in funzione antigol- 
lista, Wilson ha assunto un at¬ 
teggiamento « problematico » ti 
cui significalo tuttavia si fa 
chiaro là dove il Primo Ministro 
critico e respinge le strutture 
sovranazionah dell'Europa. In 
questo, Wilson è assai meiro a 
De Gaulle e la confluenza di 
atteggiamento è estremamente 
indicativa. Se la Gran Bretagna 
laburista si unirà al continente 
sarà per rimettere in discussio¬ 
ne i concetti contraddittori e su¬ 
perati che stanno alla base del¬ 
la Comunità dei Sei. 1 mutati 
rapporti con De Gaulle (la cui 
attuale cordialità i laburisti pos¬ 
sono giustamente rivendicare co¬ 
me un loro successo). Vesten- 
sione della cooperazione tecnico- 
economica. la riconosciuta ne¬ 
cessità di esaminare il destino 
di una NATO più dannosa e 
inutile che mai e l’esigenza di 
risolvere il problema tedesco so¬ 
no parte integrale della piatta- 
fcr.-ma politica da cui i laburisti 
eventualmente discuteranno il 
problema europeo nel suo com¬ 
plesso. 

Concluso ormai l'episodio elet¬ 
torale che ha avuto per argomen¬ 
to il MEC. non ci sono da atten 
dersi in Inghilterra altri svilup¬ 
pi immediati, ma è sicuro che 
il problema europeo verrà af¬ 
frontato nella sua interezza ial 
governo laburista non appena si 
saranno concluse le elezioni del 
31 di marzo. 

Leo Vestii 


L'incontro di riconciliazione fra 
cattolici e anglicani si è concluso 
ieri con una liturgia comune in 
San Paolo fuori le mura, cui 
hanno partecipato Paolo VI e il 
Primate Ramsey, nonché con la 
firma e la lettura pubblica di 
una dichiarazione pure comune. 

Non si pud certo dire che l’uni- 
fd fra ie due confessioni cristia¬ 
ne sia ormai cosa fatta, né che 
le secolari divergenze e i con¬ 
trasti siano stati sanati d'un col 
po. Come già per l'incontro fra 
il Papa e il Patriarca ortodosso 
Athenagoras. il senso dell'avve¬ 
nimento odierno sembra un altro: 
dialogo, collaborazione, impegno 
reciproco di buona uolonld. pa¬ 
cifica coesistenza insamma Tutto 
ciò sul piano religioso, s’intende, 
ma inevitabilmente anche con im¬ 
mediati riflessi sui rapporti ge¬ 
nerali fra gli uomini Dovunque 
e comunque le contrapposizioni 
violente cadano per far posto al¬ 
la comprensione, alla tolleranza, 
l'umanità intera realizza un pra 
grosso. 

La cronaca delia giornata ecu¬ 
menica di ieri, per dirla nei ter¬ 
mini cari ai vaticanisti, è fittis¬ 
sima: il rito in S. Paolo la firma 
e la promulgazione del docu¬ 
mento. il ennoedo dell'Arcivesco¬ 
vo di Canterbury dal Pontefice 
con un nuovo dono significativo 
la visita del Primate al Seare 
toriato per l'unione dei cristiani 
una conferenza stampa dell’ospi¬ 
te e. infine la partenza alla vol¬ 
ta di Ginevra. 

Nella basilica di via Ostiense 
— la stessa dove il 29 gennaio 
1959 Giovanni XXI 11 dette l'inat- 
fpso annuncio del Concìlio e do¬ 
ve, alla fine del < Valicano II ». 
fu già celebrato un rito che ac¬ 
comunò nella preabiera cattoli¬ 
ci. ortodossi e protestanti delle 
varie Chiese — il dott. Ramscp 
è giunto poco prima delle IO 

Innanzitutto, nella Sala rossa 
dell'Abbazia annessa, ha avuto 
lungo la firma delle quattro per¬ 
oamene miniate (due in latino e 
due in inglese ) che contengono 
la dichiarazione comune. Quindi, 
nella basilica affollata, la litur¬ 
gia costituito da canti gregoria¬ 
ni. lettura di brani dell'apostolo 
Paolo e del Vangelo secondo Gio 
ialini, salmi, litania e preghiera 
finale. Le varie parti sono state 
recitate o infonate in latino, in 
malese e in italiano, con la par¬ 
tecipazione del Pontefice e del 
Primate, da sacerdoti cattolici e 
da pastori anglicani. Nell'invoca¬ 
zione litnnica. cui hanno fatto 
coro i presenti, era detto fra Va I 
tro: * Prenhiamo il Signore per 
chè f popoli che soffrono per la 
guerra e per le lotte civili ab 
biano la giusta pace e la vera 
concordia ». 

La duplice lettura della dichia¬ 
razione. accolta da un grande ap¬ 
plauso. ha concluso la cerimo¬ 
nia. Nel documento si legge: 
r Essi esprimono il desiderio che 
i fedeli appartenenti all'uno e al¬ 
l'altra Comunione siano animati 
da identici sentimenti di rispetto 
di stima e di amore fraterno. E 
per favorire e promuovere que 
sto mutuo atteaniamento essi 
propongono che tra la Chiesa cat¬ 
tolica romana e la Comunione an¬ 
glicana si instauri un serio dia¬ 
logo che abbia per base il Van¬ 
gelo e le loro antiche tradizioni 
comuni e che possa condurre a 
quella unità nella verità per la 
quale ha pregato Cristo. Questo 
dialogo comprenderà non solo ar¬ 
gomenti teologici, come la Sacra 
Scrittura, la liturgia, ma anche 
quelle questioni che causano dif¬ 
ficoltà di ordine pratico in en¬ 
trambe le parti. Il Papa Paolo 
VI e l'Arcivescovo di Canterbu¬ 
ry conoscono inoltre i gravi osta¬ 
coli che impediscono che venga 
ristabilita In perfetta comunione 


di fede e di vita sacramentale; 
cionondimeno essi sono concordi 
nella loro determinazione di pro¬ 
muovere dei contatti qualificati 
tra le due Comunioni per tutti i 
campi della vita della Chiesa do 
ve la collaborazione è idonea ad 
accrescere la comprensione e la 
carità, e di sforzarsi di trovare 
insieme le soluzioni per tutti i 
grandi problemi che affrontano 
nel mondo d'aggi coloro che cre¬ 
dono in Cristo ». 

Ed ecco la significativa conclu¬ 
sione: «Con questo progresso ver¬ 
so l'unità possa venire consolida¬ 
ta la pace nel mondo, la pace 
che soltanto può accordare Colui 
che dà la pace "che supera ogni 
comprensione"; questa pare con 
la benedizione di Dio onnipoten¬ 
te. Padre. Figlio e Spirito Santo. 
rimanga per sempre con tutti gli 
uomini ». 

Al commiato, cui ha assistito la 
folla, il Papa si è sfilalo dal dito 
un prezioso anello e lo ha donato 
all’ospite, rinnovando l'abbraccio 
già scambiato poco primo fra le 
mura del tempio II dott Ramsey 
ha ricevuto anche, da monsignor 
Capovilla che fu segretario di 
Giovanni XXIII il breviario del 
pontefice scomparso. 

Alle 13, nel corso della confe¬ 
renza stampa che ha avuto luogo 
nel Collegio cattolico inglese di 
via Monserrato. il dott. Ramsey 
ha risposto a numerose domande 
dei giornalisti. « Come giudica le 
nuore norme cattoliche sui ma¬ 
trimoni misti? » « Ho detto al 

Papa, al cardinale Bea e a tutti 
che esse non soddisfano le co¬ 
scienze né degli anglicani, né de¬ 
gli appartenenti ad altre comu¬ 
nioni. Ma leggendo bette il docu¬ 
mento si vede che esso non ha 
carattere definitivo ». * Che ne 
pensa della prossima canonizza¬ 
zione a Roma di 40 cattolici mar¬ 
tirizzati in Inghilterra? ». « Non 
posso dare consigli se non mi 
vengono richiesti. Comunque, più 
le controversie del XVI secolo 
vengono dimenticate meglio è ». 

« Paolo VI verrà in Gran Breta¬ 
gna? ». « Proprio non so ». 

Alle 1520 il Primate ha lascia¬ 
to Roma in volo. A Ginevra si 
incontrerà con i dirigenti del Con¬ 
siglio mondiale delle Chiese. 

9-9- 
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Corso 

di aggiornamento 
in reumatologia 

L’incessante progredire delle co¬ 
noscenze sulle cause e la cura 
delle diverse malattie, rende in¬ 
dispensabile per i medici un pe¬ 
riodico aggiornamento. Nei Paesi 
più civili si moltiplicano gli sfor¬ 
zi. intesi a sempre più valida¬ 
mente combattere U « reumati¬ 
smo», vera piaga sociale, per 
la sua elevata diffusione e per 
l'invalidità che spesso provoca. 
Per addestrare ed aggiornare i 
medici, sotto l'egida dei Mini¬ 
stero della Sanità, si svolgerà al 
Policlinico di Roma — dal 20 
aprile al 6 maggio 1966 — l’an¬ 
nuale Corso di aggiornamento 
sulla cura e la prevenzione del¬ 
le malattie reumatiche, diretto 
dal Prof. M. Messini. 

Le iscrizioni al Corso, gratuite 
ed aperte a tutti, si ricevono, si¬ 
no al 19 aprile, presso l'Istituto 
di Terapia Medica Sistematica 
dell'Università di Roma. Le le¬ 
zioni teoriche, affidate a docenti 
di aita competenza, verranno in¬ 
tegrate da dimostrazioni ed eser¬ 
citazioni pratiche. 
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PAITOPINIONE PUBBLICA FRANCESE 

Accolta con freddezza 



di Johnson 

Anche Solazar, in una clamorosa in¬ 
tervista al New York Times, prende 
le distanze nei confronti della NATO 


Bonn rafforza i legami 
coi due dittatori iberici 


Schroeder da 
Franco e Salazar 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24. 

Il testo del messaggio di 
Johnson a De Gaulle — che il 
generale ha definito ieri, al con¬ 
siglio dei ministri, < una lunga 
predica » — viene pubblicato 
oggi dai giornali francesi del 
pomeriggio con un rilievo che 
mostra chiaramente la loro in¬ 
soddisfazione. E’ difficile — an¬ 
che da parte di coloro che sono 
tutt’altro che gollisti — appro¬ 
vare un documento che non ri¬ 
sponde ad alcuno degli interro¬ 
gativi e delle pressanti richie¬ 
ste poste dal capo dello Stato 
francese a base della propria 
iniziativa nei confronti della 
NATO. 

Johnson se la cava, in so¬ 
stanza, con un sermone di af¬ 
fermazioni apodittiche prò - 
NATO, in cui ricorre, spesso, 
l'accenno a un pericolo tonto 
imminente quanto mai pre¬ 
cisato. 

In questo quadro — il quadro 
di un mondo che definisce « pie¬ 
no di pericoli » — egli affer¬ 
ma che bisogna mantenere e 
rafforzare l'integrazione mili¬ 
tare atlantica. L'unico giudizio 
che si ricava da questa parte 
del documento è che il presiden¬ 
te americano mira, anche se 
non lo dice, ad estendere di fat¬ 
to l’area coperta dall'attuale 
trattato Ma proprio in questo 
modo egli finisce con il dare ra¬ 
gione ai timori che hanno mo¬ 
tivato il gesto di De Gaulle: 
e cioè che gli Stati Uniti pos¬ 
sano trascinare gli alleati in 
una guerra che non avrebbe 
nulla a che vedere con gli 
interessi europei. 

Contraddittoria, d’altra parte, 
rispetto a questa impostazione, 
è l’affermazione secondo cui la 
alleanza atlantica sarebbe una 
alleanza di pace e non di guer¬ 
ra. Ma, allora, perché la neces¬ 
sità dell’integrazione ? Tutto, 
dunque, rimane al punto di par¬ 
tenza, cosi che si può dire che 
la battaglia non è che all'inizio. 
De Gaulle, il quale ha eviden¬ 
temente fretta, ha tutte le ra¬ 
gioni, da parte sua, di essere 
infastidito della < lunga predi¬ 
ca », che non fa avanzare di 
un solo pollice le questioni 
poste. Vi è tuttavia nel messag¬ 
gio di Johnson un aspetto che 
non va ignorato: è il suo tono 
generale, come di messaggio di¬ 
retto più che al governo, al 
popolo francese. Che quest'ulti¬ 
mo sia il destinatario auten¬ 
tico del documento americano, 
è confermato, del resto, dall’in¬ 
sistenza con la quale Johnson 
afferma che la Francia potrà 
nel futuro, se vorrà, ritrovare 
il proprio posto nella NATO. 

Il presidente americano pen¬ 
sa evidentemente al post-golli¬ 
smo. in una prospettiva meno 
remota, alle elezioni legislative 
dell’inizio del prossimo anno. 
Se è cosi, però, c’è da ritenere 
che il presidente degli Stati Uni¬ 
ti si faccia qualche illusione. 
L’iniziativa di De Gaulle verso 
la NATO ha avuto infatti in 
Francia lo strano effetto di 
smantellare posizioni ritenute 
fino ad ora acquisite definiti¬ 
vamente. 

E’ il caso, ad esempio, di 
Le Monde, già fiero avversario 
della politica antiatlantica di 
De Gaulle. che oggi è tuttavia 
costretto, nel proprio editoriale, 
ad ammettere quanto segue: 

« Se Johnson voleva puntare 
sull'opinione pubblica francese 
contro De Gaulle, doveva al¬ 
lora agire in altro modo. Egli 
doveva evitare di voltare le 
spalle all’idea di partnership 
atlantica lanciata dal suo pre¬ 
decessore (Kennedy), non la¬ 
sciando cosi agli europei altra 
scelta, adesso, che tra una co¬ 
munità atlantica dominata 
completamente dalla volontà 
americana e un nazionalismo 
condannato, negli attuali rap¬ 
porti di forza, all'impotenza ». 

Ma la conversione di Le 
Monde non è la sola. Mitter¬ 
rand, che è stato l’unico peri¬ 
coloso avversario di De Gaulle 
alle elezioni presidenziali, ha 
affermato, nel corso di un’in¬ 
tervista uscita in questi giorni, 
la necessità di una revisione 
del Patto atlantico, così come 
del Patto di Varsavia, proprio 
a causa dei cambiamenti in¬ 
tervenuti in Europa, ed ha in 
pratica approvato la politica di 
contatti perseguita da De Gaul¬ 
le verso l'Unione Sovietica. 

L’opinione della classe poli¬ 
tica francese, come si vede, è 
tutt’altro che ancorata ai miti 
dell’atfantismo. In fondo l'azio¬ 
ne di De Gaulle ha scavato 
assai più in profondità di quan¬ 
to Johnson non mostri di com¬ 
prendere. Da qui l’errore di 
calcolo del presidente degli 
Stati Uniti e di tutti coloro — 
governanti italiani compresi — 
che si illudono di poter ripor¬ 
tare la Francia, presto o tardi, 
nell’ovile atlantico. 


Il messaggio di Johnson a 
De Gaulle è stato esaminato 
oggi dai « quattordici > in una 
riunione del Consiglio perma¬ 
nente: la quinta che si tenga 
senza la Francia. Contempora¬ 
neamente, gli alleati hanno do¬ 
vuto prendere otto di nuovi svi¬ 
luppi della crisi. 

Stamattina, il New York 
Times riporta dichiarazioni fat¬ 
te da Salazar al suo corrispon¬ 
dente a Lisbona, Tad Szulc, 
con le quali il dittatore porto¬ 
ghese prende a sua volta le di¬ 
stanze nei confronti della 
NATO. Questa, egli dice, è 
« completamente inadegua’ta » 
alla situazione attuale: di qui 
l’intento del governo di Li¬ 
sbona di condizionare, d’ora in 
poi. la sua collaborazione, e. 
forse, di considerare decadu¬ 
te le clausole dell’accordo mi¬ 
litare relativo alla concessione 
agli Stati Uniti di basi navali 
ed aeree portoghesi nelle Az- 
zorre. Il contesto in cui Sala- 
zar colloca la sua presa di 
posizione è quello di un'aspra 
rampogna agli Stati Uniti, ac¬ 
cusati di « indebolire la posi¬ 
zione internazionale » del colo¬ 
nialismo portoghese. 

Maria A. Macciocchi 


SAIGON. 24 

Durante la notte scorsa unità 
del Fronte di liberazione hanno 
attaccato una base militare delle 
forze di repressione di Saigon, 
entro la quale ha sede il coman¬ 
do della quinta divisione, a un 
chilometro dal capoluogo provin¬ 
ciale di Thu Dau Mot ed a soli 
25 chilometri da Saigon. Il co¬ 
mando della quinta divisione era 
protetto da un reggimento coraz¬ 
zato, che è stato investito in 
pieno dall'attacco. 

Le informazioni diffuse dai por¬ 
tavoce sono molte scarse, ma dai 
dettagli disponibili risulta che 
una parte dei carristi si sono 
dati alla fuga coi loro mezzi co¬ 
razzati in direzione di Saigon. 
Solo pochi carri armati sono en¬ 
trati in azione, dando vita ad un 
combattimento che è durato quat¬ 
tro ore, e che è cessato solo alle 


lord Chalfont 
a Mosca per 
colloqui sulla 
non proliferazione 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24 

Il sottosegretario britannico al 
disarmo. Ioni Chalfont, è arri¬ 
vato questa sera a Mosca dove 
si tratterrà 4 giorni per prose¬ 
guire con Gromiko Tesarne dei 
problemi relativi alla conclusio¬ 
ne di un trattato contro la pro¬ 
liferazione delle armi nucleari. 

Questo esame, come si ricor¬ 
derà. era comincialo in modo 
abbastanza approfondito durante 
la recente visita di Wilson a Mo¬ 
sca: in quei giorni era stato ap¬ 
punto stabilito che Lord Chal¬ 
font avrebbe fatto ritorno al più 
presto a Mosca perchè I collo¬ 
qui Wilsoa-Kossìghin avevano 
lasciato scorgere la possibilità 
di una qualche intesa futura e 
le due parti avevano ritenuto 
utile di insistere negli sforzi re¬ 
ciproci. 

Ricevuto a Scheremetievo dal 
viceministro degli esteri, Kuz- 
netzov. Lord Chalfont avrà con 
Gromiko il primo colloquio do¬ 
mattina alle 11. Non è escluso 
che egli possa incontrarsi an¬ 
che con Kossighin prima di la¬ 
sciare Mosca sebbene la vigilia 
congressuale impegni ormai tut¬ 
ti i lezders sovietici. 

Un portavoce inglese ha esclu¬ 
so che Chalfont abbia un nuo¬ 
vo contatto con i diplomatici del 
Vietnam del nord accreditati a 
Mosca, a differenza di quanto 
accadde nel corso della visita di 
Wilson. Lord Chalfont tratterà 
dunque esclusivamente la que¬ 
stione della non prolifera¬ 
zione H. 

a. p. 


Da! nostro corrispondente 

BERLINO, 24. 

Il ministro degli esteri di Bonn, 
Schroeder, è partito oggi con 
un aereo speciale per una visita 
di una settimana in Portogallo e 
Spagna. A Lisbona, prima tappa 
del viaggio, egli si fermerà si¬ 
no a lunedi e quindi si sposterà 
a Madrid. Il programma preve¬ 
de incontri con Salazar e con 
Franco e con i rispettivi mini¬ 
stri degli esteri, grandi ricevi¬ 
menti. festosi saluti ed onori mi¬ 
litari. 

Che cosa ha spinto un cosi 
alto esponente di un paese che 
bene o male ama presentarsi 
sotto il manto della democrazia 
a rompere con la tradizione degli 
statisti atlantici secondo la quale 
è opportuno si, intrattenere rap¬ 
porti con gli ultimi due dittatori 
fascisti europei, ma senza trop¬ 
po clamore e nei limiti del pos¬ 
sibile clandestinamente? 

Che tra Bonn da una parte e 
Lisbona e Madrid dall'altra vi 
siano in comune sporchi interessi 
non è una novità. Molte delle 
armi e degli aeroplani che Sa¬ 
lazar impiega per condurre le 
sue repressioni in Angola, nel 
Mozambico e nelle altre colonie, 
sono stati notoriamente forniti 
dalla Germania occidentale. I 
rapporti tra le polizie politiche 
dei tre paesi sono stretti ed effi¬ 
cienti come dimostrò a suo tem¬ 
po l'arresto in Spagna per ordi¬ 
ne di Strauss di un redattore 
dello Spiegai e come conferma 
proprio in questi giorni un pro¬ 
cesso in corso a Dortmund a 
carico di due emigrati spagnoli 
colpevoli soltanto di solidarietà 
con il movimento antifranchista. 


prime luci dell’alba, quando è 
intervenuta l'aviazione. Due carri 
armati, a quanto si è saputo, 
sono stati catturati dai parti¬ 
giani. che sì sono avviati con 
essi sulla strada per Saigon. Se¬ 
condo i portavoce, questi due 
carri armati sono stati inseguiti 
dagli aerei, e distrutti con razzi 
aria-terra. 

I collaborazionisti, con la con¬ 
sueta ferocia, hanno stamane al¬ 
lineato i corpi dei partigiani ca¬ 
duti nella battaglia sulla strada 
principale di Thu Dau Mot, per 
mostrarli alla popolazione. Ma, 
mentre ì portavoce facevano sa¬ 
lire ad oltre novanta i morti par^ 
tigiani. i corpi esposti sono stati 
32. Persino gli atti di gratuita 
ferocia servono a far venire a 
galla le bugie dei portavoce mi¬ 
litari. 

Gli americani hanno dal canto 
loro ammesso che, nella setti¬ 
mana tra il 13 e il 19 marzo, 
le forze USA hanno avuto 80 mor¬ 
ti. 816 feriti e 17 dispersi. La 
settimana precedente i morti am¬ 
messi erano stati 108 e i feriti 
808. oltre ad 8 dispersi. Le forze 
collaborazioniste hanno ammesso 
232 morti e 73 dispersi, senza 
fornire la cifra dei feriti. Si ri¬ 
leva che gli americani, i quali 
non sono noti per una particolare 
sincerità circa le perdite subite, 
da qualche tempo stanno ammet¬ 
tendo di perdere un migliaio di 
uomini alla settimana, tra morti 
e feriti, nonostante 1 portavoce 
sostengano costantemente che le 
perdite subite dagli americani nei 
vari scontri sono c leggere ». 

Anche oggi si sono avide nu¬ 
merose incursioni sul Vietnam de! 
Nord e nella zona a cavallo tra 
il confine vietnamita e laotiano, 
presso il passo di Mu Già. Ieri 
radio Hanoi ha annunciato che 
quattro aerei americani erano 
stati abbattuti, facendo salire il 
totale dal 5 agosto 1964 a 931. 
Un altro aereo-spia senza pilota 
è stato d’altra parte abbattuto 
dalla contraerea cinese nel cielo 
della Cina sud-occidentale. 

La città di Danang è stata 
anche oggi paralizzata dallo scio¬ 
pero generale ordinato dalle au¬ 
torità militari e da un comitato 
di studenti in appoggio al gene¬ 
rale Nguyen Chanh Thi. il quale, 
defenestrato da Nguyen Cao Ky. 
è tuttora a Danang e sembra non 
abbia intenzione dì andarsene. 
Oggi la stessa base militare ame¬ 
ricana di Danang. che ospita de¬ 
cine di migliaia di soldati USA. 
è stata colpita dallo sciopero, 
perchè la totalità dei lavoratori 
e degli impiegati vietnamiti non 
si sono presentati al iavoro. A 
Hue la sede dell'USIS è ancora 
chiusa, per timore che i dimo¬ 
stranti la buttino all'aria, come 
è già accaduto una volta nel pas¬ 
sata 

Da Manila un giornale locale 
pubblica fi resoconto di una con¬ 
versazione tra il ministro degli 
esteri cinese Cen Yi e una dele¬ 
gazione filippina di quattro par¬ 
lamentari e due giornalisti, reca¬ 


Ma pare difficile che Schroe¬ 
der si sia mosso in compagnia 
della moglie e di una folta dele¬ 
gazione soltanto per incrementa¬ 
re ulteriori rapporti del genere. 

Perché dunque Schroeder è 
partito? La risposta la fornisce 
un giornale di Berlino ovest, il 
Tagesspiegel quando scrive: 

« Nella misura in cui il futuro 
contributo della Francia alla Na¬ 
to, almeno nel suo significato 
istituzionale, diventa precario, 
cresce naturalmente Timportanza 
dei due Stati iberici sia per gli 
impianti di rifornimento alle 
spalle dell’alleanza, sia per lo 
pianificazione strategica ad essi 
connessa ». La questione diventa 
ancora più urgente, sottolinea 11 
quotidiano, in quanto il Porto¬ 
gallo non sembra insensibile ai 
piani di riforma di De Gaulle 
verso la Nato: cosa, d’altra par¬ 
te. confermata da una intervi¬ 
sta di Salazar al Neio York Ti¬ 
mes. Schroeder certamente pro¬ 
metterà altre armi ed altri soldi 
per sostenere la guerra nelle 
colonie e, forse qualche facili¬ 
tazione nei suoi rapporti com¬ 
merciali con il MEC. Già oggi 
la Germania occidentale è il più 
grande « fornitore di aiuti » del 
Portogallo e questo non potrà 
non avere peso nei colloqui, pur 
dopo le dichiarazioni di Salazar 
al giornale americano. 

A Madrid invece, il ministro di 
Ehrard potrà assicurare Franco 
che il suo governo sosterrà la 
richiesta spagnola dì associazio¬ 
ne al Mercato comune ed « esa¬ 
minerà con benevolenza » un 
eventuale desiderio di entrare 
nella Nato. 

Romolo Caccavaie 


tisi recentemente a Pechino. Cen 
Yi avrebbe dichiarato che « la 
Cina non ha ambizioni territoriali 
e non attaccherà nessuno, ma se 
le forze americane penetreranno 
in Cina sarà un'altra cosa... La 
Cina è pronta a fare una lunga 
guerra agli Stati Uniti, ma ciò 
non significherà necessariamente 
che vi sarà una nuova guerra 
mondiale. La Cina popolare non 
ha inviato truppe nel Vietnam 
del Nord, ma Io farà senza in¬ 
dugi se gli Stati Uniti spinge¬ 
ranno la loro "escalation" dal 
Vietnam verso il nord ». 

Da Washington, si apprende 
che un battaglione di « marines * 
è stato trasferito segretamente 
la settimana scorsa dalla base 
di Davisvìlle. negli USA. alla 
base di Danang. per via aerea. 


GLAKARTA. 24. 

Il Presidente Sukamo ha fatto 
ieri sera la sua prima comparsa 
pubblica dopo gli ultimi sviluppi 
della crisi indonesiana, parteci¬ 
pando ad un ricevimento deli'anv 
basciata pakistana a Giakarta. 
Sukamo appariva di ottimo umo¬ 
re. 

Ad un certo punto egli si è 
avvicinato ad un microfono e ha 
preso a dire: « Se non erro è 
stato Shelley, il grande poeta in¬ 
glese, a dire che uno non è ve¬ 
stito di tutto punto se non ha 
anche un bel sorriso. Ebbene, voi 
vedete, io ho questo sorriso e 
non soltanto per essere ben ve¬ 
stito, ma anche per altre ragio¬ 
ni. Sorrido particolarmente per I 
giornalisti stranieri. Non per voi 
che siete qui. ma per coloro che 
scrivono all'estero. All’estero si 
dice che io sia stato defenestra¬ 
to. che sia stato cacciato dal po¬ 
tere. ch'io sia malato, anzi mo¬ 
ribondo. che abbia cercato di uc¬ 
cidermi. Invece come vedete, non 
sono stato affatto estromesso, so¬ 
no sempre il Presidente dell'In- 
rionesia. sono sempre il coman¬ 
dante delle forze annate, sono 
sempre il capo della rivoluzione. 
E non ho mai cercato di ucci¬ 
dermi perché amo la vita ». 

Mentre continua il convulso 
braccio di ferro fra i generali e 
Sukamo — il quale mantiene il 
suo rifiuto di firmare i decreti di 
nomina dei membri dei nuovo go- 
, verno scelti dal gen. Subarto — 


Francia 


Ondata di 


scioperi: 

ferrovie 


poste e telegrafi 
infermieri 
e comunali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 24. 

Ieri hanno scioperato 110.000 
impiegati del gas e dell'elettri¬ 
cità, con una percentuale di par¬ 
tecipazione al movimento riven¬ 
dicativo del 90%. Parigi è caduta 
in uno stato di quasi-paralisi: 
niente pane, niente ristoranti 
aperti, niente cinema, buio e 
freddo nelle case. Dalia mezza¬ 
notte di oggi sono entrati in scio¬ 
pero i ferrovieri: il traffico fer¬ 
roviario si arresterà del tutto o 
quasi, fino a sabato a mezzo¬ 
giorno. 

In meno di un mese, questo è 
il terzo sciopero dei dipendenti 
delle ferrovie proclamato con¬ 
cordemente dalle tre centrali sin¬ 
dacali e compattametne eseguito 
da tutto il personale viaggiante. 
Il primo sciopero avvenne il 26- 
27 febbraio (48 ore), il secondo 
si verificò il 17-18 marzo (48 ore), 
il terzo sciopero 24-25 marzo (36 
ore) è quello in corso. La con¬ 
segna è fermamente attuata in 
tutte le stazioni di Parigi sia per 
le linee interne che internazio¬ 
nali. A nostra esperienza, in 
questa giornata 1‘unico mezzo di 
trasporto possibile per chi debba 
partire e arrivare, diventa l’ae¬ 
reo. Nessun viaggiatore, anche se 
si afferma che su 173 treni in¬ 
temazionali ne funzioneranno 80, 
si avventurerà a partire da Pari¬ 
gi. Dei tremila treni che vanno 
verso la banlieu non ne partirà 
quasi nessuno. 

I ferrovieri chiedono aumenti 
salariali, giornata supplementare 
di riposo e riposo compensativo 
per i turni di notte. 

II conflitto fra io Stato e 1 pro¬ 
pri dipendenti è aperto su tutta 
la linea. Le poste e telegrafi an¬ 
nunciano oggi che « prenderan¬ 
no il proprio posto nelle lotte dei 
lavoratori dei settori pubblici e 
nazionalizzati»; i dipendenti delle 
PTT entreranno in sciopero il 31 
marzo e il 1-2 aprile. Per tre 
giorni consecutivi non vi sarà 
distribuzione di posta, i telefoni 
intemazionali funzioneranno al 
rallentatore e non si potranno 
garantire operazioni di qualsiasi 
tipo — dai vaglia agli assegni, 
ai telegrammi — perchè gli uffici 
postali avranno chiuso i battenti 
almeno a metà. 

Oggi hanno scioperato, per 24 
ore. i dipendenti delle casse di 
assicurazioni sociali e di assegni 
familiari; gli impiegati chiedono 
600 franchi ai mese (80.000 lire) 
come minimo, la riduzione degli 
orari di lavoro, una settimana 
supplementare di vacanze. 

Per il 29 marzo, davanti al- 
l'Hotel de Ville è in programma 
un pubblico comizio degli infer¬ 
mieri e dei dipendenti degli isti¬ 
tuti di assistenza pubblica — 
ospedali e ospedali psichiatrici 
— degli impiegati di pompe fu¬ 
nebri. degli spazzini e dei giar¬ 
dinieri comunali. Tutti i dipen¬ 
denti comunali della vasta regio¬ 
ne della Senna e della Senna e 
Oise, entreranno in sciopero per 
24 ore provocando grosse riper¬ 
cussioni sulla vita della intera 
cittadinanza. 

Questa ondata di scioperi — che 
si allarga a macchia d’olio — ha, 
come punto rivendicativo centra¬ 
le, quello degli aumenti sala¬ 
riali. La gente si ribella contro 
il bilancio magro dei lavoratori, 
contro la inadeguatezza degli au¬ 
menti salariali, che sono stati 
del 5% circa, mentre dovrebbero 
essere — a detta di tutti i sin¬ 
dacati — di un 15%. 

Ieri il governo, riunitosi al- 
l’Eliseo alla luce emanata dai 
gruppi elettrogeni di fortuna per¬ 
chè era in corso lo sciopero de¬ 
gli elettrici, ha rifiutato di pro¬ 
nunciare una sola parola sulle 
rivendicazioni operaie. Silenzio 
di tomba, come se gli scioperi si 
verificassero in un altro paese. 

m. a. m. 


la comparsa pubblica dei Presi¬ 
dente e le sue dichiarazioni van¬ 
no viste probabilmente soprattutto 
come un momento di coincidenza 
degli opposti interessi. A Sukar- 
no, che se formalmente non è 
stato estromesso, ha dovuto ce¬ 
dere gran parte dei suoi poteri 
ai militari, si è offerta l’occasio¬ 
ne di presentarsi ad una ribatta 
diplomatico-giornalista per smen¬ 
tire le notizie e le voci riguar¬ 
danti la sua persona e la sua 
posizione. 

D’altra parte per gli autori del 
colpo di Stato è stato conve¬ 
niente consentire al « prigioniero 
di Bogor » — Sukamo è tenuto 
dai militari sotto « custodia pro¬ 
tettiva » nella residenza di Bo¬ 
gor — di dimostrare d'essere an¬ 
cora il capo dello Stato e della 
rivoluzione: la vernice < legali¬ 
taria > del colpo di Stato è per 
i generali tuttora indispensabile. 
Essi infatti, come risulta da tutto 
randamento della crisi, ritengo¬ 
no per l'opinione pubblica sia di¬ 
sposta ad accettarne il potere so¬ 
lo se risultante da un’investitura 
da parte del capo legittimo del¬ 
l’Indonesia. 

Nella giornata di oggi i gene¬ 
rali hanno tenuto due riunioni 
con Sukamo. senza però raggiun¬ 
gere alcun accordo sulla forma¬ 
zione del governo. Gli ambienti 
militari hanno già cominciato a 
far circolare la voce che se Su¬ 
kamo non firma i decreti, rico- 
minceranno le dimostrazioni de- 
1 gli studenti di destra. 


Saigon 

Base fortificata 
dei collaborazionisti 
attaccata dal FNL 

Sciopero generale a Danang contro Cao Ky — Un altro battaglione 
di « marines » trasferito segretamente nel Vietnam dagli americani 
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Pace 


tali di riso per il popolo vietna¬ 
mita, in diversi comuni emiliani 
sono stati raccolti fondi da con¬ 
segnare al comitato dei medici 
per inviare nuove attrezzature 
sanitarie per l’ospedale donato 
dall’Italia al popolo vietnami¬ 
ta. A Roma per iniziativa di 
alcuni studenti cattolici questa 
mattina è stata diffusa in nume¬ 
rose scuole una nobile lettera fir¬ 
mata da un gruppo di preti fran¬ 
cesi nella quale si condanna la 
aggressione americana al Viet¬ 
nam e si invoca la pace. Il Can¬ 
zoniere Internazionale dell’Arma¬ 
dio ha inciso un disco con due 
canzoni intitolate «A chi chiama» 
e « Li abbiamo chiamati gli Allea¬ 
ti * sotto il titolo generale: «due 
canzoni per la pace contro l’ag¬ 
gressione americana ». Il disco 
sarà presentato a Piazza del Po¬ 
polo. 

Mentre è In atto questa straor¬ 
dinaria mobilitazione delle forze 
della pace — forze di orienta¬ 
mento politico e ideale assai di¬ 
verso ma unite in questa nobile 
impresa — alcuni gruppi fasci¬ 
sti — come al solito schierati dal¬ 
la parte della guerra — annun¬ 
ciano di voler contrastare la ma¬ 
nifestazione di Roma. Natural¬ 
mente questa minaccia non inti¬ 
morisce nessuno ed anzi serve 
a sottolineare l’alto valore mora¬ 
le della manifestazione indetta 
dal Comitato italiano per la pace 
e la libertà del Vietnam. Una co¬ 
sa stupisce: il silenzio — di fron¬ 
te alla provocazione fascista — 
delle autorità governative. 

NORME PER L'ACCESSO 
A ROMA 

Per favorire un ordinato ac¬ 
cesso a Roma (Piazza del Po¬ 
polo. ore 9) si consigliano i se¬ 
guenti itinerari: 1) per le auto¬ 
colonne provenienti dal Nord 
(autostrada del sole): anulare * 
Salaria • Olimpica - Lungotevere 
- Piazzale Flaminio; 2) per i 
provenienti dall'Aurelia: Aurelia 
Via Gregorio VII - Lungotevere; 
3) per i provenienti dal Sud: Au¬ 
tostrada del Sole: Anulare - Sa¬ 
laria - Olimpica * Lungotevere - 
Piazzale Flaminio: 4) per le de¬ 
legazioni provenienti dalla Pon 
tinta - Appia - Casilina e Tusco- 
lana - ((Piazza Numa Pompi¬ 
lio - Passeggiata Archeologica - 
Lungotevere Piazzale Flaminio): 
5) per le delegazioni provenienti 
dalia Ferrovia: Via Cavour - 
Piazza Venezia - Corso - Piazza 
del Popolo. 

POSTEGGI 

I pullman provenienti da tutta 
Italia dovranno parcheggiare: 
lungo la via Flaminia, sul viale 
Tiziano e nei parcheggi posti di 
fronte al Palazzotto dello Sport. 


MSI 


aggressivo e bestiale della 
<t sporca guerra » americana nel 
Vietnam, ciò appare chiaramen¬ 
te comprovato dal fatto che in 
Italia per essa sono disposti 
all'agitazione (e alla provoca¬ 
zione) proprio e soltanto i re¬ 
sti del fascismo. Se dietro a 
costoro vi sono stimoli ideali 
e pratici di gualche organizza¬ 
zione americana o paramerica¬ 
na, bisogna dire che (come 
spesso è capitato agli imperia¬ 
listi d'oltre Oceano) hanno fat¬ 
to un cattivo investimento affi¬ 
dando la loro causa alla parte 
più odiata (nonché assoluta- 
mente impotente) dellTtalia. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
posito di far € fallire* la ma¬ 
nifestazione nazionale di Piaz¬ 
za del Popolo, il proposito è tal¬ 
mente assurdo in linea di fat¬ 
to da costituire soltanto un’ul¬ 
teriore conferma del ridicolo 
che inevitabilmente circonda 
ogni atto neofascista. 

Tutto ciò non elimina il fat¬ 
to che è stupefacente che il 
Governo e le autorità di poli¬ 
zia non si rendano conto del 
carattere deU’iniziativa missi¬ 
na, che esplicitamente non con¬ 
siste in un comizio di « contro¬ 
parte » ma in un tentativo di 
vera e propria provocazione 
che, benché sicuramente votato 
all’insuccesso, potrebbe turba¬ 
re una grande e civile espres¬ 
sione della volontà di pace del 
nostro popolo. Stupefacente ed 
intollerabile, tanta leggerezza 
che farebbe ricadere gravi re¬ 
sponsabilità su coloro che do- 
brebbero tutelare la legalità de¬ 
mocratica. Per quanto riguarda 
coloro di cui questo gigomale è 
espressione, possiamo garanti¬ 
re tutto il senso di responsa¬ 
bilità ma anche tutta la fer¬ 
mezza che la circostanza com¬ 
porta. 


Senato 


personale, senza riuscire però 
a contestare i rilievi mossigli 
dal compagno Roda del PSIUP. 

In questo clima arroventato, 
dopo l’esaurimento del dibat¬ 
tito. si è giunti cosi a tarda 
sera al momento del voto sulle 
mozioni del PCI e del PSIUP e 
sulla richiesta di procedura 
di urgenza per la commissione 
parlamentare di inchiesta. Or¬ 
mai i termini delia battaglia 
erano chiari: commissione par¬ 
lamentare o no? Sarà il go¬ 
verno. saranno i partiti della 
maggioranza accusati, senza 
possibilità di smentita, di omer¬ 
tà con i reati degli alti dirigenti 
dell'INPS a tenere in mano le 
redini dell’inchiesta sull'istituto 
per evitare che emergano altre 
responsabilità o sarà il parla¬ 
mento a stabilire democratica¬ 
mente che da una parte ci 
stanno gli Aliotta e i Caracciolo 
e dall’altra ci stanno dirigenti 
di partiti che hanno esclusiva- 
mente responsabilità politiche? 

La replica del ministro Bo¬ 
sco ha fatto subito capire qua¬ 
le sarebbe stata ormai la pro¬ 
spettiva dello scontro. Il mi¬ 
nistro ha sostanzialmente dife¬ 
so sè stesso, ricordando di ave¬ 
re lui ordinato quattro inchieste 
sull’INPS. di avere trasmesso 
gli atti alla magistratura, di 
avere sostituito Corsi, appena 
ritornato al dicastero del la 
voro. Bosco ha voluto sostan¬ 
zialmente dire di avere le mani 
pulite, anche se formalmente 
ha difeso il suo predecessore. 
Ma Bosco ha aggiunto che il 
governo riteneva inaccettabile 


una commissione parlamentare 
di inchiesta. I socialisti dunque 
erano chiamati a dare la fidu¬ 
cia, anche sulla ignobile vi¬ 
cenda dell’INPS. per solidarie¬ 
tà cogli altri partiti di maggio¬ 
ranza. . 

I comunisti chiedono a que¬ 
sto punto la sospensiva, ma la 
DC si oppone, vuole chiudere 
il prima possibile lo scottante 
capitolo. Si mette in votazione 
la mozione del PSIUP, re 
spinta a maggioranza con voto 
palese. Si vota sulla mozione 
del PCI; che viene respinta con 
voto a scrutinio segreto. Si giun¬ 
ge così al voto sull’ordine del 
giorno, presentato da DC. PSDI, 
PSI, che sostanzialmente impe¬ 
gna il governo a presentare una 
relazione sulla gestione del- 
l’INPS. E’ il preludio del voto 
contrario ad una commissione 
parlamentare di inchiesta. Il 
terzo governo Moro scopre le 
carte del suo ossequio formale 
della Costituzione, e dei cor¬ 
retti rapporti con la opposizione 
sui quali aveva disquisito nelle 
dichiarazioni programmatiche il 
presidente del Consiglio. E’ 
chiaro che non si vuole l’unica 
inchiesta che possa diradare i 
sospetti, cioè una inchiesta alla 
quale partecipino tutti i gruppi 
politici. Maccarrone per il PCI 
e Albarello per il PSIUP, in¬ 
tervengono in sede di dichia¬ 
razione di voto per denunciare 
questa posizione del governo. 
Vittorelli per il PSI, tra le in¬ 
terruzioni da sinistra, si pro¬ 
nuncia a favore della inchiesta 
« governativa ». 

L’ordine del giorno DC-PSDI- 
PSI viene messo ai voti ed ap¬ 
provato per alzata di mano a 
maggioranza. Questa conclusio¬ 
ne viene accolta da un coro 
di proteste dai banchi comuni¬ 
sti e del PSIUP. Brucianti ac¬ 
cuse investono i banchi della 
Democrazia cristiana: «Solida¬ 
rietà con Aliotta!», «Siete 
quelli di Fiumicino », «Siete 
quelli, sempre quelli delle ba¬ 
nane ». Si scioglie un elenco, 
incompleto, ma nutrito degli 
scandali democristiani. Il capo¬ 
gruppo della DC Gava prende 
la parola per protestare contro 
le accuse che definisce offen¬ 
sive. 

GAVA: E’ stata rivolta un’of¬ 
fesa al Senato! 

DAI BANCHI DEL PCI E 
DEL PSIUP: Voi non siete il 
Senato! Vergognatevi! 

GAVA: Signor presidente la 
offesa è confermata da più se¬ 
natori... 

DAI BANCHI DEL PCI E 
DEL PSIUP: Da tutti! 

GAVA: Qui si crea un caso 
di eccezionale gravità, si con¬ 
testa un voto del Senato! 

PERNA (PCI): Stiamo par¬ 
lando degli scandali d.c.. non 
faccia finta di non capire! 

VALENZI (PCI): Non volete 
un intervento del Parlamento. 
L’atmosfera è infuocata, i com¬ 
messi si schierano lungo l’emi¬ 
ciclo. Il presidente Merzagora, 
dopo ripetuti richiami e scam¬ 
panellìi. dichiara sospesa la 
seduta. 

Alla ripresa, quando si po¬ 
teva ritenere l’incidente ormai 
superato, si è avuto invece un 
momento di grave tensione. 

MERZAGORA fa una dichia¬ 
razione in cui afferma di ave¬ 
re in precedenza chiesto al Se¬ 
nato se intendesse o meno pro¬ 
seguire il dibattito, poiché pre¬ 
sagiva che gli animi si accen¬ 
dessero dopo una così rovente 
seduta. Il presidente dice che 
c’è stato « un’insultante, inso¬ 
lente manifestazione di un se¬ 
natore », ma poi « tutto un set¬ 
tore ha fatto proprio l’insulto». 
Merzagora dice poi che c’è sta¬ 
ta « una protesta contro un vo¬ 
to ». forse perché le grida con¬ 
citate non gli avevano permes¬ 
so di intendere che si trattava 
semplicemente di protestare 
contro il disinvolto atteggia¬ 
mento della DC al quale bru¬ 
ciano le accuse di correspon¬ 
sabilità politica nelle specula¬ 
zioni ignobili sui bambini tu¬ 
bercolotici. Il presidente pro¬ 
segue usando dure parole ag¬ 
giungendo che ritiene di dover 
prendere sanzioni solo quando 
accerterà tutti gli elementi che 
hanno originato l’incidente. 
Conclude dicendo che di questo 
si discuterà nella seduta di 
mercoledì e invita alla prose¬ 
cuzione dei lavori. 

II compagno LUSSU (PSIUP) 
chiede la parola, non ritenendo 
che l’episodio si possa chiude¬ 
re in questo modo. « Io mi sen¬ 
to offeso signor presidente e 
credo come vecchio parlamen¬ 
tare di avere il diritto di dire 
questo, anche per il modesto 
contributo che ho dato alla 
creazione della Repubblica ». 
dice Lussu tra gli applausi 
scroscianti della sinistra. 

Il compagno PERNA prende 
la parola affermando che nes¬ 
suno ha mai pensato che l’in¬ 
cidente investisse la persona 
del presidente. L’incidente è 
nato da una precisa situazione 
politica ed è stato originato 
dall'atteggiamento della DC. 

L’incidente sembra chiuso. 
La maggioranza tace, non ve¬ 
de l’ora che non si parli più 
dell’INPS. II compagno Schia¬ 
vetti del PSIUP. in sede di di¬ 
chiarazione di voto rivolge un 
ultimo appello ai socialisti, ma 
inutilmente. 

Messa ai voti per appello no¬ 
minale dopo le 23 la procedura 
urgentissima per la commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta viene respinta con 116 no 
e 86 sì. 

La seduta di ieri mattina era 
stata caratterizzata da due ef¬ 
ficaci interventi dei compagni 
Fiore e Brambilla che hanno 
riproposto l’urgenza di una ri 
forma democratica dell'INPS e 
di tutto il nostro sistema pre 
videnziale. 

Il compagno FIORE ha rile¬ 
vato come una delle matrici 
della corruzione dominante nel- 
l’INPS sta nella struttura stes¬ 
sa dell'istituto. Finanziato dai 


lavoratori, l'INPS dovrebbe es¬ 
sere gestito dai rappresentanti 
dei lavoratori, che attualmente 
hanno invece un potere irrile¬ 
vante. Questa è l’origine non 
solo degli scandalosi fatti emer¬ 
si negli ultimi tempi, ma degli 
indirizzi che si sono affermati 
nell’attuazione dei fini per cui 
l’istituto è sorto, della viola¬ 
zione ed omissione delle stesse 
leggi vìgenti. Il trattamento 
previdenziale degli invalidi del 
lavoro dovrebbe, ad esempio, 
essere stabilito sulla base del¬ 
la diminuità capacità di lavo¬ 
ro e della diminuita capacità 
di guadagno. In realtà la valu¬ 
tazione avviene solo sulla ba¬ 
se del giudizio dei medici del- 
l’INPS. che non sono natural¬ 
mente in grado di accertare la 
diminuita capacità di guada¬ 
gno. determinabile in relazione 
al mercato di lavoro. Si sarebbe 
potuto ovviare a questa situa¬ 
zione anormale con la costitu¬ 
zione rii commissioni delle quali 
facessero parte rappresentanti 
sindacali e degli uffici di col¬ 
locamento. 

Il governo, anche in questo 
campo, ha permesso la viola¬ 
zione della legge che istituiva 
dei comitati provinciali. Così 
avviene che 1 ricorsi vengono 
esaminati dal Comitato esecu¬ 
tivo dell’INPS e la maggior 
parte viene respinta. Si trat¬ 
ta in realtà di una beffa, non 
di un esame serio. Basta pen¬ 
sare che negli ultimi mesi del 
1965, nel corso di 17 sedute sono 
stati « esaminati » 28.819 ricor¬ 
si. in media 1C95 all’ora! Que¬ 
ste sono le garanzie — ha 
esclamato Flore — che l’INPS, 
istituto finanziato dai lavora¬ 
tori, offre agli invalidi in at¬ 
tesa di pensione. Lo spirito col 
quale opera l’istituto è dimo¬ 
strato dagli assurdi regola¬ 
menti e disposizioni che vengo¬ 
no a colpire con pretesti forma¬ 
li i diritti dei lavoratori più 
bisognosi. 

Diverso è però l’atteggia¬ 
mento dell’ INPS quando si 
tratta di esonerare gli indu¬ 
striali dal pagamento dei con¬ 
tributi previdenziali. Abbiamo 
l’esempio attuale della cosidet¬ 
ta fiscalizzazione degli oneri 
sociali prorogata arbitraria¬ 
mente, mentre il parlamento 
deve ancora decidere sul rela¬ 
tivo disegno di legge. E' il go¬ 
verno a sollecitare o appoggia¬ 
re questi indirizzi. Lo Stato 
ad esempio non ha ancora ver¬ 
sato i 326 miliardi che deve al- 
l’INPS per le pensioni, in ba¬ 
se alla legge 903. Ciò nonostan¬ 
te. il fondo adeguamento pen¬ 
sioni e il fondo sociale regi¬ 
strano un attivo che permette 
lo scatto delle pensioni previ¬ 
sto da quella stessa legge. 
L’aumento non viene però con¬ 
cesso, mentre i fondi vengono 
utilizzati per fini estranei alla 
loro istituzione. Sono questi 
indirizzi che rendono indispen¬ 
sabile un nuovo tipo di gestio¬ 
ne dell’INPS. Lo stesso presi¬ 
dente. direttori e vicedirettori 
devono essere eletti dal Consi¬ 
glio dj amministrazione e non 
designati secondo i più bassi 
criteri del sottogoverno. Nel 
Consiglio deve avere la mag¬ 
gioranza la rappresentanza dei 
lavoratori, alla quale, con una 
democratizzazione dell'ente, de¬ 
vono essere affidati effettivi 
poteri di direzione. 

Il liberale PASQUATO. vice- 
presidente della Confindustria. 
ha criticato l’INPS sollecitando 
una maggiore rappresentanza 
per gli industriali negli organi¬ 
smi di direzione. « Noi — ha 
detto — abbiamo due soli rap¬ 
presentanti pur pagando la 
maggior parte dei contributi ». 
Pasquato ha poi aggiunto che 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali ha sì alleggerito le im¬ 
prese. ma questo vantaggio è 
stato « controbilanciato dagli 
aumenti salariali ». 

Il compagno BRAMBILLA, 
nel suo intervento, ha affer¬ 
mato che l’opinione pubblica at¬ 
tende dal dibattito parlamen¬ 
tare conclusioni chiare che col¬ 
piscano i responsabili delle il- 
legalità e delle malversazioni 
denunciate e interventi preci¬ 
si che incomincino a mettere 
ordine, a introdurre controlli 
democratici, a rendere efficien¬ 
te il nostro sistema previden¬ 
ziale. caratterizzato dalla di¬ 
spersione di mezzi, dalla len¬ 
tezza dei servizi, da norme che 
si rivolgono a danno degli as¬ 
sicurati. da arbitrari impie¬ 
ghi dei fondi finanziati dai la¬ 
voratori. 

Citando numerosi esempi del¬ 
la provincia di Milano. Bram¬ 
billa ha ricordato la esaspe¬ 
rante lentezza, i ritardi coi 
quali vengono avviate le prati- 
tiche per l’acquisizione di di¬ 
ritti essenziali: assegni fami¬ 
liari. rinnovo delle tessere as¬ 
sicurative. pensioni di invalidi¬ 
tà. ricostruzione delle pensioni, 
ricorsi. Quello che dovrebbe e- 
sere un servizio efficiente per 
le alte quote di contributi versa¬ 
ti dai lavoratori — ha detto 
Brambilla — è invece un mec¬ 
canismo vecchio e accentra¬ 
to. Nella provincia di Milano 
si è addirittura avuta una ri¬ 
duzione degli impiegati del- 
l’INPS. mentre aumentano le 
incombenze dell'istituto. Si ri¬ 
corre cosi al lavoro straordi¬ 
nario. con medie di 50 ore al 
mese per ogni dipendente. Su 
questo sfondo si collocano gli 
scandali che hanno investito i 
vertici dell’INPS. gli arbitri 
già denunciati. Oggi una de¬ 
cina di alti funzionari, cor¬ 
responsabili di veri e propri 
reati sono stati messi a riposò 
con pensioni iperboliche: un al¬ 
tro gruppo è sospeso in attesa 
dj giudizio, un terzo gruppo si 
trova in posizione sospetta. Ma. 
nonostante questo, le cronache 
ci dicono che è in atto tra di¬ 
versi gruppi politici governa¬ 
tivi la lotta per assicurarsi un 
uomo di fiducia nella carica di 
terzo vicedirettore. Dinanzi a 
questi fatti — ha affermato 
Brambilla — si impone un rin¬ 
novamento, la correzione di in¬ 


dirizzi contestati più volte dai 
rappresentanti della CGIL in 
seno al Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'istituto. 

Non si può ulteriormente per¬ 
mettere la distra7.ione di ingen¬ 
ti fondi per fini estranei alla 
previdenza sociale, l’accumu¬ 
larsi di crediti da parte delle 
aziende. Vi sono tutta una serie 
di problemi acuti da risolvere 
con urgenza, come quello della 
assistenza ai tubercolotici. Si 
deve dunque aprire la strada 
ad una riforma generale del no¬ 
stro sistema previdenziale. Noi 
comprendiamo che si deve pro¬ 
cedere con gradualità, ma que¬ 
sto non vuol dire rinviare i pro¬ 
blemi alle calende greche, co¬ 
me finora si è fatto, o addi¬ 
rittura proseguire in una prati¬ 
ca di sottogoverno e di corru¬ 
zione. In questo senso — ha 
concluso Brambilla — si impo¬ 
ne la costituzione di una com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta. 

Il de MONALDI, già direttore 
del sanatorio « Principi dì Pie¬ 
monte » di Napoli, l'istituto clic 
è al centro di un altro scandalo 
INPS, era stato chiamato in 
causa dall’intervento di avanti 
ieri del compagno Roda ' del 
PSIUP. Ieri ha svolto un inter¬ 
vento « per fatto personale ». 
Monaldi si è definito « quasi 
un figlio defi’INPS » per le ca¬ 
riche occupate nell'istituto e 
per i mezzi di studio dall’lNPS 
stesso fornitigli. Riferendosi 
anche a suoi precedenti di¬ 
scorsi al Senato, ha ammesso 
che nell’INPS, vi sono « grup¬ 
pi di potere che sfuggono al 
controllo democratico » tua ha 
aggiunto che sul sanatorio di 
Napoli sono stati scritti « pezzi 
giornalistici di fnntastoria ». 

Eludendo i fatti che hanno 
provocato l'inchiesta giudizia¬ 
ria. Monaldi ha detto che no¬ 
nostante le responsabilità del- 
i’INPS non « è lecito bruciare 
la casa ». 

PERNA (PCI) - La casa la 
state bruciando voi! 

Il missino NENCIONI è in¬ 
tervenuto nel dibattito con un 
discorso infuriato per reagire 
all'opposizione di sinistra elio 
aveva ricordato la pesante ere¬ 
dità fascista dell'INPS. I mis¬ 
sini si sono soprattutto sentiti 
olTesi perché è stato ricordato 
che quel Caracciolo candidalo 
del PSDI alla direzione dcl- 
l'INPS aveva a suo tempo rn'"i 
carriera nell’istituto per il m o 
passato di squadrista della pi i 
ma ora. Nencioni ha perciò cer¬ 
cato di replicare presentando 
coinè un fatto scandaloso una 
lettera di Longo alla presidenza 
dell'INPS, con la quale la dire¬ 
zione del partito chiedeva una 
rateizzazione dei contributi as 
sicurativi per i funzionari de'la 
direzione stessa. Nencioni ha 
Ietto poi una serie di dncimu n 
ti inediti dell’INPS. tra i qua¬ 
li uno della signora Corsi die 
chiedeva a spese dell'istituto 
una cucina aU'nmeiicann con 
acquario per mezzo milione di 
lire. 

MACCARRONE (PCI) - E’ 
chiaro che siete ben rappresen¬ 
tati nell’INPS dagli ex gerar¬ 
chi: avete libero accesso agli 
archivi! 

Ultimi oratori il sen. de SA¬ 
LARI (l’INPS — ha detto - è 
un colosso eterogeneo ed un 
macchinoso organismo difficil¬ 
mente vigilabile c controllabile, 
da riformare nel Consiglio di 
amministrazione dando maggio¬ 
re prevalenza, in esso, ai la¬ 
voratori) e MONGELL1 del 
PSDI contrario alla proposta 
di una inchiesta. 

BOSCO, nella replica ha det¬ 
to in sostanza che il governo 
ordinò, appena apparse le ir¬ 
regolarità. al collegio sinda¬ 
cale dell’INPS le inchieste am¬ 
ministrative sulla gestione del¬ 
le case di cura (speculazione 
sui bimbi thè), sullo scandalo 
delle cooperative edilizie, su¬ 
gli investimenti nell’ azienda 
agricola di San Giovanni Suer- 
giu e nelle miniere delI’AMMI 
e sui fatti del sanatorio Prin¬ 
cipi di Piemonte di Napoli. 
Queste inchieste sono state 
trasmesse all'autorità giudizia¬ 
ria. sono dunque coperte dal 
segreto istruttorio e non pos¬ 
sono essere portate a cono¬ 
scenza del Parlamento. Sarà 
presentata al Senato e alla Ca¬ 
mera solo l’inchiesta che ri¬ 
guarda il caso Aliotta poiché 
si è già celebrato il processo. 

Quindi il Parlamento si do¬ 
vrebbe accontentare di questo. 
Perciò il governo ritiene « inac- 
coglibile l'istanza di una in¬ 
chiesta parlamentare ». Que¬ 
sta la disinvolta conclusione | 
alla quale Bosco è giunto ro¬ 
vesciando la tattica adottata 
dal suo predecessore Delle Fa¬ 
ve. il quale dinanzi al Parla¬ 
mento cercò di trincerarsi di¬ 
cendo che il ministero del La-1 
voro aveva scarso potere di 
controllo sull’INPS. 

Ora si è invece scoperto che 
il governo è stato sempre vigi¬ 
lissimo e tempestivo per stron¬ 
care gli scandali! Bosco, con 
scarsa convinzione ha tentato 
di difendere l’operato del suo 
collega Delle Fave, oppostosi 
al trasferimento del direttore 
del sanatorio di Napoli. Babo- 
lini. ora sotto inchiesta giudi¬ 
ziaria. 

Per quanto riguarda l’esigen¬ 
za di una riforma generale del 
sistema previdenziale. Il mi¬ 
nistro ha riconosciuto che si | 
tratta di una esigenza giusta, 
ma non ha preso nessun im¬ 
pegno neppure per misure che 
avvicinano quella riforma. Per 
quanto riguarda l'organizzazio¬ 
ne interna dell'INPS ha detto 
che bisogna procedere ad una 
chiarificazione delle attribuzio¬ 
ni ma ha soggiunto, con una 
affermazione strabiliante, che 
la struttura del Consiglio di 
amministrazione « risponde ai 
compiti della tutela generale 
del pubblico interesse »! In 
conclusione il ministro ha di¬ 
chiarato di respingere il con¬ 
tenuto delle mozioni presenta-1 
tc dal PCI e dal PSIUP. 
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Domenica alla Spezia 
manifestazione per 
la pace nel Vietnam 

Un corteo attraverserà la città — Parlerà l’on. Luciana Viviani 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 24 

Tutte le forze democrati¬ 
che e pacifiste parteciperan¬ 
no domenica 27 novembre 
alla grande manifestazione 
provinciale per la pace e 
la libertà nel Vietnam con¬ 
tro la guerra e la fame nel 
mondo che si svolgerà lun¬ 
go le strade del centro cit¬ 
tadino. Alla manifestazione, 
indetta dal comitato prò 
vinciale dell'Unione Donne 
Italiane, hanno aderito par¬ 
titi, movimenti giovanili, 
organizzazioni di massa e 
associazioni democratiche. 

Il programma della ma¬ 
nifestazione prevede alle 
ore 15 un raduno in piazza 
Concordia a Migliarina do¬ 
ve affluiranno i partecipan¬ 
ti provenienti dalla Valla¬ 
ta del Magra e dell'intero 
quartiere di Migliarina. La 
sfilata inizierà subito e i 
manifestanti si porteranno 
in piazza Italia dove è pre¬ 
visto alle ore 15.30 il con¬ 
centramento generale. Al¬ 
le ore 15.45 avrà inizio la 
« marcia della pace » lungo 
le strade del centro. Ai 
giardini pubblici, al termi¬ 
ne della sfilata, nel chio¬ 
sco della niusica parlerà la 
ori.. Luciana Viviani della 
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L'on. Viviani 

presidenza nazionale del- 
i'UDI. La manifestazione 
sarà conclusa con uno spet¬ 
tacolo di canzoni popolari 
a cura del gruppo * Ligu¬ 
ria '05 ». 

L'UDI provinciale ha ri 
volto il seguente appello a 
tutte le forze democratiche 
e pacifiste delia provincia: 

« L'Unione Donne Italia¬ 
ne. consapevole che la sal¬ 
vaguardia della pace co¬ 
stituisce un interesse pri¬ 
mordiale comune a tutta la 


umanità che la lotta per la 
pace si fonde con quella 
per l'indipendenza econo¬ 
mica e politica dei popoli, 
per la loro liberazione dal 
lo sfriitljirncnfn e dolio mi¬ 
seria, vivamente preoccu¬ 
pata per il perdurare delle 
indicibili sofferenze del po¬ 
polo vietnamita e per il 
proliferare delle armi ato¬ 
miche, angosciata per le 
proporzioni sempre più im¬ 
mani che il problema della 
fame sta assumendo parti¬ 
colarmente in India, coe¬ 
rente con l'impegno di so¬ 
stenere una politica di coe¬ 
sistenza pacifica e di di¬ 
stensione quale via per al¬ 
lontanare dall'umanità la 
minaccia di una guerra di 
sterminio, mentre esprime 
lo sua solidarietà con le po¬ 
polazioni del Vietnam e del- 
l'India, propone a tutte le 
forze della pace di aderire 
alla manifestazione unitaria 
che si svolgerà domenica 27 
marzo alla Spezia ». 

Alla « marcia della pa¬ 
re » parteciperanno delega¬ 
zioni di studenti dei vari 
istituti cittadini e rappre¬ 
sentanze di lavoratori delle 
più importanti fabbriche 
della provincia. 

• I. S. 


Mandati <// tomparizione per i d. c. 

macerata Ingrao domenica Lozupone e 
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PASSARE I TERRENI 
DELL’ IRCER 
Al MEZZADRI 

Una richiesta specifica avanzata da 70 famiglie 


Ingrao domenica 
a Bari e Foggia 

li convegno per io sviluppo del capoluogo pu¬ 
gliese sarà aperto domani da Reichiin 




| A Giulianova 
■ convegno regionale 
I abruzzese 
i sui problemi agrari 

* PESCARA. 24. 


Dui nostro corrispondente 

MACERATA, 24. 

Settanta mezzadri delle aziende 
dell'lRCER di Macerata hanno 
chiesto la concessione dei fondi 
di proprietà dell'Ente pubblico. 
La richiesta parte dalla consta¬ 
tazione che ciò è reso possibile 
dalla legge 26 maggio 1965 n. 590. 
ed è stata inoltrata all'azienda 
agraria, ai ministri dell'Agricol- 


Indetto dal Comitato abruzzese e degli Interni, al presi¬ 

dila CGIL si svolge domenica dente dell'Amministrazione pio- 



Fra i nuovi convocati dal magistrato sono an* 
Schettini, già sovrintendente ai monumenti 
che l’ex assessore del PRI Bartolo e l’architetto 
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a Giulianova un convegno re 
gionale sui problemi agrari. 

Al centro del dibattito i prò 


vinciale di Macerata ed al sin¬ 
daco. Si fa osservare inoltre crv 
me le difficoltà economiche e 


blemi dell'unità sindacale nelle finanziarie delle aziende non fa- 
campagne e il rilancio degli editino 1 attività assistenziale del- 


campagne e U rilancio negli 
obiettivi di lotta per il rinnova¬ 
mento democratico dell’agricoltu- 


l'Ente. cosi da far scadere an¬ 
che i motivi della natura dell'esi- 


ra. primo tra tutti la costituzione stenza dell IRCER Anche dalle 
dell’Ente regionale di sviluppo nostre colonne è stata fatta no- 
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agricolo con poteri su tutto il ' a precaria 

territorio abruzzese. 1 Ospedale civile. 


In agitazione le popolazioni della Valle dell'Agri 

Ancora senza progetto esecutivo la 
«superstrada» promessa 15 anni fa 

Si tratta della « Basentana » - Inaccettabile la eliminazione dei « rami secchi » in una regione 
tagliata fuori da ogni tracciato autostradale - Il compagno on. Petrone in una vibrata interro¬ 
gazione ai ministri competenti chiede il ripristino delia linea Atena-Marsico Nuovo 





tare la precaria situazione del¬ 
l'Ospedale civile, dove principal¬ 
mente si dovrebbe accentrare la 
attività degli IRCER. 

I mezzadri, attraverso la loro 
organizzazione sindacale, propon¬ 
gono anche che « i proventi di 
tale alienazione siano reinvestiti 
in attività o fieni patrimoniali 
rhe. senza dover contrastare le 
loro legittime aspirazioni alla 
pronrietà della terra, po'enzmo e 
ammodernino la funzione assisten¬ 
ziale e d’ beneficenza dell’Ente 
stesso ». Tali attività produttive 
o beni patrimoniali potrebbero 
significare la costruzione di al¬ 
loggi nopolari per gli olierai, cosi 
che l’Ente potrebbe evitare da 
lina parte la speculazione odi 
lizia. e dall’altra, oltre ad assi¬ 
curare una casa per molti one¬ 
rai di Macerata che pagano fitti 
veramente esosi, potrebbero dar 
lavoro a molti dei 1 000 e più 
edili disoccupati della nostra 
città. 

Ma i mezzadri chiedono cne 
tale passaggio venga fatto su¬ 
bito. * prima che siano esauriti 
i.fondi messi a disposizione dada 
logge 590 e che nuindf il denaro 
dello Stato, tramite L*aòc8glimun- 
to della laro richiesta,*, ritorni 
n'in proprietà pubblica per lu 
riforma su basi moderne delle 
strutture agrarie e per l’attività 
dell’Ente ». 

E’ necessario inoltre risolvere 
subito la vertenza in atto fra 
mezzadri e amministrazione del¬ 
l’Ente. circa la con'estazione sul¬ 
le contabilità coloniche, e preci¬ 
samente: addebiti ingiustificati 
*ul trasporto del grano e del¬ 
l’uva di parte padronale: adde¬ 
biti di animali di bassa corte: 
corri spondme il 58 lordo sul 
ricavato della vendita del bestia¬ 
me: dare ai mezzadri la dispo¬ 
nibilità del prodotto, abolizione 
dalle contabili^ co’oniche della 
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Le proposte dei comunisti per una nuova unità di tutta 
la sinistra, per trasformare Bari nella città guida dello 
sviluppo della regione: questo il tema del convegno, in¬ 
detto dal Comitato cittadino del PCI di Bari, che si terrà 
sabato e domenica prossimi. 

I lavori del convegno si apriranno sabato alle ore 18 
nella sala Giuseppina con una relazione del compagno Al¬ 
fredo Reichiin, della direzione del partito e segretario re¬ 
gionale dei PCI per la Puglia. 

II convegno si concluderà domenica mattina alle ore 10 
al teatro Piccinni, con un discorso del compagno on. Pietro 
Ingrao, dell'Ufficio politico del PCI e presidente del gruppo 
parlamentare comunista. 

Il compagno Ingrao parteciperà nel pomeriggio ad una 
grande manifestazione provinciale che avrà luogo a Foggia 
parlando, al termine di un corteo che attraverserà le vie 
cittadine, alle ore 18,30 in piazza XX Settembre. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 24 

Nuovi mandati di comparizione i 
sona stati nuti/ìcati per ardntc j 
del giudice istruttore, dott. Ama ] 
li. il niaiystrato che sta istruen 
do il processo per i noti scandal' 
edilizi ili Bari. Fra i nuoi’i in¬ 
vitati a comparire dinnanzi al 
magistrato, tra oggi e il 28 mar. 
zo prossimo, sono l'ex sindaco 
democristiano di Ilari. ìng. Vi 
lantanio Lozupone. l'ex segreta¬ 
rio del comitato comunale barese 
della DC. in g. Nicola La AI adda 
lena, il prof. Giuseppe lì urtalo 
ex assessore repubblicano p pia ; 
segretario comuna’e del Partito j 
repubblicano italiano per la Pu ] 
glia, l'architetto Franco Schctti j 
ni. già soprintendente oi mono | 
menti per la Puglia e la Lucania ! 
(da poco trasferito a Bologna) 
v sua maglie, signora loie Fio¬ 
retti. 

1 mandati di comparizione ri 
guardano anche i signori Ma¬ 
rio l'agno. Sarcrin Mongelii. Car¬ 
lo Pardella e Franco Paradies. j 
Tutti debbono rispondere dell'oc i 
cusa di interesse privato iti otti i 
d'ufficio. Questi mandati di coni I 
| pariziune lasciano pensare che I 
j sta per concludersi l'inchiesta 
! della magistratura sullo sennda 


Tv' 1 ’ 
ri,' 

* 
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L'ex sindaco Lozupone 


ivoVizinne edilìzia che portarono 


lo dell’edilizia di Bari, molti dei alla crisi la (punta di centrasi 


i gitali furono denunciali dal no- 
j strn giornale, e che furono og¬ 
getto di un'ampia denuncia del 
! l'opposizione comunista al Con- 
ì sigilo comunale in una serie di 
sedute consiliari del marzo 1961. 


nislra e alle d nrss oni de' -in 
darn ilemnci ist ano mg Lozupone 
a cnmdus'onc di un dibattilo che 
appassionò l'opinarne pubblica ha 
rese per la grarità dei latti 
denunciati. In base ai araci ep* 


Ritrattano i testi d. c. 
nel tentativo di legittimare 
le delibere incriminate 

Le contorte deposizioni dell’avv. Durante, ex sindaco di Pietracupa e 
del dott. Di Girolamo — Un dirigente dell’ufficio tecnico della Provincia 
accusa gli amministratori de di « scavalcamento di poteri» 


ricavalo nella venrlrta noi bestia- r» i . • j . 

ire: darp ai mezzadri la dispo- Dal nostro corrispondente 
nibilità del Drmlnttn. abolizione nummiu-cn 

dalle contabili^ co’oniche della , CAMPOBASSO. 24 

quota associativa dell’ANB poi- Sesta sc ^ u a ai tribunale di 
thè i mezzadri sono liberi di see- Campobasso per il processo n 
cl'e-e l’organizzazione che più co r s ? contro ì -o no-abifi de che. 


soddisfa le loro esigenze circa 
la consegna delle bietole. 


nel luglio scorso, furono incrimi¬ 
nati dal giudice istruttore dottor 
Raffaele Vitiello per aver distrat¬ 
to fondi della fmministrazicne 
provinciale con rimerito di po- 


-:- La protesta e la pressione del¬ 
le ixipoìazioni di vari comuni riel- 
Anroitn* Minarli la vail ° dell'Agri in provincia di 

Mi'iwUi Potenza ed in particolare quella 

# # # di Morsico Nuovo, espresse in 

<1 riumcrp il manifestazioni contro il grave ed 

91 l IW 9VC I irreparabile disagio, cui anrireb- 

_ • I boro incontro con la eliminazio 

CORSICI IO consultalo nc della ,inon ferroviaria Atena- 

Marsico Nuovo, considerato ramo 
r»_ii_ secco da sopprimere, è stato 

Dalla nostra redazione portata in Parlamento. Il conv 

ANCONA. 23 pagno sen. Petrone ha difatti ri 
richiesta di invocazione volto un'interrogazione urgente ai 





Tn questo modo 1 mezzadri con- f^-fi della pmministrazicne 
testano anche le propos e di a.- provinciale eoo l'intento di po- 
fitto avanzate dalla * honom-nna » twziare fi partito della DC nella 
c dalla Lega onerala e conta- carnpagna elettorale del 1969. 

I- Ciaffl. re la Quattro testi sono mnnenti al- 

de e autorevole d'rigen'e della J’appelló perchà assenti giustifì- 
f.e^a. fa scaturire la nropO‘<a di ca;i m^tre altri 4 figurano de- 
afii'to da un’impossibilità tecnico- i c< Cj u tj ne i: e more del giudizio. 

»I«oi .'r-nrirln nnrA I « , 1- 1 ;i _ 


nistrazicue provinciale di Campo- de è ormai palese, troppo eviden- 
basso il qj.de. nel confermare La te per essere mascherata da una 
precedente deposizione. parla non facile confusione mentale, o 
della passerella sul torrente Cese da una ccntor'a espressione ver- 
e. nei dare certi giudizi di earat- baie. « 1 contributi stanziati dalla 
tere tecnico-amministrativo, fa Provincia solo formalmente e ra¬ 
ri io va re che. in un certo senso, no da stanziarsi a favore dei 
c’c stato uno scavalcamento nei Comuni che ne avrebbero fatto 
poteri degli organi tecnici ;n me- richiesta: stante in corso la carn¬ 


ai tratta di gravi episodi di 1 sodi emersi, il gruppo comuni 

sta fece allora espi cita neh està 

__ di inviare i verbali de'’c scdnu- 

del Consiglio alla tnigìs'rg'nrn 
Si trattava di clamorose denunce 
_J; ^ di violazione del piano renala 

processo ai V^ainpOOOSSO (ore e del regolamento ediltro 

__ Alcune di Queste riguardarmi 

lo stesso sindaco dcmocrist'ano 
di Bari. Lozupone. progettista T 
£ ■ un pastificio cosini to in :<>• 

II ortofrutticola. Risultò inoltre che 

■ ■■ l'alloro sindaco Lozupone per un 

|| H0 fabbricato di sua progettazioni 

mera dato disposizioni agli ttf 
fici del Comune (con un ordine 
% _ _ • interno di servizio) perchè n’a 

VA sciassero la licenza di costru 
HI lllllni M zinne, pur non essendo stata ap 
illl'IIIIIUI provata ancora dal Ministero 

W competente la variante al piano 

regolatore richiesta per Quella 
# « zona 

In violazione del regolamenti 

III Ufi I edilizio risultò costruito anche 

IIIII«|V%# un fabbricato in piazza Roma. 

dove poi la DC ha comprato un 
intero piano per i suoi uffici. 

riapri Hi Piptranina P Venne dentine alo inoltre in Quel 
UdUU Ul ritfllduupd C lc drawmatiche spilutr consiliari 

ecnico della Provincia c, ‘ c un ,T' m, ’ r( \ rìr , ! a C0 T” X 

u nmiiwiH sione ed ìizm. d demner^t ano 

npntn Hi nntpri »» ’’' n - Maddalena, nuovo latta 

IICIIlu Ul |JUICI I approvare dalla commissione d> 

cui faceva parte proietti di co 
. straziane a propria firma in no 

c e ormai palese, troppo eviden- lozione del rcco'amento edilizio 
; per essere mascherata da una Caso forse unico in Italia, fui 
v facile confusione menta.e. o Quello denunciato nei confronti 
j t una cen er à e s pres.->:one ver- delTnllora soprintendente ai mo 
a.e. « 1 con.nbii .1 s.anziati dal.a numeriti c alle belle arti per la 
.oimcia solo formalmente era- Puglia e la Lucania, architetto 
o da s.anziarsi a favore dei paguro Schettini, il Quale pur 
ornimi che ne airebbero fatto rivendo la tutela come rapare 
ich:esta: stante ;n corso la cam sentante del ministero dello Pub 


rito alla procedura per l'esecu- pagna elettorale, erano devoluti hi,co Istruzione del centro sto 

zione de! lavori, in qunn’o questi I a favore dei consiglieri p-ovincia- T ; co n ar ; avevo autorizzate 

erano s’a’i dati in appalto dalla fi de». Questa la realtà che ^ costruzione in Questa parte 

amministrazione provinciale, ma emerge dalla primitiva dichiara- f /cl’a città di un palazzo di prò 

so.o a vo.e. zione. prietà della moglie, in violazioni 




giuridica, dimenticando pierò che 
laddove i Comuni, retti da forze 
ponolari. hanno già anprovato le 
relative delibe-e. oue^'e sono sta¬ 
te re-pinte dai n r efetti. oggi pio 
che mai Forti dono la circolare 


Avv. CORRERÀ - Ma era un 
lavoro in economia 1 
P. M. — Non si può dare un 


Poi v ene interrogato Ruggero al piano rcoo'nlorr della citte 


In apertura di seduta il pre- appalto a voce... 
sidente Jas zone informa che è PRESIDENTE 
pervenuta una lettera da Roma, di lavoro era? 
cerne si rileva da! timbro posta- DE SANTI55 — 
stale, in relazione ai fatti di cui cottimo. 


PRESIDENTE - Ma che tipo 
di lavoro era? 

DE SANTIS — Era economia a 


Valentini. parroco di Castropi- credila. 
gnano. La notizia della notifica di mio 

P. M. - I contributi che avete ’ rendati di comparizione he 

ricevuto orano per cantieri di surc.ioto vrn impressione nelh 

lavoro...! città e m vero pan co negli aia 

PRESIDENTE - Ma il manda X' cnt ’. dt ’ lla harf '.^ y cnfr ' 

to emesso daU’ammnistrazione ! "rinomi della magistratura s 
provine:a’e era per un cantiere (irrwn0 n ! a inclusione s- 

d! !avo-o » I ersi pero per la strada l in 

.... p VT TVT V , . c/rV.srn rlrlìa prefettura fatti 

\ ALENTIM No 2 fc > 0 .; so v presso Vt'Siro tecnico dei Co 

Il (fo.tor P *av:o Di C»:rOiamo mune per ali itexfi epitorfi 
da Ca^trop^^nano* al.epcx^a con- rii * j u | ri rancafo ispettore 
s:g t :ere p,o\.nc.a*c de. .n man.e- Q :i rstì conscpnn al prefetto uni 

ra ez.atante ritratta la primitiva relaz ,one sull'inchif 

deposizicne. Ne viene data .e’.tu- svolta: relazione che il prr 
ra: «Lavv. Zampini m; convocò fetta non ha ancora, a distanzi 


iavoro...! 


che mni Forti dopo la circolare j n caiLia Trattandosi di scritto I- 3 difesa, molto tendenziosa- 
Tacimi. Non è nuestione quindi anonimo si è deciso di ometterlo mente, pone una domanda al De 
di difficoltà tecniche o eiuridi- dagli atti de! processo. S ibi’o do- Santis per conoscere se egli sa- 
che. ma solo di credere alla pos. £ iniziata la escussione dei peva le finalità dei fondi che ia 

sib'lità di sconfìggere con la lotta p nmi testi, quasi tutti religiosi, amministrazione provinciale in 
anche posizioni conservatrici dei che hanno confermato quanto già quell epoca metteva a disposizm- 
prefetti. dichiarato d ivanti al giudice ne. L De Santis afTerma che 

.. . istruttore. E' s’ato poi sentito lo cor-ev.ano corte voci. 

Massimo uaitaTOni ^,5 ^;do De San’is. deiramm-l- Ma non erano so.o delle voci. 


- 

ts iqrtpòft» 




del Consig.iu comunale dì Anco ministri dei Trasi»orti. dei I.L. 
n i. avanzata dal gru aio consi- PP- e della Cassa i>cr il Mez- 
fiare comun,sta a teru.ini di leg zogiorno 

ge (e jienanto la gmn *4 I ha do- Petrone. in particolare chierie 
\iita avctitarel. è ap.-arsa agli di conoscere (lai ministri, «per 
occhi delt'opNiione pu *bl;c.i t o quali motivi si intendo ai 
me runico elemento <;i c!i:u r ez . un così grave provnnii 
7,i o d; aperta azioni qemivra I senza che si sia prima 1 
Ma rei m i:asma in ci.t i. Co 1 duto ad una nuova e più .1 
mone è stato condotto palla ìm ta strutturazione stradale 




ocelli (leli'opinione pu baca co | quali motivi si intendo adottare 
me l'unico elemento -;i c!i:a r ez . un così grave provvedimento. 

e d; aperta azioro qemivra I senza che si sia prima provve- 
Ma rei m i:.iena in vip i. Co 1 duto ad una nuova e più adegua¬ 
mmo è stato condotto palla is» j ta strutturazione stradale e per 
litica de'.i'nmnunistrazione di ; che si è ritenuto di dare inizio 
tentrosinistra, alla politica di ruminazione dei 

ì’ro dei * nodi » cu; la gùm 1 rami secchi ferroviari < comin- 
ta dovrà dare una «*,spos* ; a — J ciando proprio dalla Basilicata ». 
ar.ch’cssa. corno quello dell'Anna. 1 che è la Regione più depressa 
figura nell'ordine del giorno del- i d’Italia e che. oltre ad essere 
Li seduta consiliare di lunedi stata tagliata fuori da ogni trac- 
prossimo — attiene 1* gestione ciato autostradale, non è riusci- 





PRESIDENTE - Ma il manda ; 
to emesso daU’ammnis'.razjone 


mente, pone una domanda al De | prov.neia e era per un cantiere 
S 2 ntis per conoscere se egli sa- 1 di lavoro...! 
peva le finalità dei fondi che ia VALENTINI — Non lo so...! 
amministrazione provinciale in II dottor Flavio Di Girolamo 


Massimo Gattafoni 
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e la ristrutturazione del seni- ta inora a rompere il proprio isk> W5U" ^ 

zio di nettezza urbana. Nono lamento neppure attraverso la V* fFi, 'X'-\ 

stante eh impegni assunti in pus realizzazione della superstrada 

saio la giunta elude da mesi ; » Ra.-entana -. di cui allo stato ^ '^>* 

ogni pron iri iament.» sut jiro- • non coiste nemmeno il progetto 1 - n-» » ~ -■ 

h.enn. ■ esecravo t>er il tratto Potenza- ] z■-** 

In un comunicato inviato oggi | Elicli, nonostante le sbandierate 

alla stampa i consiglieri cernii 1 premesse che vengono fatte da 

insti t riaffermano quanto p.ù ' ormai 45 anni dal Governo o 
volte hanno espresso e s-otemi j da: suoi rappresentanti. Su tale 

to- cioè la necessità improrogi ì imp.vrtar.te problema — aggiunge [ # ’j' A 1 

hi.e che s: passi a.la gest.one 1 Petrone — per di più il Ministro • t ’ ‘^ 

pubblica del servizio come del ! dei lavori pubblici non ha anco *?"*&*' Vii 

resto sta sostenendo con aito i ra risposto ad una interrogazio 

senso di responsabilità la cote 1 ne del giugno I960, il che costrin- ^el Molandro. col con>e 

goria dei netturtvini con una lot- ce I interrogante ad elev are una completo ìstdamentto di imi 

ta a cui va intera la solidarietà vibrata protesta e ad esprimere ^ P popolosi centri, specie 

dei comunisti*. l a speranza e 1 augurio che per Brienza e Marsico Nuovo. 

«A giudizio del gruppo consi l 1 avvenire si voglia avere maggior « Se la impostazione di 
tiare comunista — prosegue il | riguardo per il Parlamento e per strado devo, corno appai 

comunicato — la decisione di i ■ rappresentanti ». logico, obbedire al criteru 
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Al processo di Foggia 

Altri due testi minacciati 
di incriminazione 
per falsa testimonianza 


amministrazione provinciale in II dottor p-lavio Di Girolamo 

quel 1 .'epoca metteva a disposiz : o- da Castro;)l ina no. al’.'cjxxra con- 
ne. Il De Santis afTerma che sigliere provinciale de. in mante¬ 
co— erano certe voci. ra eclatante ritratta la primitiva 

Ma non erano so.o delle voci, deposizione. Ne viene data leltu- 
I! reverendo (i^isepne Mustil.o da ra; « L'avv. Zamptm mi convocò 

m ro 0 ^f d^*uu-irene* *ea 1 f >jr - an(!o d ; avere a disposizione d, due anni, fatto conoscere 
,.... .l^L t , do*'' è de**o* sin àe.l« somme, significando che la Cr.nsig'.io comunale 

qjcll epora era risap'ito che la Ammn.s.raz.uie p.o> ir.cia.e a 
n"ov T n?:a!c con- v robot* po. j.o voci.rt? 1 iK 011 .ro 
cedeva dei con'r.b iti... ». esigenze dei comuni, deg.i enti... ». 

E' '*a*a a i ndi la vo t i dello DI GIROLAMO — Io non fu: 

avv. Mr o Durante a’;V:»K*a sin convoca o d ii prevalente Zamp o:. 
d >c» d: P e*-ncunu e a*tun> vice- ma cbhi un incontro occaso.nale 


'.'Cre er ò provinciale della DC. con !o s*esso e parlammo del più 
11 no’ahile dr. men’re ha tentato e de. meno. Ciò è s’ato da me 


di scagionars ; di ogni rospo osa- p-ecisa 
beltà per i fatti successi, ha ri- sindaco 
trafa’o quarto affermato davanti da lena, 
al ai'idic-*' istruttore. p \ 


A,' 4 | 


ge r.nterrogantc ad elev are una I SmpJi-o^SneSo dT^SSn C Jorc'Tico'e wmemrare^n^cT ** T J* ls * testimonianza, dopo Fabretti siano inviati .alla Pro- m v-o.me ce: genere era j.r.z 
Vibrat i protesta e ad esnnmere C ° 1 ■ . a co.,cn.ico e concenirare. invece, una seduta movimentata nel cor- cura della Repubbfica per i prov- avanza*» da. v.ces:nd3ro Mona 


Dal nostro corrispondente 

chiesto al tribuna,»* 1 ìncrimma- 
! FOGGIA. 24 zinne. 

j Ln'aìtra giornata clamorosa j] presidente del tribunale non 
l al processo Nobili. Il P.M.. dot- fi a accollo le richieste deil'accu- 
j tor Arduino Giuliani, ha chiesto « a e fi a disposto invece che gii 
| l'incriminazione di altri due te- atti relativi alla deposizione del 


IlilQZIDIIC DURANTE - Non ho fat’o 

I ■* * • * * ” r-c.ss na richiesta di c<nt* _: buti al¬ 

la amministrazione provinciale... 
L'a'.’ora c*zvsigl:'ere provincia!»* 
-• • de D: Giro,uno aveva diffuso li 

stimomanza ™ 

co**-»/ mo ai un f.run ro V. D. 
G-rolamo voie s far passare la 
rioni del dott. Giuliani, che ha costruzióne le'.l'opc-ru come un 
chiesto al tribunale l’incrimina- *->a rt--’-essa*rtmto evidtn'omen 
zinne. *e... re* fh” e'e**o**ai: .. Sor ho 

Il presidente* del tribunale non fatto :s\*»-7.» aia amm mitra zone 
ha accolto le richieste deil'accu provoc ale pe* r<y’*r:b 1 *:: ho sa- 
sa e ha disposto invece che gli P do tutto oues-o sur'e=sivamen 
atti relativi alla deposizione del te. e c oé ne! 63. rhe una -s'an 
Fabretti siano inviati .alla Pro- za verbale de! genere era s’ata 


mm nistrazione provinciale a La maamorarza di centmsin 
ebbe potuto venire tncontro al.e ' fr ° respinse a' ora le richiesi 
igenze Jei comuni, degli enti... ». n> orzate da tute > gruppi co 
DI GIROLAMO - Io non fu: ^rm^z one d, «"’mohiz 

avoca oda! predente Zampo:. 1,l! n « - e1,mr rìnl , ed ’ 1 

3 ebbi un incontro orca sonale ^me pure respinse la r 

n !o s-esso e parammo del p:ù y r ‘ r ? ,! ° Ue ri m -ssmn, del »,r 
de. meno. Ciò e stato da me a « c ° Ripone che s, dimise so' 
p-ecisa:o nei confronto con ti ^ chr mrse “P* 0 dalla cane 
sindaco d: Castropignano Mad- n ' ""utre è tuttora cor 

- ' tTla ' si ali ere comunale. 

* ,, .. , ,. Reccntrmcrdr lo DC ho nom 

P. M. Non appro.ond.amo. r.aln l'ino. Isizvpare responsi 
se dovessimo andare fino ui del lavoro degli enti loca 

fondo...! d-i partito. 

Anfonio Calzone Italo Palascianc 


il <o!o fatto che ricadono sotto la . a jt r j cinque testimoni a discarico I te 


€ Se la impostazione di nuove diretta influenza di determinati | d c j quattro imp^itati 
strade deve, come apparirebbe personaggi e notabili del posto ». 1 Si tratfa di due impiegati del¬ 
io?,co. obbedire ai criterio della perone chiede infine di cor.c» I lo studio del notaio Vittorio Fi 


è toccata anche a Mariano PRESIDENTE — E questo a ch : 


Chimienti. il quale, grosso modo, ri è r ; v.>!*o per questo contributo? 


ha ripetuto la versione fornita 

pubb. c.z.are il >« r\ ,z.o non può II compagno Patrone, inoltre, maggioro utilità in relazione a! scm . € h imr ,, odiatl ^ ur . | nicchia, imputato in questo prò- tnhunaIe ha ^ acro , {0 

che essere ia so a e amia pre chiede d. - sapere dal Ministro piu conveniente sviluppo ecor.o | RCPtj p r0 , ve d,nter!. si intendano i cesso: Mario Fabrett, e Maria- “ tSSTfOTpJsiziSS riefia^ di¬ 
messa a: prov veci, menti da pren , per gli m.orver.ti straordinari mico - O'Serva Petrone - no, I zT,irri.-.r,n ora «tato '•'wostante 1 opposizione cena ni 


l* I ri ‘ ™ ^ è dee,sa la eliminazio- versione circa alcune rircostan- , de i ravvocato Mondelli. relative ^ ooro=cen7a d -et*a 


■ . , # ■ • '-. . * J- 1 uut qvvia.0111 tv 

I re * “; ror: ^ 0 ^ nro all? po;K»tazm re che precedeitcro «tto di j periodo di lavoro di Giuseppe 

! m rKsV-, « 1 onHiftt etimi! at/i fra il I a Mar- 1 - - - . .. ■ 


messa ai prove co. menti da pren ; per gli interventi straordinari miro - O'Serva Petrone - ne ^OiitT^t? Fabmii ^ra Tato frSS/ a^vte 

riero per nacao u e .1 servilo . nel Mezzogiorno per quali mot.vi . deriva che e da ropmgere .1 r crrin ,. ir;a .Vena Massico Nuovo, ascoltato anche ieri e la sua ^a oarte civ"?^ ^or .1 tram c 

ste^o. or 1 esame c la >.e. a sarebbe stato approntalo un prò- criterio del risparmio qualche ri( cui 5j è dccisa , a cljmina2jo . versione circa alcune rircostan all av^to Àìond^H, 2 

(le,.a mic.mre e piu conven.e.ite | retto di massima col q.iaie jx-r I miliardo. ;x*r cu; e ri sto suppor ro f^-.-'do fare alte nnm’ann zo ohe precedettero l'atto di , a \^f a , 0 .' lontìe l * „r(iative 

forma di gest.one pubblica, i co | j! completamento della strada del- j re che la scelta d, un tracciato ni * ridia “zona' passi indietro ri- rendita stipulalo fra il lo, Mac- ^‘ p?ès°Zf d’ 

mun.st: sono pienti a dare tu’. , I Acri verrebbe_ ad essere tm j che attravers, una petrata non sprtto a % ^<e condirieaii I chia Giuseppe e la Pro-Sipooto. % '' L S££ n {? 

to ,1 loro contr.buio. A! centra • posto un trace.a’o con sbxvo j p ;i „ essere stata «.Menta da ^ccrironn air-niz.'n nel <e avvenuto HI novembre del '60. J' ,n Sminif 

r;o. un meur.zzo diverso da quel , a Montesano anziché a Polla che . criteri ci. puro e semplice nspar co!o la cira7 , oro rioll , f errov j a e non è stato accolto dalla pub Su , a arKlata ,n ^rmama. 

lo della pubhnca gestione tre j attraverserebbe una zona pn*va- | mio di spesa cosa che per di da allora purtroppo rimaste im Mica accusa, che ha ravvisato In . apertura di udienza, sono 

vereb.be la ferma e decisa op lentcmcnte pietrosa e come tale 1 piu si contesta, ma da evidenti m ., f . nrofonde divercenzr tra onesta statI ««’oitati (»m<eppe D Achil- 


DURANTE - M: disse rhe si 
era ror.Vo d:**ettamm*e a’.l'am 
*T’n : s*r.i7:ore TV*ovrir:ale avendo 
ir)*:’sj che p-e-so questa a*n 
*r. : n:«traz*'one si stavi p*ovv-»den 


Domenica a Perugia 

rvr.ìron? 

Il Foa olla conferenza 

ro Mona 

tB agraria umbra 

e a’.l'am 
!e avendo 

lesta a*n PERUGIA. 24 1 Migliosi Bruno, della Feder 

rowHen Domenica a Perugia — alle mezzadri provinciale di Perù], 
A aTL :s ?.* 0 ore 9 ntlIa Sa,a dti Not? rì — già. I temi di quiste relazioni" 


r;o. un indirizzo diverso da quel ( a Montesano anziché a Polla, che > criteri rii puro e semplice nspar 

lo della pu!>biica gestione tri. 1 attraverserebbe una zona priva j mio di spesa, cosa che per di 

vereb.be la ferma e decisa op j lentcmcnte pietrosa e come tale | più si contesta, ma da evidenti 

posizione del gruppo consiliare . non suscettibile di sviluppo eco- fini particolaristici che possono 

comunista ». nomico, mentre verrcblio taglia- anche rispondere a non confcssa- 


mutate ». 


purtroppo, rimaste im 


w. m. 


Nelle foto: un aspetto della ma- 


blica accusa, che ha ravvisato In . apertura ni imienza. .nno deposizione., 
profonde divergenze tra questa * tatl a^eoltati Giuseppe D Achil- ntale.. 

deposizione e quella resa sia ai Paolo Gelsomino. Aldo p _ 

carabinieri che nel corso del di- Checchi a. 1WVI n. 


=0n . ; - 0 ho mn-eio s ! svn,Cf ra ,a conferenza agra- oltre agli aspetti centrali del 
-he ! nm.m r s*-nz one p-oì-'nra r ’ a regionale indetta dalle la agricoltura umbra che ver 
le aveva dor so d: s’an 7 : 3 'o dei ^<ff* provinciali di Perugia e ranno trattati rial compagn 
--ct-ib iti... fmo’.-o ima?pqr.voi Terni. Bertolini. riguarderanno gli ir 

F.*. : 1-n'c'n*n'e rolla nroredrrve I lavori si impernieranno su vestimenti, le forme associai 
deposizione... mi sarà espresso tre relazioni che saranno svol ve e la piattaforma rivendice 

te rispettivamente dal compa- tiva. I lavori della conferenz 
gno Mario Bertolini segretario agraria regionale verranno cor 
della CdL di Temi, e dai com- elusi da un intervento del k 


ta fuori gran parte della valle te esigenze di fare escludere gran mfestazioni di protesta delle po- battimento dadi imputati Finic- 
dell'Agri ed anche della valle 1 parte della valle d’Agri da una polazioni di Marsico. chia e Lecce. Di qui le contesta- 


r. c. 


P. M. — Evidentemente le: fa 
uno sforzo per rimangiarsi quanto 
ha detto! 


La contraddizione del notabile 1 pagni Zuccherini Nazzareno e I gretario della CGIL, Fot. 
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SARDEGNA 


Ritorna in Assemblea Si fa strada l'esigenza 


lo stesso bilancio che 


di ricostituire 


fu bocciato in gennaio l'unità autonomistica 


II dibattito inizierà lunedì - Grave responsabilità del centrosinistra che 
ha respinto la proposta delle opposizioni di assicurare la normalità della 
vita amministrativa regionale autorizzando l’esercizio provvisorio 


‘ Dalla nostra redazione 

[ PALERMO, 24. 

^Lunedi pomeriggio comincerà 
l'nssernbleii regionale Sicilia 
i la discussione degli stati di 
revisione dell’entrata e della 
tes'a per l’esercizio '66. Il Li¬ 
ncio — quello stesso che è 
alo bocciato il 22 gennaio 
•orso provocando le dimissioni 
dirottavo governo di centro 
pnistra — potrà quindi essere 
Levamento votato, a scruti¬ 
lo segreto, entro la serata di 
lercolodì o, al massimo, entro 
Kovcdì se il dibattito, come 
ito lascia prevedere si svol¬ 
erà con lo stesso ritmo serrato 
le ha già caratterizzato in 
jesti giorni i lavori della 
Unta parlamentare di bilancio. 
La giunta, infatti, ha con 
Uso ieri sera, con largo anti- 
po sullo stesso programma di 
vero, l’esame del documento 
wnzinrio, dopo un ampio di¬ 
luito su quei capitoli (scuola, 
manze. lavori pubblici) in cui 
■ scontro tra opposti settori 


del quadripartito e tra una par¬ 
te dello schieramento di centro 
sinistra e l’opposizione di sini¬ 
stra ha costituito elementi non 
secondari della esplosione della 
lunga crisi politica siciliana. 

La rapida conclusione del di¬ 
battito in giunta di bilancio 
— dove la maggioranza è dete¬ 
nuta dai commissari comunisti 
e socialisti proletari — ha d’al¬ 
tra parte liquidato, ridicoliz¬ 
zandoli, i tentativi governativi, 
e soprattutto dei giornali che 
sostengono il quadripartito, di 
accreditare la tesi che l’opposi¬ 
zione di sinistra avrebbe ap¬ 
profittato del capovolgimento 
del rapporto di forze in com¬ 
missione per organizzare il 
boicottaggio del bilancio ed ini 
pedirne il rapido esame da 
parte deH’nssemblea. PCI e 
PSIUP. piuttosto, mantengono 
tutte le riserve che hanno avuto 
come conseguenza — e conti 
olieranno ad averlo — il voto 
negativo dell’opposizione. Oltre 
ad essere già un documento 
bocciato dal parlamento, il bl- 


vuole sopprimere Scienze politiche 

Ampia solidarietà con gli 
studenti che hanno occupato 
ili atenei di Messina e Palermo 


|DaJ!a nostra redazione 

1 PALERMO, 24 

a.e scili centrali delle università 
KPalermo e Messina sono state 
Kopate dagli studenti in segno 
| protesta por In minacciata 
^pressione dei corsi di laurea 
scienze politiche, prevista dal- 
legge-stralcio del piano Gui, 
linimento all'esame del Con- 
lio superiore della Pubblica 
ruzione. 

i Messina. l’Ateneo è occupato 
i da tre giorni a Palermo 

Ì loga iniziativa è stata presa 
nane. In ambedue i casi, han- 
espresso la loro solidarietà 
universitari, i rettori, i se- 
i accademici, i consigli comu- 
i. gli alunni delle scuole medie, 
a soppressione dei corsi — at¬ 
tinente aggregati alla facoltà 
giurisprudenza — viene giu¬ 


stificata con la necessità di una 
« ristrutturazione » dell’insegna¬ 
mento della materia, ristruttura¬ 
zione che verrebbe attuata isti¬ 
tuendo apposite facoltà soltanto 
in otto sedi, di cui tre nel meri¬ 
dione. a Napoli, Rari e Catania. 

Di conseguenza, tutti gli stu¬ 
denti dell’Ateneo di scienze poli¬ 
tiche. oggi divisi tra Palermo 
(500 allievi). Messina (1000) e 
Catania (500) dovrebbero fare 
capo unicamente all’università et¬ 
nea con enorme disagio e anzi, 
in pratica, con l'impossibilità di 
frequentarne regolarmente i corsi. 

La situazione è particolarmente 
grave a Messina, al cui ateneo 
fanno capo anche gli universitari 
calabresi. Di qui la protesta 
espressa a C.uì anche dai sindaci 
di Rcgcio. di Catanzaro e di altre 
città deH’e.stremo meridione con¬ 
tinentale. 


[ lancio infatti non ha in molte 
sue parti la necessaria coper¬ 
tura finanziaria in quanto né lo 
Stato né la Regione hanno anco¬ 
ra provveduto ai conteggi per 
le nuove imposte di pertinenza 
regionale e pertanto gli stati ih 
| previsione potrebbero essere 
gravati di impugnativa, 
j Ma, al di là di questi aspetti 
della vicenda, resta un preciso 
fatto politico essenziale: la 
grave responsabilità che il cen¬ 
trosinistra si è assunta rifiu¬ 
tando la proposta delle opposi¬ 
zioni perché, nelle more del 
dibattito sul bilancio e perma¬ 
nendo l’incognita dell’esito del 
voto segreto su di esso, il go 
verno fosse abilitato alla gestio 
ne dell’esercizio provvisorio con 
la conseguente immediata nor¬ 
malizzazione. almeno sino a tut 
to il mese di aprile, della vita 
amministrativa regionale che 
resta invece completamente pa¬ 
ralizzata da tre mesi. 

II «no » del quadripartito e 
del governo è spiegato dal ver¬ 
gognoso ricatto messo in atto 
dai dorotei nei confronti della 
dissidenza interna della DC: o 
consentite al governo Coniglio 
— votato anche dai fascisti, dal 
pacciardiano e dal monarchi 
co — di superare l’ostacolo del 
voto segreto del bilancio e Quin¬ 
di di completare la legislatura 
(alle prossime elezioni regio 
noli manca ormai soltanto un 
anno), oppure sarà lo sciogli¬ 
mento forzato del parlamento, 
la nomina dei commissari e nuo¬ 
ve. anticipate elezioni. 

Il ricatto, tuttavia, è destinato 
a cadere nel vuoto: l’ipotesi 
dello scioglimento dell’assem¬ 
blea. se infatti urta da un lato 
contro difficoltà quasi insor¬ 
montabili di procedura (riunioni 
congiunte delle due Camere, 
maggioranza costituzionale, ec¬ 
cetera), dall’altro pone proble¬ 
mi politici ben diversi da quelli 
.accampati dal quadripartito al 
. quale pretende di scaricare sul¬ 
la pelle della Sicilia e dei suoi 
istituti autonomistici la propria 
incapacità di ricucire lo schie¬ 
ramento di centrosinistra e. in¬ 
sieme. di continuare a non pren¬ 
dere atto del fallimento della 
formula. 


9- f■ P- 


chermi e ribalte 


LA SPEZIA 


(VM 14) 


fm 

Urica addio (VM 14) 

IICO 

Italo d’allarme 
(ZANI 

brani amori (VM 14) 

Ina 

■tauro dollari di vendetta 

Araldo 

Fuonu* che mori tre volte 
ÈPtCONI 

■ ore per uccidere - Furia 
■I West 

Neon 

■ks o muori 
IMTEVERDI 

jcqulrm per un pistolero - 
p leggenda d| Enea 

lUSTUS 

fc sottile linea rossa 

Iemale 

§ due passi dal contine 

•ORIA 

podokan contro 11 leopardo 

■ Sarauak 


PERUGIA 


E. volo della Fenice 

■reno 

Ih spia che venne dal freddo 
PONE 

■farcia nuziale 

Fante che srotta a Cipro 

■NON 

■l nailon 

Cernissimo 

là morte della città del dol- 
§?i 

! ORVIETO 

■CRCINEMA 

■ colonnello Von Rjan 

Lazzo 

fe qualche dollaro tn piu 
mr un pugno di dollari 

| FOGGIA 

ÌSton 

■ caro estimo 
JITOL 

K nostro agente Flint 
■DELLA 

jjfaaitro dollari di vendetta 

ElELLA 

Sedarne X 

lleria 

■tir dollari sul rosso 
S luna nel lago 

Ribaldi 

Iteng Kong, porto franco per 
■a bara 

| SAN SEVERO 

fRUNO 

tee colpi di Winchester per 
■oro 

Ielsior 

■icari, operazione nord 

| CERIGNOIA 

C IO 

e mafiosi contro AI Capone 

*A 

■ momento all'altro 


BARI 

petruzzelli 

La carovana dell'Alleluia 
ORIENTE 

Ischia, operazione amore 
MARGHERITA 

Le sabbie di Kaiaharl 
IMPERO 

Adulterio all'italiana 
SANTA LUCIA 

Non suno un assassino 

MATERA 

DUMI 

Sette dollari sul rosso 
QUINTO 

Il tormento e l'estasi 
IMPERO 
Madame X 

REGGIO CALABRIA 

PRIME VISIONI 
COMUNALE 

Fumo di Londra 
MARGHERITA 

t'na corda per il pistolero 
MODERNO 

Tre colpi di Winchester per 
Ringo 
ORCHIDEA 

Fu Manciù A S II. operazione 
tigre 

SIRACUSA 

Sette dollari sul rosso 

SECONDE VISIONI 

ARISTON 

Una lacrima sul viso 
FERROVIERI 

Appuntamento a Ischia 
LA PERGOLA 

Il traditore del campo 5 
LORETO 

Uno straniero a Sacramento 
SANTA CATERINA 

Il doppio segno di Zorro 


ca™»<\ri 


MESSINA 


prime: visioni 
APOLLO 

I.a spada di All IUM 
GARDEN 

Sangnmnsa rapina 
LUX 

Il nostro agente Flint 
METROPOL 

Il principe guerriero 
ODEON 

Sette dollari sul rosso 
SAVOIA 

Pistole roventi 
TRINACRIA 

M M M Si. missione morte mo¬ 
lo $3 

SECONDE VISIONI 

ASTRA 

I. Interno degli eroi 
AURORA 

Nnde per amare 
CORALLO 

Il gitante del Bengala 

crisi allo 

L'ape regina 
DIANA 

I.e tre spade di Zorro 
EXCELSIOR 

Tarzan. l'uomo scimmia 
GARIBALDI 

Il nudo e 11 morto 
OLIMPIA 

Come sposare un primo mini¬ 
stro 


A Gonnosfanadiga — importante centro della provincia di Cagliari — 
alla fallimentare Giunta di centro-sinistra è stata sostituita una ammini¬ 
strazione che va dai comunisti ai de dissidenti - Corrias non si sente 
sicuro e respinge l’invito della DC a ritirare le dimissioni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24 

Il sen. Rerlanda. a nomo do.In 
direzione nazionale della DC. ha 
chiesto oggi a Corrias d- riti¬ 
rare le dimissioni da precidente 
della Giunta regionale. Un passo 
analogo è stato compiuto dal di¬ 
rettivo del gruppo consiliare de¬ 
mocristiano. 

Corrias. sia nel primo che nel 
secondo caso, si è rifiutato di 
prendere in considerazione la ri¬ 
chiesta. Il presidente dimissiona¬ 
rio, forse avvertendo la propria 
incapacità a dominare la situa¬ 
zione e sapendo che la crisi è 
ben lungi dall'essere risolta, pre¬ 
ferisce non imbarcarsi in un’av¬ 
ventura senza uscita, soprattutto 
perchè con'innario !e divisioni, le 
lacerazioni, i conflitti che hanno 
caratterizzato le due giornate 
di discussione m =eno al comitato 
regionale della DC. 

I.a spaccatura è palese, nono¬ 
stante il sen. Rerlanda sia riu¬ 
scito a far votare a maggioran¬ 
za un documento in cui si pro¬ 
pone agli altri partiti di centro- 
sinistra la riconferma della giun¬ 
ta caduta il 16 marzo, nonché quel 
programma quinquennale che è 
all’origine della crisi e tuttora 
avversato da larga parte dello 
stesso schieramento ' di maggio¬ 
ranza. 

I! documento de! comitato regio¬ 
nale de non è stato approvato dai 
nuoresi di « Forze Nuove ». i 
quali si sarebbero limitati a di¬ 
chiarare la loro astensione. Ciò 
indica che l’accordo non è stato 


raggiunto e induce a credere che 
il leader della corrente di « Forze 
Nuove ». on. Carta, il presidente 
della provincia di Nuoro, dott. 
Ligio-;. e il segretario provincia¬ 
le dott. Ro ; ch abbiano dovuto ce 
dere alle pesanti pressioni del 
Comitato regionale e dello stesso 
invito di Rumor. L’atteggiamento 
della destra socialista, allineata¬ 
si con Corrias. ha certamente 
bloccato la posizione coraggiosa 
della sinistra democristiana. 

Li manovra per portare la cri¬ 
si al punto di partenza è. dun- 
1 que. in atto. Però siamo ben lon¬ 
tani da una soluzione. Nessun pas¬ 
so in avanti è dato fatto: non 
c’è unità nella DC. non c’è unità 
negli altri p urtiti del centro- 
sinistra. S unifica*iva n pro:x>si. 
to appare hi presa di posizione 
del PSD! di Nuoro, che. riallac¬ 
ciandosi ai documento approva¬ 
to dal Consiglio comunale, ctre- 
de la formazione di un governo 
regionale che riesca a imprimere 
nuovo e vigoroso slancio allo 
istituto autonomistico e realiz¬ 
zare un piano di rinascita capa¬ 
ce di assicurare lo sviluppo del¬ 
le zone interne agro-pastorali. 

Sulle stesse posizioni sono 1 
gruppi di sinistra del PSd’A. So¬ 
prattutto i giovani sardisti re¬ 
spingono ogni compromesso si¬ 
mile a quello che ha portato in 
campo nazionale alla formazione 
di un governo di impronta scel- 
hiana e chiedono la revisione in¬ 
tegrale del programma quinquen¬ 
nale. per determinare le premes¬ 
se di una effettiva rinascita. 

Una conferma dei diffusi fer- 


giuochi 


Cruciverba 

1 2 3 45 6 7 89 10 11 12 


ORFEO 

Il conquistatore di Atlantide 
QUIRINETTA 

La spia dal due volti 
SMERALDO 

OSS, 117, operazione Fior di 
Loto 



TEATRO 

MASSIMO 

Stagione lirica: F.liilr d'amore 
CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Amori di una calda estate 
ARISTON 

Una questione d’onore 
EDEN 

Nick Carter non perdona 
FIAMMA 

Lirica addio 

NUOVOCINE 

Adulterio aU’itallana 
OLIMPIA 

MI vedrai tornare 

Sfc.t;uNl>E VISIONI 
AORIANO 

Centomila dollari per Ringo 
ASTORIA 

L’Indomabile dell'Arlrona 
CORALLO 

La caduta dell'Impero romano 
DUE RAI ME 

Sanguinosa rapina 
ODEON 

La battaglia di Rio della Piata 
QUATTRO fontane 

Il grande truffatore 

Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D’ONDA : 

dalle 1Z40 alle 12,1) 
(Domenica esclusa) 

Onde corte 2V2 Kc 11.510 

Onde corte J04 Kc. 9433 

Orni- corte 31.4 Kc 5463 

Onde corte 41.6 Kc 7.20 

dalle |f 40 alle 15 
Onde medie 240 Kc USO 

Onde corte 41.6 Kc 7-20 

Onde corte 4S.I Kc 6.234 

Onde corte 304 Kc 5AJJ 

Onde corte 23.2 Kc 11511 

dalle 21.13 alle 2140 

Onde medie 240 Kc. 1.250 
Ondo corte 48.1 Kc. 6434 

Onde corte 41.1 Kc. 7-103 

dalle 14 alle 1440 
(Soltanto alla domenica) 

Onde corte 30.3 Kc 5.S13 

Onde corte 41.0 Kc. 7.213 

Onde corte 30.7 Kc 6J 

I Onde corte 41.7 Kc. 11.510 


Radio Praga 

Dall* or* Il atte 13. OS 
onde corte di metri 40: 
dalle ore 1* alle 18.30 
onde corte di metri OS 
dalle arm 1040 sii* SO 
dBÉs madia di m tfi f 


ORIZZONTALI: 1) Vi è tragi¬ 
camente perito il telecronista 
Sapio - un'infezione; 2) pre¬ 
stante. vigoroso - importante 
città dell'UHSS; 3) un frutto - 
messi a riposo con titoli ed 
onori; 4) articolo per signora - 
punto cardinale; 5) attorciglia 
to; 6) nettare, lavare - il gas 
delle insegne; 7) ridotte alla 
ragione - corbellerie; 8) ordinò 
la strage degli innocenti - mo¬ 
narca - dea dell'aurora; 9) buie, 
oscure - la Lcscaut; 10) un bi¬ 
blico armatore - in nessun tem¬ 
po - scemo. 

VERTICALI: l) Casse da 

viaggio - il Martin attore e 


cantante; 2) compianto Mario 
del « Musichiere » - lo scalo 
della nave; 3) dipende dalla 
data di nascita - si differenzia 
dal suono; 4) particella avver¬ 
sativa - l'amico di Oreste; 
5) Ancona - colpisce l'orec¬ 
chio: G) cantante come Clau¬ 
dio Villa - Mario Abbate; 7) 
aver paura - ha diversi pro¬ 
grammi; 8) stentar al centro - 
il nome di Bella; 9) cittadina 
in provincia di Alessandria - 
poco al centro; IO) la spinta 
iniziale - la bella di Troia; 
II) nuova enigmistica tasca 
bile - frode, inganno; 12) un 
condimento - legame... in prov. 
di Como. _ 


Reticolato 

♦ 5 678 9 10 1112 


Inserite verticalmente le do¬ 
dici parole qui sotto definite, 
se la soluzione risulterà esatta 
nella terza riga orizzontale si 
leggerà il titolo di una nota 
canzone: l) parte della grop 
pierà che passa sotto la coda 
del cavallo; 2) congregazione 
di uomini della medesima fe¬ 
de; 3) bellissimo pastore amato 
da Venere: 4) spirito di vino; 
5) figlio di Giove e Latona. 
presiedeva alla musica, alla 
poesia eec.; 6) secrezione di 
alcune piante, risulta da vari 
idrati di carbonio; 7) medico 
viennese precursore della psi 
canalisi; 8) mammifero rumi¬ 
nante a coma cave c non ca 
duche; 9) statista e generale 
ateniese, detto « il Giusto » per 
la sua illibatezza; 10) Giovan 
ni Martino med. frane., precur¬ 
sore della psicoanalisi; 11) Au¬ 
gusto filosofo francese fonda¬ 
tore del positivismo; 12) stori¬ 


co greco n. ad Ahcarnasso. 
viaggiò fin da giovane l'Asia 


Soluzione dei giuochi 
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menti di rinnovamento è data 
dalla soluzione della crisi comu¬ 
nale di Gonnosfanadiga. Nello 
importante centro delia provin¬ 
cia di Cagliari, dopo il fallimen¬ 
to del!'esperimento di centrosini¬ 
stra. è stata»proprio l’altro giorno 
eletta la nuova giunta, con i voti 
dei comunisti, dei socialisti, di 
una parte della DC e degli indi- 
pendenti. 

L’unità autonomistica è la stra¬ 
da che i comunisti nelle assem¬ 
blee e nei comizi indicano in 
questi g : orni a tutti i sardi. A 
Ntioro hanno tenu f o due affollate 
conferenze i compagni on.li Pie- 
trino Melis e Salvatore Nioi. Do¬ 
mani. venerdì, parleranno a Ca¬ 
gliari. alle ore 19. il segretario 
reg’onale de! PCI. compagno Um¬ 
berto Cardia, e il vice-presidente 
del Consiglio regionale, compa¬ 
gno Girolamo Sotgiu: il primo 
nel'a Sezione Centro, il secondo 
nella Sezione Rinascita. 

La campagna di manifestazioni 
organizzate dal nostro partito ha 
lo scopo di polarizzare l’interesse 
dell’opinione pubblica sui reali 
motivi della crisi: la giunta è 
caduta a seguito delle mnssicce 
lotte popolari e dell’opposizione 
che il programma quinquennale 
ha incontrato e incontra nei co¬ 
muni. nei sindacati, nei comitati 
zonali: per avviare la rinascita 
bisogna avere alla testa della 
Regione nuovi uomini e una nuo 
va maggioranza, che possano ot- 
tene-e l’appoegio di tutte le for¬ 
ze autonomistiche e delle grandi 
masse popolari. 

E’ l’altemativa più realistica 
che si possa trovare, per usci¬ 
re daH'ompns.m attuale: non sono 
certo le piccole manovrette di 
corridoio, che condurranno al su- 
neramento della crisi regionale, 
in atto sin dalla costituzione del 
centro-sinistra in Sardegna. 

Una riconferma di Corrias e 
della sua politica — non vi sono 
dubbi — ritarderà dì qualche tem¬ 
po gli eventi nuovi che stanno 
giungendo a maturazione nell’iso¬ 
la. senza annullarli. 

9- p- 


Natta domenica 
parla a Pescara 

PESCARA. 23 

Domenica 27 marzo al Cinema 
Teatro Massimo si terrà una ma¬ 
nifestazione provinciale del PCI. 
Parlerà il compagno onorevole 
Alessandro Natta della Direzio¬ 
ne del PCI. 


Conferenza 
di Dal Sasso 
sul caso « Parini» 
a Calfanissetfa 

CALTANISSETTA. 24. 

Il compagno Rino Dal Sasso 
terrà sabato pomeriggio a Calta- 
nissetta (ore 18. salone dell’ospi 
zio di beneficenza) una confe¬ 
renza dibattito su « Scuola e so¬ 
cietà » alla luce del grave caso 
del liceo milanese « Parini ». 


I risultati delle 
elezioni alla 
Università di Perugia 

PERUGIA. 24. 

Ieri sono terminati gli scrutini 
delle elezioni per il rinnovo del¬ 
l'Organismo rappresentativo uni¬ 
versitario perugino. Questi i ri¬ 
sultati (mancano solo alcune 
schede in contestazione): FUAN 
(fascisti) voti 1283, Intesa cat¬ 
tolica voti 733. UGI (sinistra) 
530. AGI (liberali) 251. 

Grazie alla conquista di una 
trentina di rappresentanti di cor¬ 
so. il FUAN disporrà della mag¬ 
gioranza assoluta nel nuovo rap- 
3 re=en!at.'vo (51-52 seggi su 90). 

Dalle attuali consultazioni elet¬ 
torali però sono emerse gravi 
irregolarità ora all'esame delle 
organizzazioni universitarie de¬ 
mocratiche per l’eventuale pre¬ 
sentazione di un ricorso per la 
invalidazione delle elezioni. 


Nuovo 

mofofroghetto 
La Maddalena-Palau 

La « T:rren:a » di navigazione 
ha immesso sul collega mento I-a 
Madda'.ena-Palau un nuovo moto- 
traghetto. «La Maddalena*, di 
circa 600 tonnellate. 

Costruita e varata nel dicem¬ 
bre scorso, nei cantieri di Castel¬ 
lammare di Stabia, insieme ad 
altre due gemelle (« Teulada > ed 
« Arbatax >) destinate pure esse 
a rafforzare i legami della Sar¬ 
degna con ’e proprie isole minori. 
« 1-a Maddalena * è provvista di 
caratteristiche strutture di tra¬ 
ghettamelo. Essa può trasporta¬ 
re 35 autovetture di tipo medio 
o. in alternativa. 10 autovetture 
c 1 camions o pullman delie mas¬ 
sime dimensioni. 

Su « La Maddalena » possono 
essere comodamele ospitati 92 
passeggeri in quattro sale del 
ponte superiore. 83 in una quinta, 
ubicata su! ponte coperto. 12 nel¬ 
la sala-bar e 165 sui ponti esterni, 
opportunamente protetti da tende 
in plastica. In tutto la nave può 
trasportare 352 passeggeri. 


Scriv»** tetterà bravi 
con II vostro noma, co 
qnoma a Indlrlua Pro 
‘itala «a non volala elsa 
i» Arma sta pubblica 
te INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA OEI TAURINI. t« 
ROMA. 


LETTERE 

mUnità 


Condono agli statali: 
saremo ancora 
una volta gabbati ? 

Cara Unità. 

permettimi molto brevemente di tornare 
sulla questione del condono agli statali. 

Esporrò il mio punto di vista il più sche¬ 
maticamente possibile: 

1) se ricordo bene il 4 dicembre 1953. 
alla Camera, venne approvato da tutti i 
gruppi parlamentari un o.d.g. per la revoca 
delle sanzioni disciplinari a carico dei di¬ 
pendenti dello Stato, che per motivi di lotte 
politico-sindacali (vedi legge truffa), erano 
stati perseguiti disciplinarmente. 

Il governo di allora lo prese in « conside¬ 
razione » e lo mise a dormire in uno dei 
soliti cassetti; 

2) dopo dieci anni ci fu un progetto di 
legge governativo (bontà sua) che in com¬ 
missione parlamentare passò solo a metà, 
cioè la parte relativa ai reati comuni, mcn 
tre noi venimmo ignorati; 

3) anche in questa legislatura è stato da 
parte nostra ripresentato un progetto di 
condono. Poiché ci sono altre proposte ana¬ 
loghe a quella presentata dal gruppo parla 
mentare comunista, non sarebbe opportuno 
riunirle in un unico progetto per poi solle¬ 
citare un forte dibattito parlamentare, al 
fine di attirare l'attenzione dell’opinione 
pubblica su un annoso problema, che da 
anni si trascina da una legislatura aU'altra, 
senza mai venirne a capo? 

Concludendo, agendo in questo modo, se 
non si riuscirà ad avere un atto riparatore) 
e di giustizia nei nostri confronti, sarà, al¬ 
meno dimostrato, a tutti i cittadini italiani, 
ehi sono i veri difensori e i nemici della 
democrazia e della libertà di cui tanto si 
parla. 

FLORO EVANGELISTI 
(Roma) 

Siamo perfettamente d’necordo con 
il nostro lettore. Peraltro ad una fogne 
unica, in ogni caso, si doro arrivare. 
Il problema, finora non risolto, nono 
stante le sollecitazioni, è l'impegno del 
governo ~ anche di questo di centro 
sinistra — c far giustizia nei confronti 
degli statali colpiti sotto la gestione di 
Sceiba. 


Normalizzare le indennità 
per il riposo settimanale 
per i finanzieri di Livorno 

Cara Unità. 

abbiamo bisogno ancora di un tuo favore. 
Come ricorderai, circa tre mesi fa, ricor¬ 
remmo a te per una questione economica 
riguardante l'indennità commerciale che a 
noi costa tanti sacrifìci, mentre gli altri 
facevano la parte del leone. Con la lettera, 
che apparve sul tuo giornale, la cosa si 
normalizzò. Sono trascorsi solo tre mesi di 
equilibrio: differenza di indennità pari a 
differenza di categoria. Ma adesso siamo 
J ritornati al punto di partenza. Noi finan¬ 
zieri e appuntati prendiamo circa ottomila 
- lire, i sottufficiali circa 19 mila lire. Come 
vedi la differenza è molto più del doppio. 
Noi tiriamo il carro, mentre la classe diri¬ 
gente non perde occasione per sfruttare il 
nostro sudore. Inoltre il riposo settimanale 
ci viene dato incompleto e non tutte le 
settimane e non solo non si fa nulla perché 
il servizio venga alleggerito, ma è evidente 
che c’è chi gode nel vederci oppressi fino 
alla disperazione. 


Ti saremo riconoscenti se pubblicherai 
questa lettera perché gli alti comandi sap 
piano come siamo trattati noi. ultimi del 
carro. E' venuto a comandare questa le¬ 
gione, un nuovo colonnello che molti ap 
prezzano per il suo alto senso di giustizia 
e di onestà. Speriamo che egli possa leg 
gore questa lettera e intervenire nella que 
stione con la sua autorità e quindi risolverla 
una volta per sempre. 

Grazie. 

UN GRUPPO DI APPUNTATI 
E FINANZIERI 
(Livorno) 

Per un corretto 

insegnamento 

dei problemi sessuali 

Cara Unità. 

Desidererei sapere se esistono e quali 
sono le pubblicazioni ed i libri scrupolo 
semente seri ni quali un genitore può ri 
correre per poter con tranquillità Insegna 
re ai propri figli i problemi sessuali, sen 
za dover attendere che essi li imparino 
attraverso le spesse volte morbose indica 
zioni degli amici più grandi o certi volu 
metti pornografici. Grazie se mi risponde¬ 
rete. Per cortesia mettete solo le iniziali 
del mio nome. 

S. U. 

(Alessandria) 

Non conoscendo l'età dei ragazzi a 
cui si vuol impartire questo insegna¬ 
mento. ci si limila ad alcune indi¬ 
cazioni generati. 

a) Libri per genitori: L. LEVI: 
L’edneazione sessuale. Eri. Itinniti; 
A. liEUCìE: L'educazione sessuale 
del bambino. Comunità: A. FRUM- 
ME: Guida all’educazione del bam¬ 
bino. Feltrinelli: C. BllìUY: Educa¬ 
zione sessuale, Mondadori. 

b) Per l'impostazione pedagogica: 
L. LOMBARDO RADICE: Le due op¬ 
poste ossessioni. « Riforma della 
scuola ». n. 12 1% 2. n. 1 1063: « Scuo¬ 
la c città ». fascìcolo di aprile 1904. 

c) Per i nuovi orientamenti in 
campo cattolico (può esser utile per 
poter convincere parenti 0 amici re¬ 
ligiosi): « Orientamenti Pedagogici », 
fascicolo 63. If»64; Al. PER ETTI: Sag 
gio sull’educazione sessuale; P. LE 
MOAL: Per una autentica educazio¬ 
ne sessuale, ambedue della casa edi¬ 
trice La Scuola. 

d) Per una conoscenza delle idee 
psicoanalitiche in materia di ses¬ 
sualità: S. FREUD: Tre saggi sulla 
teoria della sessualità, BAIAI, Mon¬ 
dadori. 

e) Sui problemi della adolescenza: 
F. DE BARTOLOMEIS: La psicologia 
dell'adolescente e l’educazione, Ln 
kuova Italia: M.F. FARNHAM: Lo 
adolescente, Bompiani: D. ODLUM: 
L’età difficile. Comunità. 

f) Per alcune interessanti notazioni 
di psicologia: S. HILD: Principi di 
educazione sessuale; guida per ì ge¬ 
nitori. Ed. Mediterranee (ma com¬ 
mette qualche errori'- parla di puni¬ 
zioni corporali e suggerisce di tener 
nascosti certi fatti ai fanciulli più 
piccoli). 

Indispensabile come lettura fino al 
preadolescenza: T. FRANCHINI. F. 
FERRA'///.A: Come nascono i barn 
bini. Universale Ragazzi. 

Ottima lettura per 1 genitori, per 1 
ragazzi più grandicelli e con foto 
grafie che occorre mostrare ai più 
piccoli: C,.L. FLANAGAN: I primi 
nove mesi di vita. (g.b.). 


Scrive l’emigrato 




Moro lia dimenticato che 

ci sono anche 

gli italiani all’estero 

Cara Unità, 

abbiamo seguito con vivo interesse tutte 
le fasi per il varo del gabinetto Moro-Nenni- 
Scelba. E dobbiamo dire che il discorso 
programmatico del presidente del Consiglio 
— pieno di ipocrisia, privo di volontà poli¬ 
tica rinnovatrice — ci ha profondamente 
delusi. 

Noi emigrati siamo gli eterni dimenticati, 
i nostri problemi e le nostre rivendicazioni 
non sono neanche state accennate. L’unico 
a non dimenticarsi di noi è i] ministro del 
Tesoro on. Colombo, che aspetta con ansia 
le nostre rimesse finanziarie, che a loro 
volta servono ad alimentare la greppia delle 
grandi concentrazioni monopolistiche tutte 
tese a ricavare enormi profitti. 

L’on. Moro nel presentare il governo alle 
Camere ha detto di voler agire « per una 
democrazia avanzata, impegnata a portare 
più in alto le categorie lavoratrici e a 
rendere più uguale e giusta la società ita¬ 
liana. per secondare le rapide trasforma¬ 
zioni della società in cui l’uomo vale sem¬ 
pre di più. chiede di valere sempre di più. 
non accetta la miseria, l’ignoranza e la 
sopraffazione ». Onorevole Moro, ministri 
del nuovo governo, basta con le false pro¬ 
messe e con le paternalistiche lusinghe. E' 
da anni che sentiamo sempre le stesse 
parole, adesso ci vogliono i fatti. Se vera¬ 
mente volete una società più giusta, dovete 
abbandonare la vostra politica di discrimi¬ 
nazione fra i cittadini, attuare le riforme 
di struttura, colpire le forze del privilegio, 
far pagare le tasse ai miliardari, iniziare 
veramente sul serio la ripresa economica 
in tutti i settori produttivi, aumentare il 
potere d’acquisto delle masse lavoratrici. 
Soltanto se farete questo favorirete cosi il 
ritomo in patria di migliaia di emigrati 
stanchi di compiere sacrifici soltanto per 
gli altri: per i padroni stranieri e per i 
monopolisti italiani. 

Già che vi stiamo scrivendo — e dato che 
siamo direttamente interessati — vi invi- 
timo a stare all'erta per impedire che gli 
intrighi o le tattiche fra le varie fazioni dei 
partiti di governo riescano a rimandare le 
elezioni comunali e provinciali che secondo 
i termini stabiliti dalle leggi dovrebbero 
svolgersi in giugno. 

UN GRUPPO DI 
EMIGRATI ROMAGNOLI 
(Svizzera) 

Le nonne per la pensione 
agli emigrali in Svizzera 

Coro Unità. 

sono un lavoratore italiano emigrato in 
Svizzera. Come saprete, il suolo elvetico 
comincia di nuovo a riscaldarsi sotto i 
piedi dell'emigrante, dopo le ultime restri¬ 


zioni. E' quindi anche in questo quadro che 
bisogna cominciare a preoccuparsi del fu 
turo, per cui ti chiedo di informarmi sulle 
convenzioni fra Italia e Svizzera in materia 
di assicurazione per la vecchiaia: in pratica 
vorrei sapere che ne sarà dei contributi 
versati qui, al nostro eventuale rientro in 
Italia. 

Vi ringrazio e vi saluto fraternamente. 

REMOC. 

(Ginevra . Svizzera) 

A norma deile disposizioni conte¬ 
nute nella legislazione svizzera ed in 
base a quanto stabilito dalla Conven¬ 
zione stipulata tra Italia e Svizzera 
nell'ottobre del 1951, \ lavoratori ita 
hani hanno diritto alla pensione di 
vecchiaia dopo aver versato 10 anni 
di contributi e quando abbiano com¬ 
piuto 65 anni se uomini e 63 se donne. 

Qualora tali requisiti non siano rag 
giunti, il lavoratore italiano può 
chiedere il trasferimento dei contri¬ 
buti versati in Svizzera nell'assicura 
zione facente capo all’ISPS. ove si 
sommeranno producendo gli stessi ef¬ 
fetti dei contributi italiani. 

Un emigrato in Francia: 

« Da dieci anni non 
veniamo in Patria » 

Caro direttore. 

abbiamo appresso con entusiasmo che 
l'Unità potrà finalmente entrare qui in 
Francia. Io ed altri compagni vorremmo 
fare subito l’abbonamento, ma purtroppo 
guadagniamo cosi poco che dovremmo 
aspettare di ricevere il « premio * per poter 
fare il versamento. 

Approfitto di questa lettera per scrivervi 
qualcosa sulle nostre condizioni di emi¬ 
grati. che purtroppo sono molto pesanti. 
Io sono qui in Francia quasi da 10 anni e 
guadagno 50.0<X) lire al mese; potete im¬ 
maginare quanto sia diffìcile tirare avanti, 
con cinque figli a carico di cui quattro 
che vanno a scuola. Quest'anno, ad esem¬ 
pio. non sono neppure riuscito a comprare 
i libri che gli occorrevano e per fortuna 
ho potuto ottenerli da dei miei conoscenti. 

In tutti questi anni di esilio forzato, la 
mia famiglia non è mai riuscita ad andare 
una volta in vcanza in Italia, perché quello 
che io guadagno non ce lo permette. Ep¬ 
pure potete immaginare quanto desiderio 
avremmo, io e mia moglie, di passare 
quindici giorni al nostro paese, per rive¬ 
dere i nostri parenti ed amici. 

A questo proposito, ho anche inviato una 
lettera al Presidente della Repubblica, con 
allegate le mie buste paga, affinché si ren¬ 
da conto con precisione in quali condizioni 
è costretto a vivere un emigrante. 

Io ed i miei compagni che qui sotto si 
firmano vi salutiamo fraternamente. 

LETTERA FIRMATA 
(Farebersviller - Moselle) 
























